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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Metano 
più caro 
da oggi di 
55 lire 

ROMA — Il brusco ribasso dei preui del petrolio non he 
indotto il governo e desistere dal decreterò un nuovo au
mento del preuo del ges. Il Cip he perciò deciso di aumenta
re di 36 lire el metro cubo il preuo-bese riscosso dal fornito
re nazionale (ENI-SNAM). A queste si aggiungeranno 16 o 
20 lire a metro cubo, e seconda delle citte, e vantaggio delle 
imprete di distribuzione. Nessuna decisione invece sul ribas
so del preuo della benzina e del gasolio per adeguarlo ai 
livelli medi europei. 

Ferma risposta alla Montedison Torna di scena a Roma la spietata banda che assassinò il giudice Amato 

Un nuovo grande 
sciopero. Ieri 
oltre 60 mila 

chimici a Roma 
Delegazioni da Brindisi, da Priolo, dalla Sardegna, 
da Ravenna - Camiti: il governo deve imporre il ritiro 
dei licenziamenti e fare chiarezza sulla proprietà 

Killer neri uccidono un ragazzo 
in un assalto armato in banca 
Arrestata Francesca Mambro, un capo dei Nar 

La vittima, 16 anni, figlio unico di una bidella e di un cameriere - Si trovava sul posto per caso - La sparatoria fra la folla di un 
mercato - Cinque feriti fra poliziotti e passanti - La terrorista fascista abbandonata dai complici davanti all'ospedale 

^"S$& 

ROMA — Ecco 1 chimici in corteo perle 
vie di Roma, con la rabbia per la cassa 
Integrazione, l'incertezza produttiva, le 
ristrutturazioni selvagge. I giochi fi
nanziari, le faide di potere. Quanti so
no? Almeno 60 mila, forse 70 mila. 

Un successo al di là di ogni previsione 
per una categoria con soli 600 mila ad
detti, che ha dato vita ieri ad una 
straordinaria giornata nazionale di lot
ta. Sono arrivati a Roma in nave, in 
treno, in pullman in una città resa cupa 
dalla pioggia e dal vento. Ma anche il 
tempo ha deciso di premiare tanta ca
parbia volontà, e a metà mattina 11 sole 
ha accompagnato un corteo profumato 
di mimose. 

Eni. Montedison, Snla, Sir, Liqulchl-
mlca: le sigle che da anni occupano le 
cronache della «guerra chimica», ora 

scorrono su striscioni e cartelli che par
lano di risanamento, programmazione, 
occupazione. È lo stesso linguaggio del 
tessili che sono stati qui a Roma la set
timana scorsa. DI giustizia sociale e di 
sviluppo parleranno ancora — nel pros
simi giorni—1 pensionati e i metalmec
canici con le loro annunciate manife
stazioni. Pezzo dopo pezzo scende in 
campo, e fa sentire la sua voce qui, a 
pochi passi dai palazzi del potere e degli 
affari, un movimento che non ha nulla 
da restituire («Benvenuto, questo è il 
nostro sindacato», scandiscono gli ope
rai di Porto Marghera), anzi chiede che 
a pagare 11 costo della crisi sia chi ha 
portato l'economia alla deriva. 

Non è difficile individuare le respon
sabilità politiche ed economiche della 
drammatica realtà della chimica. 

Sullo sfondo di una feroce lotta attorno alla poltrona del presidente 

Esplode il caso ENI-Ambrosiano 
Nervose reazioni dei socialisti 

L'«Avanti!» polemizza con giornali e magistrati ma non contesta la veridicità delle 
registrazioni telefoniche - Di Donna ha minacciato querele - Silenzio DC-PRI 

Colajanni risponde al 
ministro De Michelis 

D ministro per le Parte-
clpazionl statali mi ha 
chiamato in causa per un' 
Interrogatone In cui chie-
devo In base a quali valuta
zioni la Tradlnvest avesse 
effettuato un finanziamen
to al Banco Ambrosiano 
Andino. A giudicare dalla 
violenza delle reazioni l'ar
gomento non sembra del 
tutto Insignificante. Ma 
badiamo al fatti. 

Dalle informazioni In 
mio possesso risulta, alla 
scheda 319 un credito verso 
li Banco Andino di 39 mi
lioni di dollari alla data del 
29 dicembre '81. La data I-
nlzlale è del 9 dicembre '80 
per 50 milioni di dollari li 
tasso annotato è un quarto 
sopra 11 UBOR (Tasso In
terbancario londinese) a 
sei mesi; la commistione 11 
2%; la scadenza finale U 9 
dicembre •85. Tra 11 9 di
cembre '80 ed il 9 giugno 
'81 11 tasso i stato 1$, un 
sedicesimo; tra 11 9 giugno 
•81 ed 11 9 dicembre «J U18; 
al 9-12-1981 è stato fissato 
fino al 9giugno *3 al IX ti 
29 dicembre v i JJ milioni 

di dollari sono sfati ceduti 
al Sumltomo al tasso di 
14,9 sedicesimi. 

Ho richiesto di conoscere 
le valutazioni che avevano 
portato a fare slmile opera
zione perché la stessa mi 
pareva incongrua con le 
attività di una finanziaria 
il cui compito dev'essere di 
sostenere le operazioni In
ternazionali dell'Etti. Su 
altre operazioni che mi 
sembrano del tutto norma
li non ho niente da dire. 

n ministro non nega che 
l'operazione sia stata fatta. 
Sostiene che è di vecchia 
data e che II collegio sinda
cale non vi ha trovato nulla 
da eccepire. A me Invece u-
n'operazkme di finanzia
mento di tal tipo, che legal
mente non è certo Illegitti
ma, pare a condizioni di fa
vore. Al ministro no, e que
sto vuol dire che abbiamo 
opinioni diverse su quali 
condizioni debbono essere 
considerate di favore. An-
tepotaona Colajanni 

(Segue in ultima) 

ROMA — L'.affare. ENI e-
splode fragorosamente sul 
terreno politico. E impossibi
le prevedere quali ne saranno 
le conseguenze. Dagli spiragli 
aperti dalla feroce lotta di 
potere per la conquista della 
leadership dell'ente petroli
fero di Stato stanno affioran
do elementi sconvolgenti, an
che se in parte tuttora oscuri. 
Le registrazioni telefoniche 
giunte davanti alla commis
sione parlamentare d'inchie
sta sulla loggia P2 rivelano, 
da quel che risulta da indi
screzioni che hanno trovato 
largo spazio sulla stampa, 
che Leonardo Di Donna (at
tuale vicepresidente dell'E-
NI e candidato socialista alla 
massima poltrona dell'ente, 
al posto ora ricoperto da 
Grandi) sarebbe stato awer-

ROMA — Uno studente di 16 anni crivellato da una raffica di 
mitra, due agenti di polizia, due anziane donne e un altro 
passante feriti, momenti di fuoco in un popolatissimo quartie
re di Roma, tra le bancarelle di un mercatino strapieno di 
gente: torna in scena così il terrorismo nero, seminando di 
nuovo morte, paura, dolore, sfiorando la strage. I killer sono 

fuggiti. Ma più tardi è stata 
arrestata la famigerata 
Francesca Mambro, la terro
rista del Nar ricercata da an
ni, protagonista delle più 
sanguinose imprese del 
gruppi fascisti nella capitale, 
dall'omicidio •• del giudice 
Mario Amato in poi. Era sta
ta ferita nello scontro a fuo
co con la polizia: sono stati 
gli stessi suol complici ad ab
bandonarla nella serata di 
ieri, all'ingresso secondario 
dell'ospedale romano Santo 
Spirito. 

Ricostruiamo la tragica 
mattinata. Lo studente Ales
sandro Caxavillani, passeg
giava a piazza Irnerio, aveva 
qualche ora libera prima di 
andare a scuola, 11 liceo arti
stico che frequentava nel 
turno di pomeriggio. Era l'u
nico figlio, di una coppia di 
lavoratori: il padre camerie
re, la madre bidella. È stato 
colpito e ucciso sul colpo dal 
fascisti, un commando di al
meno otto persone, fra cui la 
Mambro che fuggivano spa
rando all'impazzata Insegui
ti dalla notizia. Pochi attimi 

unì* 
dell* Sane» '' Nazionale dd 
Lavoro. I rapinatori—è que
sto il sospetto degli Investi
gatori e delle centinaia di a-
bltantl •• del quartiere che 
hanno visto la terrificante 
sparatoria — hanno forse 
scambiato il ragazzo per un 
giovane agente in borghese, 
e per un'arma l'ombrello pie» 
gevole che egli aveva sotto al 
braccio. 

Per l'intera mattinata c'è 
stato un mare di gente silen
ziosa, immobile, sconvolta, 
accanto al corpo della giova
nissima vittima. Alessandro 
era in Jeans e giacca a vento, 
Immerso in una pozza di 
sangue. Qualcuno comincia
va a posargli accanto 1 primi 
mazzi di fiori. 

Tutto è iniziato verso le 
10,30. Un commando di 
quattro, cinque giovani, sui 
trent'annl, a viso scoperto, 
vestiti con eleganza (solo 
uno si nasconde dietro gran
di occhiali neri e una sciar
pa) irrompe nella Banca Na
zionale del Lavoro, in via 
Aurelia. L'agenzia dell'isti
tuto di credito è grande, con 
cinque porte che danno sulla 
strada, assai trafficata. Uno 
degli impiegati riesce a toc
care il congegno di allarme, 
in comunicazione con tutte 
le auto della polizia. E po
steggiata vicino alla Banca 
c'è una macchina della squa
dra mobile. A bordo c'è un 
agente in borghese; è fl per 
caso, impegnato nella zona 
con altri suoi colleghi per u-
n'indagine: Ha la radio acce
sa, capisce immediatamente 
quello che sta accadendo a 
pochi metri da lui. Si precipi
ta verso la banca, dove in
tanto i banditi hanno già 
svuotato la cassaforte. 

La reazione dei rapinatori 
è immediata e spietata. Co
minciano a sparare verso l'e
sterno raffiche dei loro mitra 
«M12», vetri antiproiettili 
fermano I colpi. I banditi al
lora escono fuori, conti
nuando a sparare. L'agente 
della Mobile Domenico Espa, 
un giovane di 33 anni, è col
pito più volte. Ha sa mano 
destra spappolata, è ferito 
anche al polpaccio sinistro. È 
raggiunta di striscio dai col
pi anche una donna, Ales
sandra FeUsetti,M anni, ca
de ferite al brs«cto e al petto, 

Decine A auto poeteggiate 
nella sona — accanto alla 
Banca c'è pure la sede della 
XVm circoscrizione — ven
gono crivellati dal protettili; 
c'è sangue dappertutto. 

Da via Aurelia i rapinatori 
in fuga si dirigono in una zo
na ancora più affollate, ap
punto piazza Irnerio, dove 
c'è 11 mercatino airaperto. 
Qui ci sono altri compiici che 
aspettano, tra loro anche 
una donna, tarchiata e bion
da, secondo le descrcsloni del 

Quattro anni fa 1 chimici erano a Brin
disi, per lanciare con una grande mani
festazione 11 progetto di un settore in
dustriale da salvare dall'avventurismo 
dei Rovelli, degU Utstni e di quanti — 
ministri e segretari de — li avevano 
protetti. 

Cosa hanno fatto i governi e 1 vertici 
delle aziende di Stato o finanziate attra
verso la mano pubblica? Gli operai di 
Brindisi sono qui. con il loro striscione, 
a ricordare come In questi quattro anni 
siano stati persi 4.400 posti lavoro; si 
doveva ricostruire il cracking esploso, 
dovevano essere fatti nuovi investi
menti, invece sono stati chiusi altri die-

Pasquale Cascella 
(Segue in ultima) 

tito tempestivamente dell'ar
rivo della Guardia di Finan-

titolato un giornale con gran
de risalto. 1 socialisti hanno 
reagito con asprezza, attra
verso VAvanti!. Nello stesso 
momento fl ministro sociali
sta dette Partecipazioni sta
tali, Gianni De Mkhelis, ha 
rilasciato una dichiarazione 
polemica nei confronti del 
compagno senatore Napoleo
ne Colajanni, che lo aveva 
chiamato in causa con un'in
terrogazione presentata 48 
ore prima a Palazzo Madama 

C f . 
(Segue in ultima) 

QUELLE MISTERIOSE TELE
FONATE FRA EM E PSI SU H-
NANZA E GIUDICI PAONA2 

Muore a 33 anni 
Fattore John 

Delusiti (droga?) 
NEWYORK — L'attore a-
moncone John BehisM, note 
HI nana sopì attuile per H 
fWm «The Muee brofhera», * 
wwrto ieri. Une i 
he ottvbullo e 

re. Proprio in questi giorni % 

% ««nwno «em e» 

«essnPjfsji ssea* aaca 
(Segue in ultime) 
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ROMA — Lo studente Alessandro CarsvMani, oai lai lu iMU Tuctsn 

Nuove 
accuse al 

sindacalista 
Luigi 

Scricciolo 
Nuovo mandato di cattu
ra per il dirigente dell'uf
ficio internazionale della 
UIL, Luigi Scricciolo, e 
per la moglie Paola Elia. 
Alle accuse di associazio
ne sovversiva e banda ar
mata ora si - aggiunge 
quella di «spionaggio poli
tico o militare*. Altri tre 
«pentiti» avrebbero rac
contato di una riunione 
delle Br alla quale erano 
presenti i coniugi sinda
calisti. Intanto l'inchiesta 
sugli otto dipendenti del 
ministero dei Traspòrti 
arrestati nei giorni scorsi 
(tra i quali figurano quat
tro sindacalisti di diversa 
estrazione politica) è sta
ta formalizzata dal pub
blico ministero. Gli inter
rogatori degli imputati 
perciò avverranno nel 
prossimi giorni anche alla 
presenza del giudice 1-
struttore Rosario Priore* 
al quale sono stati affidati 
gli atti. APAGMA5 

Ammesso da Lagorio alia Camera 

Non era in acque 
territoriali il 

sottomarino-spia 
Il ministro: il sommergibile era sovietico 
Le contestazioni di 'Accame e Baracetti 

ROMA — n sottomarino-spia individuato e inseguito tra il 24 
e il 25 febbraio nel golfo di Taranto non era in acque territoria
li italiane, come tali riconosciute internazionalmente. La cir
costanza — che poco toglie alla gravità politica dell'episodio, 
ma che certamente dimensiona la vicenda in modo diverso — 
è stata tortuosamente ammessa ieri alla Camera dal ministro 
della Difesa Lelio Lagorio il quale poi, abbandonando ogni 
esitazione sin qui mantenuta dal governo italiano, si è detto 
certo, sulla base di una serie di univoci indizi, che oggetto della 
vana caccia fosse un sottomarino sovietico, di tipo nucleare 
d'assalto, classe Victor. 

Nulla da eccepire, forse, sulle capacità deduttive del mini
stro socialista. Molto, invece, sul fatto che questa affermazio
ne sìa stata sfruttata da Lagorio per accentuare una pericolo
sissima visione tutta militare dei problemi della sicurezza nel
la ribollente area del Mediterraneo, e per calcare la mano 
sull'asserita esigenza di nuovi stanziamenti per la Difesa. B 
che, se ha mandato in bròdo di giuggiole quanti hanno appro
fittato dell'occasione per risfoderare fl peggiore armamentario 
da guerra fredda, ha suscitato non solo le severe critiche dell* 
opposizione di sinistra (la profonda insoddisfazione dei comu
nisti per le dichiarazioni di Lagorio è stata manifestata da 
Arnaldo Baracetti), ma anche le esplicite e polemiche riserve 
persino di un collega di partito del ministro, quel Falco Acca
me che è anche uno tra ì maggiori esperti della nostra marina 
militare. 

IL RAPPORTO IH LAGORIO — Ma. intanto, dov'era esat
tamente il misterioso sottomarino quando la mattina del 24 fu 
localizzato dal nostro •Leonardo da Vinci*? Qui una sorpresa: 
(Segue in ultima) Giorgio Frasca Poterà 

Mentre continua la ridda di voci 

7 i 

in URSS il capo 
dei sindacati 

Nessuna spiegazióne ufficiale della misu
ra presa pochi giorni prima del congresso 

Dal nostro corrispondente 
MOSCA — A fulminea con
ferma delle voci diffuse ieri è 
giunta la notizia ufficiale: A-
lexei Shibaev, presidente del 
Consiglio centrale dei sinda
cati sovietici, è stato «solle
vato dall'incarico* e — scri
veva ieri la «Tass* — «trasfe
rito ad altro lavoro*. ' 

Una conferma clamorósa 
che rivela resistenza di gros
si movimenti molto vicino al 
vertice (Shibaev è; fino a 
nuovi sviluppi, ancora mem
bro del Comitato centrale del 
PCUS) e che fornisce anche 
una indiretta credibilità ad 
altre voci—da noi registrata 
nel giorni scorsi—su inchie
ste e arresti di personaggi as
sai noti. 

Il comunicato ufficiale 
non fornisce motivazioni del 
provvedimento. Si limita 
seccamente a Informare che 

GkitJafto Chiesa 
(Segue in ultima) 

:' :\ 

Quadri d'azienda: 
il PCI propone 
un'alleanza tra 

; tecnici e operai 

Con una relazione di Riccar
do Tersi si è aperto ieri, alla 
presenza dì numerosìMinù 

ti, Q convegno nazionale del 
Pei sui quadri d'azienda. 0. 
tema centrale deUa 

tra gli altri, Lodano Lassa e 
Ansio — è stato il rapporto 
tra deste operaia e quadri, 
là ricerca di un comune ter-
reno di lotta e di iniziativa. 
La conferenza «ara coutlosa 
oggi da Gerardo Chiaro-
mente. A MG. • 

' 

J> 
come si amano 

- r\I ON ricordiamo pia, dopo 1 " toni? mimi, $e si trattasse 
di un otto unico di Ettore Pe-
trolini o di un semplice 
-sketch; no rammentiamo 
bene che era una cose spasso
sissima, A un eerto punte, tra 
i quattro o cinque personaggi 
in scena, uomini e donne, 
scoppiava una improvvisa 
ritta e tutti gridavano e face
vano un seccano indiavolato. 
Non $i capiva più nulm, in 
queWurho generale e confuto. 
Afiora Fetrohni ti faceva sul 
proscenio e additando col 
podice feto i furiosi conten
denti che ffc stavano atte 
speme, confidava pacatamen
te al pvMnco: 'Uticheno: 

Ceti succedo ogni giorno, 

PetroUni e mentre leggevamo 
ieri tu *la Repubbuca» une e-
templare cronaca di Giorgio 
Rotti contenente relenco, che 
ci i sembrato completo, dette 
questioni tutte quali i membri 
del gabinetto litigano, anzi 
•liticheno», come matti e che 
il Grassone — rappresenta' 
tori sempre nudo, con geniale 
intuizione, da Forattini — é 
ognora chiamato a risolvere 
con grande fatica, ricordava
mo di avere letto un attimo 
prima nella cronaca dei com
pagno Falaschi sul nostro 
giornale che il presidente dei 
Contiguo aveva composto H 
quotidiano dissidio, ometta 
voha scoppiato tre il ministro 
Andreatta e il ministro Di 
Giori (appoggiati, 

mente, dai democristiani e 
dai socialdemocratici, con i 
socialisti a rinforzo di questi 
ultimi) e aveva esaltato te
stualmente, -la perfetta reri-
proca lealtà del «sinistri inte
ressati*. Dio, come si amano 
questi ministri; e il Grassone 
possa i suoi giorni a eompor-
ne le passioni. Afa quando 
trova iì tempo per governare 
costui! 

Intanto tono pure essi in 
lite, sotto sotto ma neanche 
troppo, i democristiani per la 
segreteria del partito. Se des
sero retta a noi (come dovreb
bero finalmente fare) eiegge-
rebbero segretario Csn, ijuìgi 
Rotti di Montekra, the non 
capisce, non tenie, non seve, 

* e, 

non pensa. Sarebbe «"ideale. 
Egli è ormai deputato da due 
legislature e là prima volta 
che è stato etetto nel'76 ha 
scritto di té (vedi* La navicel
la* pag. $53): -È nato 3 14 
Maggio 1M* a Tbrui&Ctattiu-
rafcx* Ma netta biografia dei 
79 (cfr. come sopra, pag. 421) 

il •coniugato' i scomparso. 
Allora net ci nenie convinti 
cheUMonteUra non i un uo-
mo sposato ma un verso da 
coniugare. E infatti viene be-
mtwònor montetero, montete- * 
ri, stoni etere feccolo fw, «f 
nostro giovanotto) menni» . 
feeeest, montelti avott, atòpt-
•cvrraRjo» *k seonginriamo wt 
aseattaeci, amici detta DC: un 
tipo tat\ per tutte ledevano-

^" le uoutrele inai 

« aL : *^y| i i - *J*Sfĉ  w*ta»ì 
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Diventa sempre più scottante la vicenda dei finanziamenti air Ambrosiano 
••!»-. •••'! 

Quelle misteriose telefonate Psi-Eni 
sulle inchieste dei giudici milanesi 

Dalle bobine inviate dai magistrati alla commissione P2 risulterebbe che il segretario amministrativo socialista tentò di avvertire Di 
Donna deirarrivo della Finanza - Indiscrezioni su un colloquio tra Formica e il vicepresidente dell'Ente - Smentite e precisazioni 

ROMA — Il segretario amministrati
vo del Pei Gangì che tenta di avvertire 
Di Donna dell'arrivo dèlia Finanza, il 
vicepresidente dell'Eni che rassicura. 
lo stesso Gangi «sul buon esito* della 
perquisizione ordinata dai giudici mi
lanesi che (un anno fa) indagavano 
sulla P2 e oscuri rapporti finanziari tra 
l'Eni e il Banco Ambrosiano. Ora dopò 
ora, le rivelazioni su queste telefonate, 
intervenute nella nuova vicenda Eni 
come un ciclone, si stanno arricchendo 
di nuovi sconcertanti particolari. Tra 
le bobine con le telefonate a Di Donna, 
ora a disposizione della commissione 
d'inchiesta parlamentare sulla P2, vi 
sarebbe infatti anche la registrazione 
di un colloquio che l'attuale ministro 
delle Finanze Rino Formica (Psi) a-
vrebbe avuto con lo stesso vicepresi
dente dell'Eni una quindicina di gior
ni dopo quella tanto temuta perquisi
zione della Finanza in casa Eni. In 
quella telefonata Formica, secondo in
discrezioni trapelate ieri sera, avrebbe 
dato pieno appoggio a Di Donna (indi
ziato per peculato dai giudici milane
si) ma, aspetto particolarmente inte
ressante si sarebbe lanciato in accuse 
assai pesanti nei confronti degli stessi 
magistrati che stavano ficcando il naso 
nei rapporti Eni-Banco Ambrosiano 

dopo la scoperta dell'archivio di Licio 
Gelli. &•"••>* ^ y Ji £;% 

''':'•' Come è noto, qualche tèmpo dopo, 
(quando fu arrestato il banchiere Cal
vi), il Psi lanciò una serie di gravissime 
accuse nei confronti dei giudici mila
nesi che furono costretti a ricorrere 
con un esposto al Consiglio superiore 
della magistratura e al presidente Per- • 
tini. La vicenda delle bobine sta, quin- *, 
di, assumendo contorni esplosivi nelP ." 
ambito del nuovo caso Eni. i-,- *.',.< >j? 

Il punto di partenza di questo capi
tolo, come è noto, è la notizia pubbli
cata da un settimanale secondo cui 1' 
ente di Stato petrolifero avrebbe con
cesso prestiti a tassi minimi a banche 
estere dell'Ambrosiano. Una operazio
ne di cui fu trovata traccia nelle carte 
di Gelli e che ha sempre insospettito i 
giudici milanesi. Dietro quel movi
mento finanziario — afferma il setti
manale — si è sempre sospettata l'esi
stenza di una tangente a favore del Psi -
(circostanza decisamente smentita da 
quel partito). - " ' - ""*"'-, 
r Ieri la complessa vicenda Eni ha da
to luogo a una nuova, lunghissima se
rie di interventi e di prese di posizione. 
Il direttore finanziario dell'Eni Florio 
Fiorini ha reso noto una lettera inviata 
al ministro Gianni De Michelis in cui 

elenca le ragioni dei suoi contrasti con 
l'attuale presidente dell'ente, il de 
Grandi. Fiorini afferma che nei suoi 
confronti è sfata messa ih atto, da par
te di Grandi; una «vera e propria per
secuzione». «Grandi — afferma Fiorini 
— mi chiese tra l'altro di interrompere 
i rapporti bancari con una serie di isti
tuti di credito che non l'avevano aiuta
to al tempo della vicenda Bastogi». 
•Grandi — continua inoltre Fiorini — 
mi fece pressioni per operazioni a fa
vore del gruppo Pesenti». •>;';>- *. - ; 

Questa lettera, che mette in campo 
una serie di retroscena sulla guerra in 
corso ai vertici dell'Eni, ha avuto 
pronta risposta proprio dallo stesso 
Grandi. Il presidente dell'Eni afferma 
di sentir parlare «per la prima volta 
adesso di questi presunti contrasti» tra 
lui e Fiorini. «Le dichiarazioni di Fiori
ni — afferma ancora il presidente del
l'Eni — costituiscono un altro deterio
re esempio di quella personalizzazione 
delle vicende di questi giorni che cer
tamente non può essere a me ascritta». 

Sui rapporti tra l'Eni e le banche (e 
in particolare quelle di Calvi al centro 
delle rivelazioni) sonò da registrare, i-
noltre, due precisazioni, rispettiva
mente della Tradinvest (la finanziaria 
estera dell'Eni che ha eseguito ì presti
ti in questione) e dell'Ambrosiano. La 
Tradinvest sostiene in pratica che le 

operazioni di cui si parla sulla stampa 
(che sono 4, condottela più'riprese). 
sono perfettamente normali. La preci- ; 
sazione, in. realtà attribuita «ad am- * 
bienti della Tradinvest», non è altro" 
che un lungo elenco di cifre relative ad 
altrettante operazioni, che spiega ben 
poco.vSolo alla fine nella precisazione, 
sì legge: «I depositi, presso il gruppo 
Ambrosiano sono motivati da una par- ' 
te'dal maggior rendimento rispetto ad ; 
altre banche e dall'altra da ingenti af- '_ 
fidamenti del gruppo Ambrosiano a 
favore dell'Eni (circa 500 miliardi) in 
linea con i gruppi bancari italiani di 
pari importanza». La precisazione 
sembra sostenere che La Tradinvest 
ha fornito prestiti così convenienti al
l'Ambrosiano solo perché Io stesso 
Ambrosiano fa parte di un consorzio 
per la concessione di prestiti all'Eni. 
E' una spiegazione che, già al tempo 
delle indagini, non fugò i sospetti dei 
magistrati milanesi. ^ ; - •'••••: :/•-• •.:.; 
/ Dal canto suo il Banco Ambrosiano 
— in una nota diffusa ieri pomeriggio -
ha denunciato il fatto che «ancora una 
volta si tenta di coinvolgere l'istituto 
in squallide faide di potere alle quali 
esso è del tutto estraneo». «Ciò è tanto 
più grave — afferma la nota dell'Am
brosiano — perché ci si serve strumen

talmente di notizie false e valutazioni 
tendenziose, quali quelle concernenti 
gli aspètti tecnici dejle operazioni in
dicate». «I finanziamenti — prosegue 
la nota — sono stati erogati nel rispet
to dei termini correnti del mercato in
ternazionale e costituiscono parte del
le operazioni dello stesso genere ese
guite all'epoca da società del Banco : 
Ambrosiano alle medesime condizioni -
ma con soggetti diversi». -?•'** **'"••*»• "::-; 

Il gruppo Calvi ha annunciato que- ' 
relè contro i responsabili delle pubbli
cazioni ed i loro rispettivi ispiratori. Il 
settimanale «L'Europeo», autore delle 
rivelazioni, ha immediatamente rispo
sto alle note dell'Ambrosiano e della 
Tradinvest: la nota della Tradinvest 
— afferma il settimanale — conferma 
che il Banco Ambrosiano è U principa
le destinatario della liquidità di cui l'i
stituto dispone. Quanto alle spiegazio-. 
ni della Tradinvest — il settimanale i 

osserva che «queste sono del tutto nuo
ve rispetto a quelle fornite dall'Eni 1' 
anno scorso alla magistratura quando 
il finanziamento di 50 milioni di dolla
ri al Banco Andino fu presentato come 
contropartita di uno specifico prestito 
obbligazionario in franchi svizzeri or
ganizzato da una società dell'Ambro
siano a beneficio di una dell'Eni». . 

b. mi. 

Le agghiaccianti previsioni su un attacco missilistico all'Italia 

«Ecco le cifre deirapocalisse nucleare» 
La relazione del professor Adriano Buzzati Traverso al congresso internazionale di Napoli sulle «vie della sopravvivenza» - Una so
la bomba atomica provocherebbe milioni di morti in tutto il paese -'• Un appello alla mobilitazione in difesa per la pace 
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egra 
iniziato: 

j incontro 
eia Pertini 
ROMA — Con l'avvicinarsi 
delTH marzo, che riporta in 
primo piano il protagoni-
smo delle donne, con il suo. 
carico di problemi e di aspi
razioni, si arricchisce il pa
norama delle iniziative, già 
in corso da ieri in numero
se città. A Roma il presi
dente - della - Repubblica* 
Pertini, ha ricevuto al Qui
rinale ed ha trattenuto a. 
colloquio una delegazione 
di donne parlamentari e di 
esponenti femminili di tut
ti i partiti. Sempre a Roma 
ha avuto inizio in Campi
doglio un convegno inter
nazionale sulla «strategia 
delle donne per il disarmo e 
la pace» che si concluderà 
con una manifestazione in 
piazza r8 marzo. L'Arci del
la capitale ha organizzato 
tkna serie di iniziative che 
culmineranno lunedi sera, 
in piazza del Campidoglio, 
con una fiaccolata e un Dal* 
lo popolare organizzato dal 
Comune. 

A Napoli ramministra-
tJooe comunale ha illustra
to fai «settimana otto mar
zo» che prevede incontri 
sui consultori e sui contai
ner*. Lunedi ci sarà una 
manifestazione piomossa 
«falle studentesse. A Pistoia 

dibattito sul tema: 
sessualità, senti-

•seati» con la partecipazio-
ne del cantautore Antonel
lo Venditti, dom Franami, 
Letizia Paoknzi, Maura Va
gli. In Scilla le questioni 
sociali (asilo nido, consulto
ri, salute) saranno stretta-
niente legate alla richiesta 
di sospendere la costruzio
ne de! missili a Comiso al 
rilancio del movimento per 
9 disarmo e la pace. 

Assai intenso il calenda
rio delle iniziative nelle re-

e città del Nord. A Mi-
oggi manifestazione 
Casa della cultura di 

solidarietà con le donne ci-
parteciperà Laura Al-
L Lurad) alle 1&, per 

iniziativa del movimento 
«tette dinne, fiaccolata con 

del 
A forino oggi ma-

unitaria. A 
«Ielle 

che si 
in piazza De 

A Malagna manife-
i* futa:ì quartieri 

awtaioi*«ÌTa«1eiriJDf.Ma-
e dibattiti tra 

e lunedì a Venezia: al 
civica di 

di 
' la iptttiBils «Tre 

j NAPOLI — Cinque milioni e 
duecentomila morti nell'a-

; rea di Milano, quattro milio-
: ni e trecentomila in quella di 
Napoli» tre milioni e sette-

: centocinquantamila a Roma 
i e dintorni, seicentomlla in 
: Sicilia, nella zona di Comiso. 

Sono le apocalittiche pre-
• visioni del professor Adriano 

- Buzzati Traverso ih caso di 
• attacco nucleare all'Italia. A 

., provocare simili disastri ha- ; 
sterebbe una sola bomba di 2 
kilotroni, pari — per effetti 

; distruttivi — ad una «monta
gna» di 2 milioni di tonriella-

•- te di tritolo e quindi 5 volte 
i più potente di tutte le bombe 
lanciate in Europa nell'ulti
mo semestre del *44. 

I superstiti rimarrebbero 
tali solo per qualche settima
na. Nulla potrebbe arrestare 
gli effetti distruttivi delle ra
diazioni e sarebbe illusorio 

•- aspettare un medico o un' 
s autoambulanza. 

Adriano Buzzati Traverso 
è consulente scientifico delle 
Nazioni Unite-per il «pro
gramma ambiente» e uno dei 
maggiori esperti del settore 
in campo mondiale. E uno 
studioso che non è solito esa-
gerare-Je sue previsioni han-

^ no perciò 11 sapore amaro 

Dalla redazione '. 
PERUGIA — E se ; ..a. V 
Umbria e poi t u t u l'Italia e 
l'Europa non accettassero 
più di istallare testate e mis
sili nucleari? Sembra un'u
topia. ma i movimenti paci
fisti, nati e cresciuti nei mesi 
scorsi, si stanno ormai muo
vendo su questo obiettivo. 
" La campagna per «la de

nuclearizzazione» è stata 
presentata ieri sera dal Co
mitato umbro per la pace. Di 
che si tratta in concreto? 
Tutti i sindaci e i consigli co
munali vengono invitati ad 
approvare ordini del giorno 
in cui si impegnano a non 
consentire l'istallazione sui 
propri territori di armi ato
miche. La campagna partirà 
dall'Umbria, ma oggi nel 
corso di una riunione a Co
miso, verrà proposta a tutti i 
comitati per la pace esistenti 
in Italia. Frattanto in Belgio, 
in Inghilterra e in altri paesi 
europei c'è già chi si sta 
muovendo in sintonia con 

Dada nostra redazione 
PALERMO — Sospendete 1' 
inizio della costruzione della 
base missilistica dei «Per-
shing» di Comiso: cinque e-
sponenti della maggioranza 
•pentapartiUcaa siciliana 
hanno sottoscritto, alla vigi
lia dell'apertura stasera a 
Comiso, del convegno nazio
nale dei comitati per U pace, 
assieme ai deputati comuni
sti ed indipendenti di sini
stra, una mozione volta a 
spingere l'assemblea regio
nale siciliana a rivolgere tale 
richiesta al governo centra
le. 

Tra i firmatari della mo
zione, che signifi
cativamente si richiama al 
fatto che «gii altri stati euro
pei* hanno finora deciso di 
non procedere all'Installa
zione «Mie basi «nella pro
spettiva di un esito positivo 

delle certezze agghiaccianti. 
Ieri mattina, nel salone del 

teatro Mediterraneo, davan
ti ad una platea attonita di ' 
«addetti ai lavori», ha tenuto 
la prolusione • ufficiale al 
congresso internazionale su 
«Le vie della sopravvivenza», 
organizzato a Napoli dall'or
dine nazionale dei biologi. Vi 
partecipano - scienziati 7 di 
grande prestigio e si conclu
derà domani con una tàvola 
rotonda.r Buzzati Traverso 
ha Ietto quelle cifre con la 
freddezza tipica del ricerca
tore; ma ha saputo parlare 
anche con i toni tesi e appas
sionati dell'uomo che non 
vuole rassegnarsi. Ha accu
sato le autorità politiche di 
preoccupante - leggerezza 
(«perché queste cifre di mor
te loro le conoscono bene, ma 
si guardano dal divulgar
le.»») e ha indicato nella 
creazione di un Vasto schie
ramento di opinione l'unica 
strada percorribile per scon
figgere 1 signori della guerra. 
Poi, abbassando gli occhiali 
e guardando la platea, si è ri
volto ai congressisti: «Un im
pegno deve accomuncarci — 
ha detto ~. Dobbiamo a tutti 
i costi "salvare" la scienza, 

liberarla dai vincoli e dai 
condizionamenti del potere, 
impedirle di prostituirsi con 
la guerra, strapparla alle 
suggestioni della concorren
za...». " 

Quello di Buzzati Traverso 
non è stato l'unico grido di 
allarme lanciato dal con
gresso.- I perìcoli non Tengo* 
rio solo 'dàlie bòjrhbèì c'è an
che un'altra guerra, silenzio
sa ina ugualmente cruènta, 
che J si svolge quotidiana
mente sotto i nostri occhi. «È 
quella prodotta dall'inquina
mento» — ha detto Marcello 
Nicolòdi, presidente nazio
nale dell'ordine dei biologi. 
Ogni giorno — ha esordito — 
si estinguono nel mondo de
cine e decine di specie ani
mali e vegetali. Le cause di 
questo vero e proprio stermi
nio hanno spesso un'unica 
matrice: il degrado ambien
tale. lo squilibrio biologico, 
l'alterazione'degli elementi 
naturali. 

Ogni giorno, nella sola a-
rea milanese, le automobili 
•scaricano» 1800 tonnellate 
di ossido di carbonio, 10 di 
piombo, 120 di idrocarburi. È 
coinè sé si vivesse in un'im
mensa e invisibile nube tos

sica. L'inquinamento inte
ressa i centri urbani ma or
mai colpisce e distrugge an
che nelle campagne per ef
fetto dei diserbanti e dei con
cimi chimici, sempre più dif
fusi. Raggiunge i luoghi più 
impensati, mettendo in crisi 
antiche visioni «romantiche» 
della natura. - • • -:»-.• 

Pare siano state trovate 
tracce di mercurio nei ghiac
ci del Polo e • consìstenti 
quantità di DDT nel grasso 
delle balene. Per non parlare, 
poi, del rischio di uno sciogli
mento delle calotte - polari 
con conseguenti inondazioni 
delle zone costiere. Si potreb
be verificare nel giro di 40 
anni per effetto dell'inquina
mento provocato dal protos
sido di azoto, metano e freon: 

«Se diciamo queste cose — 
ha concluso Nicolòdi — non 
Io facciamo per il gusto di al
larmare; ma solo per dare i l : 

nostro contributo alla ricer
ca di possibili soluzioni». Ma 
per questo occorrerebbe che 
il governo recepisse questo 
grido di allarme e invece — 
in tutta risposta — non sa 
far altro che tagliare i fondi 
alla ricerca. 

Marco Demarco 

Il movimento pacifista 
riprende vigore in Umbria 

I sindaci impegnati nella «campagna di denuclearizzazione» 
Manifestazioni a Perugia e Terni - Una iniziativa dei sindacati 

Comizi del PCI 
• ••- ' ^ ' OGGI '; . ^ " 

Bassofino. Reggio Calabria; 
Cossutta. Pavia; Cfiiarornont*, 
Milano; Retehlin. Livorno; Tor-
toraHa, Milano; BoMrini. Bolo
gna; Andriani. Brascio; Baduei 
Glorioso, San Dona (Venezia); 
K. Battio. BruxeBes; B. Braosi-
tersi. Manli u «Imita (Foggia); A . 
Bonari. Londra; Crùarante, 
Lucca; Campione. Posare; Ca
notti. Firenze; CappeOoni, Var
ianza Po (Alessandria); Cianca. 
Stoccarda; Cazzato. Mèssiha; 
Feeruì. Alessio (Savona); 
Fredduzzi. Ostia (Roma); Gia-
dresco. Francoforte; Libertini, 
Busto Arstrio (Varasa); E. Nar-
dìello. Losanna; M.A. Pacchia. 
Berlino Ovest; Paggio, Pisa; L. 
Perelli. Milano; Rotella. Fran-
coforte: Sandri, Milano; Serri, 
Lido di Venezia: G. Tedesco. 
Fasano (Brindisi); Triva. Prato; 
L. Trucia. Avet2ano; M . Vagli, 
Sarzana (La Spezia); Violante, 
S. Benedetto deJ Tronto (AP). 

DOMANI 
BassoKno. Messina; Chiaro-

monta. Mlano; K. Beino. Lus
semburgo; A. Bonari. Londra; 
Baduel Glorioso. Venezia; B. 
Braccrtorsi. Manfredonia (Fog
gia); R. Branciforti. Rovereto 
(Trento); Canetti. Firenze; 
Cianca, Stoccarda; F. Chiaro-
monte. Formta (Latina); l_ Fib-
bi. Porto Recaneti (Macerata);. 
Giedresco. Francoforte; G. La-
bàté. Tempio Pausarne; Liber
tini, Perugia; E. NardMto, Lo
sanna; Olivi. Padova; M.A. 
Pacchia, Barano Ovest; N. 
Spano. Roma (Sex. Togfcatti -
Nuova MagSana); M . Vagli, Pi
stoia. 

questa iniziativa. 
L'idea è nata subito dopo 

la marcia della pace Peni" 
gia-Asslsl. Già da allora gli 
organizzatori avevano rac
colto sotto la petizione che 
chiedeva la non intaliaztone 
degli euromissili in Umbria e 
in Italia ben 35 mila firme. 
D'altro canto, dal documen
to conclusivo della marcia, 
letto sulla Rocca di Assisi, 
scaturiva -una identica pro
posta. Adesso non resta che 
andare avanti, mobilitarsi in 
tutte le direzioni per farla di
ventare una realtà. 

Da qui la richiesta di un 
primo impegno da parte di 

tutti gli enti locali. Certo — i 
membri del Comitato per la 
pace ne sono coscienti — non 
tocca ai comuni la decisione 
sui problemi riguardanti la. 
politica degli armamenti e la 
politica estera. Ma se tutti 
insieme faranno sentire la 
loro voce al governo; se deci
ne, centinaia di consigli co- ; 
munali dicono un secco no 
alle testate nucleari, sarà 
difficile non prestargli orec
chio. . i 

Il Comitato umbro per la 
pace, se la mobilitazione riu
scirà, ha un obiettivo ancora 
più ambizioso: far sentire la 

propria voce anche in vista 
della seduta delTONU sul di
sarmo, che si terrà nel luglio 
di questo anno. Per allora — 
si spera—di aver ricreato un 
grande movimento, parago
nabile a quello deU'ottoore-
novembre delTBl, che di 
nuovo coinvolga tutte le ca
pitali europee. 

Per dare un contributo a 
questa nuova . campagna 
contro la guerra, in Umbria, 
non ci si limiterà solo a chie
dere un appoggio e un impe
gno alle istituzioni locali. Di 
nuovo migliaia di giovani si 
preparano, infatti, a scende

re in piazza. L'11 marzo a Pe
rugia si svolgerà una mani
festazione pacifista, organiz
zata dal comitato umbro per 
la pace, dal collettivo politico 
di agraria, da quello degli 
studenti medi e dall'ARCl 
regionale. A Temi I giovani 
organizzeranno un grande 
corteo per il 17 di marzo. Al 
centro delle due manifesta
zioni ci saranno i temi del di
sarmo e della distensione, 
ma questa volta il movimen
to si misurerà anche con due 
nuove e scottanti questioni 
intemazionali: il Salvador e 
la Polonia. 

Infine, il Comitato umbro 
per la pace sta attivamente 
lavorando, in stretto rappor
to con la federazione unita
ria CGIL-CISL-UIL, alla or
ganizzazione di un convegno 
sul tema: «Problemi della ri
conversione dell'industria 
bellica, in industria di 

Anche esponenti PSDI e DC 
per il blocco dei Pershing 

Una mozione presentata all'Ars su Comiso • Tra i firmatari il 
capogruppo socialdemocratico e quattro deputati regionali de 

delle trattative di Ginevra», 
ci sono il capogruppo social
democratico all'Ars, Costa, e 
Sùattro deputati regionali 

emocristiani: Capitumini
no, che ha già preannunciato 
la sua presenza al convegno 
sabato e domenica, Sciangu-
la. La Russa ed Alaimo, la 
cui adesione all'instatlva ha 
provocato già scompiglio nel 
partito acudocrociato. 

Oltre alla richiesta della 
sospensione dei lavori della 

base, il documento, ricolle
gandosi alla recente procla
mazione del ci9t2, anno del
la pace» da parte del presi
dente del parlamento regio
nale, 11 socialista Lauricetla, 
afferma la volontà di adope
rarsi in tutte le sedi perché 
vengano rimosse le cause del 
gravi conflitti tatmiastonail 
e — in un ruolo di pace della 
Sicilia — di contribuire allo 
sviluppo della coopsrasione 
economica e culturale con 

tutu i paesi del Mediterra
neo. 

Significativa pure l'analisi 
su cui è slata raggiunta la 
convergenza: 1 firmatari sot
tolineano l'aggravamento 
della situazione Intemazio
nale «a causa del colpo mill-
tars e della conseguente pro» 
ciamazione dello stato d'as
sedio in Polonia* e «del mas
sacro di vittime innocenti o-
perato nel Salvador dalla 
dittatura Rtilttsttt». La mo

zione sottolinea anche l'ac
centuata tensione nel Medio 
Oriente per da mancata so
luzione del problema palesti
nese» e «in Turchia, dove — si 
afferma — un regime re
sponsabile di gravi violazio
ni della democrazia e dei di
ritti umani, si sostiene con 1' 
appoggio di paesi della NA
TO». 

Inoltre la mozione denun
cia come la crisi dei rapporti 
Internazionali spinga al-
l'«aumento forsennato delle 
spese militari». Occorre agire 
invece per «un nuovo ordine 
internazionale*, fondato sul 
disarmo, la distensione, la 
sovranità dei popoli, la coo-
peraxiooe economica, scien
tifica, culturale e la difesa 
del diritti umani. 

v. va. 

IFTTBE 
onW 

Ogni pubblico dipendente 
deve impegnarsi 
nel risanamento 
Cara Unità, -••.••'-•;'«'.' • •-' u- " ^ _ j 

sono un dipendente delle Poste e. come 
pubblico dipendente, nell apprendere le ini
ziative della Magistratura contro l'assen
teismo mi sono posto la necessità di una 
riflessione. . . : - * 

Alcuni servizi'di istituto resi da settori 
delta Pubblica Amministrazione si sono 
frammentati, la richiesta della massa di 
utenti non ha trovato giuste rispondenze, e 
ciò sotto un duplice aspetto: territoriale e 
sociale. • ; - v - ». 

Sotto l'aspetto della territorialità vi sono 
. infatti disparità: un servizio pubblico stata
le reso a Milano viene reso in modo diverso 
a Napoli. In ciò agiscono fattori di natura 
culturale, produttiva e storica; e chiara- > 

. mente indirizzi uniformi, normativi e orga-
• nizzativi, su scala nazionale, hanno impatti 
: diversi seguendo la mentalità stessa dell' 
\ ambiente in cui si collocano e dell'utenza 
'che se ne avvale. Nel meridione all'assi
stenzialismo è abbinato l'autoritarismo (la 
piemontesizzazione del Sud) e allo Stato il 
servizio viene anche richiesto in funzione 

: della creazione di posti di lavoro. Net Nord 
: la funzione pubblica è richiesta quale mero 
' servizio, all'incirca come a una qualsiasi 
struttura del terziario privata; vi è necessi
tà di efficienza. . •• - — 

In entrambi i casi la struttura burocrati-
co-amministrativa uniforme sul piano na
zionale produce un'idea distorta dello Sta- . 
to e della sua funzione, tenendo conto che Io 
Stato è un complesso organizzato di mezzi ' 
e cittadini operanti per il bene collettivo, 
non già tutore né semplice esercente di un 
Servizio. -•.-: v ~ • :- •---•••:..;• •• -.v.-..:-'. 

Per quanto riguardò la disparità net ser
vizio pubblico sotto il profilo sociale, si no-

. tono aspetti diversi- di estrema efficienza e 
di estrema carenza. Per quanto riguarda le 
tasse, oltre ad un iniquo sistema fiscale, a 
carico dei meno abbienti vi è un sistema di 
rastrellamento estremamente rapido e si
curo; i servizi di erogazione, invece, subi
scono impedimenti ed intralci, mancanza di 
riorganizzazioni ecc. 

Per questo ritengo che, oltre ai giustifi
cabili interventi della Magistratura. il pub
blicò dipendente, in qualsiasi livello si col
lochi. deve impegnarsi in un'opera profon-

. da di risanamento e di giustizia, anche in
dividuale e nel suo posto di lavoro, che è la 

r premessa necessaria a qualsiasi cambia-
\ mento. -
•••:/'-.)• WALTER FABBRI 
L .. ;•.'.--:." :' (Firenze)',' - • ' 

.» .!> .. 

Oggi- occorre sostituire • ; 
ili ogni momento • .-• > '? ^.1^ j'^ \ 
la verità ai silenzi 
Cari champagni, •ì-.-*V-%i.-.^-. : ~ "•" 

condivido il giudizio critico espresso nel-
- la lettera (16 febbraio) del compagno Raco 
in merito a quanto frettolosamente scrìtto 
dall'Unità in occasione della morte del 
compagno Valdo Magnani. •-•:•••••:. 
- La 'Vicenda» Magnani coinvolge non po-

• chi aspetti importanti della storia e della 
linea del nostro Partito. Viceversa è ancora 
un atteggiamento di -silenzio» scrivere og-
gì che Magnani si •allontanò» dal Partito . 

; quando, in realtà, ne fu espulso. • — ^ 
In quell'inizio del 1951 il partito attra-

; versava — come nel 1956 rivelò Togliatti 
' — -il contrasto più grave» con il PC dell' 

URSS e direttamente con Stalin. Il quale 
aveva chiesto e voleva imporre a Togliatti 
di lasciare la segreteria del nostro Partito •• 
per trasferirsi all'estero, alta testa del Co-
minform. Cosa che Togliatti riuscì a re- : 
spingere, e non senza difficoltà, facendo a-
vanzare le scelte autonome del Partito. Se è 
vero, dunque, che quello fu uno deimomen-

~ ti in cui (in una situazione pesante e densa -
di incombenti pericoli) il Partito fu tenuto 
unito anche con i silenzi, oggi ai silenzi oc
corre sostituire in ogni momento la verità e 
operare perché sia patrimonio di tutti. An
che quando si parla di errori, e di errori 
gravi, come l'espulsione di Magnani. 

-Il quale non si vantò mai di avere avuto 
ragione nel 1951 e di aver apertamente det-

: to per primo certe cose o di aver contestato 
: alcuni punti (la -scomunica» di Titodecre-
' tata dal Cominform, la concezione dèlio 

Stato-guida, la lotta per la pace concepita 
come fotta di un -campo» contro l'altro) 
ma di aver avuto ragione a rientrare nel 
Partito, che intanto aveva fatto sue (o an
dava facendo esplicitamente sue) quelle co
se. 

F R A N C O F U N G H I 
(Roma) 

Forse può essere 
successo il 15 gennaio 
Egregio sig. direttore. ' " : * ; 

in relazione alla lettera del sig. Vittorio 
Fineschi. pubblicata sul suo giornale del 31 
gennaio 1982. concernente il disagio subito 
nel viaggio Genova-Liegi per mancanza del 
riscaldamento, la informo che non essendo 
stato precisato dal Sig. Fineschi il giorno 
del suo viaggio nonché il treno o quanto 
meno il numero di servizio detta carrozza 
incriminati, non i stato possibile stabilire 
con la dovuta precisione Fondamento dei 
fatti. 

Comunque il Servizio competente, presu
mendo che t'inconveniente si sia verificato 
su una delle tre carrozze di seconda classe 
in partenza da Genova e dirette a Liegi in 
composizione air Espresso 386. ha provve
duto a svolgere una indagine nell'intero ar
co del mese di gennaio sull'andamento del 

' treno in parola. 
Da tele indagine è risultato che solo il 

S forno 15/1 la carrozza n* 31 83 22 70 
24-7 km mani/esito in arrivo a Milano 

noria alt impianto di ri
mo* riparabile sottotreno -

per cui veniva deciso di far proseguire la 
carrozza stessa firn a Chiasso ed ivi prov
vedere alla sua sostituzione con altra fun
zionante colè disponibile. 

Poicnè il sig. Fineschi non accenna nella 
propria lettera ai provvedimento di cui so
pra. debbo presumere che t viaggiatori del
la carrozza inefficiente, mantenuta in com
posizione md treno stesso per non causare 
ritardo eccessivo nelle manovre di selezio
ne. non siamo stati debitamente avvertiti dal 
personale svizzero oppure che il disservizio 
si sia verificato su un altro treno o in epoca 

precedente a quella presa in esame. Tutto 
ciò non mi esime dall'esprimere al sig. Fi
neschi - tramite il suo giornale - tutto il 
mio vivo rammarico per il disagio sofferto 
per cause di natura prettamente tecnica ed 
indipendenti dalla volontà da parte dell'A
zienda F.S. di offrire a tutti i viaggiatori il 
necessario conforto ambientale. 

ERCOLE SEMENZA 
Direttore Generale F.S. (Roma) 

Non bastano i canali 
di comunicazione 
interna del Partito? 
Caro direttore, • •'•?, ?.*•; , 
'£ vediamo con sempre maggiore preoccu
pazione il rapporto tra l'Unità e te strutture 
del Partito. 

Infatti, a fronte dell'ampio spazio messo 
; a disposizione anche di personalità esterne. 
, poco (o nullo) è quello concesso alle orga
nizzazioni di base del Partito che. spesso. 
hanno bisogno di dare seguito (anche attra
verso il giornale) a iniziative importanti co
me. ad esempio, quella che ha visto di re
cente protagonista la nostra cellula, di una 
pubblica assemblea sul posto di lavoro per 
discutere la posizione del PCI sulla legge di 
riforma del CNEN con la presenza di oltre 

; duecento persone, tra cui molti dirigenti. 
Ciò è necessario, in generale, per evitare :

: 
il rischio della ritualità e quindi della inu
tilità delle iniziative con il risultato, non 
auspicabile, di ridurre le cellule a ruolo di 
veicoli di propaganda. Certamente anche 
questo elemento contribuirebbe alla crisi 
della militanza evidenziata dai dati del tes
seramento. La nostra cellula, al contrario. 
non ha subito flessioni in questi anni, anzi 
riesce a fare sempre nuovi reclutati. 

Perché non riservare, in via permanente, 
. uno spazio del giornale per l'informazione 
sulle attività degli organismi di base del 
Partito? 

MASSIMO ROBERTI 
: Segretario Cellula PCI «CNEN-Sede» (Roma) 

Sono chiare e precise 
le posizioni del PCI 
sulle Case popolari 
Cara Unità - " 

' leggo sul numero del 3 marzo una lettera 
di Aldo Foco di Torino che critica le posi
zioni del PCI sugli Istituti autonomi Case 
popolari (IACP). Desidero perciò precisare: 

I) Il ministro dei Lavori pubblici Nico-
\ lazzi ha trasmesso agli IACP una delibera 

del Comitato per. l'edilizia residenziale 
. (CER) per un immediato leggero aumento ' 

degli affitti e una delibera dei[.CIPE che; 
~ vincola le Regióni qtìstCtùirè uri canone so- 7 

ctale agganciata ài parametri dell'equa cà-
^ n o / i e . _ r ; ' .f;~'~ "-'-''- "'-" '••'""'' " '-•••''."-' r - '2) f'cómum'sli ritengono là delibera del-

CER giuridicamente illegittima (il CER 
. non ha questi poteri) e dunque inapplìcabi-
f te. Sono d'accordo, òvviamente, sull'istitu

zione del canone sociale, ma sostengono che 
i il CIPE non può invadere la sfera di compe-
: terna delle Regioni alle quali spetta il com

pito di definire il canone sociale: e respin
gono energicamente l'aggancio all'equo ca
none. - ..- : ;». -Vii.-i- .'-..._--

3) Per ciò che concerne i limiti di redditi 
che danno diritto alle case IACP. noi soste
niamo che essi debbano essere indicizzati. '• 

. altrimenti l'inflazione restringerà ógni an
no ingiustamente l'area di coloro che hanno '. 

• diritto. . - • . - ' • • - -•'-=--. 
' • 4) Sollecitiamo la discussione della pro-
. posta di legge presentata dai gruppi comu
nisti della Camera e del Senato per la rifor
ma degli IACP. che risolve tutti i problemi 

. sul tappeto, compreso quello dei riscatti 
(sul quale il governo si limita alla propa
ganda). ••- • • 

• Non riesco a capire come il lettore Foco 
possa trovare non chiare e precise queste 
posizioni. L'articolo dell'Unità che è slato 
criticato le riferiva e in particolare denun
ciava la volontà del governo di estendere 
l'equo canone all'edilizia pubblica, che per 

' definizione deve invece avere un regime di
verso. - — -

sen. LUCIO LIBERTINI 
(responsabile della sezione Trasporti. 

v _ Casa, Infrastrnttare della Direzk»e del PCI) 

I più evoluti optavano 
per ' la teoria del cavolo 
Cara Unità. 

leggo sul «Bollettino della Madonna della 
' Guardia», febbraio'82, un articolo che ha 
per titolo: «Rotocalchi a luce rossa» e si 
scaglia contro la pornografia. E sin qui e 
net suo campo. Ma il finale i questo: 
-Quando finirà il commercio della porno-

•- grafia? La risposta i banale ma plausibile: 
finirà quando i ragazzi riceveranno una e- • 
datazione sessuale veramente adeguata, 
sicché da adulti l'immaginario della porno
grafia: non farà toro il minimo effetto». 
• Ed è giusto. Resta però una considera- -
zione incontrovertibile: ma non siete stati ~ 
sempre voi. ecclesiastici, a proibire ogni di
scorso. sia pure sano, attinente al sesso? 
Non lo avete sempre definito demoniaco un 
tale discorso? Non sono stati sospesi dai 
vostri istituti insegnanti seri che lo hanno 

• tentato? 
Ricordo la mia giovinezza, quella di mia 

sorella e quella di mio fratello, tutti fre-
- quentanti istituti cattolici di stretta osser
vanza. A diciotto anni credevamo ancora 
che i figli li portasse la cicogna; i più evolu- •. 
ti optavano per la teoria del cavolo. 

TILDE ARIOLDI 
(Genova • Borgoratti) 

Se questa è l'informazione 
e laica... 

Caro direttore. 
venerdì 19 febbraio grande manifestazio

ne a Roma dei tessili, una manifestazione 
come da tempo non si vedeva: 100 forse 120 
mila partecipanti Sabato 20 febbraio cerco 
sul giornale Repubblica la notizia della 
manifestazione: non la trovo né in prima 
pagina né in seconda né In terza., e così via. 
Solo in 29* pagina è possibile avere la noti-

' zia con un •articolo» di ventidue righe. 
Il movimento sindacale non i più degno 

di notizie quando dà segno di ripresa e di 
combattività, come dimostrano anche le 
tante censure della RAI-TV? È questa Fin-
formazione obiettiva, moderna, laica? 

BRUNO UMIDI 
(Mflsso) . 

'&':.'.> 
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Un 

sulla strada 
del P O 

.Abbiamo chiesto a Gianfranco Pasquino una riflessione 
sul convegno dell'istituto Gramsci di Torino *Il Pei e le 
scienze sociali», al quale ha partecipato come relatore. 

Che cosa rende un partito interessante da studiare? Per
ché il Pei è stato non solo il più studiato dei partiti italiani 
dagli studiosi stranieri, ma è il partito sul quale anche gli 
scienziati sociali italiani scrivono di più? Addirittura, no
nostante l'innegabile maggiore importanza della Francia 
sulla scena internazionale e il suo maggior fascino sugli 
studiosi statunitensi, le monografie e i saggi dedicati al Pei 
sono in numero superiore a quelli dedicati al Pcf. Al con
vegno di Torino, sono emerse diverse risposte. 

Anzitutto, il Pei è davvero peculiare. Tutti i tentativi di 
definirlo con categorie puramente «leninistiche» fallisco
no miseramente, dovendo fare posto a troppe eccezioni 
non appena dalla tipologia si scenda alla realtà concreta, 
al funzionamento della struttura decisionale, che non è 
riducibile al centralismo democratico puro, alla ricerca di 
alleanze, al ruolo parlamentare. Allo stesso modo, tutti gli 
sforzi, anche i più raffinati, come quello compiuto da Bob
bio, di assimilarlo ad un partito socialdemocratico non 
colgono la realtà complessa di un partito che, nel bene e 
nel male, è comunista per origine storica, per la natura 
degli interessi che intende rappresentare nel contesto ita
liano e internazionale, per la sua collocazione nello spazio 
politico italiano (già troppo affollato da partiti che si defi
niscono socialisti e socialdemocratici) e, paradossalmente, 
perché gli stessi avversari tentano di delegittimarlo in 
quanto comunista e di smussarne lo slancio riformatore 
etichettandolo «socialdemocratico». 

Il seminario di Torino ha messo in rilievo come esistano 
diverse dimensioni del problema che possono essere ana
lizzate in chiave comparata, facendo emergere differenze 
e similarità fra Pei e partiti socialisti e socialdemocratici 
europei e fra Pei e partiti comunisti dell'Europa occiden
tale, mentre ogni comparazione con i paesi dell'Est è de
stinata a rimanere fuorviante. Comunque, come ha sinte
ticamente concluso Napolitano, un partito non è quel che 
dice di essere, ma deve essere valutato per quel che fa. 

In secondo luogo, il Pei è stato studiato appunto per la 
sua strategia: anzi, alcuni dei migliori studi dei politologi 
statunitensi — Donald Blackmer, Sidney Tarrow, Ste
phen Hellman e Peter Lange — hanno analizzato la stra
tegia del Pei nelle sue contraddizioni come nelle sue inno
vazioni e hanno effettuato interessanti confronti in parti
colare con il Partito Comunista Francese. Soprattutto ne
gli anni settanta la strategia del Pei, il compromesso stori
co, è stata sottoposta ad anàlisi, e a crìtiche, attinenti alla 
sua applicabilità, alla sua accettabilità da parte di iscritti, 
elettori e altre forze politiche, alle sue conseguenze sul 
sistema politico. Oltre agli studi di Barbagli e Corbetta sui 
militanti comunisti, stanno apparendo altre analisi, come 
quella dell'attività parlamentare a cura di Franco Cazzo-
la, che consentono di delineare un quadro più sfumato 
degli anni 1976-1979. Ma rimane aperto il problema del 
tipo di società che il Pei, nel suo gruppo dirigente, aveva 
in mente in quegli anni. - -

V'è un terzo motivo che spiega perché il Pei sia stato 
molto studiato: semplicemente perché è un partito impor
tante (e temibile). I primi studi statunitensi poterono go
dere di appoggi finanziari perché era utile ai «decision 
makers» degli Usa conoscere bene la realtà del comuni
smo italiano. E tuttavia non esiste un vero studio «da guer
ra fredda» sul Pei; non è mai passato nella cultura polito
logica statunitense lo stereotipo del Pei come partito tota
litario, monolitico, settario. Qualche accento stridente si 
ritrova qua e là, ma nel complesso gli studiosi stranieri 
hanno offerto analisi equilibrate e sempre rigorosamente 
documentate del Pei. 

La documentazione rigorosa sta alla base del successo 
del Pei fra gli scienziati sociali, come quarto motivo che 
rende il partito «interessante». Rispetto alla maggior parte 
dei partiti stranieri e agli altri partiti italiani, il Pei ha in 
generale concesso facile accesso agli studiosi ai suoi dati e 
ai suoi archivi; e i suoi dati sull'organizzazione, sui parla
mentari, sugli amministratori e le giunte locali, sull'elet
torato e oggi sul corpo del partito sono, senza confronti, i 
più abbondanti e i più rigorosi. - -

Il Pei dunque ha saputo crearsi un seguito fra gli scien
ziati sociali per le sue caratteristiche di partito e per la 
disponibilità e la generosità di accesso ai dati. Ma questo 
convegno sarebbe stato impensabile anche solo dieci anni 
fa. Infatti, gli scienziati sociali italiani, allora, non aveva
no né gli strumenti né le ricerche né il numero per orga
nizzare una riflessione approfondita sul Pei. E, d'altro 
canto, il Pei non aveva ancora acquisito la mentalità ade
guata ad una disamina della sua struttura, della sua strate
gia, del suo ruolo con gli strumenti delle scienze sociali. 

Un partito moderno e laico ha bisogno anche delle an
tenne delle scienze sociali così come in una società aperta 
tutti i partiti dovrebbero lasciarsi analizzare con traspa
renza dagli studiosi, anche se non tutti possono attrarre lo 
stesso interesse. Infatti, per quanto escluso dalle alleanze 
di governo, il Pei esercita pur sempre un ruolo importante 
nel sistema politico italiano, nelle amministrazioni locali, 
in quanto opposizione parlamentare, come presenza orga
nizzata nel paese. Il paradosso, ho rilevato nella mia rela
zione, è che un Pei «migliorato* sembra all'inizio degli 
anni 80 più lontano dal governo di quanto lo sia mai stato 
negli ultimi dieci anni Ma non per questo la sua influenza 
politica è destinata a scomparire e in un sistema complesso 
come il nostro, ruolo e cambiamenti del Pei incideranno 
sulla dinamica del sistema stesso mentre le scienze sociali 
continueranno a fornire analisi e identificazioni dei pro
blemi che derivano dalla dialettica insita in un partito di 
lotta e di governo. 

Gianfranco Pasquino 

Casa della cultura 
. via Borgogna 3 

Milano 
Lunedi 8 marzo ore 21 

Gilles Martinet 
Paolo Vittorelli 
Aldo Tortorella 

discuteranno su -

L'esperimento Mitterrand 
a proposito dei libro di 

Francois Mitterrand 
Qui e adesso 

pubblicato OOQJÌ 

Editori Riuniti 

Ecco s'avanza una nuova Italìetta 
I primi dati del censimento dicono 

che siamo più vicini all'Europa, 
ma sono molte le contraddizioni 

Il rischio è che la gente:-
viva d'illusioni 

mentre si prepara un futuro pesante 

• Giudizi drastici o, peggio, de
finitivi sarebbero avventati. 

' Idatl non sono completi. Ma 
• già da ciò che si scorge è pos

sibile trarre qualche consi
derazione. Diminuiscono le 

' nascite; aumentano percen
tualmente le donne; l'emi
grazione è al minimo storico; 
le città non sembrano più a-
vere la forza d'attrazione di 

• un decennio fa. Forse che gli 
italiani hanno superato il lo
ro trauma di ex-contadini e 
riscoprono le gioie del vivere 
in campagna, tornano in Ar
cadia? 
• La prima impressione è 

che l'Italia cresce, si avvici
na ai livelli europei, entra di 
pieno diritto nel novero delle 
società industriali. Ma i dati 
potrebbero a questo proposi
to ingannare. È vero che l'I
talia cresce. Il problema ri
guarda il come. .Fidarsi dei 
dati statistici per scoprire le 

, convergenze fra l'Italia e gli 
altri paesi industriali e per 
concludere infine che basta 
lasciare le cose così come so
no perché lo sviluppo proce
da e la situazione si muova 
automaticamente verso il 

. meglio è pericoloso, può riu
scire scientificamente inso-

' stenibile e politicamente de
leterio. ; - . -

La stessa evoluzione della 
composizione • professionale 

. della popolazione, con II suo 
, tipico passaggio di aliquote 

sempre più sostanziose dal 
. primario al secondario e in

fine al terziario, va conside
rata criticamente. Siamo si-

. curi che il crescere del terzia
rio, cioè dei servizi, che in 

. tutti i paesi tecnicamente 
progrediti è indice di pro
gresso, non stia qui ad indi
care anche il gonfiamento 
patologico di un terziario 
spurio, Io spreco vistoso di 

un parassitismo selvaggio? 
; La forbice fra nord e sud 

rischia di allargarsi: un nord 
dove la popolazione ristagna 
o addirittura diminuisce e 
dove però si concentrano 
tutte le attività produttive, 
specialmente quelle trainan
ti, e le risorse finanziarie, 
con I centri di decisione da 
cui dipendono gli, investi
menti, accanto a un sud che 
continua ad essere prolifico, 
privo della valvola di sfogo 
dell'emigrazione all'estero e 
quindi degradato al ruolo di 
colonia interna. La diminu
zione della natalità del resto 
è una tendenza nota ai de
mografi dalla metà degli an
ni 60. ---• 

Dieci anni prima sembra
va che la tendenza fosse in
versa: più nascite al nord e 
meno al sud. Era cambiato il 
costume meridionale? Illu
sione. I costumi, come i valo
ri iti senso an tropologico cul
turale, cambiano molto più 
lentamente del modi mate
riali di produzione e dello sti
le esteriore dì vita. Quella 
tendenza era un effetto delle 
correnti migratorie. Nessun 
dubbio che l'Italia sia cam
biata come sistema sociale 
globale. Se si pensa che fra il 
1900 e il 1945 la percentuale 
degli addetti all'agricoltura 
era rimasta la stessa, oscil
lando intorno al 50 per cento, 
e si considera che oggi, nel 
breve giro d'una generazio
ne, questa stessa percentuale 
è scesa intorno al 14 per cen
to, c'è da sen tirsi girare la te
sta. • ' -" 

Si vadano a rileggere le 
pagine che Croce dedica allo 
sviluppo dell'Italia fra il 1871 
e il 1915: cade la destra stori
ca, arriva al potere la sini
stra, si entra nella grande 
crisi del 1900, se ne esce con 

l'Italia giolittiana, quella che 
fu u chiamata, ingenerosa
mente, l'Italietta, che peral
tro dotava il paese di ferro
vie, illuminazione, gas, e di 
altri servizi fondamentali — 
ma la situazione generale, In 
termini di rapporti di produ
zione,' composizione profes
sionale, aspirazioni colletti
ve, restava sostanzialmente 
statica; quella di un paese a 
base agro-artigianale, il pae
se delle cento città di E-
dmondo De Amicis, privo di 
aree metropolitane in senso 
moderno, autarchico, cioè i-
solato rispetto al mercato 
mondiale. Nel giro di una ge
nerazione tutto è mutato. L' 
Italia ha compiuto in reni* 
anni una rivoluzione indu
striale che in Inghilterra ha 
richiesto poco meno di due 
secoli. La classe dirìgente i-
taliana in senso ampio — po
litici, sindacalisti, intellet

tuali, imprenditori — è stata 
colta di sorpresa. Non ha 
funzionato il filtro selettivo 
che doveva rappresentare. 

L'industrializzazione'Si è 
abbattuta sull'Italia come 
un ferro da stiro. Ma non è 
riuscita a razionalizzare, co
me doveva, i rapporti sociali. 
Il capitalismo italiano è ri
masto un capitalismo dina
stico, teso a risolvere 1 suoi 
problemi più con il contatto 
diplomatico che in termini di 
iniziativa imprenditoriale e 
razionalizzazione produtti
va, da sempre caratterizzato 
da quelle «virtù» che Ernesto 
Rossi aveva per tempo sti
gmatizzato, in primo luogo 
l'atavica, predatoria tenden
za a privatizzare I profitti e a 
socializzare le perdite. Non 
più paese agricolo ma non 
ancora società industriale in 
senso pieno, ossia dotata dì 
una struttura ma anche di 
una cultura industriale, l'I
talia che esce dai primi dati 
del censimento è un paese 
contraddittorio,- bla nda-
mente schizofrenico. 

Politici e intellettuali si 
consolano a buon mercato. 
Trovano che le città hanno 
cessato di crescere e tendono 
a congratularsi. Ma l'Italia 
non è il New England. La vi
ta in campagna, la decisione 
di abitare a Ostia Lido o a 
Civitavecchia o a Mentana 
non è determinata dalla vo
glia di aria buona, ma dal 
semplice fatto che in città 
non si trova casa. Ciò strozza 
il sistema dei trasporti, dà 
luogo ad un pendolarismo 
quotidiano che lima i nervi e 
distrugge la vita familiare. 
Nello stesso tempo, la longe
vità media cresce, crescono 1 
pensionati ma simultanea
mente l'INPS ha le casse 
vuote. Forse lltalia è oggi il 
paese in cui il lavoro subal
terno è più efficacemente 
protetto, ma è anche il paese 
in cui per i giovani è più dif
ficile trovare il primo lavoro 
regolare. 

Iprimi dati del censimen
to non sono confortanti. So
no un segnale d'allarme. Chi 
lo ascolterà? . 

Franco Ferrarotti 

Seconda casa, 
iltrucco<?è 
(e si vede) 

Certo» è sempre presuntuo
so affermare: «Ve lo avevo det
to, ma che crisi edilizia! Di ca
se in Italia ce ne sono anche 
troppe». Eppure chi per anni 
aveva denunciato uno svilup
po quanto meno distorto del 
settore edilizio veniva deriso. 
Per molti la crisi era (ed è) una 
crisi di produzione, come 
quando ancora nel 1961 la po
polazione era superiore al nu
mero delle stanze esistenti. 

Poi c'è stato il boom econo
mico, d'accordo; ci sono stati 
gli aggiornamenti statistici e 
censitati a dimostrare un'atti
vità edilizia tutt'altro che mo
desta, ma la «rivendicazione» 
di nuove case è rimasta co
stante. Una rivendicazione co
mune, sia da parte delta sini
stra sia delle cosiddette forze 
imprenditoriali, su cui biso
gnerà riflettere. 

Infatti se un tempo c'era al
meno il pretèsto dell'occupai 
zione di mano d'opera e la scu
sa del fabbisogno arretrato; 
che nonostante l'intensa atti
viti edilizia, non era mai stato 
soddisfatto, adesso come si 
spiega la richiesta di nuove ca
se? ". ^ • 

Si dice che è cambiata la 
composizione numerica delle 
famiglie (ed è vero, anche da 
noi come nel Nord America, 
sono in aumento i nuclei fa
miliari composti da una sola 
persona), si dice anche che il 
passaggio dai quasi 64 milioni 
di stanze censite nel *71 agli 
oltre 76 milioni e mezzo deirol 
sia in gran parte da attribuire 
alle «seconde case». Pur am
mettendo valida sia l'una che 
l'altra considerazione non si 
riesce a capire come mai nel 
nastro paese con trenta milio
ni di stanze in più rispetto al 
numero degli abitanti vi sia la 
crisi edilizia e soprattutto con
tinui il dramma di chi cerca 
casa. Non è sufficiente dire al
lo sfrattato, alla giovane cop

pia o al singolo alla disperata 
ricerca di un appartamento: 
«Se non ci sono case la colpa è 
dei Comuni che non danno le 
licenze per costruire». Ovvero: 
«Ce la crisi edilizia, di case se 
ne costruiscono sempre me
no» ecc. ecc. A meno che non 
siano quasi tutte abusive, per 
realizzare in un decennio oltre 
22 milioni di stanze ì Comuni 
— senza aspettare il decreto 
Nicolazzi — qualche licenza 
debbono averla pur data». 

' A ben vedere le interpreta
zioni tradizionali (mutamento 
della composizione delle fami
glie, benessere economico dif
fuso, ecc.) mostrano la corda. 
Ammettiamo pure che la fa
miglia patriarcale sia un ri
cordo; ammettiamo anche che 
l'aumento del reddito abbia 
incentivato (ed esasperato) il 
mercato deUé"sècòndé''casé, 
però coinè si giustifica la ihJUV 
canza di «prime»' case quando 
— là dove è maggiormente a-
cuto il Insegno diaileggi come 
nei capoluoghi di provincia e 
nelle àree metropolitane—di
minuisce la popolazione? 
. Come si giustifica questa 

carenza di fronte al calo (an
che se i dati non ci sono la 
realtà è nota), a un calo im
pressionante di popolazione 
all'interno dei centri storici? • 

Come si giustifica, in una 
parola, il dramma nazionale 
di chi cerca casa in un paese 
che sempre nell'ultimo decen
nio ha raddoppiato le stanze 
non occupate: 

Certo, trasformazioni socia
li e motivazioni economiche e 
nuovi usi direzionali di centri 
storici rappresentano inter
pretazioni veritiere ma non e-
saustive del perché si continui 
a rivendicare nuove case. Se 
all'esodo dèi centri storici e al 
calo di popolazione nelle aree 
metropolitane si aggiunge il 
«vuoto», il non utilizzato, il 
mai affittato che il censimen

to non censisce fino in fondo 
(basti pensare al patrimonio 
degli enti definiti «morali» 
spesso abbandonato e quasi 
sempre rubricato come non 
residenziale) si ha il quadro e-
satto della situazione del no
stro paese. Una situazione che 
possiamo definire «dello spre
co e dell'insulto». Lo spreco di 
risorse, di terreni, di case e 1' 
insulto per coloro che la casa 
non riescono ad averla o a tro
varla. 

Non è una crisi edilizia: que
sta è crisi di programmazione 
e di amministrazione. Questa 
è la dimostrazione che allo 
scempio del territorio (le se
conde e le terze case in mezzo 
alle montagne e dentro il ma* » 
re) si aggiunge lo svuotamen-* 
to delle aree centrali lasciando 
volutamente insoluto il pro
blema della casa. Dico voluta
mente perché la generica ri
vendicazione di nuove case 
permette la continuità dell'a- ' 
zione speculativa; consente di 
lasciare inalterato (anzi peg
giorato con il Nicolazzi bis) il 
modo di affrontare questo 
drammatico problema. Non 
importa che l'edilizia econo
mica e popolare (per non par
lare di quella sovvenzionata) 
rimanga a livelli dimensionali 
paurosamente infimi; a pochi 
interessa che il costo di gestio
ne e dì urbanizzazione pubbli
ca delle nuove zone costruite 
sia elevatissimo, tanto.etevato 
da provocale la paralisi econo
mica di molti Comuni; mentre 
di uso appropriato di ciò che è 
già stato costruito (comincian
do ad occupare gli alloggi vuo» 
ti od invenduti che non SMM; 
solo quelli delle seconde case— 
sia' chiaro) non se ne parla 
neppure. Ciò che importa è la* 
sciare inalterata la rivendica
zione di nuove case e di conti
nuare a costruire e a costruire 
sempre e ovunque. Puntando 
tutto ed esclusivamente sulla 
produzione di nuove case non 
si affronta il recupero dei een
tri storici, si intralcia qualsiasi 
tentativo di programmazione 
e di controllo del patrimonio 
edilizio esistente, si allarga la 
crisi urbana e territoriale e 
non si risolve il problema di 
fondo: quello della casa. 

' Anzi: di questo passo nei 
1991 il problema della casa 
non sarà risolto ma non si por
rà nemmeno; allora, a furia di 
prime e seconde e terze nuove 
case non ci sarà più il terreno 
per fare quelle che servono. 

Pier Luigi Cerveltatì 

Torna la suggestione delle idee 
dell'avanguardia del primo '900 - A Roma è stata 

riproposta una «gran serata» sullo stile 
di Mannetti - Ma cosa nasconde questa passione? 

«No al Fu-Turismo!». L'in
giunzione arriva su un bi
glietto al banco delle «Infor
mazioni futuriste», dove si 
vendono manifesti (futuristi) 
nel foyer del teatro pieno di 
sculture e stampe (futuriste) 
e attraversato da bande mu
sicali, ballerine un pò* svesti
te e un po' sbilenche, orsi al 
guinzaglio, eleganti francesi 
in frac, declamatori italiani 
in maglione, due-signorine-
due allacciate da un unico ve
stito e da un solo paio di 
guanti, e un imperturbabile 
sciatore che fende la folla con 
i suoi vecchi sci di legno. •' 

Chissà se allora, negli Anni 
10, era proprio così. Chissà 
che effetto faceva davvero 
una «Gran serata futurista*. 
A rimetterla in scena oggi — 
all'Olimpico di Roma — ci ha 
pensato mezza Accademia di 
Belle Arti dell'Aquila, una 
settantina fra studenti e do
centi, che per due ore e mez
zo di spettacolo totale si pro
ducono una riedizione quasi 
letterale delle provocazioni 
al pubblico di Marinettì e a-
mici. Idea, testo e regia sono 
di Fabio Mauri, docente di 
Estetica all'Aquila, e, come si 
dice, «performer», che è riu
scito a scuotere i sonni pro
fondi delle Accademie. Solo 
per allestire un tour nel pas
sato? 

«No al Fu-Turismo!», dice
va U biglietto. B la battuta è 
chiara. Un altro anonimo era 
più esplicito: «Perché non or
ganizzate delle vere provoca
zioni futuriste?.. Già. Negli 

Anni 80. Rifare davvero una 
cosa che è già successa e, co
me se non bastasse, in nome 
del futuro. Bel paradosso. 
Ma la domanda resta: perché 
mai, nell'epoca che dichiara 
morto e seppellito lo stesso 
concetto d'Avanguardia, set
tanta persone si «truccano», 
con passione filologica, da 
quella che fu prima in Euro
pa l'Avanguardia per anto
nomasia? Nostalgìa? 

Certo non delle provoca
zioni. Oggi fanno sorridere. 
Per un pubblico smaliziato, 
quasi cinico, rotto più o meno 
a tutte le esperienze, ci vuol 
altro che orsi e sciatori. 
Quanto debbono, consape
volmente o no, cinema e tele
visione alle tante anticipa
zioni marinettiane? Per e-
sempio ai fulminanti, assurdi 
sketch di Marinetti, Folgore, 
Palazzeschi che durano un 
minuto? Difficile rispondere: 
ma certo è che ci hanno certo 
fatto perdere ormai ogni in
nocenza. Nostalgia, allora, 
forse della capacità creativa 
futurista, della messe di in
venzioni che in qualche caso, 
70 anni dopo, riescono ad es
sere ancora sorprendenti La 
recitazione delle «tavole pa-
rolibere», per esempio. Anto
logie e libri d'arte le hanno 
sempre riprodotte come dei 
quadri. Poesie visive, da gu
stare con gli occhi. Impossibi
le leggerle. Ed invece ecco in 
scena un coro al gran comple
to, intonare uno «cine sane*, 
recitare uno «sbrvsaasm!», 
dire tutta la «Pioggia nel pi-

Che bel futurista, 
teme il 

neto antidannunziane» di 
Buzzi E funziona. «E stato 
semplice, dice Mauri E ba
stato leggere le Tavole esat
tamente come l'Infinito di 
Leopardi. Vogfao dire: da si
nistra verso destra * dall'alto 
verso 0 basso, E abbiamo 
scoperto che era nossibue, 

Lo spettacolo diventa una 
sorta dì entklcnedia vivente 

e fìsiva dì quel che 

Vistocheiaaaranrti 
,sièd«casodisop-

l-no. Dai bellis
simi aumentili dei robot di 
Depere al coni, le pelle, gli 
alberi, gli stravaganti animali 
dai colori SQUulanti die De

pero con «Futurballa» ideò 
per «ricostruire» l'universo, 
alla sagoma della città nuova 
di Sant'Elia, all'Intonarumo-
ri di Bussolo (padre — dico
no ì protagonisti - non rico
nosciuto di tanta sperimen
tazione moderna: dalla musi
ca concreta, a quella di John 
Cage), tutto viene rifatto, ri
scoperto e rivissuto. Se non 
fosse per qualche •pitgarions 
didattica (la voce fuori cam
po di Maurizio Catvesi) e per 
un canovaccio che divide e 
storicizza i vari periodi futu
risti Mrebbe quasi una ceri
monia, un rito di riappro-
priarione. 

Ce n'era bisogno? Fabio 
Mauri sostiene di s i «Per 
lungo-tempo accusato di fa
scismo, il Futurismo è stato 
coperto dal silenzio. Il velo 
del giudizio ideologico ha fat
to dimenticare la straordina
ria ricchezza — una miniera 
di idee — di un movimento 
dai quali tutti hanno attinto, 
senza saperlo, o sema confes
sarlo». 

•La forma è diversa dal 
contenuto». Aggiunge. Alme
no da quello delle dichiara
zioni polìtiche. Da molto 
tempo ormai critici d'arte — 
come Calvesj — vanno con
ducendo la loro battaglia per 

liberare il Futurismo dalle 
condanne e da qualche.pre
giudizio di cui è rimasto vitti
ma. E anche se sul manuale 
dell'Argon — testo sacro sco
lastico — continua a non es
sere quasi nemmeno menzio
nato, la battaglia sembra or
mai vinta. Oggi si è passati a 
«liberare» i decenni successi
v i ed è la mostra sugli anni 
Trenta sottoposta ad analoga 
condanna, a suscitare un po
chino di polemica. Se 1*Avan
guardia è morta «ma no, dice 
Mauri, conosce solo momenti 
di eclissi», si può sempre ci
tarla. E chissà come si è tro
vato a «citarsi» il pittore Tul
lio Cralì, 72 anni un futuri
sta vero, che partecipò alle 
serate di Marinetti, leggendo 
le sue poesie, e che oggi — 
fiore all'occhiello dello spet
tacolo, trovato chissà come 
— è tornato in scena all'O
limpico per declamare «700 
chilometri all'ora». 

«La differenza, dice, è che 
allora ogni serata era improv
visata. Ci regolavamo sulle 
reazioni del pubblico. Non 
sapevamo mai quello che a-
vremmo fatto un minuto do
po. Perché spesso finiva tut
to a pomodorate o a botte.. 

Ma allora che senso ha — 
torniamo all'inizio — rifare 
per benino una di quelle 
«Gran serate»? «Ma cosa vuo
le: questo è uno spettacolo 
per far vedere com'era. O for
se sarà anche che oggi non c'è 
entusiasmo per niente d'at
tuale. E allora si è entusiasti 
delle cose di ieri». Nostalgia 
allora? «Ah non io. Non no 
rimpianti io. Ero un pittore 
futurista, e lo sono ancora a-
desse*. Conte, oggi? «Ah, cer- • 
to: Una cosa costimi sì ssaet-
te mica. Io oggi mi dichiaro 
futurista!». E chissà se questo 
è un psfadosso o i 

Gregorio lotta 
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Concessioni del governo alfe richieste PSDI 

U Consiglio dei 
ministri mimenta 
solo le pensioni 

del pubbtìS impiego 
Documento della direzione PSI sulla previdenza - Due decreti 
sulle scuole universitarie - Aumentate le indennità ai testimoni 

ROMA — Nel gran mare delle pensioni, è venuto a galla solo un provvedimento parziale per i 
dipendenti pubblici, deliberato ieri dal Consiglio dei ministri, riunito nella tarda mattinata a 
Palazzo Chigi sotto la presidenza di Spadolini. Su proposta del socialdemocratico Schietroma, 
ministro della Funzione pubblica, il governo ha approvato un disegno di legge che parifica i tratta
menti pensionistici, maturati entro il 1* gennaio 1978 a quelli maturati successivamente. Ora — se il 
Parlamento approvasse il disegno di legge —i soli pensionati del pubblico impiego avrebbero 
un aumento medio di circa 600 :."•- . • 
mila lire all'anno. Ciò che sor 
prende è che anche il ministro 
del Tesoro Andreatta — noto a 
tutti i pensionati per aver sem
pre- considerato insostenibile 
per la pubblica finanza qualsia
si adeguamento, anche di po
che migliaia di lire — abbia de
finito ieri il provvedimento «un 
atto di giustiziai. ; -..,... 

In realtà, questo più che par
ziale (e discutibile) approccio 
alla problematica previdenziale 
è con tutta evidenza una con
cessione alla forsennata cam
pagna scatenata dai socialde
mocratici — proprio domani 
Longo «arringherà* i suoi pen
sionati pubblici in un cinema 
romano — contro la riforma del 
sistema pensionistico e imper
niata Bulla esclusiva difesa di 
alcune, limitate categorie. Ecco 
perché — forse in omaggio alla 
ritrovata unità d'azione — tut
to il governo si è schierato a fa
vore della richiesta di Schietro
ma, non considerando che nella 
stessa situazione dei pensionati 
pubblici si trovano anche i di
pendenti privati andati in pen
sione prima del 1978, anno a 
partire dal quale, con differen
ze di pochi mesi, si accumularo
no notevoli sperequazioni nella 
dinamica delle pensioni. •Ji: ' 

La parzialità del provvedi
mento è provata anche da altri 
episodi. Il primo è delle ultime 
ore: alla Camera Andreatta e 
altri esponenti del governo si 
sono schierati, contro auménti 
anche ininimi dei trattaménti 
di pensione. Ce poi la vicenda 
degli, «ex-combattenti», .per i 
quali esiste da tempo una legi
slazione che consente Io «slitta
mento» dell'età pensionabile, 
ma solo ai dipendenti pubblici, 
mentre l'analogo provvedimen
to — proposto dal PCI — per i 
dipendenti privati (costo previ
sto: 254 miliardi) non è mai sta
to varato, per la resistenza pro
prio dei partiti della maggio
ranza. L adeguamento < delle 
pensioni pubbliche deciso ieri 
dal governo non piacerà certo 
ai lavoratori privati, che attra
verso il fondo lavoratori dipen
denti dell'INPS pagano a tutt' 
oggi, con la loro «solidarietà», le 
integrazioni al minimo agli sta
tali 

Il Consiglio dei ministri non 
ha stabilito quel è la spesa pre
vista per l'adeguamento di que
ste pensioni. Sono comunque 
previste due fasi, prima, saran
no adeguate le «pensioni in go
dimento» entro il 1* gennaio 
1978 e poi le precedenti e sue* 
ceetive. Intanto, sempre ieri, 
con un documento ufficiale del
la Direzione, il PSI ha approva
to il comportamento parlamen
tare dei deputati socialisti sul 
riordino del sistema previden
ziale, e ne ha sottolineato i 
•punti qualificanti». - Unifi
cazione, autonomia delle ge
stioni e risanamento finanzia
rio deUTNPS sono per i sociali
sti caratteristiche irrinunciabili 
dì un provvedimento di riforma 
•che dovrà gradualmente supe
rare» sperequazioni e ingiusti
zie. n PSI sottolinea poi che do
vranno essere riviste le pensio
ni di invalidità, il sistema delle 
indicizzazioni e che dovranno 
essere tutelate le pensioni dalla 
erosione dell'inflazione. 

Tra gli altri provvedimenti 
approvati ieri mattina dal Con
siglio dei ministri vi sono, oltre 
ad un disegno di legge proposto 
da Andreatta, per il controllo 

' delle attività parabancarie (di 
cui riferiamo ampiamente in 
altra patta del giornale), due 
decreti che riformano le scuole 

- di specializzazione univerrita-
. rie ••» l'ordinamento degli osser-
. vatori; un disegno di legge, che 
- aumenta le indennità (e ie spe-
\ se di trasferta) per i testimoni 
' nei processi, ferme a circa 700 
' lire al giorno fi), e quelle spet
tanti ai «custodi giudiziari» civi
li e panali; una serie di adempi
menti di politica estera (come 
l'adesione alla convenzione di 
Givevra per la protezione dei 
brevetti industriali); un dise
gno di legge che disciplina la 
partecipasene dell'ANAS ad 
opere pabbuebe internazionali 
e un altro che accentra la ri
scossione delle tasse del servi-

- aio di assistenza al volo; infine, 
una serie di misure di carattere 
locale. 

n. t. 

NAPOLI — Una ruspa del Comune in azione per abbattere gli edifici abusivi a Pianura 
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Duro colpo del Comune alla camorra: 
e 8 palazzi abusivi a Napoli 

L'operazione a Pianura - Erano stati costruiti sulle aree della ricostruzione - Andrea Geremicca: «Si tratta di 
una spietata, agguerrita pirateria del cemento che impedisce la costruzione razionale di migliaia di alloggi» 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI — Il «martellone» 
pneumatico attacca il primo 
edificio alle 7,10. •<*. ' ' 
" Penetra il pilastro dal ce
mento ' ancora fresco, lo 
spacca; il solaio, non più so 
stenuto, rovina al suolo tra
scinando con sé quintali di 
legno e ferro. Quasi contem
poraneamente viene aggre
dito anche il secondo edificio 
e poi il terzo, il quarto, fino 
all'ottavo. • ! ' ; :. 

Sono stati abbattuti così, 
in poche ore, otto fabbricati 
abusivi di Pianura, un quar
tiere della zona occidentale 
di Napoli trasformatosi in 
pochi anni — grazie alla più 
sfrenata attività edilizia fuo
ri legge — da uh borgo di cir
ca 3.500 pèrsone in una città 
media di SOmila abitanti. 

.È .stato quasi un «blitz» 
quello di ieri mattina, per 1* 
imponenza delle forze dell» 
ordine utilizzate e i mezzi 
serviti allo scopo. Trecento 

uomini fra polizia e carabi
nieri; settanta vigili urbani; 
cento operai di sei ditte spe
cializzate; trenta mezzi fra 
ruspe, cingolati con martel
l o ^ e camion per il traspor
tò; e poi lo staff degli uffici 
tecnici del Comune al com
pleto, collegati via radio con 
Palazzo S. Giacomo da dove 
seguiva l'operazione, passq 
passo, l'assessore all'edilizia 
Andrea Geremicca. -

Perché tanto spiegamento 
di forze per abbattere otto e-
difici abusivi? Per due moti
vi, entrambi molto validi. La 
speculazione, stavolta, * ha 
puntato in alto, penetrando 
direttamente nelle aree del 
commissariato • straordina
rio, per intenderci quelle de
stinate al ventimila nuovi al
loggi della ricostruzione. E 
poi. nella cabina di regia del
la speculazione si è ormai i n 
sediata la grande industria 
del crimine, la camorra, lan
ciata ormai, dal dopoterre-

moto in poi, alla conquista di 
un nuovo mercato, quello 
dell'edilizia, redditizio quan
to quello della droga o dèlie 
armi. I nomi che si fanno so
no i soliti: Cutolo, Bardelli-
no, la «Nuova famiglia». Le 
cifre del girò di affari sono 
da capogiro: ottocento mi
liardi all'anno, pari al fattu
rato di una grandissima a-
zlenda, oppure a mezzo bi
lancio del Comune di Napoli. 

Si è calcolato che ieri mat
tina il vero proprietario degli 
edifici abbattuti (un noto 
«boss») ha lasciato tra la pol
vere delle ruspe circa un mi
liardo e mezzo di lire. Una 
perdita considerevole che pe
rò, da sola, non rende giusti
zia della clamorosa sconfitta 
che ieri mattina i camorristi 
e gli speculatori hanno subi
to. Tra le macerie dei palazzi 
giunti fino a l quarto piano di 
altezza, m a in procinto di e-
levarsi fino ai dieci» è andata 
perduta quella sorta di soli

darietà, che pure in passato è 
esistita, tra la gente affama
ta di case e gli imprenditori 
senza scrupoli: nessuna pro
testa fra 1 cittadini, nessuna 
barricata ha accolto gli uo
mini del Comune e le fòrze 
dell'ordine, come era acca
duto in passato. L'abbatti
mento è proceduto per tutto 
il giorno sotto lo sguardo 
tranquillo e perfino soddi
sfatto del cittadini del quar
tiere. Cosicché l'isolamento 
dei nuovi grossi Industriali 
dell'abusivismo è . apparso 
totale. '••.•-• 

Il consiglio di quartiere ha 
approvato all'unanimità l'I
niziativa dell'amministra
zione. Mentre più d'uno, fra 
la folla, spiegava la netta dif
ferenza fra i piccoli abusivi 
«da bisogna» e i nuovi pesce
cani del cemento. 

«Quelli lì sono un'altra co
sa; non c'entrano niente'con 
noli con -la fame di case. 
Quelli lì vogliono occupare le 

aree della ricostruzione, de
stinate all'edilizia popolare». 
«Si tratta di una moderna, 
agguerrita e spietata pirate
ria del cemento — ha com
mentato Geremicca — che 
impedisce alla pubblica a m 
ministrazione la costruzione 
razionale o il recupero pro
grammato non di dieci m a di 
cento, mille alloggi. Non pos
s iamo consentirlo». -•-••. 

Tuttavia non si può canta
re ancora vittoria: i palazzi 
abusivi a Pianura e nel resto 
della periferia sono ancora 
centinaia. Nel prossimi gior
ni se ne abbatteranno alcuni 
costruiti anch'essi sulle aree 
del commissariato. Altri a n 
cora infine saranno acquisiti 
al patrimonio de! Comune 
per destinarli ai terremotati 
e senzatetto. 

Ma la «torta* è troppo 
ghiotta-perché la camòrra, 
perduta una battaglia, quel
la di Ieri, si ritiri. : 

Maddalena lutanti 

Dopo il disimpegno PRI 

Sardegna: 
•-' • x 

si e 
dimesso 

il governo 

• . Dalla nostra redazione 
CAGLIARI — Il presidente della giunta 
regionale, Franco Rais, socialista, ha ri
cevuto dal segretario regionale del PRI, 
Ghirra, comunicazione formale che i due 
consiglieri repubblicani sono stati invita
ti a togliere l'appoggio esterno alla giunta 
di sinistra e laica. Scopo dell'iniziativa dei 
repubblicani sarebbe quello di «favorire le 
più ampie convergenze per arrivare ad 
una maggioranza di unità autonomistica, 
comprendente anche la DC». . 
-" Una volta preso atto che la giunta era 

rimasta In minoranza (39 voti su 80), il 
presidente Rais non ha potuto che trarne 
le conseguenze sul piano politico. Riunita 
la giunta, è stata presa la decisione di ras
segnare le dimissioni. Rais, in un breve 
colloquio con ì giornalisti, ha rinnovato 
l'invito alla collaborazione da parte delle 
forze politiche, per giungere a un rapido 
superamento della crisi, rimarcando che 
la giunta di sinistra ha fatto interamente 
il suo dovere e che, in questi 15 mesi, ha 
bene operato compiendo del passi notevo
li sulla via di un processo di rinnovamen
to a tutti i livelli. •*."..->-..-.v~-~ ' . 

Cosa succederà dopo le dimissioni della 
giunta, e che prospettive si aprono per la 
Sardegna? Il segretario regionale del PSI, 
compagno Marco Cabras, sostiene che «1* 
obiettiva impraticabilità della g iunta u -
nltarla, non deve pregiudicare il quadro 
esistente». La governabilità deve essere 
mantenuta con l'Ingresso in giunta del 
PRI, al quale il PSI ha fatto formale invi
to ad entrare direttamente nella maggio
ranza di sinistra e laica. Alla DC è stato 
proposto, da parte del socialisti, di rag
giungere «iniziative e convergenze a livel
lo di consiglio e nella società sarda per lo 
sviluppo della politica autonomistica». • 

Il PCI ha lanciato un appello ai lavora
tori e alle popolazioni per l'appoggio, nel
l'attuale fase che si è aperta alla Regióne, 
della giunta di sinistra. «Nell'interesse dei 
lavoratori e delle popolazioni della Sarde
gna — si legge nell'appello del nostro par
tito — l'esperienza deve continuare. La 
giunta laica e di sinistra, in quindici mesi 
di intensa attività, ha inaugurato u n nuo
vo metodo di governo e ha rilanciato la 
lotta autonomistica». ' . 

••".• -;• •.<:•"> '-:>;-v.:"- . ' • • • . - i ^ " ; ; - / ^ a . gì.: 

Si incrina il centrosinistra 

Verrastro, 
capo della 

giunta 
lucana 
se ne va 

Nostro servizio 
POTENZA — Il democristiano Vincenzo 
Verrastro dopo 12 anni di ininterrotta di
rezione politica della Regione Basilicata 
ha rassegnato le dimissioni. Dal 70 è la 
prima crisi politica vera e propria per i 
partiti del centro sinistra o meglio per 
quello che a ragione è stato definito «par
tito degli assessori». 

Non a caso, la comunicazione ufficiale 
delle dimissioni dell'anziano leader, pu
pillo del ministro Colombo, è avvenuta 
soltanto ieri, a 40 giorni dalla dichiarazio
ne di «congedo» pronunciata In consiglio 
regionale. La lotta per la successione e 
per 11 rimpasto si è fatta più aspra di 
quanto si potesse prevedere. Gli assessori 
democristiani, socialisti e socialdemocra
tici non hanno inteso rassegnare le dimis
sioni come richiesto dal gruppo comuni
sta, sostenendo, che esse sarebbero auto
matiche dopo quelle di Verrastro. Anche 
dietro questo comportamento ci sono 
preoccupanti segnali di giochi interni per 
la ridistribuzione del potere. --"•• 

«Con l'abbandono di Verrastro non sia
m o di fronte solo a u n uomo politico che 
va in pensione, ammesso poi che sia così 
(l'anziano leader de è in predicato di di
ventare presidente dell'Istituto per il me
dio credito della Basilicata, ndr), ma — 
dice il compagno Giacomo Schettini, ca
pogruppo regionale del PCI — alla fine di 
una esperienza amministrativa che spe
cie negli ultimi tempi, dal terremoto ad 
oggi, è stata caratterizzata da un Imbar
barimento dei rapporti con l'opposizio
ne». "-'• ' • 'T-'V - •:• - '•• :'. •:"'•'••-

Dietro lo scontro per la poltrona di pre
sidente della giunta e quella assai ambita 
del dipartimento alla programmazione, a 
cui sono delegati in gran parte i compiti 
della ricostruzione, c'è il tentativo di uo
mini della DC e del centro-sinistra di 
mettere le mani sui fondi della legge 219. 
Duemila miliardi da spendere nel prossi
m o blennio rappresentano un'occasione 
ghiotta da non perdere per quei partiti 
che sembrano preoccupati più a ripropor
re vecchi metodi di dissipazione della spe
sa pubblica e vecchi steccati anticomuni
sti che a sostenere un'autentica svolta po
litica come richiederebbe l'attuale fase (i 
dati del censimento ISTAT riconfermano 
il calo progressivo degli abitanti, specie 
delle aree interne, con una popolazione 
complessiva al di sotto dei 6ÓQraila). 

ROMA — Un regio decreto 
anno 1928 è ancora oggi al
la base della nostra scuola 
elementare. Esso dice (art. 
27) che «a fondamento e 
coronamento dell'istruzio
ne elementare in ogni suo 
grado è posto l'insegna
mento della dottrina cri
stiana secondo la forma ri
cevuta • dalla tradizione 
cattolica. All'istruzione re
ligiosa si provvede, nei 
giorni e nelle ore stabilite 
a norma del regolamento, 
per mezzo di insegnanti 
delle classi». -----

In sostanza, per il regio 
decreto, educazione ai va
lori come Indottrinamento 
confessionale; uso della re
ligione, secondo la tipica 
concezione genUliana, co* 
me •filosofia del poveri»; 
infine, scuola elementare 
come scuola di secondo or* 
dine, buona per ti popolo, 
ti quale non deve essere 
ammesso a spezzare ti vero 
pane della scienza; infine 
ancora, scuola elementare 
come scuola classista, di 
livello inferiore, e tale de* 
stinata a restare. 

Per cancellare tutto ciò, 
il Odi (Centro di Iniziativa 
democratica degli inse* 
gnantt) ha presentato una 
legge di iniziativa popola
re, con la quale vengono 
appunto abrogate tutte 
queste norme edificanti 
del regio decreto. 

La proposta di legge del CIDI 

100 mil^^ 
una 

Presentate in Parlamento • Il progetto chiede l'abrogazione delle 
norme che pongono la religione a fondamento dell'istruzione 

La campagna per la rac
colta delle firme a favore 

; di tale proposta di legge ha 
avuto un grande successo: 
lo ha illustrato ieri nel cor
so di una - conferenza 
stampa a Roma la presi
dente del Cidi .Luciana 
Pecchioli. »Non SO mila tir* 
me, come era il'nostro o-
biettivo di partenza, sono 
state sottoscritte — ha 
detto — ma ben 100 mila e 
la raccolta contìnua*. Le 
100 mila preziose firme so
no già state presentate in 
Parlamento insieme al te
sto di legge. La presidente 
della Camera Jotti ha di
chiarato il suo interessa
mento. 

Un grande successo — 
ha detto ancora la presi
dente del Cidi — non sol
tanto per i risultati tangi
bili, ma per il vasto con

senso che la iniziativa ha 
riscosso, in tutte le città e 
in tutu gli strati. 'Abbia
mo trovato soprattutto nei 
genitori, anche tra quelli 
più umili e a più bassa sco
larità, un grande interes
se, una grande coscienza 
circa i problemi educativi 
e culturali della scuola. 
Mio figlio ha la licenza di 
terza media e non sa leg
gere, dicono: c'è tra la gen
te una chiara consapevo
lezza della crisi in cui ter
sala nostra scuola». '-

Milano ha dato 11 mila 
firme, Roma 10 mila, Na
poli 6 mila, Bari 11 mila, 
Genova 6 mila; ma le ade* 
sioni sono arrivate anche 
dai piccoli centri, a volte 
raccolte da un solo inse
gnante con sacrifìcio per
sonale sotto il profilo an
che finanziario, a volte al

la spicciolata da singoli 
cittadini. Proprio nel corso 
della conferenza, giungo
no tra gli applausi, le 2 mi
la firme raccolte a Lionl. ' 

Là proposta trova 11 con
senso anche dell'intero 
schieramento laico; Gio
vanni Berlinguer, annun
cia la piena disponibilità 
del PCI, sollecitando al più 
presto una discussione in 
Parlamento sull'intera ri
forma della scuola ele-
men tare, per la quale sono 
già pronti tre progetti (uno 
comunista, uno socialista 
e quello deOo stesso mini
stro della PI). 

La proposta del Cidi non 
è globale né st propone V 
integrale riforma delle ele
mentari, limitandosi a 
chiedere rabollstoné delle 
nonne del regio decreto, 
palesemente in contrasto 
con la concezione di una 

scuola moderna e plurali
sta e con la stessa Costitu
zione. -; -,r "•-. . : ;'.-•'•.-. 

«La scuola elementare 
— dice l'art. 1 della propo
sta Cidi — ha come fonda
mento e finalità la promo
zione e lo sviluppo dell'uo
mo e del cittadino». E l'art 
3: 'L'Insegnamento della 
religione, da impartirsi su 
esplicita richiesta del ge
nitori degli alunni, dovrà 
essere svolto da rappre
sentanti delle singole con
fessioni o da persone da 
esse delegate». 

Nessuna guerra di reli
gione — hanno detto Ethel 
Serravalle e Anna Maria 
Marenco dello stesso Cidi 
— ma la sostituzione dì 
nuovi valori culturali a 
una idea della scuola e del
l'istruzione ^preoccupata 
soltanto, e prevalentemen
te, di trasmettere valori ri
feriti ad una sola concezio
ne del mondo e dell'uomo, 
sostanzialmente dogmati
ca e per forza di cose assai 
poco aperta e tolleran te ri
spetto a qualsiasi altra 
possibile "verità"». 

Una verità da 'ricercare 
autonomamente attraver
so il libero esplicarsi del 
pensiero critico e creati
vo»: presupposto fonda
mentale e irrinunciabile dì 
una scuola che voglia es
sere degna di questo nome. 

m. r. e 

Scuola anni 80 

Ricordate 

d'asino? 
Sono ancora 
di moda 

Parlare d'orecchie d'asino per punizione nella scuola degli 
anni ottanta, sembra u n non senso, un paradosso, perché molti 
sono convinti che ormai eerti «strumenti educativi* appartenga* 
no al passato. Ma non è cosi in assoluto; anche se dobbiamo dire, 
ad onor del vero, che si tratta di casi isolati. Non per questo da 
giustificare, anche se si trattasse di u n solo bambino e di un solo 
maestro. •- .--

Sono a pranzo in casa di amici, a Sintscola. Si discute di cose 
allegre e lontane, quando arriva la piccola Daniela che frequen
ta la prima elementare. È agitata. I genitori e i nonni si preoccu
pano e la tempestano di domande. Lei non risponde; ha gli occhi 
lucidi e non vuol mangiare. Cosa può essere accaduto? E l'inter
rogativo che ci poniamo tutti nel silenzio che per qualche attimo 
si è venuto a creare. «Non è mai capitato!—esclama là mamma». 
«È sempre tornata felice dalla scuola materna che ha frequenta
to per tre annL_», dicono i nonni. 

- Devo servirmi del mio mestiere di educatore, e finalmente la 
piccola Daniela dice: «Hanno messo le orecchie d'asino„-. 

«A chi? A te?» — chiedo. 
-No, a un bambino di un'altra classe. Noi stavamo leggendo; è 

venuta una maestra con un bambino e ha detto: "Ecco, vedete 
cosa capita a chi non studia? Gli sono cresciute le orecchie d'asi
no, proprio come a Pinocchio™"». 

«Ma come erano queste orecchie?» • insisto. 
«Grandi così — e allunga le braccia — e del colore proprio 

degli asmi, sembravano vere.». 
«E il bambino cosa diceva?». 
«Nulla diceva! Era triste e abbassava sempre la testa, ma la 

maestra gliela sollevava per far vedere la faccia. Allora la nostra 
maestra ha detto: "Vedete? Se non studiate può capitare anche a 
voi". Allora noi abbiamo messo le mani alle orecchie e abbiamo 
detto che non le volevamo. Pero non abbiamo gridato: asino, 
asino, asino, come facevano nelle altre classi, perché noi aveva
mo paura che ce le mettesse anche a noi—». 

La storia della nostra scuola è costellata di questi episodi, e 
anche peggiori. Ma la cosa che ci colpisce è che ciò avvenga 
mentre da ogni parte non si fa altro che parlare di liberta e di 
autonomia deU'alunno, di organizsatone della scuola che metta 
il bambino neOa condizione di esprimere tutto se stesso. E anco
ra: di libertà di metodo d'insegnamento. A proposito, è bene 
ricordare che queste non significa nel modo più assoluto ripete
re le cose che potevano andare bene cinquanta e pia anni fa. 
Libertà d'insegnamento è, prima di ogni altra cosa, scelta di un 
metodo che risponda alle esigerne del bambino di oggi e alle 
tecniche usate negli anni Ottanta. Ma soprattutto, «^ è oiiesta la 
cosa più ««portante, ai ha bisogno di m » riforma che eUmini le 
stparsrittii fra i diverti tronconi: scuola materna, o meglio d'in
fanzia, scuola elementare e Media. Perché in questi passaggi 
avvengono gli enee che lasciano defie coi iseguen» terribilmen
te dannose. Anche se certi non se ne rendono conto, • non 
v o c i n o rendersene conto. 

Albino Bernardini 

«Prete dei poveri» ucciso a Benevento 
• '-•• '"• '-- -' :r- '•- -'• •'•> r» "'."-: :•'•- :% •'• '-' "" ?? n' : " " ' *:• • • . . . - . 

Don Carlo Lombardi trovato morto nella casa canònica - Aveva mani e piedi legati col fìl di ferro/la 
testa avvolta in un sacchetto di. plastica e una lunga stola stretta al collo - Forse sono stati i ladri 

BENEVENTO — Lo hanno 
trovato morto nella casa ca-
nonina dove abitava da anni, 
proprio nel centro storico di 
Benevento. Le mani ed 1 pie
di legati con un sottile ma 
robusto ni di ferro, la testa 
avvolta In un sacchetto di 
plastica, una lunga stola 
stretta attorno al collo. 

Don Carlo Lombardi, 60 
anni, parroco della chiesa di 
S. Marta delle Grazie, è stato 
ucciso cosi l'altra sera da due 
o tre persone che ora polizia 
e carabinieri stanno attiva
mente ricercando. 
„ La raccapricciante scoper

ta è stata fatta ieri nelle pri
me ere della mattina da al
cuni seminaristi dell'istituto 
delle suore Battutine: aveva
no atteso invano in chiesa il 
sacerdote per la tradizionale 
messa che don Carlo Lom
bardi celebrava ogni primo 
venerdì del mese. Preoccu
pati per ìnnsptegabtle ritar
do sono andati a cercarlo 
nella casa canonica — pro
prio adiacente alla Chiesa — 
e qui hanno rinvenuto 11 cor
po privo di vita. 

Sulle cause della morte 
nessun dubbio: don Carlo 
Lombardi è morto per stran

golamento e per i'azlone sof
focante esercitata dallo spes
so straccio che i suoi assassi
ni gli avevano fissato sul vol
to — stringendolo poi con II 
sacchetto di plastica — pro
babilmente per non farlo gri
dare, 

Per strangolare 11 sacerdo
te, gli ara nini hanno usato 
una lunga stola di color viola 
e con 1 finimenti in oro che 
don Carlo Lombardi custodi
va nella sua abitazione e ri
servava per le messe più Im
portanti. 

Perché è stato ucciso? 
Polizia e carabinieri, le cui 

indagini sono ancora, alle 
prime battete, avanzano due 
Ipotesi. La prima, molto labi
le, tutta ancora da costruire, 
è quella di una vendetta. Da 
parte di cai • par quale ragio
ne rima-M da scoprire. La se
conda, csw taasbra avere ca
ratteri di magglmi concre
tezza, è apatia «agata ad un 
furto in smmrtemento. 

Seconda ga -Inquirenti, 
don C^to Lombardi (a Bene
vento da 7 anni e già vittima 
di due furti) avrebbe scoper
to al sua ritorno a casa un 
gruppo di lami Manti a sva
ligiare la sua abttastone. Se

condo questa ipotesi — e il 
dato è confermato dai primi 
esami del medico legale — Il 
sacerdote sarebbe stato ucci
so nella tarda serata dell'al
tro ieri, quando è rientrato a 
casa dopo aver cenato, come 
era solito fare, nell'Istituto 
delle Suore Battutine. 

Ma perché il furto in casa? 
C'è una risposta. La chiesa di 
don Carlo Lombardi ora sta
ta gravemente danneggiata 
dal terremoto dd 23 novem
bre eden per questo magibi-
le. Pare che il sacerdote, pro
prio per questa ragione, a-
vesst trasferito nella 

canonica I piccoli tesori della 
sua chiesa: qualche quadro, 
qualche candelabro di valo
re, uno o più calici. Forse era 
proprio questo quello che 
cercavano l ladri. Scoperti 
sul fatto e di fronte alla rea
zione del sacerdote — 11 ca
davere portava sul volto 
chiare ecchimosi - 1 ladri lo 
hanno prima Immobilizzato 
legandolo e poi, probabil
mente perché riconosciuti, 
hanno deciso di ammassar
lo, 

Un omicidio efferato, che 
ha suscitato emozione e sgo
mento nella tranquilla città 
campana. 

Don Carlo Lombardi, una 
specie di prete del poveri — 
anche per la particolare sona 
r*eUa quale era la sua chiesa 
— era stimato e rispettata 
Le Indagini degli Inquirenti, 
come detto, sono scattate su
bito. 

Ha aderito al gruppo misto 

Il sen. Posti lascia la 
Sinistra indipendente 

ROMA — Il senatore Nino Pa
sti eletto come indipendente 
nelle liste del PCI ha lasciato il 

Sjppo della Sinistra ìadipen-
nte ed ha chiesto al presiden

te del Senato Fanfanì di essere 
trasferito al Gruppo misto. La 
decisione è stata annunciata ie
ri mattina dallo steste Patti 
durante une commenta tesai 
pa nella sede detta rivista «Lot
ta per la pace*. 

n senatore ha caltelo di tuie-
gare i motivi che lo barino in
dotto a scindete. iwtapl iU 
mente» la tua «tseatmatmma 
da quella della Smutra indi
pendente*. Ha tottenuto di es
sersi trovato ia un aetMeut 
diffìcile e ambigua e si è «usa-
mancato soprattutto di non t t -

sere riuscito ad avere una «rrò-
aione conclusiva, sulle sue po-
suionL 

l a una lettera il presidente 
del gruppo della Simstra ìndi-
ptautate, Anderlini, gii conte
sta questa affermazione: «Non 
é vero che il gruppo non "m * 
terianunte dit rutto i tuoi atgo-

joab-e h) tue ntatsionL Lo < 
biamo fatto cimano in tre sto-
moni dedicando alla questiane 
o r t * dibattito». Ma. sottitne 
Anderlini, «non ai può evìden-
teeaente pretendere che ia un 
e¥battiia a più voci la proaria 
posinone fìiùaca col privaltrt 
n i si può affermare che il dieat-

è serio M etto non ti 
alla maniera che deat-

•i> ^ » $ f t 
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La terrorista nera abbandonata davanti all'ospedale è ferita allo stomaco e al fegato 

«Qui Nar, lasciamo Francesca Mambro 
Curatela. Attenti, spareremo ancora» 

Una minacciosa telefonata ai medici dopo il ricovero e l'arresto - In camera operatoria - Ventitré .anni*' è responsabile dei più 
sanguinosi delitti fascisti avvenuti negli ultimi tempi: gli omicidi del giudice Amato, dell'agente Evangelista, del capitano Straullu 

Campania: in 24 ore 
altri 4 assassinati 

NOCERA INFERIORE (Saler
no) — Tre persone sono morte 
e altre tre, tra cui un carabi* 
niere, sono rimaste ferite in 
una sparatoria tra gli occu
panti di due autovetture avve
nuta poco prima di mezzanot
te sul Corso Nazionale, a Sca
fati, in pieno centro cittadino, 
in provincia di Salerno. 

Nella sparatoria sono morti 
Antonio Salvati di 21 anni, Na
tale Annunziata di 41, e Ciro 
Pedone di 22 anni. Sono rima
sti feriti due passanti, Ciro 
Nappi di 16 anni e Aniello A-
maro dì 27, nonché, in modo 
lieve, un carabiniere, che era 
in abiti civili e che aveva ten
tato di bloccare i malviventi. 
Anche a Napoli, nel corso di 
un regolamento di conti è sta
to ucciso Luigi Iossa, di 35 an
ni. 

ROMA — «Qui Nar: vicino ad 
un cancello dell'ingresso secon
dario dell'ospedale Santo Spi
rito abbiamo lasciato ferita 
Francesca Mambro, si trova al
l'interno di una Ritmo targata 
Roma Z. Vi preghiamo di av
vertire immediatamente il suo 
avvocato r."òrquetti. Natural
mente, è chiaro che se le viene 
torto anche un solo capello fa
remo fuori un medico al gior
no». Con questa telefonata ano
nima alla redazione romana 
dell'Ansa, con un'altra simile al 
posto di polizia del Santo Spiri
to, un ospedale romano sul lun
gotevere, i terroristi neri hanno 
annunciato di essere stati co
stretti ad abbandonare la loro 
complice e capo. Ferita grave
mente, allo stomaco e al fegato 
nella sparatoria di ieri, si sono 
decisi ad affidarla alle cure dei 
medici, che hanno cominciato 
subito un intervento chirurgi-. 
co. 

Si chiude così la carriera di 
uno dei più spietati killer del 
terrore nero, di una «superlati-
tante» dei Nar. Francesca 
Mambro, 23 anni, figlia di un 

brigadiere di PS, insieme ai due 
pericolosi, inseparabili camera
ti Gilberto Cavallini e Giorgio 
Vale, è nei dossier di tutte le 
inchieste sugli attentati riven
dicati dai neofascisti, omicidi, 
pestaggi, rapine in banca, furti 
di armi degli ultimi anni a Ro
ma. Non e escluso che anche 
questa volta abbia progettato 
ed eseguito la rapina alla Banca 
del Lavoro insieme a Cavallini, 
Vale, all'altro imprendibile 
Stefano Soderini. 

Fra i camerati maschi, è l'u
nica donna ad aver conquistato 
un ruolo di capo crudele, auto
revole, rispettato. 

La sua storia nell'estrema 
destra comincia nella seconda 
metà degli anni 70. Tarchiata, 
viso tondo e paffuto, capelli ca
stani tinti di un biondo brillan
te, Francesca Mambro non ha 
mai avuto un aspetto appari
scente. Ma a scuola, nel quar
tiere Italia, quello della famige
rata sezione missina di via 
Sommacampagna, comincia ad 
emergere. Distribuisce i volan
tini del Fronte della Gioventù, 
è amica dei capetti fascisti. A 
scuola va male, è spesso assen
te, ma viene festeggiata a lungo 

dai suoi camerati quando è ar
restata per un blocco stradale e 
per alcune armi trovate in una 
macchina. E' Almirante in per
sona che le manda un avvocato, 
sono i dirigenti missini che si 
occupano di lei. E' nel dicem
bre del '79, dopo il diploma ma
gistrale, che sceglie la latitanza. 
Allora era la ragazza di un ca
petto fascista, Dario Pedretti, 
che finirà arrestato durante I* 
assalto a un deposito di gioielli. 
Francesca Mambro sparisce 
dalla circolazione in compagnia 
di Valerio Fioravanti che sarà 
poi catturato a Padova, in un 
conflitto dove furono uccisi due 
carabinieri. Con lui partecipa 
alla spedizione per ammazzare 
davanti al liceo romano «Giulio 
Cesare» l'agente Francesco E-
vangelista, il 28 maggio dell'80. 

Ormai partecipa da spietata 
protagonista, mitra alla mano, 
alle più feroci imprese dei Nar. 
La ricercano anche se solo co
me «basista», pure per il barba
ro assassinio del giudice Mario 
Amato, il 23 giugno dello stesso 
anno. 

Mambro, Cavallini, Vale, un 

sodalizio saldo che non ha più 
nulla da perdere. La polizia sa 
che sono pronti a sparare a vi
sta. Non perdono occasione per 
sfidare le forze dell'ordine. È 
Francesca Mambro la ragazza 
che in un pomeriggio dell esta
te '81 si avvicina a due finanzie
ri di pattuglia, fingendo di chie
dere un'informazione, poi tira 
fuori la pistola, si impadronisce 
delle loro armi, sputa per terra 
e si allontana in auto con l'inse
parabile Cavallini. Con le armi 
procurate con rapine in questo 
stile, il supergruppo di terrori
sti neri mette a segno una inter
minabile serie di rapine; svali
giano banche e gioiellerie. Le 
armi preferite sono le raitra-
gliette «M12». I soldi servono a 
vivere, in giro per l'Italia, aiu
tati da un giro di insospettabili, 
potenti fiancheggiatori, che 
non fanno loro mancare nulla, 
compresa la cocaina per «cari
carsi» prima delle loro imprese. 

Dopo l'ondata di arresti del
la primavera dell'anno scorso a 
Roma il prestigio di Francesca 
Mambro, in seno ai Nar, au
menta ancora: studia con com
petenza i colpi a tavolino, dise
gna le mappe, dirige gli assalti. 

Il piano per l'agguato al vice
capo della Digos romana Fran
cesco Straullu, condotto da tut
to il supergruppo, e da parecchi 
altri gregari, il 21 ottobre dell' 
anno scorso, in una strada di 
periferia, è studiato alla perfe
zione nei minimi dettagli. Così i 
killer neri riescono ad elimina
re quello che è diventato il loro 
nemico numero uno. Il capita
no della Digos, un uomo intelli
gente, capace, un archivio vi
vente del terrorismo nero, po
teva rappresentare un concreto 
pericolo per loro. Infine — ed è 
questa probabilmente l'ultima 
loro impresa fino a ieri — ai 
primi di dicembre '81 c'è un 
conflitto a fuoco, dove perdono 
la vita Alessandro Alibrandi e 
un agente di polizia. Alibrandi 
è riconosciuto per strada, per 
caso. Qualcuno pensa che il su
pergruppo sia fuggito, sia in 
difficolta, ma il giorno dopo al
la piramide Cestia c'è una nuo
va sparatoria e muore un cara
biniere. A ucciderlo è probabil
mente uno degli amici della 
Mambro. 

m. ma. 

Francesca Mambro 

In carcere per truffa il sindaco de 
di Pagani assieme a due della camorra 

SALERNO — È finito in carcere il sindaco democristiano di 
Pagani, Domenico Bifolco, proprietario dell'industria con-' 
servlera «Bi & Bi», insieme ad altre sei persone, tra le quali 
due medici, due industriali conservieri e due presunti camor
risti. Tutti sono accusati di aver truffato l'INPS, l'istituto di 
previdenza che provvede a rimborsare la «cassa malattia» per 
gli operai conservieri. 

Il giro di affari dietro la clamorosa truffa è di quasi 40 
miliardi. Il meccanismo è abbastanza complicato: sembra 
che la camorra, attraverso certificati di malattia falsi compi
lati da medici compiacenti, sia riuscita ad organizzare vere e 
proprie liste di lavoratori pronti ad usufruire della cassa ma
lattia ottenendo, in questo modo, cinque mesi di ferie pagate. 

Nuovo mandato di cattura per il sindacalista della UIL e per la moglie 

Altri «pentiti» accusano Scricciolo 
All'imputazione di banda armata è stata aggiunta quella di «spionaggio politico o militare» - Si riparla di contatti con un bulgaro 
Formalizzata l'inchiesta sui sindacalisti del ministero dei Trasporti - Una nota della Federazione romana del PCI 

ROMA — Un nuovo manda
to di cattura è stato spiccato 
dalla magistratura romana 
contro il dirigente dell'uffi
cio internazionale della UIL 
Luigi Scricciolo e contro la 
moglie Paola Elia. Il provve
dimento, firmato dal consi
gliere istruttore Ernesto Cu-
dillo, aggiunge alle accuse 
precedenti di associazione 
sovversiva e banda armata 
anche quella di «spionaggio 
politico o militare». 

A compromettere ancora 
di più la posizione dei coniu
gi sindacalisti è stato un 
nuovo «pentito», Federico 
Ceccantini, arrestato recen
temente in Umbria. Questi 
avrebbe riferito che Luigi 
Scricciolo e la moglie parte
ciparono ad una riunione 
con altri tre brigatisti. In 
quell'occasione, sempre se
condo la deposizione di Cec
cantini, il dirigente dell'uffi
cio internazionale della UIL 
si sarebbe vantato di essere 
in contatto con un emissario 
bulgaro, il quale gli avrebbe 
chiesto informazioni riser
vate. La circostanza, a quan
to si è appreso, sarebbe stata 
confermata da altri due bri
gatisti che con Ceccantini 
parteciparono alla riunione. 

La nuova imputazione 
provocherà probabilmente il 
rigetto dell'istanza con la 
quale nei giorni scorsi il di
fensore dei coniugi Scriccio
lo, avvocato Oreste Flammi-
ni Minuto, aveva chiesto la 
loro scarcerazione per man

canza di indizi e, in subordi
ne, la concessione della liber
tà provvisoria. All'accogli
mento della richiesta ha e-
spresso parere contrario il 
sostituto procuratore Dome
nico Sica. 

Il nuovo mandato di cat
tura sostituisce quello prece
dente, contenente l'accusa di 
«costituzione di banda arma
ta», imputazione che ha la
sciato il posto a quella di 
«partecipazione a banda ar
mata* (meno grave). Tutta
via si è aggiunta, come ab
biamo detto, l'accusa di spio
naggio, che presumibilmen
te si riferisce ai presunti con
tatti con l'estero di cui Luigi 
Scricciolo avrebbe parlato 
durante la riunione con le 
Br. 

Intanto a poche ore dai 
clamorosi arresti al ministe
ro dei Trasporti (otto impie
gati o funzionari, dei quali 
quattro sono sindacalisti) il 
sostituto procuratore Sica 
ha formalizzato l'inchiesta. 
Il che, in altre parole, vuol 
dire questo: gli interrogatori 
previsti per ieri sono slittati; 
l'inchiesta sarà condotta «in 
tandem» dal rappresentante 
della pubblica accusa e dal 
giudice istruttore (il dott 
Rosario Priore); i tempi com
plessivi per un chiarimento 
dei fatti e delle rispettive po
sizioni processuali dovrebbe
ro essere, "in questo modo, 
più corti. 

Quella di ieri, dunque, è 
stata una giornata d'attesa. 

Poche le indiscrezioni uscite 
dagli ambienti della questu
ra. Alle accuse di associazio
ne sovversiva e partecipazio
ne a banda armata il magi
strato non avrebbe affianca
to altri addebiti specifici: gli 
inquirenti, dunque, sarebbe
ro convinti che gli imputati 
abbiano collaborato con le 
Br con un lavoro di «fian
cheggiamento», passando in
formazioni utili ai piani del 
terroristi. Le imputazioni si 
baserebbero sulla confessio
ne di un «pentito»; quest'ulti
mo sarebbe proprio uno de
gli otto dipendenti del mini
stero arrestati. Preso per pri
mo (sulla base delle prece
denti deposizioni di un altro 

«pentito») avrebbe fatto i no
mi degli altri sette, denun
ciando, in pratica, l'esistenza 
di un vero e proprio nucleo 
Br all'interno del ministero 
dei Trasporti, formato un 
anno fa e composto da perso
ne assai diverse tra di loro, 
sia dal punto di vista degli 
incarichi di lavoro che per F 
estrazione politica. Nel grup
po degli imputati denunciati 
dal «pentito», infatti, come si 
sa figurano anche Renato 
Corpetti, socialista, della 
UIL, segretario del sottose
gretario ai trasporti Antonio 
Caldoro (PSI); Alberto Per
fetti, democristiano, della 
CISL; Michele Serpico, della 
CGIL, iscritto da moltissimi 

anni al PCI; Aldo Luciani, 
anche lui della CGIL e iscrit
to al PCI fin da giovanissi
mo. 

È naturale che la vicenda 
giudiziaria abbia suscitato 
particolare sbigottimento 
tra chi conosce da anni i 
quattro sindacalisti ed è sta
to testimone del loro impe
gno '.politico e sindacale. 
«Stupore e sorpresa» sono le 
parole usate dal sottosegre
tario Caldoro in una breve 
nota di commento sull'incri
minazione del suo segretario 
Corpetti e degli altri sindaca
listi. (Corpetti, nel frattem
po, è stato sospeso cautelatl-
vamente dal PSI). 

La Federazione romana 
del PCI ieri ha diffuso un co
municato sull'arresto di Ser
pico e Luciani. Dopo avere 
ribadito «il sostegno dato al
l'operato prezioso e corag
gioso della magistratura e 
delle forze di polizia», la nota 
prosegue: «Poiché si tratta di 
due -lavoratori - particolar
mente stimati e apprezzati, 
nella convinzione più volte 
affermata che la lotta al ter
rorismo deve essere condotta '. 
con il massimo di chiarezza e 
di rigore, la Federazione del 
PCI chiede un rapido accer
tamento sulla base di dati. 
certi e di riscontri oggettivi, 
nell'interesse della democra
zia e degli stessi imputati». 

Regolamento di conti tra bande rivali 
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Spari in carcere 
a Cosenia: un 

morto e 3 feriti 

Arrestato il legale di Moretti e Senzani 
BOLOGNA — Arrestato perché presu
mibilmente raggiunto da accuse di or
ganizzazione di associazione sovversiva 
e banda armata, un legale del foro di 
Bologna. Si è tratta dall'avv. Mario Ca
valiere, nato 44 anni orsono a San Re
mo, residente a Bologna da circa 13 an
ni, in via Toscanini 18. 

L'arresto ha destato sorpresa negli 
ambienti giudiziari perché Faw. Cava
liere può certamente annoverarsi nella 
grande schiera dei cosiddetti «insospet
tabili». Quantunque in epoca abbastan
za recente avesse accettato di entrare 
nella difesa di alcuni torroristi di rango 
(Moretti, Senzani, ecc.) nessuno a Bolo
gna lo situava, neppure per simpatia i-
deologìca, vicino all'area del partito ar

mato. Tuttavia erano pur note le sue 
simpatie per la sinistra nella quale ave
va militato da studente. 

L'ordine di cattura — di cui non sì 
conosce il contenuto — è stato emesso 
dalla Procura di Venezia, città nella 
quale il Cavaliere è stato immediata
mente trasferito. 

Cavaliere, che è stato catturato a Sii
la, un centro vicino a Porretta, dove era 
andato per ragioni di lavoro, è stato 
portato in manette nel suo studio, nella 
centrale via Castiglione, dove è stata e-
seguita una accurata perquisizione alla 
quale ha assistito Faw. Ugo Lenza, col
lega di studio di Cavaliere e ora suo di
fensore dì fiducia, che ha associato nel
l'incarico anche Faw. Giuliano Artelli. 

Il contenuto dell'ordine di cattura 
non è stato rivelato neppure ai difenso
ri. Al collega che assisteva alla perquisi
zione, Faw. Cavaliere avrebbe sempli
cemente detto, mostrando i polsi inca
tenati: «Mah! Mi accusano di aver orga
nizzato una associazione sovversiva e 
una banda armata». Al di fuori di que
sta sua affermazione, fatta con dimessa 
incredulità, non si sa nulla. 

Da alcune voci raccolte, sembrerebbe 
che al legale venga rivolta l'accusa di 
aver mantenuto collegamenti tra terro
risti detenuti e l'esterno. 

L'avv. Cavaliere è la ventiseiesima 
persona che i CC di Padova e Udine 
hanno arrestato dal 24 gennaio scorso 
nell'ambito di un'inchiesta sulle Br. 

' Dalla nostra redazione -
CATANZARO — Un gruppo 
di detenuti ha ricevuto armi 
e munizioni e ieri pomerig
gio nel carcere giudiziario di 
Colle Triglio, nel pieno cen
tro storico di Cosenza, è 
scoppiato l'inferno. Quaran
ta minuti ininterrotti di fuo
co (oltre 200 bossoli esplosi) 
alla fine hanno lasciato a 
terra quattro corpi: un mor
to, il 27enne Mario Lanzlno, 
detenuto' per una condanna 
a 28 anni per omicidio per ra
pina, e altri tre detenuti feri
ti, Carmelo Chirìllo, Massi
mo Brunetti e Fiore Bevilac
qua, conosciuto negli am
bienti della mala cosentina 
col soprannome di «mano 
mozza». Non c'è dubbio che 
si sia trattato di un regola
mento di conti tra bande ap
partenenti a due clan rivali 
del gagstcrìsmo locale. 

Il violentissimo conflitto a 
fuoco all'interno del carcere 
è cessato solo dopo il massic
cio intervento delle forze del
l'ordine che hanno fatto ir
ruzione in gran numero con 
giubòtti antiproiettili. Ma 
ecco la cronaca. Alle 16 e 40, 
da un auto in corsa nel piaz
zale antistante il carcere, si è 
Iniziato ad esplodere parec
chi colpi di fucile e pistola al
l'indirizzo delle inferriate di 
alcune celle che affacciano 
sul perimetro esterno. Si è 
trattato, certo, di una opera
zione che aveva il doppio 
scopo di distrarre il persona
le di custodia e di dare il via 

ai detenuti armati all'inter
no della prigione. Mentre gli 
agenti di guardia risponde
vano ai colpi che proveniva
no dall'esterno, contempora
neamente infatti si iniziava 
a sparare nei corridoi e nelle 
celle. Il panico determinato 
dai colpì ha preso alla sprov
vista gli agenti, di custodia 
che hanno iniziato a sparare 
molti colpi in aria e hanno 
immediatamente •' chiesto 
rinforzi temendo una rivolta 
di massa. 
• Gli stessi detenuti non 
coinvolti nel regolamento di 
conti si sono barricati terro
rizzati nelle celle e così 1 kil
ler hanno avuto mano libera. 
Nel carcere in quel momento 
si trovava il dottor Oreste 
Nicastro, sostituto procura
tore di Cosenza. Il magistra
to sì è prima barricato nella 
stanza dove si trovava, poi, 
resosi conto di quello che 
stava accadendo, ha assunto 
personalmente la direzione 
delle operazioni di interven
to delle forze dell'ordine. Do
po le 17, l'irruzione delle for
ze dì polizia e dei carabinieri, 
ha segnato praticamente la 
cessazione degli spari. Socr 
corsi i feriti è Iniziata nella 
prigione una minuziosa per
quisizione dell'edificio e dei 
detenuti. L'operazione si è 
conclusa però con un risulta
to inquietante: non è stata 
infatti trovata nessuna trac-
eia delle armi. 

g. m. 
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SITUAZIONE: La perturbazione che rari ha attraversato la nostra peniso-
la intors esondo prima le ragioni settentrionali poi quelle centrali, ai 
sWuiitana verso 9 Meòrterrenao orientala interessando ancora in giorna
ta le ragioni meridtonsft. Al seguito dello perturbazione la pressione 
atmosferica * in aumento mentre alla quota superiori si staorascs un 
conwogNamanto di correnti fredda a instabili. 
R. TEMPO m ITALIA: Sulla regioni settentrionefi a su qwe*e centrali 
londw-Ionl di vsrieMHè caratterizzate da etternenza di annuvolamenti a 
schasrrte. LettMta nuvolosa sarà più accentuata sulla regioni nord-
orienta* a quelle adriatiche dova potrà dar luogo • precipitazioni teolete 
ancha di tipo temporalesco. Sui* ragioni meriétonsli cielo molto nuvolo
so • coperto con piogge a temporali; nevicete suHe cime più erte dcgN 
Appennini. Durante * corso dalla giornata graduale attenuazione dai 
fanamani a tendenza verso la variabilità. Temperatura in diminuzione. 

Sirio 

Il satellite Sirio 2 ed altre importanti novità 

La via italiana allo spazio 
ROMA — Tempo un paio di 
mesi, in tutto il mondo non si 
potranno più accampare scu
se sugli orologi che canno a-
vanti o indietro. Il fatto è che 
per la prima volta ci sarà Toro 
esatta. Anzi esattissima. Al 
miliardesimo di secondo per 
la precisione. Con buona pace 
di Einstein e della teoria detta 
•relatività: E sarà un pro-
dotto dell'italico ingegno a 
sincronizzare tutti gli orologi 
atomici impiegando tecniche 
laser: il 'Sirio due», satellite 
per telecomunicazioni, inte
ramente realizzato nel nostro 
paese. 

Sirio si è limitato, per ades
so, a partire (assicurato per 
20 miliardi) nei giorni scorsi 
da Fiumicino dentro Venorme 
ventre di un 'Jumbo* deWA-
litalia per la base spaziale di 
Kourou in Guyana francese. 
Il satellite non è precisamen
te un 'mostro*: è alto poco 
meno di due metri e mezzo 
con un diametro di centoqua
ranta centimetri e pesa, al 
lancio, appena 420 chili. 

A Kourou, il missile è stato 
preso in consegna dall'Eia (a-
genzia spaziale europea) che 
lo aveva commissionato al 
Cns (compagnia nazionale 
satelliti) anche se un team di 
tecnici italiani lo seguirà fino 
al giorno del lancio. Gli obiet
tivi di 'Sirio due», tuttavia, 

non si fermano aWesperie-
menlo 'lasso» (e cioè ut sin
cronizzazione degli orologi a-
tornici). Il secondo, come si di
ce in gergo, 'carico pagante» 
riguarderà la distribuzione 
dei dati meteorologici essen
zialmente verso il continente 
africano dove il sistema di te
lecomunicazioni dell'organiz
zazione meteorologica non 
funziona perfettamente. 

'Tuttavia non possiamo 
porre limiti ad un esperimen
to di ricerca pura come è que
sto — dicono al Cnr — e sicco
me Fobiettivo principe è quel
lo della misurazione degli 
spostamenti infinitesimali 
chissà che dalle informazioni 
di "Sirio due" non ci venga 
qualcosa di assolutamente 
nuovo nella previsione e nella 
individuazione dei terremo
ti». Ma per ora resta solo una 
speranza. 'Comunque fin da 
adesso possiamo dire una co
sa — afferma sorridendo 
l'ing. Antonio Rodotà (è il fra
tello di Stefano, giurista e de
putato della Sinistra indi
pendente) direttore generale 
del Cns nei cui laboratori, o 
meglio nelle "sale di integra
zione", appena fuori Roma, 
sulla via Salaria, Sirio è stato 
pensato e costruito —, in Eu
ropa erano molto scettici sulle 
capacità aerospaziati italia
ne. Poi quando siamo andati 
al fìt-check, ossia al controllo 

finale con f fisa, sono rimasti 
tutti sbalorditi*. E pensare 
che nella costruzione del sa
tellite sono state utilizzate 
parecchie parti residue del 
•Sirio uno» che il Consiglio 
nazionale delle ricerche ce
dette gratuitamente aWEsa. 
E senza dilungarci, natural
mente, sul fatto che nelTocci-
dente siamo il paese ceneren
tola per gli investimenti. 

Ma c'è una data, ancor pri
ma del 23 aprile quando f"A-
riane porterà il Sirio in orbita 
geostazionaria a 36 mila chi
lometri dallo Terra, che ricer
catori, imprenditori ed in fon
do anche la comunità scienti
fica intemazionale sta aspet
tando con ansia. Vii marzo, 
infatti, il Cipe discuterà il 
complesso dei problemi spa
ziali e cioè la prosecuzione del 
piano nazionale per gli anni 
1982*96, la partecipazione i-
taliana per il prossimo quin
quennio aWagenzia spaziale 
europea e da ultimo i proble
mi connessi alla gestione. Si 
tratta, in sostanza, di decide
re come portare avanti un 
•pacchetto» di attività del 
settore spaziale, per una spe
sa globale di mille miliardi di 
lire, 500 per i programmi na
zionali e 500 per quelli inter
nazionali. Ci il timore, in
tanto, che il budget comples
sivo venga 'tagliato», pena

lizzando in tal modo una ri
cerca emergente »che ha già 
avuto — ricorda ring. Rodotà 
— uno forte ricaduta in ter
mini tecnologici presso le in
dustrie elettroniche e mecca
niche del paese». 

In secondo luogo, poi, si 
chiede al governo una parola 
definitiva su chi dovrà gestire 
(e come) il piano. Adesso il 
ministro detta Ricerca scien
tifica, il de Tesini, pare si sia 
orientato sulla costituzione di 
un'agenzia come strumento 
permanente per il coordina
mento di tutto il settore. 'Ba
sta che si faccia in fretta e be
ne» commenta un gruppo di 
ricercatori e di scienziati. E 
non hanno tutti i torti. 

In ballo, infatti, c'è qualco
sa di grosso, di molto grosso 
per il futuro aerospaziale ita
liano. In breve: al Cns (è una 
•strana » società mista con ca
pitali pubblici e privati della 
SelenuL Aeritalia, Bastogi e 
Snia Viscosa) hanno proget
tato un satellite chiamato •/-
talsat» che non ha equivalen
ti al mondo. Tra quattro anni, 
se il piano verrà approvato 
dal Cipe, Italsat potrà essere 
ultimato ad un costo di 'ap
pena» 200 miliardi e fornirà 
un servizio esclusivo: sarà un 
satellite che potrebbe rivolu
zionare il sistema delle tele
comunicazioni. 

'Operando — spiega ring. 

Un'»rnmagin« dì Sirio 2 snudo» afte, Breve finsi 

Rodotà — su campi di fre
quenza dell'avvenire, ossia a 
20-30 giga-hertz, rappresen
terà lo scenario tecnologico 
del futuro sia per la telefonia 
tradizionale che per quella 
digitale. Ma il suo compito ve
ro sarà quello di permettere 
in tutto il mondo la teleconfe
renza, Non ci sarà più bisogno 
dunque di spostarsi dalla 
propria città per una qualsi
voglia riunione. Basterà acce
dere lo schermo e collegarsi in 
diretta con la sede che si vuo
le». 

Ma le virtù di 'Italsat» non 
finiranno qui si potranno eli
minare, infatti, dai tetti le o-
bsolescenti antenne. Con una 

£'eolissima » padella» girevo-
ci si potrà collegare diretta

mente col satellite. 
Se lo viene a sapere Berlu

sconi, cosa succederà* 'Lei 
scherza — mi risponde ring. 
Rodotà—ma è chiaro che con 
Italsat le leggi deWetere sa
ranno riformate nel profonda. 
E, comunque, rendiamoci 
conto che Io redditività di 

S uesto investimento è fuori 
iscussione». Ed è, perfino, 

ovvio. Il settore delle comuni
cazioni di massa sarà tempre 
più un fatto di grande impor
tanza strategica. Me Luhan 
non sarebbe davvero sconten
to di noi. 

MaMiroMonts>li 

Interpellanza PCI 

Perché 
tante in
certezze 
contro i 
fascisti? 

ROMA — Sentenza di Bre
scia: Magistratura demo
cratica estende la denuncia 
fino al periodo delle inda
gini. La segreteria della se
zione romana dell'organiz
zazione della componente 
di sinistra della magistra
tura in un suo documento 
sostiene che quella senten
za tpotrebbe essere stata la 
conseguenza inevitabile di 
un'impostazione di indagi
ni incapace di giungere a 
risultati di giustizia». 

Anche Magistratura de
mocratica insiste su un 
punto rilevato da molti do
po che i giudici hanno 
mandato tutti assolti gli 
imputati della strage di 
Piazza della Loggia: lo Sta
to, che sembra finalmente 
ottenere risultati di una 
qualche consistenza sul 
fronte della lotta all'ever
sione rossa, dimostra una 
tragica debolezza nel con
trastare il terrorismo fasci
sta. Proprio per tentare di 
colmare il vuoto anche cul
turale che sembra fare da 
sottofondo a queste dram
matiche inadeguatezze Ma
gistratura democratica pro
pone la costituzione di un 
centro di studi e promozio
ni di iniziative sull'argo
mento «aperto al contribu
to di tutti i democratici». 

L'insufficienza della lot
ta all'eversione nera è sot
tolineata anche in un'inter
pellanza che un gruppo di 
deputati comunisti (primo 
firmatario Ugo Spagnoli) 
ha rivolto a Spadolini e ai 
ministri della Difesa, dell' 
Interno e della Giustizia. I 
deputati comunisti denun
ciano che il governo «nono
stante gli impegni assunti 
non ha approntato specifici 
organismi di indagini ade
guate a combattere il terro
rismo nero che ha caratteri 
del tutto diversi rispetto al
l'altro terrorismo e non ha 
neppure corrisposto alle ri
chieste che alcuni uffici 
giudiziari hanno avanzato 
per ottenere mezzi tecnici e 
personale per condurre in
dagini complesse e delica
te». . . 

Il terrorismo nero, inol
tre, si è avvalso di complici
tà e coperture come dimo
strano «alcune gravi vicen
de di inquinamento e dege
nerazione» che «possono 
spiegare la singolare impu
nità» goduta in più casi dal
l'eversione fascista. 

Nella loro interpellanza i 
deputati del PCI chiedono 
quali concrete iniziative il 
governo intende assumere 
sul piano politico e dell'in
dirizzo agli apparati dello 
stato per aggredire con la 
necessaria decisione e 
sconfiggere il terrorismo 
neofascista e quali specifi
che ed immediate misure 
di sostegno all'attività giu
diziaria e di polizia intende 
varare per consentire di 
procedere con la necessaria 
rapidità ed efficienza. 

I deputati PCI chiedono 
inoltre al governo quali di
rettive abbia dato e intende 
dare ai servizi di sicurezza 
per apprestare le attività 
informative necessarie alla 
prevenzione e alla repres
sione del terrorismo nera 

avvio 
del confronto 

tra editori 
e giornalisti 

ROMA — Primo, tonnenUto 
approccio zen — neJFanihito 
della vertenza dei quotidiani'^ 
tra gùrnalisti ed editori. Sono 
state necessarie quasi sette or» 
di discussione per trovare rac
cordo sulla opportunità di dar 
vita, nel corso della setthnana 
prossima, ad una verifica tecni
ca tra le due parti al termine 
detta quale saranno valutate le' 
concrete possibilità di prose
guire neua trattativa. Sempre 
per U settimana protrimi--•> 
sattamente mercoledì — è sta
to fissato, come è noto, fl secon
do roowl del confronto psTafle-
lo tra editori e poligrafici. 

Per quanto riguarda i giorna
listi ieri sono stati due i punti, 
tra gli altri, sui quali si è più a 
rango discusso: utilizzo delle 
nuove tecrdsgie, o4uestione 
che è parò «erettamente con
nessa al tipo di eventuale ac
cordo che potranno raggiunge-
ie editori e poligrafia; richiesta 
ecotromkhe(ieigionv»Jisti««jBs 
quali la posizione degU impren
ditori è di netta chiusura. In
tanto tre deputati roMMisieti 
(Margneri, Bernardile Macào*-
U) e Bssssnini (Lega 
sta) hanno chiesto al 
dette Partavtiismoni 
diiarimentì sui 

ne deU'END wuf i s tam del 
•Giorno, e oWegeam «Italia*, 

f» 
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Si è aperto ieri a Milano il convegno del partito comunista sui «colletti bianchi» 

Terzi: primo 
appuntamento 
i contratti 

Pubblichiamo di seguito 
ampi stralci della relazio
ne di Riccardo Terzi alla 
conferenza nazionale del 
PCI sui tecnici e i quadri. 

(...). La marcia dei capi del
la FIAT ha agito come deto
natore. Ha mostrato, con la 
forza persuasiva dei fatti, 
quanto fosse andato avanti 
un processo pericoloso di la
cerazione all'interno del • 
mondo del lavoro, ha reso vi
sibile lo spessore politico del 
problema dei quadri. In ogni 
caso, non possiamo sbaraz
zarci di questo problema con 
qualche giudizio frettoloso, 
con l'atteggiamento di suffi
cienza dì chi riduce un pro
blema sociale così complesso 
al corporativismo, al qualun
quismo, o al livore reaziona
rio di un gruppo sociale ri
stretto, manipolato dalle ma
novre padronali. Negare resi
stenza del problema è il modo 
sicuro di non risolverlo, ed è 
la via che porta a nuovi più 
gravi contraccolpi. 

Correzione 
tempestiva 

C'è bisogno, invece, di una 
riflessione attenta, di un esa
me crìtico, e di una correzio~ 
ne tempestiva dell'azione del 
movimento operaio, che ri
schia altrimenti di andare in
contro ad una prospettiva di 
gravissima difficoltà, di isola
mento, di indebolimento del
la sua forza contrattuale. La 
prossima stagione contrat
tuale sarà, sotto questo profi
lo, un banco di prova decisi
vo. È necessria, dunque, una 
forte accelerazione di tutta la 
nostra iniziativa, e ogni ulte
riore ritardo non può avere 
più alcuna giustificazione. 

Ci sentiamo talora dire 
che, con questa iniziativa, ci 
mettiamo anche noi sul terre
no del «corteggiamento» elet
toralistico. Ma che senso ha 
una tale obiezione? Noi sia
mo un partito nazionale, una 
forza politica che vuole svol
gere una funzione di governo, 
e che deve pertanto affronta
re con impegno tutti i proble
mi della società italiana. E i-
noltre, ai tratta in questo caso 
di un problema che è interno 
al movimento dei lavoratori, 
che chiama in causa diretta
mente l'unità di classe, la 
rappresentatività del sinda
cato, e l'ampiezza dello schie
ramento sociale su cui può far 
leva una politica di trasfor
mazione. 

Non faremo, dunque, alle 
forze conservatrici il regalo di 
lasciare nelle loro mani una 
parte così estesa e importante 
del mondo del lavoro. 

In che senso è possibile 
parlare di un movimento dei 
quadri? Ed è giusta una tale 
espressione? La situazione 
attuale è contrassegnata da 
forme organizzative e da e-
aperienze ancora assai varie, 
non consolidate. (_.). Ma tut
tavia ci sono dati sufficienti 
per ritenere che siamo di 
fronte ad un movimento che è 
in fase di espansione. 

Si configura, almeno po
tenzialmente, un soggetto po~ 
litico, che tende a conquistar
si un proprio spazio autono
mo nella società e che perciò è 
spinto a porsi nuovi interro
gativi, a definire una propria 
identità sul piano politico e 
ideale. Guardando le cose in 
questo modo, ci sembra erra
to vedere come segno preva
lente quello del corporativi
smo. Esistono indubbiamen
te anche posizioni e rivendi
cazioni di tipo corporativo; 
pensiamo, ad esempio, al ri
lievo che ha avuto la richiesta 
di un «riconoscimento giuri
dico*, che non ha alcun valore 
pratico ma ha solo il signifi
cato di sanzionare un partico
lare e distinto status sociale, 
e di definire la realtà dei qua
dri dentro confini rigidi, co
me un corpo sociale chiuso. 
In realtà ogni gruppo sociale 
attraversa, nella fase iniziale, 
uno stadio corporativo, una 
fase nella quale prevalgono 
gli interessi immediati di 
gruppo, e l'accento cade sugli 
elementi di specificità, mar
cando le differenze rispetto 
agli altri strati sociali. 

(~). Se l'attenzione politi
ca è in questo momento con
centrata particolarmente sui 
quadri, ciò dipende dal fatto 
che abbiamo qui un movi
mento organizzato, che anco
ra non c'è tra i tecnici, in 
quanto essi hanno subito me
no un processo di crisi del 
proprio ruolo. Ma la sostanza 
politica del problema è la me
desima: essa sta nel fatto che 
all'interno del mondo del la
voro viene avanti un'arttcoia-
sione complessa, una dirle-
renztuione di ruoli. (.«). Se 
ha ancora un senso parlar* dì 
centralità operaia, * questo 

tutto politico: la 

classe operaia può svolgere 
un ruolo di avanguardia solo 
in quanto è capace di una vi
sione politica più ampia e di 
innestare processi di unifi
cazione del mondo del lavoro 
che vanno di gran lunga al di 
là del proprio nucleo centra
le. In altri termini, la centra
lità operaia può esistere nella 
stessa misura in cui viene li
quidato ogni residuo di ope
raismo. 

(...). Lo spostamento di pe
so tra industria e terziario, 
tra operai e tecnici, ha insom
ma già profondamente mo
dificato la composizione di 
classe e nel prossimo futuro 
questo processo si verrà ulte
riormente accentuando. La 
conseguenza di questa ten
denza è l'entrata in crisi di 
quel modello politico-orga
nizzativo del movimento ope
raio basato essenzialmente 
sul «nucleo centrale» della 
classe operaia e sull'idea che 
esso debba funzionare come 
elemento trainante e come 
modello di organizzazione 
per l'intero movimento. Tut
ta l'esperienza sindacale degli 
anni '70 si è sviluppata su 
questa base: essa ha fatto leva 
sulla forza d'urto e sulla vo
lontà radicale di cambiamen
to della massa operaia, sullo 
straordinario potenziale di 
lotta che essa esprimeva, e a 
partire da qui ha cercato di 
innestare un processo più ge
nerale, di coinvolgere altri 
strati, di rimettere in discus
sione modelli di organizzazio
ne sociale e del lavoro, gerar
chie consolidate, valori, di av
viare dunque un cambiamen
to sociale profondo. 

Non è in discussione il va
lore e la portata di questa 
straordinaria esperienza ope
raia. Ma occorre saper vedere 
il punto di crisi a cui essa è 
giunta. Si impone, nelle con
dizioni attuali, una revisione 
profonda, una svolta politica, 
una riconsiderazione critica 
delle stesse idee-forza su cui 
quella esperienza si reggeva, 
Prendiamo, ad esempio, l'i
dea dell'egualitarismo, che 
era espressione coerente di 
tutta quella impostazione, e 
che ha avuto, per tutta una 
fase, una grande forza di mo
bilitazione, anche ideale. Og
gi è evidente che questa idea-
forza è entrata in crisi, che è 
diventata un ostacolo all'al
largamento dell'influenza del 
movimento operaio. 

Anche chi'contìnua a di
fendere questo principio, lo 
deve fare con tutta una serie 
di cautele, di precisazioni, di 
correttivi Resta certamente 
valida la battaglia per un'u
guaglianza di carattere nor
mativo, per l'abolizione di 
privilegi ingiustificati, ma il 
criterio dell'egualitarismo 
nella politica salariale condu
ce ad effetti inaccettabili, a 
distorsioni profonde, a con
traddizioni tra i lavoratori. Il 
fatto è che siamo entrati in 
una fase diversa che richiede 
altri punti di riferimento, e lo 
sviluppo del movimento non 

Kò più avvenire sulla stessa 
le degli anni passati. L'uni

tà di classe può essere ricom
posta solo attraverso il rico
noscimento esplicito delle ar
ticolazioni reali, delle diversi
tà, • comporta quindi la co
struzione di un movimento 
poli-centrico, differenziato, 
in cui possono avere spazio 
momenti di autonomia e di 
organi!fanone specifica per 
singoli gruppi sociali, a in no-
do particolare per quadri e 
tecnici. 

Un processo 
facile 

(„). Abbiamo indicato 
serie di obiettiti, abbiamo 
cercato anche di esprimere 
un nostro orientamento su 
problemi che sono di caratte
re essenzialmente sindacale. 
Ma ciò che in ultima istanza 
risulterà essere decisivo è l'o-

potitko della 
• (lavo

ratori, la loro capacità dì co
glier* tutta la portata del 
problema, di lavorare quindi 
con lucidità e convinzione per 
una nuova e più larga unità 
della class* lavoratrice. Per 
questo, sentiamo che spetta 
al nostro partito una funzio
ne insostituibile, una respon
sabilità che non possiamo de
legare ad altri. Se c'è grand* 
interesse ed attesa per questa 
nostra conferenza, è perché si 
considera che le nostre posi
zioni, I* nostre scelte, posso
no aver* una grand* influen
za suU'oricntassento della 

In questa direzione dob
biamo dispiegar* tutta la no
stra capacità dì iniziativa, 
psfcn* 
di massa 1* eoe* eh* diriamo 
qui rischiano di saure, alla 
prova avi fatti, povera di ti-
sultati. 

Il Pei per una nuova alleanza 
tra tecnici e classe operaia 
Numerosa partecipazione di quadri intermedi, impiegati, dirigenti - Lama: improponibile un sindacato 
autonomo - Innovazione tecnologica e ristrutturazioni delle imprese terreno comune di iniziativa 

MILANO — Riccardo Terzi ha finito 
di leggere la sua relazione quando un 
applauso lento, lungo, meditato 
riempie la sala delle colonne del mu
seo della Scienza. La Conferenza na
zionale del quadri e del tecnici orga
nizzata dal Pel è cominciata. Chi so
no queste persone che affollano la sa
la? Vediamo molte barbe, ma anche 
molti completi grigi. LI accomuna u-
n'estrema attenzione. Sono quadri 
Intermedi d'azienda, ma anche tec
nici, impiegati, dirigenti. Ci sono co
munisti e non. Rispecchiano anche 
qui — nel microcosmo della sala — 
l'eterogeneità di questo mondo del 
lavoro che sta cambiando. Le neo-
organizzazioni del quadri, venute al
la ribalta dopo la marcia del 40 mila, 
ci sono tutte, o almeno quelle più ro
buste: 11 Coordinamento quadri dell' 
industria (quello di Luigi Arlslo), la 
Confederquadrl, l'Unlonquadri ed 
altre di cui ora non rammentiamo il 
nome. Al banco della presidenza sle
dono Chlaromonte, Cervettl, Torto-
rella e Lama. In prima fila, In sala, 
Luigi Arlsio. 

Ma non è il «solito» applauso, quel
lo che la platea rivolge a Terzi, né, 
per 11 vero, questa è la «solita» confe
renza. Troppe le novità, oggettive e 
soggettive. Troppo emergente, e 
quindi nuovo, il protagonista, il sog
getto stesso della conferenza. Ma c'è 
anche un altro aspetto che rende non 
rituale la circostanza: 11 fatto che 11 
Pei adoperi parole estremamente 
chiare e non equivocabili quando si 
rivolge a se stesso (la necessità di 
«una correzione tempestiva dell'azio
ne del movimento operalo») ma usi 

un lessico altrettanto netto quando 
parla agli «altri», cioè al quadri e alle 
loro organizzazioni («nessun corteg
giamento elettoralistico»). Questa 
chiarezza, di cui 11 lettore può ren
dersi direttamente conto leggendo 1 
brani della relazione di Terzi pubbli
cati a parte, è stata molto apprezza
ta. 

I quadri, come si sa, hanno, tra le 
loro principali rivendicazioni, un 
problema di ruolo In azienda (hanno 
perso potere e autorità) e un proble
ma di appiattimento retributivo e di 
ingiustizie fiscali che accentuano 
quell'appiattimento. Ma allora vuol 
dire che basta smollare qualche 
quattrino e concedere un po' di pote
re, magari di quello antico, gerarchl-
co-dlsclplinare? Sicuramente no. Il 
problema è ben più complesso. Pren
diamo il secondo punto, per esemplo, 
quello del ruolo. Come si può pensare 
di «dare il contentino» quando è la 
realtà, con le sue piccole e grandi ri
voluzioni in azienda, ad impedirlo, a 
scompaginare 1 vecchi schemi, a 
creare nuove professionalità, ad ac
centuare e ad innalzare il grado delle 
decisioni? E poi neanche loro, 1 qua
dri, vogliono tornare indietro, Arlslo 
lo ha detto chiaramente. 

Ma allora, dice Terzi, se è in una 
nuova, meno accentrata organizza
zione del lavoro (e del potere) che il 
quadro può trovare soddisfazione 
professionale, autorità basata sulla 
competenza (quindi sul consenso), 
insomma la sua giusta funzione, In 
quella stessa, nuova organizzazione 
del lavoro può meglio realizzarsi an
che l'operaio. Ecco un terreno di col

laborazione. E soltanto questione di 
organizzazione del lavoro? O è anche 
questione di come quell'organizza
zione concretamente viene decisa, 
quindi di democrazia Industriale? 

C'è chi obietta: il grosso delle orga
nizzazioni dei quadri è per la creazio
ne di un sindacato autonomo. Non è 
così, dice Terzi. Certo, la situazione è 
in equilibrio precario; però, tra le or
ganizzazioni, un grosso peso lo con
serva chi, tutto sommato, è dentro il 
sindacato che vuole vivere. Il che 
non significa che ci sia tempo per 
gingillarsi. Al contrario, il tempo è 
poco. Già dal prossimi contratti, dice 
Terzi, occorre dare 11 segno preciso e 
concreto che si cambia rotta, che, 
pur all'Interno dell'inquadramento 
unico, pur nelle ristrettezze che una 
coerente lotta all'inflazione impone, 
si intende passare della teoria e pras
si dell'egualitarismo al riconosci
mento della professionalità, là dove 
essa esista. Lama tornerà su questo 
punto. 

Il dibattito va al cuore delle cose. 
Perché si possa premiare la profes
sionalità del quadri, perché tra ope
rai e categorie alte si possa aprire un 
terreno di lotta comune, occorre che 
l'organizzazione del lavoro salga al 
primo posto negli obiettivi del sinda
cato in azienda, dice il sociologo E-
manuele Invernlzzl. 

Angelo Del Galzo, presidente della 
Confederquadrl, 4'organizzazlone 
che si distingue per l'obiettivo di di
ventare sindacato autonomo sull'e
sempio del «cadres» francesi, dice: 
anche noi slamo-per l'unità del lavo
ratori, ma non per l'unificazione. 

«Vogliamo un pluralismo di rappre
sentanze». 

Quello di Arlsio naturalemnte è 1' 
Intervento più atteso. Il capo dei capi 
è quello che forse più efficacemente 
indica, su un'immaginaria cartina 
politica, il punto della strada cui so
no giunti i quadri. Apprezza le posi
zioni del PCI, arroga al capi il diritto 
di considerarsi «protagonisti» del di
battito sul destini dell'industria. Di
ce: 11 nostro problema ora è decidere 
cosa fare, con chi e in che modo. Di
ce: la specificità dei quadri consiste 
nell'essere depositari dei valori indu
striali, dell'efficienza prima di tutto. 
Ed ecco che arriva al puntò più inte
ressante, un secondo terreno di pos
sibile collaborazione tra sindacato e 
quadri: l'Innovazione tecnologica e il 
controllo del suoi obiettivi. 

Nel suo intervento Luciano Lama 
definisce «improponibile» la creazio
ne di un sindacato autonomo di qua
dri. All'interno delle federazioni uni
tarie, dice 11 segretario della CGIL, 
bisognerà pensare a strutture comu
ni. Nei consigli di fabbrica — dice 
Lama — i quadri dovranno essere 
presenti e avere l'ultima parola nelle 
questioni che li riguardano. Ma c'è 
una scadenza ravvicinata, i rinnovi 
contrattuali: pur essendo ridotti i 
margini di contrattazione, «si do
vranno differenziare gli aumenti sa
lariali». Si tratterà, per il sindacato, 
di «un'inversione di tendenza». Per 
quanto riguarda la liquidazione, 
«tutti 1 lavoratori dovranno godere di 
eguali trattamenti». 

Edoardo Segantini 

De Michelis non riceve i meccanotessili 
L'Eni-Savio verso lo smantellamento? 
Per la terza volta in un mese il ministro delle Partecipazioni statali fa slittare rincontro con i lavoratori del 
gruppo pubblico - Le gravi inadempienze dell'Ente di Stato - Alla Tematex da 4 mesi senza stipendio 

ROMA — Con quella di Ieri 
sono ormai tre le volte in 
questo mese che i lavoratori 
meccanotessili del gruppo 
Eni-Savio vengono a Roma a 
vuoto. Sebbene il ministro 
De Michelis avesse organiz
zato l'incontro al ministero 
delle Partecipazioni Statali 
per Ieri dopo averlo fatto slit
tare a più riprese gli operai 
della Tematex di Varese, 
quelli della Savio di Porde
none, della Cognitex di Imo
la, della S. Giorgio di Genova 
e della Matec di Firenze sono 
rimasti nuovamente fuol la 
porta del ministero e la trat
tativa sulla crisi del polo 
pubblico del meccanotessile 
è ritornata in alto mare. 

Che la situazione sia sull* 
orlo del collasso e del falli
mento lo dimostra 11 fatto 
che la Tematex di Varese è 

praticamente ferma da quat
tro mesi e 1 suoi 400 lavorato
ri, che presidiano i fiammnti 
impianti della fabbrica, non 
prendono una lira da otto
bre. 

Stessa situazione anche al
la S. Giorgio di Genova dove 
la direzione aziendale vuole 
«sfoltire» gli organici di ben 
duecento unità su seicento 
rendendo praticamente im
possibile Il normale ciclo 
produttivo. 

Anche se nelle altre tre a-
ziende del gruppo capeggia
to dall'Eni non c'è, finora, 
una minaccia diretta al po
sto di lavoro, è chiaro (e i la
voratori ieri affollati davanti 
al portone delle Partecipa
zioni Statali lo hanno grida
to a tutta voce) che la «filoso
fia» dell'Eni e dello stesso mi
nistro De Michelis è quella di 

far chiudere i battenti al polo 
pubblico del meccanotessile. 
Ma perché si vuole liquidare 
l'Eni-Savlo? 

•Si vuole dare spazio alle 
Imprese private del settore 
— dicono i lavoratori. Che ci 
siano problemi nell'intero 
comparto industriale e in 
partlcolar modo nel polo 
pubblico — aggiungono! la
voratoli — non è certo una 
novità. Nel piano di rilancio 
che si era prefigurato nella 
fase di passaggio dal gruppo 
Egam all'Eni si metteva il di
to anche su questo delicato 
problema». 

Il piano. Infatti, anche se 
con un congruo ritardo è sta
to approvato dal Cip! solo 
nell'80 ma nella sostanza 
non ha messo mal le gambe 
provocando l'anno successi
vo lo stato di crisi della Te

matex di Varese e della S. 
Giorgio di Genova. L'unico 
{>iano che venne proposto al-
e organizzazioni sindacali e 

ai lavoratori è stato quello 
dello smantellamento dello 
stabilimento varesino. 

Nonostante, inoltre, che 
siano state avanzate nuove 
proposte da parte del sinda
cato e che lo stesso Parla
mento nella seduta del 28 
gennaio abbia .espresso la 
{>ropria preoccupazione sul-
o stato di crisi del settore 

con una pioggia di interro
gazioni di tutti i gruppi poli
tici nulla si è mosso. L'Eni ha 
continuato ad ignorare gli 
impegni precedentemente 
assunti, e il ministro delle 
Partecipazioni Statali, De 
Michelis ad ignorare anche 
fisicamente gu oltre quattro
mila lavoratori meccanotes
sili. 

«Siamo stanchi di questa 
vergognosa pratica del rin
vio — dicono gli operai dell' 
Eni-Savio — non può essere 
distrutto un patrimonio tec
nico-professionale ancorché 
di impianti per le Inadem
pienze del potere pubblico e 
per improvvisi "innamora
menti" per le aziende priva
te. Se noi slamo "rami sec
chi" — aggiungono i lavora
tori — qualcuno ancora ci 
deve spiegare come mai le 
capofila delle aziende priva
te come la Mazzoli di Brescia 
o la S. Andrea di Novara 
hanno dovuto spedire in cas
sa integrazione le loro mae
stranze sebbene siano av
vantaggiate sul mercato dal 
Suasi totale blocco della prod

uzione del gruppo Eni-Sa
vio». 

Renzo Santelli 

Per l'Alfa da lunedì 
trattativa decisiva 
ROMA — Ieri mattina, presso l'In-
tersind, sono ripresi gli incontri per 
la vertenza dell'Alfa Romeo. F.L.M. e 
delegazione dell'azienda (assente il 
presidente Ettore Massacesi) hanno 
avviato il confronto partendo dal 
punto che, solo una settimana fa, a-
veva provocato la rottura della trat
tativa. L'azienda, infatti, dopo aver 
concordato con il sindacato una se
rie di misure per affrontare — senza 
licenziameli o mobilità esterna — il 
problema di eccedenze di personale 
che quest'anno d determinano so
prattutto in alcuni settori del gruppo 
(certi uffici e certi servizi accessori 
alla produzione), aveva preteso di in
trodurre alteri unilaterali nella scel
ta del lavoratori da mettere in cassa 
Integrazione per lunghi periodi. 

All'incontro di Ieri la FX=M. si è 
presentata confermando la disponi
bilità del sindacato a trovare un'in
tesa sulle misure da mettere in cam
po per combattere l'assenteismo a-

busivo e sulle soluzioni da adottare 
per consentire, con l'avvio della nuo
va organizzazione del lavoro, il fun
zionamento dei grappi di produzione 
e la realizzazione degli obiettivi pro
duttivi che sono stati concordati (620 
vetture prodotte al giorno al Nord e 
680 al Sud). Il sindacato, inoltre, ha 
sollecitato un approfondimento an
che sulle altre questioni: I corsi pro
fessionali finalizzati a riqualificare 
personale per le nuove tecnologie, la 

Santità e la qualità del rientri in 
>brica degli operai in casta inte

grazione, ecc. L'azienda ha dichiara
to la propria disponibilità a discutere 
e ad approfondire le diverse questio
ni. La trattativa entrerà probabil
mente sulla dirittura d'arri*© solo 
lunedi prossimo, dopo la riunione del 
consigli di fabbrica dell'Alfanord e 
Alfasud convocati per lunedi stesso. 
Ieri, intanto, alcune centinaia di la
voratori dell'Aliasud hanno manife
stato davanti alia sede campana del
la Rai-Tv. 

Anche l'occupazione 
nel contratto tessile 
MILANO — La lotta per il rinnovo 
del contratto (che deve comunque 
avvenire alla naturale scadenza), de
ve essere più strettamente collegata 
a quella per la difesa dell'occupazio
ne e lo sviluppo del settore tessile. Lo 
ha affermato ieri mattina a Busto 
Arsizio la compagna Nella Marcelli
no, segretari generale della FULTA, 
concludendo ti convegno nazionale 
del sindacato sul settore cotoniero. 
•È stato infatti un errore — ha detto 
ancora la Marcellino — non aver 
combattuto in tempo un certo dele
terio decentramento, che ha consen
tito talvolta la disgregazione del tes
suto produttivo». Grandi imprese co
toniere prosperano negli Stati Uniti, 
nella RFT. in Giappone: non si vede 
perché in Italia debba necessaria
mente sopravvivere solo la piccola e 
la media aziend* 

Ma in particolare questo comparto 

è interessato a profondi processi di 
ristrutturazione, sotto l'urto delle 
novità imposte dal rinnovamento 
tecnologico. È questo un banco di 
prova, «forse il più importante per il 
sindacato nel prossimo decennio», ha 
detto la segretaria del sindacato tes
sile, che ha ricordato come la FUL-
TA non abbia «mai avuto paura di 
mettere le mani nelle ristrutturazio
ni». Ma troppo spesso «abbiamo subi
to il ricatto dei padroni» i quali, an
che grazie alla disponibilità del sin
dacato, hanno spesso ottenuto fi
nanziamenti pubblici che non sem
pre sono stati utilizzati per gli inve
stimenti. 

Sotto accusa è dunque anche l'i
nerzia e l'assistenzialismo dello Sta
to, che ha preferito dilapidare mi
liardi per la cassa integrazione a un 
serio intervento a sostegno delle ini
ziative veramente produttive. 

Cassa integrazione 
triplicata 
a Genova 
Milano e Torino 

ROMA — È di 577 milioni di 
ora il bilancio della cassa inte
grazione 1981. Lo scorso anno 
si è cioè sfiorato 0 raddoppio 
dei Hvelli 1980.1 dati a consun-
thro elaborati dailTNPS refi-
strano un diaavanso d'esercizio 
di 1300 miliardi, che portano a 
3.604 «bardi fl deficit per que
sta voce. Conplessivasseate, la 
lievitazione è stata del-
.'88,1 I %, ma la punta di incre-
mcnto record riguarda fK in
terventi straordinari (+1»%). 
fi » boom che he il sso «pioni-
tro nel triangola industriate, 
che ha quasi triplicato il dato 
1980, psiando da 96 gaiaoai a 
274 milioni di ora autorizzata. 

GRATIS UN JOHNSON 
. VIAGGI DI SOGNO 

M REGALO SUNTO L'ASStCURAOO- macetao in ubi accesson peri tuo motore: 
NC OHE VALE UN JOHNSON! * * *» ta polizza è fransi 
Se acqueti un Johnson dal 2 al 25 HT> ne» E SE POI VINO ANCHE UN VfcVXMC? 
per*>oo&15o£nratoal15apriel962.tire- <^rjercr*rscqiji3too>unJc4msondsJ2si 
ff**Twun'assicur»KXW contro furto «in- 25 HP ti da a«xbe la possici 01 partecipo- S"£? 
cendìov«*daf>noalJ1 uXemlwa ma:cosi ^^.«essssmi w ««Me»*. 
se tato rubano, te rie O*r«osucto un atro • t^Etm 9JVMHNsmWm«mwsM«fi\.^ 
gratis, nuovo e uguale ai precedente! 
PENSA Al VANTAGGI 
Innanzi tuffo un Desta" alla tua pawr 
turi»: i Johnson sono compatti, facili da tra
sportare e d'estate diventano cosi invitanti _• 
rassicurazione è proprio irìdispensaoie (e 
non è fede avena). 
Poi pensa ala «mMseione: quale altra ss 
sieuranone fa sostituirebbe P motore rubato' 
con un altro compietsrnente nuovo e senza 
farti perdere nemmeno una lira? 
Infine 1 rfspamio che puoi tradune in tenta 

re aTastraroneo* fantastici v i a ^ con am- f 
pie probattòtt di essere tre i fortunati! 

Una buona 
notizia per 
gli invalidi 
psichici 

^ cristo*» tinta kiwi 

Johnson 

C'è una buona notizia per 
la fascia di invalidi di natura 
puramente psichica, sino a 
un anno fa esclusi dall'assi
stenza economica stabilita 
dalle leggi vigenti (legge 118 
e legge 18). Il fatto nuovo da 
considerare positivo — sia 
pure dopo cinque anni ripa
ra i torti, le ingiustizie subite 
da questi cittadini sfortunati 
e dalle loro famiglie — non è 
trascurabile. Si tratta non di 
una decisione presa dal go
verno, ma di un pronuncia
mento della Avvocatura ge
nerale dello Stato che tra
scriviamo ripresa da un co
municato recente del mini' 
stero dell'Interno fatta per
venire alle prefetture. 

«Si comunica che il mini
stero degli Interni, su con
forme parere dell'Avvocatu
ra generale dello Stato, ha 
ritenuto che le domande di 
riesame delle istanze di mu
tilati ed invalidi civili affetti 
da malattie psichiche pure 
siano da accogliere, con ef
fetto dalla data della prima 
istanza, tutte le volte che, 
sebbene siano intervenuti 
provvedimenti amministra
tivi di diniego, non sia de
corso dalla data della prima 
domanda il termine di pre
scrizione. Il ministero dell' 
Interno precisa altresì che 
nella fattispecie in esame o-
pera la prescrizione quin
quennale del diritto alla 
pensione o all'assegno di in
validità in riferimento all' 
articolo 2948 n. 4 del Codice 
civile per cui si prescrive in 
cinque anni, in generale, tut
to ciò che deve pagarsi pe
riodicamente ad anno o in 
termini più brevi». 

Con la decisione presa 
dell'Avvocatura generale 
dello Stato gli invalidi pos
sono recuperare somme di 
danaro di una entità non tra
scurabile. Nella nostra re
gione saranno numerosi 
questi invalidi, basta pensa
re a quelli ancora ricoverati 
negli ospedali psichiatrici di 
Firenze, Siena e Arezzo. Per
tanto vogliamo segnalare co
me esempio: un invalido che 
rientra nei termini sopra ci
tati deve prima di tutto per 
averne diritto fare la do
manda di esame consegnan
dola alla prefettura. Se l'in
valido ha una minorazione 
al cento per cento e ha dirit
to a cinque anni di arretrati 
previsti (periodo 1977-1981) 
dovrebbe percepire come 
pensione di inabilità L. 
5.196.000; se poi avesse an
che diritto all'indennità di 
accompagnamento altri 3 
milioni, per un totale di L. 
8.196.000. Alla data attuale 
la. stragrande maggioranza 
di questi invalidi, le loro fa
miglie, addirittura ignorano 
questa importante decisione. 
Abbiamo iniziato noi comu
nisti con questa nota a farla 
conoscere ai giornali, alle 
USL, agli assistenti sociali, 
alle associazioni degli invali
di. 

Ci auguriamo che su un 
piano concreto i servizi pub
blici deputati per la loro na
tura a queste attività squisi
tamente umane sappiano fa
re la loro parte, anche per
ché chi ne ricava un vantag
gio sono nuclei familiari di 
solito deboli e indifesi. 

BRUNO MASCHERIMI 
(Commissione assistenza 

e previdenza Federazione 
Pei) 

Firenze 

Che cosa 
ci ha detto 
l'INADEL 

Su «Posta pensioni» del 5 
ottobre 1981 ho letto che il 
sig. Eramo Fontana ha già 
ricevuto il decreto di riliqui
dazione della sua indennità 
di fine servizio in conformi
tà di quanto imposto da una 
sentenza del TAR di Firen
ze. Ora io vi chiedo: poiché 
nella stessa sentenza, tra gli 
altri, c'è anche il mio nome, 
come mai io non ho ancora 
ricevuto niente? Come pure 
non ho ancora ricevuto dalla 
CPDEL la riliquidazione 
della pensione per la rico-
strusJone della mia carriera, 
Malgrado i solleciti da S M 
fatti, alllNADEL il 
5-12-1980 e alla CPDEL a 
30-10-1980, fino ad oggi tutto 
tace. 

GINOCARTEI 
Livorno 

ni dovrà procedere alla revi
sione della liquidazione della 
tua indennità di fine servi
zio in relazione alla variazio
ne del tuo stipendio conse-
guenziale alla sentenza del 
TAR, sentenza che non sap
piamo per quale motivo è 
stata recepita dal Comune di 
Livorno con notevole ritar
do. Comunque, la promessa 
dell'INADEL è che entro un 
mese al massimo dovresti ri
scuotere la differenza della 
buona uscita. Nel caso con
trario ci interpelli di nuovo. 

Da parte sua la CPDEL ci 
ha assicurato che la pensio
ne di cui tu attualmente go
di è stata già riliquidata e 
sono ora in corso gli adempi
menti per l'emissione dei 
nuovi atti di conferimento e 
di pagamento che saranno 
spediti rispettivamente al 
Comune ove ella risiede ed 
alta Direzione provinciale 
del Tesoro competente. 

Per aprile 
dovresti 
ricevere il 
libretto 

Sono un invalido civile al 
cento per cento e rientro fra 
quelli ai quali è stata conces
sa l'indennità di accompa
gnamento. Ho presentato la 
domanda il 26-2-1980, sono 
stato visitato il 23-10-1980 ed 
il 5-10-1981 la prefettura di 
Pisa mi ha comunicato l'ac
coglimento della concessio
ne della indennità; però mi è 
stato fatto presente che per 
la materiale riscossione devo 
attendere che il ministero 
dell'Interno mi invii il li
bretto. 

RINOFANTONI 
San Miniato (Pisa) 

La risposta che gli uffici 
competenti ci hanno fornito 
è la seguente: dalia comuni
cazione che ti ha inviato la 
prefettura (5-10-1991) alla 
materiale consegna del li
bretto passano al massimo 
sei-sette mesi Riteniamo, 
pertanto, che tu debba rice
verlo entro la fine di aprile 
prossimo: Nel caso contrario 
riscrivict 

Questo è 
•'«iter» 
della pratica 

In relazione a quanto da 
voi comunicato nella rubri
ca «Posta pensioni» del 23 
maggio 1980, vi taccio pre
sente che il compagno Anto
nio Scarciafratte è stato sot
toposto a visita medica pres
so il collegio medico legale 
di Roma a Villa Fonseca il 
25-6-1981. Da tale data non 
ha saputo più niente. 

ROBERTO GIOCONDI 
(Sezione Pei) 

Contìgliano (Rieti) 

*VUta Fonseca» ci ha de**o 
che la pratica del compagno 
Scarciafratte a 29-9-19S1 
con elenco a. 91 è partita dal 
collegio medico legale alla 
Procura generale delia Corte 
dei conti ove è pervenuta U 
27 ottobre 1981 ed è stata, di 
recente, assegnata al magi
strato per la trattazione, 
Successivamente il magi
strato fisserà l'udienza la cui 
data sarà, ovviamente, co
municata anche a te diretta
mente. 

Nei prossimi 
mesi la visita 
di controllo 

Vi mando la fotocopia del
la lettera inviatami, a suo 
tempo, dal ministero della 
Pubblica Istruzione e quella 
della Procura generale della 
Corte dei conti, sperando 
possiate fare qualcosa per 
abbreviare i termini per la 
definizione della mia prati
ca, termini ormai scandalo
samente lunghi 

COSIMO COPPOLA 
Teano (Caserta) 

il collegio medico legale 
che He sede a Vìfla Fonseca 
ra Roma in questi giorni ha 
messo m trattazione la tua 
piatita per cvs abbiamo mo-
tìmto ritenere che nei pros
simi masi dd 1M2 sarai sot
toposto e visita medica di 
controllo, il risultato defla 
visita sera, s*JCcesnosme»-
«e, trasmesso «Ha Corte dei 
conti che esprimere la decf-

•éefinitbm. 

L'INADEL in avesti ytor- A cura di F. VtTfM 
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Le banche dovranno «aliare il velo» 
sulle loro società e gli azionisti 
Solo un primo disegno è stato però approvato ieri in Consiglio dei ministri - Il Ministro Formica contesta le iniziative di Capria sulla 
legge valutaria e propone propri emendamenti - Scivolone decoro, rialzo del marco: la Germania ridurrà l'interesse? 

ROMA — Il Consiglio del 
ministri ha approvato uno 
del due disegni di legge pre
disposti, dal Tesoro nell'in
tento di realizzare una mag
giore trasparenza» della ge
stione bancaria. Si tratta del
la proposta che prevede, in 
due articoli. Pobbllg»; di co
municare alla Banca d'Ita
lia, per l suol compiti di vigi
lanza, l bilanci delle società 
nelle quali le banche abbiano 
il possesso di una quota. Le 
società finanziarie o fiducia
rie, quando vi sia una certa 
percentuale di capitale in 
proprietà di una banca (si 
prevede 11 10%: tale limite 
verrà precisato dal Tesoro 
dopo accertamenti tecnici) 
sono obbligate a redigere 
una «situazione dei conti» 
complessiva e dettagliata. La 
Banca d'Italia può richiede
re la trasmissione periodica 

di questi conti. L'esigenza di 
estendere 11 controllo a que
ste attività, dette «paraban
carie», deriva sia dal loro e-
norme sviluppo — in parte 
risultato di specializzazione, 
In parte delle limitazioni po
ste all'attività diretta credi
tizia — sia dal fatto che spes
so la sostanza della gestione 
patrimoniale della banca 
tende a spostarsi in queste 
società collaterali. 

Il ministro Andreatta af
ferma, in una dichiarazione, 
che questo provvedimento 
«mira anche a togliere un ve
lo sull'attività bancaria In I-
talia e all'estero». Tuttavia il 
Consiglio dei ministri non ha 
approvato un secondo dise
gno di legge predisposto dal 
Tesoro, speculare al prece
dente e forse di più cocente 
attualità, quello che dovreb
be consentire di «scoprire i 

veri azionisti delle banche». 
CI si è accorti, infatti, che 
non si è in grado di conosce
re l'identità effettiva del pro
prietari di alcune banche. 
Non si tratta di casi — sia 
pure macroscopici — come 
quello dell'Ambrosiano, ma 
del preciso significato politi
co che potrebbe assumere la 
partecipazione di azionisti 
privati nelle banche pubbli
che. A meno che l'Individua
zione esatta degli azionisti — 
anche indiretti, riparati da 
società finanziarle più o me
no di comodo, Italiane o este
re — non sia posta come con
dizione negli statuti stessi 
delle banche, una legge ap
pare ora necessaria. Il testo 
predisposto dal Tesoro dice 
che «chiunque partecipa in 
una società per azioni eser
cente attività bancaria in 
misura superiore al 5% del 

capitale di questa deve darne 
comunicazione scritta alla 
società stessa e alla Banca 
d'Italia». Se ciò dovrà valere 
per le Spa, a maggior ragione 
dovrà avvenire per le banche 
enti pubblici. 

LEGGE VALUTARIA — Il 
ministro delle Finanze, For
mica, dopo avere chiesto al 
presidente Spadolini una 
riunione collegiale del go
verno per discutere la legi
slazione valutaria, ha preso 
l'Iniziativa di formulare e-
mendamenti alla legge n. 159 
(quella che consente l'arre
sto e 11 rapido procedimento 
penale). Formica ha inteso 
così reagire all'Iniziativa del 
ministro del Commercio E-
stero, Capria, che ha" formu
lato emendamenti tali da 
consentire ulteriori possibi
lità di imboscamento del ca
pitale. Le rappresentanze 

sindacali dell'Ufficio Italia
no Cambi hanno rivolto una 
lettera al gruppi parlamen
tari In cui denunciano che 
una delle proposte di Capria 
— l'esenzione dall'azione pe
nale per operazioni fino a 100 
milioni di lire — finirebbe di 
distruggere un sistema di 
controllo che è già stato ri
dotto ad un colabrodo. 

SCIVOLA L'ORO — L'oro è 
sceso ulteriormente a 340 
dollari l'oncia. La drastica 
riduzione della rendita pe
trolifera ha annullato gli ac
quisti ed aumentato le ven
dite. Anche l mercati aziona
ri di Tokio e New York han
no perduto il propellente del 
petrodollaro. Il dollaro è 
quotato 1265 lire; il marco 
sale a 540 ma la banca cen
trale non ha ancora ridotto il 
tasso di sconto. 

r. s. 

Disoccupati record negli USA 
Due milioni di 
americani hanno 
perso il lavoro 
in sette mesi 

Il grafico mostra come è aumentata la disoccupazione 
negli USA tra dicembre 1980 e dicembre ' 8 1 , tra le 
diverse fasce di popolazione. Le cifre in basso indicano il 
tasso generale di disoccupazione 

+29% +30% 
+8% 

+25% *6% 

U0H.BIAKHI DONNE B. U0H.DI DONNE GIOVAMI GIOVANI 
COLORE DI COLORE BIANCHI DI COKE 

mai 7,1% 8,6 15,1 133 19.3 38,8 
Nostro servizio 

WASHINGTON — Dopo essèréca*. 
lato leggermente a gennaio, il tassò. 

. delia disoccupazione negli Stati Xf-
nltl è salito, di nùovoà febbraioal; 
1%8per cento, portando a 9,6 milio
ni il numero totale di disoccupati 
americani. Le cifre rilasciate ieri 

• dal dipartimento del lavoro relative 
al mese scorso sono identiche a 
quelle registrate a dicembre sulla 
percentuale dei disoccupati. A gen
naio, invece, il tasso era sceso leg-
germente all'8,5 per cento. Il fatto 
che questa cifra sia tornata al livel
lo precedente, è stato colto da molti 
economisti come un segno che la re
cessione continuerà a logorare l'e
conomia americana più a lungo del 
previsto. Dal luglio dello scorso an
no, quando il tasso della disoccupa
zione stava al 7,2per cento, oltre 1,8 
milioni di americani hanno perso il 
posto di lavoro. 

Nel mese di febbraio, la percen-
".. iùale di americani occupati è scesa 
. al 57,3 per cen to della mano d'opera, 

il livellò più basso da oltre quattro 
anni: Il numero di disoccupati è au
mentato invéce di 280.000 persone 
rispetto al mese precedente. L'ulti-
ma volta che il tasso della disoccu
pazione ha raggiunto 1%8 percento 
— oltre al mese di dicembre — fu 
nel giugno del 1975, durante la re
cessione che seguì l'embargo petro
lifero imposto dall'OPEC. Nel dopo
guerra, la disoccupazione america
na non ha mai superato il 9 per cen-

' to, ma un numero sempre maggiore-
di economisti prevede che salirà an
cora. 

Dalle statistiche relative a feb
braio, si ricavano due caratteristi
che particolarmente allarmanti nel 
quadro della disoccupazione negli 
Stati Uniti. In primo luogo, il nu
mero di occupati a tempo parziale 

— 5,6 milioni di lavoratori — è un 
recòrd assoluto. Si tratta, secondò il 
rapporto del dipartimento del lavo
ro, di «persone che hanno lo stesso 
posto, di prima: ma. £he. sono state 
costrette a ridurre l'orario di lavoro, 
oppure di lavoratori che sono stati 
licenziati dai loro posti a tempo pie
no e costretti ad accettarne altri a 

' tempo parziale*. Vi è stato inoltre 
nel mese scorso un aumento di 
325.000persone nel numero di lavo
ratori disoccupati per almeno tre 
mesi di seguito. -

Murray Wledenbaum, capo del 
consiglio economico del presidente, 
ha espresso ieri il solito ottimismo 
ufficiale sulle prospettive di una ra
pida ripresa dell'economia. Le stati
stiche relative alla disoccupazione, 
ha detto il consigliere, 'forniscono 
una chiara indicazione che l'econo
mia ha toccato il fondo e che comin
cerà ora a risalire». 

Dal canto suo, Lane Kirkland, 
presidente della AFL-CIQ,ha ribat
tuto che i dati 'dimostrano àncora 
una volta che le condizioni econo
miche stanno peggiorando.-Le prpr 
messe del presidente Reagàn, che il' 
suo plano economico comincerà ad 
aver effetto in un futuro non meglio 
definito, non offrono nessuna con
solazione a questi disoccupati in 
cerca di lavoro oggi*. La stessa con
federazione sindacale ha proposto 
al Congresso di introdurre un pro
gramma teso a creare posti di lavo
ro ed a rinnovare la base industriale 
americana. Una proposta simile è 
stata presentata ieri dall'organizza
zione di democratici liberal, *Ame-
ricans for Democratic Action» 
(ADA) la quale ha chiesto al Con
gresso di respingere definitivamen
te il piano Reagan. 

Mary Onori 

L'Alta Corte di Giustizia alla Francia: 
«sbloccate alle dogane il vino italiano» 
Un coro di soddisfazione per la sentenza espressa dall'organo comunitario - Una serie di notevole limitazioni 
per i casi di analisi sul prodotto e sui tempi di attuazione - Purtroppo rimangono ancora molti problemi aperti 

ROMA — Con un sincroni
smo di marca tutta nordica, 
l'Ingiunzione dell'Alta Corte 
di Giustizia di Lussemburgo 
sulla cosiddetta «guerra del 
vino* ira l'Italia e la Francia 
è stata resa pubblica esatta
mente nel momento in cui il 
primo ministro d'oltralpe 
Mauro? metteva piede nella 
sede della Commissione eu
ropea: la prima visita che un 
capo del governo di Parigi 
abbia fatto dalla nascita del-
la CEE ad oggi. 

In sostanza la corte di giù* 
stizia ha adottato un disposi
tivo in «via urgente» per 
sbloccare gli oltre 340 mila 
ettolitri di vino Italiano ille
citamente fermati alle fron
tiere e nei porti francesi. 
Questo è, quindi, un primo 
atto, temporaneo, della co

munità alla quale il governo 
di Parigi è «invitato ad ade
guarsi» per contenere il dan
no alla economia vitivinicola 
italiana e prima del giudizio 
definitivo che l'Alta Corte 
davrà dare sulla intera e in
tricata vicenda. 

Le limitazioni imposte al 
governo di Parigi sono quelle 
relative alla individuazione 
dei casi di frode, specifi
cando che le frequenze delle 
analisi sulle partite di vino (e 
cioè lo strumento primario 
attraverso il quale i doganie
ri francesi bloccavano la no
stra produzione) in arrivo 
nei porti e alle frontiere fran
cesi non debbano superare il 
15 per cento dei quantitativi 
in arrivo. 

Ma non solo. Le analisi 
hanno, finalmente, un limite 

di tempo oltre il quale non è 
possibile andare. Il limite, 
infatti, è stato fissato in 21 
giorni a partire dalla presen
tazione delle stesse partite di 
vino con la documentazione 
di orìgine. Solo eccezional
mente sono previste deroghe 
a queste limitazioni di tempo 
ma devono essere motivate 
particolareggiatamente. Sul
lo spinoso problema della 
documentazione, inoltre, la 
Corte di Giustizia ha osser
vato che non può essere bloc
cato il vino a meno che non 
si tratti di vere e proprie irre
golarità, definite dalla corte 
come «sostanziali». Nel caso, 
comunque, si scopra questo 
tipo di «errore» le autorità 
francesi devono informare le 
autorità italiane per ottenere 
nel più breve tempo possibile 

le «carte di identità» del pro
dotto italiano. 

Infine, nel caso in cui le 
autorità francesi riscontrino 
la necessità di non far afflui
re al consumo le partite di 
vino italiano sia per motivi 
di analisi che per mancanza 
di adeguati documenti di ac
compagno, per un comples
sivo quantitativo di 50 mila 
ettolitri e per un periodo su
periore ai 21 giorni, le autori
tà francesi devono comuni
carlo subito alla Commissio
ne esecutiva della Cee moti
vando le ragioni del rifiuto. 

L'Italia sembra aver se
gnato il primo punto a pro
prio vantaggio in questa ve
ra e propria battaglia, anche 
se rimangono intatti i peri-

| coli di una ripresa delle atti

vità di guerriglia dei «vigne-
rons» del Midi per lo stesso 
fatto che la sentenza dell'Al
ta Corte, cerne ha sottolinea
to il presidente della Con-
fcoltivatori, «non risolve tut
ti i problemi della regola
mentazione comunitaria». 
Un coro di soddisfazione per 
la sentenza di Lussemburgo 
si è alzato da più parti: intan- -
to negli ambienti politici del
la comunità europea per ar
rivare, poi, al ministro dell' 
Agricoltura Bartolomei e per 
non dimenticare, infine, le 
categorie dei lavoratori di
rettamente e indirettamente 
coinvolti in questa «guerra» 
dalla Lega Cooperazione a-
gricola, alla Federcoltivato-
ri-Cisl, alla Confagricoltura. 

r. san. 

ROMA — Di fronte all'acu
tizzarsi della crisi della can
tieristica si è svolta una riu
nione del settore del PCI 
(presenti li compagno Paiza 
e 11 compagno Gravano, il 
gruppo parlamentare della 
Commissione Trasporti, gli 
onorevoli Cufarro e Tamba-
rinl) per esaminare le inizia
tive da prendere di fronte al
lo scandaloso atteggiamento 
del governo che dopo aver 
preannunciato l'approvarlo-
ne da parte del Consiglio dei 
ministri delle leggi relative 
al plano di settore, dopo due 
mesi non ha ancora preten
tato le leggi al Parlamento 
né compiuto alcun atto che 
dimostra la volontà di man
tenere 3*1 impegni assunti 
dallo stesso precidente Spa-
donni nel corso dell» dlacus-

PCI: imporre con lo lotta 
il piano per la cantieristica 

sione sulla legge finanziarla 
al Senato. 

SI tratta di un fatto gravis
simo, di una vera e propria 
prevaricazione del Parla
mento al quale si sottrae la 
possibilità di discutere ed 
approvare leggi decisive per 
la salvezza dei cantieri, per la 
salvaguardia degli interessi 
naxtonall dell'intero com
parto dell'economia maritti
ma e per lo sviluppo econo
mico di vaste aree In crisi so
prattutto nel Sud. Una chia
ra dimostrazione di questa 
volontà è emersa anche la 

scorsa settimana alla com
missione Bilancio della Ca
mera quando il governo ha 
respinto l'emendamento 
presentato dal gruppo comu
nista per la definizione del 
conto investimenti di 400 mi
liardi per 1*83 necessari a fi
nanziare la prima quota 
triennale per il piano di set
tore. A questo punto 11 PCI 
che rtpresentera l'emenda
mento in aula dichiara che 
non sono più tollerabili ulte
riori ritardi né patteggia
menti di alcun tipo. 

Per queste ragioni 11 PCI 

ritiene che la situazione sia 
giunta a un punto decisivo in 
cui solo il movimento di lotta 
e l'Iniziativa unitaria della 
classe operaia possano co
stringere il governo al rispet
to degli impegni strappati al
le lotte di questi anni e in 
questo senso dà mandato ai 
propri parlamentali di Intra
prendere ogni forma di ini
ziativa per costringere il go
verno a petentare 1 disegni di 
legge sulla cantieristica assi
curandone la copertura fl-
naniiaria. Il PCX dichiara I-

noltre la propria volontà di 
accelerare in ogni modo l i -
ter delle leggi una volta pre
sentate, mantenendo fermo 
11 fatto che esse si ispirino ef
fettivamente a una politica 
di piano, alla salvaguardia e 
sviluppo tecnologico del set
tore, al raccordo tra capacità 
di offerta e riorganizzazione 
della domanda collegata al 
plano energetico, alla ri-
strutturazione del traffici e 
del trasporti marittimi. De
vono essere resi chiari 1 bi
lanci della Flncantiert e delle 
società dell'armamento pub
blico e privato, l'utilizzo per 
gli Investimenti già stanzia
ti. Non sono più tollerabili 
regali e favori al gruppi ar
matoriali, agli speculatori 
che hanno finora costituito 11 
sistema di potere della DC. 

La CGIL: 
credito 
agevolato 
subito, poi 
la riforma 
ROMA — La CGIL avanza 
«serie riserve di metodo e di 
merito» sul disegno di legge 
3084 presentato alla Camera 
da Andreatta, col quale si eli
mina il credito agevolato a 
lungo termine trasformando 
l'apporto dello Stato in con
tributi in conto capitale. È 
quanto afferma una nota del 
Dipartimento politiche in
dustriali e del credito che ap
parirà su «Rassegna Sinda
cale». . -

La proposta «è quanto me
no inopportuna» perché tutte 
le leggi di programmazione 
sono da tempo scadute e la 
modifica del credito agevola
to deve essere posta nel qua
dro del loro rinnovo. In quel 
contesto sarà poi opportuno 
ridurre il ruolo del credito a-
gevolato a misura in cui si 
offrono maggiori «incentivi 
reali» (risparmio di energia, 
commercializzazione, infor
matica). Questo però in un 
quadro di scelte e quindi di 
programmi. 

La proposta Andreatta, si 
rileva ancora, vuol risolvere 
un problema sollevato dal 
banchieri, ignorando l'esi
genza acutissima di aumen
tare gli investimenti. . 

Le imprese vengono rin
viate alla raccolta di crediti 
sul mercato e si chiude, in tal 
modo — di fatto, per molte 
Imprese — Il credito a me
dio-lungo termine. Quanto 
alle possibilità di funzionare 
del sistema proposto, si os-

-sèrvache:-l)Ia legge rinvia la 
definizione del càlcolo del 
contributo a successive deci
sioni amministrative del Co
mitato interministeriale per 
il credito ed il risparmio; 2) 
rinvia a provvedimenti di 
singole amministrazioni le 
modalità, procedure e con
trolli per l'erogazione dei 
contributi; 3) obbliga le re
gioni a uniformarsi a questa 
legge, bloccando così anche 
le iniziative di programma In 
corso; 4) Ignora le esigenze di 
chiarezza e controllo sull'Im
piego di denaro pubblico; 5) 
affida compiti importanti al
la pubblica amministrazione 
senza, però, adeguarla: anzi, 
gli sottrae l'istruttoria e altri 
compiti riaffidandoli agli 1-
stituti di credito. 

La CGIL ritiene che biso
gna affrontare insieme le 
leggi di programmazione: 
credito per lo sviluppo; in
centivi reali e Mezzogiorno. 
«Per l'immediato il credito a-
gevolato alle aziende deve 
essere riattivato con una 
manovra tempestiva sui tas
si dì riferimento (fissando, 
ad es., alcuni punti al diso
pra del tasso di sconto) in 
modo da rispondere ai pro
blemi posti dalle imprese e 
dai lavoratori». 

La presa di posizione della 
CGIL rivendica che sia data 
sostanza alla manovra sul 
credito, rivendicata da più 
parti, per ora limitata a fra
zionali ribassi dei tassi d'in
teresse. Nessuna espansione 
reale degli investimenti pro
duttivi e perseguibile senza 
utilizzare strumenti capaci 
di selezionare gli impieghi. 
Anche con tassi leggermente 
ridotti, infatti, gli impieghi 
preferiti resteranno quelli 
speculativi o — al megUo — 
quelli nei settori a più alto 
profitto, che meno hanno bi
sogno di essere agevolati. La 
CGIL sollecita comunque 
una manovra monetaria che 
solleciti ulteriori decrementi 
dei tassi d'interesse. 

/ cambi 
Dollaro USA 1.265.71 
Dottoro can. 1.042.725 
Marco tedesco 539,34 
Fiorino otond. 412.06 
Franco batga 29.177 
Franco franca** 210.92 
Franco svinato 991.975 
Sbrina «no**» 2.329,178 
Sterlina fri. 1.904.10 
Corona Oainse 190.799 
Corona notv. 212.948 
Corona siadaaa 220,128 
Sciano anatr. 79,998 

19.39 
12.33» 

Yen atiBponwa 8.393 

(.cu. i.: 

Incontro 
governo 
imprendi
tóri sulle 
liquidazioni 
ROMA — Nuovo incontro, 
ieri sera a palazzo Chigi, fra 
il presidente del Consiglio 
Spadolini e una delegazio
ne degli imprenditori pub
blici e privati sul tema delle 
liquidazioni. I rappresen
tanti della Confìndustria (il 
vice presidente Mondelli. il 
direttore generale Solustri 
e il vice direttore Annibal-
di) e dell'lntersind (il presi-
dente Massacesi, il vice 
presidente Capecchi e il vi
ce direttore Capo) avreb
bero esposto a Spadolini il 
loro dissenso sulla propo
sta messa a punto dal pro
fessor Gino Giugni e pre
sentato — ma su questo 
fino a tarda ora non si a-
vranno particolari — un 
documento di due pagìnet-
te con delle proposte alter
native. 

Entrando a palazzo Chigi 
intorno alle 18.30, il presi
dente dell'lntersind, Mas-
sacee,, ha espresso una va
lutazione «abbastanza ne
gativa* sulla proposta fatta 
propria dal governo. Anche 
la Confapi si è dichiarata 
contraria, definendo la pro
posta Giugni «macchino
sa». 

COMUNE DI FIRENZE 
U.S.L. 10 /D 

BANDO DI GARA 
U S L . 10/D - SEDE AMMINISTRATIVA - VILLA MEDICEA DI CAREGGI 

Viale G. Pieraccini. 17 - Firenze (Tel. 2774 - 461 • 329) 

L'U.S.L. 10/D di Firenze intende procedere mediante licitazione privata, 
con le modalità di cui agli arti. 63 e 64 leu. a) della L.R.T. 24 /5 /80 n. 68. 
con le procedure di cui alla legge 113 del 3 0 / 3 / 8 1 . all'appalto delle 
forniture di alcuni generi occorrenti per i Servizi e Presidi della U.S.L. nel 
periodo Maggio • Dicembre 1982. 

La fornitura consiste in sette distinti appalti (carne, pollame, frutta. 
verdura, prodotti liofilizzati, pellicole per radiografia medica e materiale per 
medicazione, suddiviso, quest'ultimo, in cinque distinti lotti). 

Consistenza della fornitura per ciascun appalta (del tutto indicativa): 

T Appalto: q.li 1.520 Cosci di bovino adulto 
? Appalto: q.li 9 6 0 Busti di pollo 
3" Appalto: q.li 3 .000 Frutta e agrumi 
4* Appalto: q.li 3 .600 Ortaggi e legumi 
5° Appalto: prodotti liofilizzati per circa L. 801 .400 .000 
(S'Appalto; pellicole per radiografia medica per circa L. 690 .000 .000 
7 Appalto: materiale di medicazione per circa L. 1.035.000.000 

suddiviso in cinque distinti lotti. 

I Capitolati Speciali di appalto sono depositati presso la Unità Operativa 
di Provveditorato, interno del Complesso Ospedaliero di Careggi - Viale 
Morgagni, 85 - Firenze. 

Le offerte dovranno essero presentate separatamente per ciascuna for
nitura e per ciascun lotto per quanto attiene la fornitura del materiale di 
medicazione. 

Alla gara sono ammessi a presentare offerta anche raggruppamenti di 
imprese ai sensi dell'art. 9 della Legge 113 /81 . 

Le domande di partecipazione redatte in lingua italiana in carta libera 
dovranno pervenire all'Ufficio Protocollo dell'U.S.L. 10/D, c/o Unità Ope
rativa di Affari Generali e legali - Viale Pieraccini, 17 - Firenze, entro le ore 
12 del giorno 5 Aprile 1982. 

Le lettere di invito a presentare le offerte saranno spedite entro il 7 
Aprile 1982. 

Le Ditto dovranno dichiarare nelle domande di partecipazione: 
— di non trovarsi in alcuna delle Condizioni di esclusione di cui all'art. 10 • 
della Legge 113 /81 . 
— di essere in possesso dei requisiti di cui agli art. 12 e 13 della predetta 
legge in ordine dalle capacità finanziarie, economiche e tecniche in relazione 
all'esecuzione del contratto in oggetto. Il possesso dei detti requisiti dovrà 
essere desumibile dalle dichiarazioni, con particolare riguardo all'importo 
delle forniture identiche a quella oggetto delta gara, realizzate negli ultimi 
tre anni, ed alla descrizione dell'attrezzatura tecnica (lettera e) dell'art. 12 
e (lettera b) dell'art. 13. della Legge 113 /81 . 

— di essere in grado di documentare quanto dichiarato. 
II presente bando è stato spedito all'Ufficio Pubblicazioni Ufficiali della 

Comunità Economica Europea in data 26 Febbraio 1982. 

Firenze, li 26.2.1982 
IL PRESIDENTE 

(Olinto Pini) 

Desidero diventare Socio detta AIRCe ricevere 
"Fondamentale" 
G da un RWWRO di L. 500 000 
D da un nummo di L. 200 000 
D da un minimo di L 60000 
Dda un inviano di L. 30000 
Ho versato » 
D sul c/c/p n° 307272 («locare chiaramente 

sulla causale del versamento; 'Fondamentale") 
D con assegno bancario alegato al presente 

tagliando peri* 

È «iteso che come socio ha diritto aita tessera 
dì iscrizione e al Notiziario mensile 
Cognome 

Nome 

Via 

CAP Otta 

n3 

Prov 

Taghare e spense in busta efeusa a: 
Cancro Al H C. - Via Durrt. 5 - 20122 MILANO 

D a questa self intana 
u n eccezionale documento 
d a staccare e conservare 

La testimonianza 
che mancava* 

Finalmente paria 
il partigiano Bill* 

PMMA PUNIttA: 
la foga da Milano. 

La cullimi • llnteiTogatorio 
a Donoo di Mussofinì e 

J B •V"«a^»^kaK^»)kflBa^««A aH^^kOk^t^^k^kS 
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Europeo è un periodico 
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Un ragazzo uccìso, cinque feriti, un quartiere sconvolto dall'assalto fascista 

Tantissima gente, 
e all'improvviso 
scoppia l'inferno 

Gli spari dei mitra, tra il mercato e il traffico di tutti i giorni - Le drammatiche scene, 
dall'allarme nella banca alla fuga - Una folla silenziosa, per ore accanto a quel ragazzo 

Una folla attonita, silenziosissima, per ore e ore intorno al cadavere del diciassettenne Alessandro Caravillani riverso sul 
marciapiede. Era come un esercito di disciplinatissime sentinelle, questa folla di mercato con le sporte piene di verdura, con i 
bambini per mano, con le facce stravolte. Dal panico e dalla pazzesca baraonda della sparatoria, cominciata verso le 10,30 di 
mattina, piazza Irnerio è passata di fronte al giovane morto, in un silenzio addolorato, pieno di rispetto. ÌJO choc è stato 
grandissimo. Il grande movimento di tutto un mercato ed i negozi, l'andirivieni mattutino dentro la Standa, nella circoscrizione che 
sta proprio davanti ad una delle uscite della Banca Nazionale del Lavoro e l'allegria di un sole che andava e veniva tra la gente, sono 
stati d'un tratto squarciati dagli spari dei mitra, dalle corse dei banditi e dei poliziotti che li inseguivano, e da quell'improvviso, 
assurdo cadavere di ragazzo con i capelli neri e scarruffati. Comincia tutto così, con dei colpi di mitra proprio davanti 
alla circoscrizione: sono i ban
diti, fascisti, quattro o cinque, 
che all'uscita dalla banca, a 
volto scoperto ed eleganti, af
frontano un agente della mo
bile in borghese che si avvici
na alla porta. 

L'agente è colpito alla mano 
ed al polpaccio. Cade. A pochi 
metri, raggiunta da una pal
lottola volante, cade anche 
una donna di 68 anni, Alessan
dra Falsetti. È ferita solo leg
germente. Comincia la fuga, la 
gente scappa urlando mentre 
si alzano nell'aria le schegge 
delle macchine colpite, dei ve
tri I banditi scappano a piedi 
da via Aurelia e raggiungono 
la piazza dove i complici li a-
spettano. C'è una ragazza 
bionda con loro, è Francesca 
Mambro, che in serata viene 
scaricata ferita, all'ospedale 
Santo Spirito dai suoi compli
ci 

L'allarme ha fatto accorrere 
sul posto un nugolo di poliziot
ti, una volante sta già davanti 
alla Posta. I banditi sparano di 
nuovo raffiche all'impazzata 
sulla gente, ma al ragazzo 
sembra che abbiano proprio 
mirato. Forse l'hanno scam
biato per un poliziotto perché 
aveva un ombrello ripiegato 
sotto il braccio e poteva sem
brare un mitra. Le strade sono 
bloccate, le macchine ferme, 
la gente urla impazzita mentre 
i banditi che ora sono otto, for
se dieci, scappano e si sparpa
gliano nelle vie, tra i banchi 
del mercato. Un agente della 
volante, in divisa, cade ferito 
al'braccio, alla spalla e alle 
gambe. 

Ma subito dopo il panico ci si 
accorge che per terra ci sono 
un'altra donna ed un uomo. 
Sono Olga Ronconi, di 72 anni, 
e Alvaro Parlanti, di 57, por
tiere di un palazzo 11 vicino. E 
c'è quel ragazzo. Si vede subito 
che è morto. La grande folla 
indietreggia fino al marciapie
de, come ritirandosi in sé stes
sa, inorridita. La polizia fa un 
cordone che è quasi inutile. 
perché sono tutti immobili 
Un poliziotto va verso Ales
sandro che è carponi sulla 
strada e lo gira: ha il petto cri
vellato di colpi, coperto di san
gue. «Assassini», è un mormo
rio, qualcuno piange piano. - : 

Alla Standa nessuno com
pra più niente, ma non tutti 
escono fuori C'è chi Alessan
dro morto non lo vuole vede
re. Arriva ancora altra polizia. 
Coprono il ragazzo con un len
zuolo che in pochi minuti s'im
beve di rosso. Timidi mazzi di 
fiori passano di mano in mano 
dal banco del mercato a chi è D 
sull'angolo, vicino al cadave
re. Diciassete anni, nessuno lo 
manda giù. -

Al semaforo sulla piazza la 
coda è diventata lunghissima, 
ma, strano, stranissimo, anche 
chi sta in fondo e non sa niente 
non suona il clacson, non pro
testa. Lo choc galleggia nell'a
ria e raggiunge chiunque. 

Poche domande di fronte 
alla polizia che impartisce or
dini per radio. Una domanda 
che tutti ripetono: li prende
ranno? Che sono terroristi lo 
sanno già, rossi o neri non im
porta, anche se poi la voce che 
sono fascisti si diffonde presto. 
Ma prenderli si capisce subito 
che è difficilissimo: il raccordo 
anulare è vicino, il quartiere 
ha moltissime uscite e collega
menti I banditi hanno rapina
to tre macchine per l'impresa 
e la fuga. 

Passano le ore e stanno tutti 
IL La famiglia di Alessandro, 
non è stato possibile rintrac
ciarla. Arriva una zia, si chia
ma Alba, per riconoscerlo, e le 
consegnano l'unico •documen
to* che il ragazzo aveva in ta
sca: il libretto delle giustifi
cazioni della sua scuola, l'arti
stico di via Crescenzio, dove 
frequentava la TV-D. E l'unico 
oggetto con cui lo hanno iden
tificato. 

L'ambulanza ha già portato 
via i feriti* eli agenti al policlì
nico Gemelli, una delle dorme 
al San Carlo, e l'uomo e Ales
sandra Falsetti al Santo Spiri
to. Nessuno è gravissimo, per 
qalche ora si è temuto soltanto 
per l'agente della volante, a 
venu'treene Antonio Petrillo, 
ma le sue condizioni sono rapi
damente migliorate. Verso 1' 
una, il furgoncino della polizia 
mortuaria arriva per jwrtare 
via Alessandro. Soltanto 
quando per terra rimangono 
solitari i mazzi di garofani, la 
gente comincia silenziosissima 
ad andarsene. Sulla piazza ri
mangono soltanto una decina 
di ragazzi: non lo conoscevano 
ma era uno di loro. Morto per 

Nanni Rfccobono 

«Alessandro è morto, 
era uno di noi... 

Com'è possibile?» 
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Tristi ed aggressivi, i suoi 
compagni di scuola se ne 
stanno sul portone del liceo 
artistico, In via Crescenzio, 
sotto la pioggia. tAlessan-
dro è morto, e basta così»: 
questo dicono Incrociando 
le braccia, strìngendo le 
labbra, con gli occhi umidi. 
Era uno di loro. Il più sim
patico e gentile, quello che 
non studiava mal e però se 
la cavava sempre perchè 
era bravo In disegno. Appe
na 11 anni come 11 hanno 
loro, gli esami di maturità a 
luglio. ^ 

Ieri pomeriggio noi a 
scuola non entrano, nessu
no. Della famiglia di Ales
sandro non sanno niente. 
'E perché dovremmo sape
re qualcosa ?». Lui era lui e 
basta, un compagno, un a-
mlco con cui da anni divi
devano tutto e che, all'im
provviso, non c'è più per un 
motivo crudele e incom
prensibile: una pallottola 
che Io uccide In mezzo alla 
strada, vicino a casa; una 
pallottola di quei fantasmi 
che per loro non esistevano 
davvero, finora, se non co
me personaggi da giornale: 
1 terroristi. 

Alessandro non si occu
pava di politica. Oli piace
vano le moto e le ragazze. 
Era figlio unico, ma di fra' 

- telll se ne era fatto a decine 
In questa scuola 'particola
re», Il liceo artistico del suol 
sogni che poi, alla fin fine, 
era Invece una scuola come 
tutte le altre dove alla fine 
dell'anno bisognava met
tersi sotto a studiare per 
passare anche nelle materie 
non predilette. 

Il preside mi mostra il re
gistro, con I suol voti bassi-
ni, ma con del bei 7 nelle 
materie artistiche. »Era un 
pò* sfaticato, ma alla fine 
passata sempre, perché era 
intelligente». Un ragazzo 
popolare, lo conoscevano 
rutti. Era divertente, sem
pre allegro ma educatisst-
mo, La sua famiglia: la ma

dre bldella in un'altre scuo
la, il padre cameriere. 'Ve
niva la madre a parlare con 
noi insegnanti», racconta 
quella di matematica, *ed 
era sempre preoccupata per 
qhesto suo figlio unico e noi 
la dovevamo tranquillizza
re, le dicevamo che era bra
vo. Perchè lui era davvero 
bravo, anche quando si bec
cava Il votacelo: era un bra
vo ragazzo». 

Mai assente, mal aggres
sivo, triste molto di rado. 
Con la descrizione di Ales
sandro si potrebbe andare 
avanti all'infinito. Arriva o-
gnl momento qualcuno ed 
aggiunge una cosa. DI ra
gazze, ne arerà avute pa
recchie. Sì, era un po'Insof
ferente verso la. famiglia: si 
sa, I figli unici vengono 
sempre un po'oppressi, con 
qualche problema in più. 
Dal dolore qualcuno si 
scuote, dice che bisogna fa
re qualcosa, una manifesta
zione, una protesta. «No, 
oggi no», interviene 11 presi
de; ti ragazzi oggi non ce la 
fanno. Domani. Bisogna 
anche parlare con la madre, 
con 11 padre...». 

Terrorismo, Anche D a 
scuola è arrivata, la notista 
che I Nar hanno rivendica
to l'azione alla banca, l'o
micìdio di Alessandro Ca
ravillani, Il ferimento di 
cinque persone, Il sangue 

sulla strada e sulle macchi
ne, nella piazza del mercato 
dove passavano centinaia 
di persone, dove Alessandro 
si trovava per caso, per an
dare a comprare delle cose 
che gli servivano II pome
riggio, a scuola. A molti dei 
ragazzi quella sigla, NAR, 
non dice proprio nlen te. So
no fascisti, spiega un inse
gnante. «Afa perché, se era
no brigatisti era diverso? 
Sono tutti uguali, delle be
stie». 

Oli studenti dal portone 
non si muovono. Scendono 
gli altri e dicono che su nes
suno fa lezione. Nelle classi 
qualche Insegnante è Impe
gnato a cercare di spiegare 
perché Alessandro è morto, 
chi sono le 'bestie* che ucci
dono per strada e perché lo 
fanno. La rete del terrore 
che un Insegnante disegna 
a partire da piazza Fontana 
si snoda come un racconto 
di fantascienza, SI parla 
della strage di Brescia e del
l'assurda. sentenza emana
ta, dal giudici pochi giorni 
fa. *Ma allora gli *-**a**ini 
di Alessandro non lì pren
deranno mai», dicono I ra
gazzi. 

Forse sì, magari li pren
deranno. Magari nel com
mando che ha rapinato la 
Banca del Lavoro a piazza 
Irnerio c'è perfino qualche 
giovane con pochi anni più 

Alle 17 il sindaco 
a piazza Irnerio 

Oggi alle 17, il sindaco Ugo Vetere ed a prosindaco Pierluigi 
Severi, si recheranno a piana Irnerio, alla manifestazione per 
commemorare Alessandra Cararulaai, il ragazzo ucciso ieri 
mattina durante la sparatoria davanti alla Banca nazionale 
del lavoro. Con loro, saranno presenti anche i consiglieri della 
X V m circoscrizione, davanti alla quale si è svolto il primo 
atto della tragedia. 

Atta manifestazione parteciperanno le forze politiche, i sin
dacati, le aiiiflsiiuiii democratiche, contro la violenza terro
rista che sta tmaagiiinando da anni le strade della capitale. 

La zia del giovano ucciso 

di Alessandro. E allora tut
te le spiegazioni degli Inse
gnanti tornano ad essere 
inconsistenti, delle nebulo
se nel buio fitto del mecca
nismi che non si possono 
capire. Perché l'hanno fat
to? SI chiama autofinanzia
mento — sono ancora spie
gazioni —: uccidono per 
trovare 1 soldi con cui orga
nizzare I veri e propri omi
cidi, l rapimenti, le stragi. 

Oltre alla rabbia, comin
cia ad esserci nel volto di 
qualcuno anche la paura. È 
quella cosa che non capita, 
mal a chi ti è più vicino, 
quella cosa astratta a cui si 
può dare una storia e del 
motivi, ma che non si può 
pensare che sia veramente 
reale, cosi concreta, a di
ciassette anni, e che diven
ta di colpo una ferita viva. 
E se prima I ragazzi hanno 
detto «che c'entra la fami
glia?», ora cominciano a di
re che ci devono andare, de
vono andare lì a casa sua, 
da Alessandro, a Primaval-
le. Tutti quanti assieme. 

* • 

I camerati hanno scaricato 
la spietata «primula nera» 

Francesca Mambro, 23 anni, superlatitante dal 1980, è stata abbandonata ferita in 
un'auto dopo sei ore dalla rapina - Sottoposta a intervento - Una lunga catena di crimini 

L'hanno lasciata davanti al
l'ingresso secondario del San
to Spirito, sanguinante dentro 
uria delle macchine rubate ieri 
mattina e utilizzate per la fuga 
dopo la rapina in piazza Irne
rio. Francesca Mambro, la «pa-
sionaria nera» della banda Ca
vallini, rimasta ferita nel con
flitto a fuoco ingaggiato con la 
polizia verso le dieci per le 
strade dell'Aurelio, è stata ac
compagnata dai suoi camerati 
all'ospedale verso le 19 di feri 
sera. Secondo alcune testimo
nianze, appena parcheggiata 
una Fiat in via dei Penitenzie
ri (dietro l'ospedale), un uomo 
alto e dai capelli neri e ricci è 
sceso velocemente dalla mac
china ed è salito .su una vec
chia «Peugeot* di scorta, dove 
lo attendevano altre due per
sone. 

Lasciata la donna, lo stesso 
commando che probabilmen
te poche ore prima aveva par
tecipato all'assalto della Ban
ca Nazionale del Lavoro all' 
Aurelio, è sparito in mezzo al 
traffico. Qualche minuto più 
tardi al posto di polizia del 
Santo Spirito i Nar si fanno vi
vi con una telefonata: «A bor
do della Ritmo targata Roma 
Z 04539 dietro il pronto soc
corso c'è Francesca Mambro 
— dice una voce maschile. — 
È ferita. Avvertite l'avvocato 
Cerquetti e che nessuno le tor
ca un capello, altrimenti — 
minaccia l'anonimo interlocu
tore — uccideremo un medico 
al giorno». -

Sul posto indicato si precipi
tano le volanti della mobile e i 
funzionari della Digos. La 
donna, seduta sul sedile poste
riore della vettura, in un lago 
di sangue, viene distesa su una 
barella e trasportata immedia
tamente in camera operatoria. 
È in gravissime condizioni: un 
proiettile penetrato nella 
schiena e uscito dall'addome 
le ha perforato l'utero e il fe
gato, provocando una fortissi
ma emorragia intema. Al 
pronto soccorso si decide di 
sottoporla a un delicato inter
vento chirurgica 

L'operazione, eseguita dal 
professor De Sanctìs, primario 

M corpo del ragazzo morto 

della seconda divisione chi
rurgica del Santo Spirito, si è 
conclusa qualche minuto dopo 
le ore 20. La prognosi è riser-
vatissima: la pallottola ha se
guito una traiettoria trasversa
le, dal basso verso l'alto, reci
dendo l'organo vitale, ma i 
medici dicono che si salverà se 
la ragazza riuscirà a superare 
gli effetti dell'emorragia, pro
trattasi per così lungo tempo. 

Intanto all'ingresso princi
pale del Santo Spirito cronisti 

e fotografi premono contro lo 
sbarramento degli agenti Al 
terzo piano ci sono il capo del
la Digos, il vice capo della mo
bile e il dottor Improta. Scen
deranno poco più tardi e par
leranno solo delle condizioni 
della donna: non una parola 
sulle indagini scattate dopo 1' 
ennesima impresa del gruppo 
di fuoco nero. A via dei Peni
tenzieri, il cerchio si stringe 
attorno alla Ritmo vuota. Un 
rivolo di sangue macchia uno 

Il ferito più grave ha 24 anni 
È un agente della squadra mobile 

Oltre ad Alessandro Cara-
villani, lo studente che ha per
so la vita, durante le sparato
rie altre cinque persone sono 
rimaste ferite. Sono due agenti 
e tre passanti. Si chiamano Do
menico Espa, 23 anni, agente 
della «volante* 13, ferito a! 
braccio destro, e Antonio Pe
trillo di 24 anni della squadra 
mobile, colpito al braccio e al
la spalla destra, ancora in gra
vi condizioni. 

Alla clinica San Carlo di 

Nancy si trova invece Alessan
dra Falsetti Franciosini di 66 
anni Guarirà in dieci giorni: 
un proiettile, dopo averle tra
forato il braccia destro, l'ha 
colpita all'emitorace. Olga 
Ronci, di 71 anni, che ha due 
ferite nella zona scapolare de
stra, guarirà in dieci giorni. 
Alvaro Parlanti, 57 anni, col
pito da una scheggia di protet
tile al gluteo destro, guarirà in 
poco più di una settimana. Ol
ga Ronci e Alvaro Parlanti so
no ricoverati all'ospedale San
to Spirito. 

degli sportelli posteriori, sui 
sedili è rimasta una tracolla 
piena di cianfrusaglie, un so
prabito e un candelotto lacri
mogeno. Francesca Mambro, 
l'inafferrabile «primula» dei 
Nar, è una delle componenti 
della banda Cavallini, l'unica 
donna del gruppo di terroristi 
ai quali la polizia sta dando la 
caccia da più di due anni. Lati
tante dall'agosto del 1980, 
quando venne colpita da un 
ordine di cattura per la strage 
di Bologna, è passata alla clan
destinità quando Terza Posi
zione decise di compiere il 
gran salto verso la lotta arma
ta. Da allora ha partecipato al
le azioni più fredde e spietate 
del famigerato gruppo, di cui 
fanno parte Giorgio Vale, Ste
fano Soderini, i fratelli Fiora
vanti e Gilberto Cavallini, del 
quale diventa compagna inse
parabile. 

Ventitré anni, il viso roton
do incorniciato da un caschet-
to di capelli neri, inseguita da 
altri due ordini di cattura per 
l'uccisione dell'agente S r̂pico 
davanti al liceo «Giulio Cesa
re» e per l'assassinio del giudi
ce Amato, lascia Roma per il 
Veneto, dove sarà notata tra i 
killer dei carabinieri Codotto 
e Maronese. Di nuovo a Roma, 
partecipa a numerosissime ra
pine tra cui quelle compiute 
nella primavera scorsa in al
cuni istituti di credito alTEur. 

Il 21 ottobre il suo identikit 
viene diffuso per l'uccisione 
del ' capitano della Digos 
Straullu e del suo autista Ci
riaco Di Roma. Intorno a lei e 
ai suoi complici, solo una volta 
sembra chiudersi il cerchio: a 
Ostia viene intercettata da una 
volante una Renault con un 
uomo e una giovane a bordo, 
che rispondono prima di dile
guarsi al fuoco della polizia. È 
l'ultima volta che si parla del
la Mambro. Poi la rapina di ie
ri mattina e il sanguinoso inse-
gutmento tra le strade del 
quartiere. Dovranno passare 
sei ore prima che i terroristi 
decidano di scaricarla all'o- -
spedale. Ormai per i camerati 
m fuga è diventata solo un pe
so inutile. ' 

Carboni 

Immagini di violenza, firmate NAR 
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Comune - Dopo la polemica PSI, positivo incontro in maggioranza 

Per le aziende in crisi 
un documento unitario 

I partiti sono al lavoro per una posizione comune che concluda martedì il dibattito in 
Campidoglio - Un accordo di massima c'è già - Commenti di Salvagni e di Natalini 

Settimana 
. di lotta 
sotto la tenda 
della FATME 

Una tenda di lotta per la 
FATME. I lavoratori della 
più grande azienda di tele* 
comunicazioni del Lazio si 
oppongono recisamente al 
suo smantellamento. Per 
questo, i lavoratori hanno 
organizzato una settimana 
di lotta di informazione e 
di spettacoli che venerdì 12 
sarà conclusa dal compa
gno Enrico Berlinguer. 

Da questa mattina dun
que la tenda di lotta della 
FATME (montata davanti 
alla fabbrica sulla via Ana-
gnina), intende parlare alla 
città. Si comincia con due 
spettacoli, uno alle 10 per 
le scuole e uno alle 20. Do
mani alle 17.30 Stefano 
Rosso terrà un concerto, 
mentre per l'8 marzo i la
voratori aderiscono alle i-
niziative cittadine per la 
giornata della donna. Mar
tedì, dibattito su «Politica 
economica del governo e 
occupazione femminile», 
mercoledì si parlerà di « 
Quali prospettive per il set
tore elettronico e le teleco
municazioni» mentre gio
vedì il dibattito ha per te
ma «Quale politica econo
mica per l'occupazione». 
Infine venerdì, alle 17 su 
«Pace e terrorismo» inter
verrà il compagno Enrico 
Berlinguer. 

Riunione della maggio
ranza, ieri mattina, in Co
mune. Argomento in discus
sione: lo sviluppo del dibatti
to in consiglio sulla crisi del
l'apparato produttivo roma
no. Giovedì sera, in Campi
doglio, c'è stata una seduta 
davvero «straordinaria»: da
vanti a una massiccia dele
gazione di lavoratori delle 
fabbriche, è cominciato un 
approfondito esame dell'as
semblea sulla grave situazio
ne delle aziende agricole e 
del ramo dell'elettronica del
la capitale. E — novità asso
luta e particolarmente si
gnificativa — nell'aula del 
Giulio Cesare hanno preso la 
parola quattro rappresen
tanti dei CdF. 

La seduta, come abbiamo 
pubblicato ieri, ha avuto an
che un risvolto negativo. Do
po l'intervento del compa
gno Speranza, il capogruppo 
del PSI Natalini ha attaccato 
il senso e il contenuto del di
scorso del consigliere comu
nista. L'accusa: aver fatto un 
discorso di parte, in assenza 
di una posizione unitaria tra 
i due partiti che guidano il 
Campidoglio, concordata in 
sede di giunta. L'intervento 
di Natalini ha quindi susci
tato una polemica. Giovedì 
sera, a nome del PCI, gli ha 
subito risposto il capogrup
po Salvagni. 

Ieri mattina, sull'argo
mento e sull'episodio, si è te
nuto un incontro tra i partiti 
della maggioranza. La riu
nione è servita ad iniziare 
quel chiarimento chiesto dal 
PCI. È uscito rafforzato il co
mune proposito dei partiti 
che governano il Comune — 

PCI, PSI, PRI e PdUP — di 
trovare una soluzione unita
ria. Si sta lavorando, si lavo
rerà in questi giorni, alla ste
sura di un documento unita
rio della maggioranza. La 
scadenza che sta davanti ai 
partiti e alla giunta è quella 
di martedì prossimo, quando 
si riprenderà e si concluderà 
il dibattito in assemblea. 

Sandro Natalini, capo
gruppo del PSI, ha così ripre
so, secondo il punto di vista 
del suo partito, l'episodio di 
giovedì sera. «L'iniziativa di 
convocare in Campidoglio i 
consigli di fabbrica, per fare 
il punto sulla situazione di 
crisi, era concordata. A noi 
socialisti ci stava e ci sta be
nissimo, figuriamoci. La no
stra rimostranza è un'altra: 
quell'iniziativa andava ge
stita politicamente. Non si 
poteva lasciare la cosa, l'ar
gomento importante in di
scussione, a un libero dibat
tito. La giunta comunale do
veva portare ed esprimere in 
aula una sua posizione. Ai 
lavoratori non interessa a-
scoltare generiche espressio
ni di solidarietà ma fatti con
creti. Non posizioni di parte, 
ma scelte, piani di intervento 
da parte della giunta capito
lina». 

Dopo la riunione di mag
gioranza, il compagno Fiero 
Salvagni ci ha rilasciato que
sta dichiarazione. ' 

«Il dibattito che si è aperto 
in Campidoglio sulla crisi 
dell'apparato produttivo ro
mano, è un fatto politico di 
grande rilievo. Davvero non 
si è trattato di una esercita
zione oratoria ma di una si

gnificativa iniziativa politica 
del consiglio, fatta con un 
rapporto diretto coi lavora
tori. E anche questo è un da
to, una scelta particolarmen
te importante. La discussio
ne in aula — ha detto Salva
gni — si è svolta sulla base di 
mozioni presentate dai sin
goli gruppi. Il PCI ha presen
tato le sue, altri partiti le 
proprie. Non è usuale che ci 
sia una posizione preventiva, 
in questo tipo di dibattiti, 
della giunta. Che del resto a-
vrà modo nella seduta di 
martedì prossimo di espri
mere la sua valutazione e il 
suo piano di interventi. Ma 
su questioni di tale portata, 
per la vita e per il futuro di 
tutta la città, non è certo solo 
la giunta comunale a dover 
dare una risposta ai proble
mi aperti, sul tappeto. Anche 
le forze politiche. ì partiti, 
hanno un ruolo e un compito 
fondamentale». 

«Il PSI — ha continuato il 
capogruppo comunista — ha 
scelto nella seduta di giovedì 
di fare una polemica stru
mentale, invece di entrare 
nel merito delle questioni di 
cui si stava discutendo insie
me ai consigli di fabbrica. A-
desso stiamo lavorando per 
una soluzione unitaria. Già 
c'era, esiste una bozza, un 
accordo di massima per un 
documento unitario delle 
forze politiche della maggio
ranza, e anche oltre i partiti 
di maggioranza. Da lì ripar
tiremo, per portare bene a-
vanti il dibattito in consiglio. 
nell'interesse dei lavoratori e 
di tutta la cittadinanza» ha 
concluso il compagno Piero 
Salvagni. 

Assemblea per 1*8 marzo in una scuola di periferia: il professionale «Gobetti» 

Tra tanti tabù e moralismi, 
la vita vera delle quindicenni 

La difficoltà a raccontarsi e la «vergogna» del sesso - Uomo-donna è ancora un rapporto di subalternità - Le 
mestruazioni causa dell'inferiorità femminile - Solo poche studentesse hanno idee chiare sulla libertà individuale 

Dibattito con Fiori 
sull'informazione 

• Oggi alla sezione di Torre-
nova assemblea sui problemi 
dell'informazione. Partecipa 
il compagno Giuseppe Fiori 
che ha diretto il quotidiano 
• Paese Sera» fino a qualche 
mese fa. L'incontro con il gior
nalista è fissato per le ore 18. 

Scioperano, con la federazione unitaria, i lavoratori della Nettezza Urbana 

Per un giorno la città sarà più sporca 
La piattaforma del sindacato di categoria - La proposta di creare una azienda municipalizzata per «unificare» il servizio - Le 
«code contrattuali» - Una replica dei segretari della CGIL regionale e romana Aldo Carrà e Giancarlo D'Alessandro 

Per un giorno la città sarà ancora più sporca. Da oggi a doma
ni mattina, infatti, scioperano tutti i .dipendenti della Nettezza 
Urbana. L'astensione che durerà ventiquattro ore, è stata indet
ta dalla federazione unitaria CGIL, CISL, UIL di categoria. In un 
comunicato il sindacato unitario scrive che l'obiettivo principale 
è la realizzazione di un'azienda municipalizzata. II Comune di 
Roma, infatti, è uno dei pochi che gestisce il servizio direttamen
te. I lavoratori, invece, sono convìnti che un'unica società, che 
dovrebbe occuparsi sia della pulizia, della raccolta ma anche 
dello smaltimento e del riciclaggio dei rifiuti potrebbe garantire 
una maggiore efficienza. In questo modo, inoltre, la categorìa 
avrebbe un unico trattamento normativo (oggi invece i dipen

denti della Nettezza Urbana sono considerati lavoratori comu
nali mentre quelli addetti allo smaltimento hanno un altro con
tratto). 

In più nella piattaforma c'è la richiesta che il Comune risolva 
le cosiddette ««òde contrattuali» cioè conceda ai lavoratori un'in
dennità «di rischio» prevista dalla legge. Su questo, comunque, 
c'è già un impegno ufficiale della giunta. Nel giornale di ieri, 
presentando lo sciopero, abbiamo sollevato alcune perplessità 
sugli obbiettivi della piattaforma, sostenendo che ad esempio la 
proposta della «municipalizzata» si scontra con i vincoli posti 
dalla legge all'ente locale. Ospitiamo oggi un risposta dei compa
gni Aldo Carra, segretario della Funzione pubblica e Giancarlo 
D'Alessandro, segretario della Camera del Lavoro di Roma. 

Cara Unità, 
sentiamo il dovere di fare 

qualche precisazione in rela
zione all'articolo sullo sciope
ro alla Nettezza Urbana che 
non condividiamo nel titolo 
('Domani scioperano i net
turbini: quello che il governo 
non gli ha dato ora lo preten
dono dal Campidoglio») e 
nello" sviluppo (i sindacati 
chiedono la unificazione dei 
servizi per mascherare ri
chieste salariali, che si scari
cherebbero sugli utenti ta
gliando le spese per i servizi e 
quindi anteponendo gli inte
ressi particolari dei lavorato
ri a quelli degli utenti) 

Vogliamo precisare: 
1) che nel '78 fu raggiunto 

un accordo per la realizzazio
ne di un servizio unitario e 
complessivo di igiene urba
na; 

Z) che esso implicava sia 
l'unificazione del servizio sia 
l'unificazione contrattuale 
dei lavoratori: 

3) che Vaccordo è staio re
cepito dal consiglio comuna
le con la delibera 19-5-81 nel-
la quale si prospettava la rea
lizzazione «di un servizio u-
nitario e complessivo (spaz
zatura, raccolta, smaltimen
to) tale da garantire alla cit
tà la migliore gestione dei 

«La nostra vertenza 
è di tutta la città» 

servizi e ai lavoratori del set
tore uniformità di tratta
menti normativi giuridici e 
salariali». 

4) che a tale scopo con la 
delibera si costituirà un co
mitato che dopo aver studia
to le diverse soluzioni tecni
che possibili, ha prospettato, 
come più rispondente ai fini 
del miglioramento del servi
zio, l'ipotesi di costituire un 
azienda municipalizzata; 

5) che la erogazione del sa
lano mobile, che la giunta si 
è impegnala a deliberare en
tro 10 giorni, è l'applicazione 
di una norma contrattuale 
che decorre dal febbraio '81 e 
che, quindi. » lavoratori a-
spetianoda un anno, insieme 
ad altri atti relattri ad in
quadramenti e corsi di qua
lificazione. 

Lo sciopero, quindi, non è 
una scorciatoia per chiedere 
al Comune quello che non si è 
strappato al Governo, né un 
cedimento a spinte autono
me e corporative, ma una i-

nizialiva di lotta che esprime 
l'insoddisfazione per i ritardi 
dell'Amministrazione, la vo
lontà di ottenere scelle con
crete verso l'attuazione degli 
accordi stipulati e la necessi
tà dì dare risposte ad aspet
tative dei lavoratori, favorite 
e condivise anche dalla stes
sa Amministrazione, nel mo
mento in cui ha prospettato 
la soluzione della azienda 
municipalizzata. 

Certamente la recente leg
ge finanziaria pone problemi 
e crea difficoltà. 

Nessuno, tantomeno il sin
dacato. può ignorare queste 
difficoltà o pensare di scari
care sui cittadini riducendo 
le spese per servizi. Ma que
ste difficoltà si possoo af
frontare in due modi: il pri
mo è quello di rimettere in 
discussione gli accordi falli i 
rinviarli ad un futuro indefi
nito e questo il sindacato ed i 
lavoratori non possono ac
cettarlo; il secondo è quello di 
confermare gli accordi, co

minciare ad operare per ren
derli operativi e ricercare i 
tempi e i modi possibili. In 
questa direzione, a fronte di 
una precisa volontà politica 
del Comune, ad atti concreti 
che avvnno la costituzione 
dell'azienda, certamente non 
mancherebbero U senso di re
sponsabilità e di concretezza 
del sindacato e dei lavorato
ri. 

È chiaro allora che le pro
poste avanzate dal sindacato, 
non tendono soltanto a sal
vaguardare gli interessi dei 
dipendenti; infatti l'ipotesi di 
realizzare una gestione u-
nificaia dei servizi di igiene 
ambientale attraverso una a-
zienda. ipotesi già condivisa 
dalla amministrazione, ri
sponde allo scopo di realizza
re un uso più razionale delle 
risorse, una diversa autono
mia di gestione e quindi un 
processo di trasformazione 
già avviato da questa Ammi
nistrazione con alcuni risul
tali positivi, ma non ancora 
sufficienti a dare alla città 
un servizio adeguato ad una 
capitale moderna 

ALDO CARRA 
(segretario F.P. Cgil) 

G. CARLO D'ALESSANDRO 
(segretario CdL di Roma) 

Iniziato 
ieri 
il processo 
contro 
le «Unità 
combattenti 
comuniste» 

i 

Davanti a un pubblico numerosissimo e con 
uno schieramento imponente di misure di sicu
rezza si è aperto ieri mattina, in corte d'assise, il 
processo contro le «Unità combattenti comuni
ste». Quattordici gli imputati presenti in aula e 
13 i latitanti, appartenenti al gruppo eversivo 
ritenuto responsabile di numerosi attentati e 
delitti compiuti nel centro-sud e sgominato do
po la scoperta del covo-arsenale di Vescovio 
(nel reatino), nel luglio '79. 

Nel gabbione di vetro anche i quattro «penti
ti»: i fratelli Piero e Giampietro Sonano. Pietro 
Cestié e ina Maria Pecchia, che hanno collabo
rato con gli investigatori per chiarire le respon
sabilità dell'organizzazione nelle azioni terrori
stiche. In aula era presente anche Paolo Lappo
ni, ex genero dell'onorevole Giacomo Mancini. 

al quale i carabinieri durante il trasferimento 
dal carcere al Palazzo di giustizia avevano se
questrato una lettera. * 

Fra i personaggi di maggior rilievo fra i lati
tanti. GuglielmoGuglielmi. detto «Comancho», 
? resunto capo deltorganizzazione. Fabrizio 

'anzieri (già condannato per l'uccisione di 
Mantakas) e l'architetto Roberto Martelli A 
Proposito di quest'ultimo l'avvocato Alberto 
Pisani ha chiesto di stralciare la sua posizione: 
Martelli, secondo il difensore, non può essere 
considerato latitante, in quanto è attualmente 
detenuto in Portogallo (dove si era rifugiato) . 
Su tutte le questioni e su altre già preannuncia-
te. il presidente Sonchilli e la corte prenderan
no una decisione alla fine della prossima udien
za, martedì. 

Laura ha quìndici anni, è al
la sua prima relazione davanti 
a un microfono, è impacciata, 
intimidita da duecènto paia 
d'occhi che non perdono nulla 
del suo dire inesperto. «Ecco, 
vorrei dire una cosa...»; ap
plausi: così comincia l'assem
blea per l'8 marzo nelta scuola 
professionale Gobetti, nel 
quartiere Alessandrino. Un' 
assemblea organizzata da al
cune insegnanti attente ai 
problemi di una soggettività 
femminile ancora acerba — 
quella delle adolescenti, ap
punto — e soprattutto ancora 
inconsapevole. • 

La cronista è chiamala non 
per resocontare, ma come «e-
sperta», per dare una mano ad 
innestare la marcia giusta di 
un dibattto che stenta ad av
viarsi. Quattro i temi che Lau
ra sottopone in discussione: il 
progetto di legge per l'intro
duzione nelle scuole dell'edu
cazione sessuale,la* 194*in re
lazione alle minorenni, i con
sultori e una scuola, la profes
sionale, che pur essendo aper
ta anche agli uomini è fre
quentata esclusivamente da 
ragazze. Cosa avete da dire? 
chiede Laura. Nessuno rispon
de, si va avanti a smoz2iconi 
per mezz'ora, poi pian piano 
l'atmosfera si riscalda, comin
ciano a fioccare gli interventi, 
si comincia a parlare di ciò che 
più sta a cuore. Da un lato i 
rapporti prematrimoniali, dal
l'altro del ruolo della donna 
nel mondo del lavoro, confron
tato con quello maschile. 
. C'è pudore, anche nelle più 

grandi, a parlare apertamente 
di sesso, del far l'amore. Si 
parla usando termini vaghi, 
ma che da tutti possono essere 
capiti, accompagnati però da 
risolini, da gomitate. Troppo 
grande è il tabù per poter esse
re superato anche nella più 
anticonformista delle assem
blee. Se papà mi dice piccola 
mia, come faccio a tradirlo, co
me faccio a vivere fuori dalla 
famiglia il mio rapporto? Que
sto interrogativo di Cristina e-
sprime sostanzialmente la ve
ra condizione di queste ragaz
ze, cresciute in ambienti chiu
si, dalla morale rigida, che non 
consente anche le più innocen
ti delle espressioni come un ci
nema in compagnia di amici, 
una gita scolastica. 

Questo tabù, tuttavia, non è 
un ostacoto per la 'trasgressio-
ne», vissuta nel profondo come 
colpa di cui vergognarsi, a cui 
mettere riparo, ma che co
munque va portata fino in 
fondo. *Ho dovuto cedere per
ché altrimenti lui mi avrebbe 
lasciata». Ecco, il sesso a quin
dici anni per non restare sole, 
per non essere 'inferiori» ad 
altre. Ma non è forse preferibi
le non avere U ragazzo, quello 
stesso che vi mette incinte, che 
vi proibisce di uscire con le a-
miche o dì andare a teatro, 
quanto piuttosto vìvere in li
bertà senza problemi di coerci
zione — sono più che suffi
cienti quelli della famiglia — 
gli anni giovani? Paróle trop
po «estranee» queste della cro
nista, che scivolano vìa in un' 
assemblea che non ha ancora 
chiara la coscienza della pro
pria individualità. 

Bisogna assoggettarsi e vin
colarsi a vicenda, tra l'uomo e 
la donna. .Altrimenti... Queste 
ragazze che non si definiscono 
donne — solo dopo aver per
duto la verginità sì diventa a-
dulte, sostiene Laura — che ri
badiscono continuamente che, 
certo sarebbe bello poter avere 
rapporti prematrimoniali, ma 
i pregiudizi lo impediscono, 
queste ragazze hanno già vo
tato la propria esistenza al 
ruoto di mogli e madri. La 
stesso scelta di una scuola — 
se ne esce come assistenti ali' 
infanzie — che perpetua que
sti stereotipi, l'assòluta igno
ranza di metodi contraccetti-
vi, di cosa è stato U 17 maggio 
dell'81, e più lontano ancora di 
cosa è stato il 12 maggio del 74 
sbatttmo in faccia la realtà ve
ra della coscienza femminile a 
chi crede che il più, sulla stra
da dell'emancipazione, sia sta
to fatto. 

A Roma, nell'anno in cui l'8 
marzo vuole essere un mo
mento di riflessione su quello 
che si definisce il decennio del
la donna, ci sono ancora — e 
sono le più — donne che dico
no di essere inferiori all'uomo 
perché hanno le mestruazioni. 
Da tre anni vengo al Gobetti 

— racconta una riccetta tutto 
pepe, che a spada tratta ha di
feso m un precedente inter-
vento la giustezza dei rapporti 
prematrimoniali — e da tre 
anni vedo le bidelle fare la ca
momilla per quelle che sven
gono almeno una volta al me
se. Be', queste che si riducono 
come pappe, come possono fa
re il manovale? Noi siamo co
stituzionalmente diverse dagli 
uomini, siamo più deboli fisi
camente. E un'altra insiste: al
la parità non potremo arrivar
ci mai. 

Non servono a nulla le grida 
che coprono queste voci: il dis
senso sulla parte più vistosa
mente vecchia di questi di
scorsi non basta a coprire un 
vuoto cultura le che è tanto più 
grave nel momento in cui al
cuni strumenti per colmarli 
sono stati a fatica conquistati. 
Ma bisogna anche aggiungere, 
recependo la denuncia di una 
«emancipata» del Gobetti, che 
quando una ragazza arriva in 
un consultorio è 'trattata ma
le» dalle assistenti, le si danno 
frettolose informazioni che 
non risolvono nessun proble
ma, ma allargano e approfon

discono il senso di insicurezza, 
quel sentirsi sperdute e sole in 
una realtà adulta. E allora è 
normale che ci si rivolga all'a
mica del cuore, raccontando. E 
poi, forse, ancora alla mam
mana per 'riparare» ad un er
rore d'adulta compiuto da una 
ragazzina con la voglia di cre
scere m fretta. 

In questa scuola dissestata, 
circondata da prati coltivati e 
dal fango di strade asfaltate 
male, dove soltanto pochissi
me sanno bene ciò che voglio
no per sé, per il proprio futuro 
— nessuna parla del perché la 
scelta di una scuola professio
nale così particolare — si ha la 
nelta sensazione che la confu
sione estrema circondi il quo
tidiano di queste ragazze. 
Schiacciate tra il moralismo 
vecchio di genitori rigidi, e il 
permessivismo dei media, si 
affidano ancora alle braccia 
protettive di un 'ragazzo», il 
loro ragazzo, che in realtà per
petua una situazione di subal
ternità da cui, per ora, non 
sembra vogliano sfuggire. 

Rosanna Lampugnani 

Le manifestazioni 
per l'8 marzo 

Decine e decine sono gli incontri, gli spettacoli, le mani
festazioni a Roma e nelle altre province per preparare la 
giornata dell'8 marzo. 

ROMA 
Magliana alle 16.30. Incontro sul consultorio con l'as
sessore Franca Prisco; Centro sociale Malafronte alle 
16.30. Spettacolo insieme - poesia al femminile con A-
donella Montanari; Casal Bruciato Sez. Moranino alle 
17. Dibattito su donne e lavoro con Alba Orti; CRAJL 
Centrale del Latte alle 17.30. Proiezione film e dibattito 
donne e politica di pace con Anna Maria Ciai; Quartic-
ciolo alle 15.30. Incontro in piazza con l'assessore Ro
berta Pinta; SU MIA Tuscolano alle 17. Incontro donne 
movimenti di liberazione dell'America Latina con Pa
squalina Napoletano; Casetta Mattei alle 16.30. Dibatti
to donna-lavoro con Emanuela Mezzelani; Colli Aniene 
alle 16 Radio Macondo. Dibattito sulla violenza sessua
le con Tina Lagostena Bassi e Flavia Rossi della FGCT; 
Pietraiata alle 17. Spettacolo-dibattito con Lilli Chiaro-
monte; Ostiense alle 18.30. Proiezione film e dibattito 
con Franca Cipriani; Casalotti alle 16.30. Spettacolo di
battito con Carla Capponi; Acilia S. Giorgio alle 16. 
Incontro dibattito con Teresa Andreoli; Fiano Romano 
alle 17. Manifestazione pubblica con Daniela Romani; 
Pavona alle 17 nella biblioteca comunale. Dibattito su 

donne cultura con l'assessore Ada Scalchi e Sandra 
Torreggiane Salario alle 17. Incontro dibattito. Torre 
Maura alle 17. Incontro dibattito con Stefania Tonetti; 
Montelanìco alle 16.30. Incontro dibattito con Maria 
Messeri; Vescovio alle 10.30. Incontro donne al mercato; 
Genazzano alle 17. Proiezione film e dibattito con Lau
ra Vestii e Grazia Volo. 

VITERBO 
Viterbo alle 10 presso la sala conferenze della Provin
cia. Assemblea dibattito sulla donna dalla lotta di resi
stenza all'impegno per la pace. Alle 17, manifestazione 
in piazza delle Erbe. 

LATINA 
Gaeta Corteo indetto dall'UDI. 

DOMANI ; 
Decima, tutta la giornata nella cooperativa agrìcola 
festa campagnola con incontri dibattiti; Colli Aniene 
alle 16. Inchiesta dibattito ragazze FGCI, alle 17 dibat
tito pubblico sulla violenza sessuale con Tina Lagoste
na Bassi; Centocelle alle 10 piazza dei Gerani. Dibattito 
Eubblico su donne e pace con Anna Maria Ciai; Appio 

atino alle 16.30. Incontro dibattito con Laura Forti; 
Acilia alle 16. Incontro dibattito donne e pace con 

Maria Giordano; Nuova Magliana alle 17. Incontro di
battito su donne e pace con Nadia Spano; Laurentino 
38 alle 16.30 centro ARCI. Incontro dibattito con Giulia 
"Rodano; Tiburtino III alle 17. Incontro dibattito con 
Cristina Pec<~hioli; Fonte Milvio alle 15.30 festa in piaz
za. Incontro coordinamento donne dei consultori; Mor-
lupo alle 16. Incontro dibattito con Daniela Romani; 
Torrita Tiberina alle 16.30. Assemblea; Tiburtino 
«Gramsci» alle 10.30. Incontro dibattito con Anna Pom
pili; Capena alle 16. Incontro dibattito con Pina Maxn-
mucari; Cooperatica dep. locomotive S. Lorenzo alle 10. 
Proiezione film dibattito donne pace; Ostia Lido alle 
15.30. Manifestazione pubblica sulla pace. 

LATINA 
Latina alle 10. Corteo indetto dai movimenti delle don
ne; Formi» Dibattito indetto dall'UDI su donne e istitu
zioni nel Mezzogiorno con Franca Chiaromonte; Fondi 
alle 17 presso aula consiliare. Dibattito sui servizi (An
gela Vitelli). 

RIETI 
Antrodoco alle 10. Assemblea; Collevecchio alle 10. As
semblea; Passo Corese alle 10.30. Assemblea con Dome
nico Giraldi. 

VITERBO 
Acquapendente alle 10. Manifestazione donne e pace; 
Fabrica alle 10. Assemblea con Angela Giovagnoli; 
Ronciglione alle 15.30. Assemblea con Giovanna 

Strich; Viterbo alle 9 presso Sala conferenza Provincia. 
Assemblea indetta dall'UDI. 

il partito 
ASSEMBLEE: CASSIA aHe 
17.30 assemblea con il compa

gno Sandro Morelli, segretario 
della Federazione. OSTIA CEN
TRO alle 18 al padiglione delio 
sport con il compagno Cesare 
Freddici della CCC: VALMON-
TONE alle IO (Marroni); MAN-
ZIANA alle 17 (E. Mancini); 
CAMPAGNANO alle 17 (Forti

ni); NEMI aHe 18 (Carvi. RoHi); 
OSTIA ANTICA alte 17 (Gentili): 
SAN BASILIO alle 17.30 (Fun
ghi); TIVOLI Cellula Pirelli alle 
17 (Filabozzi); BRAVETTA alle 
16.30 (Tiso): MONTEROTON-
DO DI VITTORIO alle 18 (Maz
zarino. 
COMITATI 01 ZONA: CASTELLI 
alle 16 presso la Scuola di Parti
to di Frattocchie assemblea sul 

documento economico parteci
pano i compagni: Settimi. Cervi 
e il compagno Paolo Ciofi del 
CC; OSTIENSE COLOMBO alle 
17 alla Cooperativa Coosea 
gruppo (Pucci. Orna). 
CORSI: FIDENE alle 16 (Mal
leoli); TRASTEVERE alle ore'17 
quarta lezione (Armando Goria-
ni); CAVALLEGGERI ad* 18 se
conda lezione (AzzoUrw); CEN

TOCELLE ade 17.30 terza lezio
ne (Ugas). 

S ELIA afe 18 congresso (PIMUH). 
ANAGNI «He 16 «sembra FGCI 
(Tommaso. 

LATINA 

c/o la Biblioteca comunale al
le 16.30 Conferenza Dibattito 

su: «Una drversa quaitè detto 
studio e una drversa formazione 
culturale e scientìfica par la tra
sformazione della società» (par
tecipa il compagno L Gruppi 
deICC). 

nini 
MAGUANO 

(Prowtti) 

VASANELLO 
i (Bagnato) 

afta 10 asMmbta* 

ala 17 memfMtano-
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Piero Salvagni e Giovanni Galloni a «Radio blu» sull'amministrazione pubblica 

Assenteismo: chi è responsabile? 
Faccia a faccia tra chi governava 
e chi governa questa città d'uffici 

Prima in aula, poi alla ra
dio. Dopo il dibattito in con
siglio comunale (un dibattito 
serrato, a tratti polemico) 
sull'assenteismo, l'emittente 
«Radio Blu» ha organizzato 
un «faccia a faccia* tra il ca
po-gruppo del PCI, Piero 
Salvagni, e quello della DC 
Giovanni Galloni. Per stimo
lare 11 confronto, «Radio Blu» 
ha mandato in onda anche le 
domande di qualche ascolta
tore. Ecco cosa ne è venuto 
fuori. 

Salvagni: «Una delle cause 
dell'assenteismo che c'è al 
Comune, ma in genere nella 
Pubblica Amministrazione è 
11 sistema di potere gestito 
dalla DC e da altre forze. 
Perciò l partiti devono riac
quistare oggi una funzione 
politica, non sovrapporsi alle 
Istituzioni fino a stravolger
ne l'utilizzazione, come an
cora accade, quando si assu
me non per merito, ma per 
appartenenza a una corrente 
politica: chi è assunto ha in 
cambio della sua obbedienza 
talvolta dei privilegi anche 
piccoli ma questi piccoli pri
vilegi giustificano poi grandi 
abusi». 

R. Blu: «D'accordo sul si
stema di potere de: ma voi 
governate da sei anni, cosa 
avete fatto?» 

Salvagni: «Abbiamo dato 
dei segnali, il suffragio elet
torale lo ha dimostrato: l'a
bnegazione intanto, a co
minciare dal Sindaco Petro-
selll, morto sul lavoro, come 
è stato detto, ma anche con 
altri compagni, e assessori; 
abbiamo, ad esempio, co
minciato a moralizzare i 
concorsi...». 

R. Blu: «Prima chi 11 vince
va i concorsi?» 

Salvagni: «I raccomanda
ti...» 

R. Blu: «E adesso chi li vin
ce?» 

Salvagni: «Un esempio: 
due domeniche fa una Com
missione' presieduta dalla 
compagna Prisco su propo
sta sua si è riunita alle sei di 
mattina per formulare le do
mande che sarebbero state 
poste ai candidati di un con
corso, e questo perché prima 
delle prove già giravano i 
quiz In tutti i quartieri di Ro
ma...» 

Galloni: «Non condivido 1* 
analisi di Salvagni sull'as
senteismo. Secondo me ci so
no altre ragioni: difetti orga
nizzativi a tutti i livelli della 
Pubblica Amministrazione e 
mancanza di responsabilità-
Quando il lavoratore, il di
pendente pubblico, non è or
ganizzato, non è responsabi
lizzato, allora batte la fiac
ca». 

R. Blu: «E il clientelismo? 
Non è anch'esso un fattore di 
disorganizzazione?» 

Galloni: «Che c'entra 11 

La differenza 
col metodo di 

governo basalo 
sul clientelismo 
Come si fanno 
ora i concorsi 

Scusi onorevole 
perché non 

avete punito 
mai nessuno? 

clientelismo? Ammesso e 
non concesso — e vorrei le 
prove sulle raccomandazioni 
— un lavoratore, se è assun
to, deve lavorare: se no, ci so
no le commissioni di disci
plina». 

R. Blu: «E se c'è interesse a 
non colpirlo?» 

Galloni: «A Roma governa 
la sinistra, governano 1 co
munisti, la responsabilità è 
loro, l'eventuale interesse a 
non colpire gli abusi è loro». 

R. Blu: «La giunta di sini
stra ha licenziato per assen
teismo trenta persone preve
nendo l'Iniziativa della Ma
gistratura! Ci sono studi che 
dimostrano la maggiore effi
cienza delle amministrazioni 
guidate dalle sinistre da più 
tempo, rispetto a Roma». 

Galloni: «Contesto in linea 
di principio, alcune ammini
strazioni de sono modelli di 
efficienza: Brescia è uno dei 
Comuni meglio amministra
ti in Italia. Bisogna vedere 
come funzionano le struttu
re, gli assessorati, come gli 
assessori coinvolgono i diri
genti, come i dirigenti rie
scono ad organizzare il lavor 
ro dei dipendenti, come fun
ziona in generale la macchi
na dell'amministrazione 
pubblica». 

Un ascoltatore: «Vorrei do
mandare a Galloni: perché 
non sento mai una parola o-
nesta dalla DC verso la giun
ta di sinistra? Verso una 
giunta pulita, che lavora o-
nestamente, che, ho sentito, 
ha licenziato trenta persone, 
trovate con un doppio lavo
ro?...» 

Galloni: «Non ho difficoltà 
a dire che se ci sono stati 
trenta licenziamenti ben 
motivati, casi di assenteisti 
cronici, di persone che ave
vano doppi lavori, si è agito 
correttamente: non qui si 
può criticare ma quando mi 

si dice che l'amministrazio
ne non funziona per cause 
che risalgono a 7-8 anni fa. 
Oggi se c'è qualcosa che non 
funziona è responsabilità di 
che governa». 

Salvagni: «Certo, abbiamo 
governato da sei anni, ma ri
cordo fra l'altro che abbiamo 
sempre lo stesso personale, a 
parte le sostituzioni. Un al
tro punto di dissenso: non si 
può criticare contempora
neamente l'amministrazione 
perché ha passato gli atti al
la Magistratura e 11 Sindaco 
perche ha detto alla Magi
stratura stessa: attenzione, 
forse state facendo degli er
rori. Gallucci ha mandato al 
Sindaco una lettera intimi
datoria: "Tu mi devi passare 
tutti gli atti"! Il problema è 
di avere una visione autono
ma delle funzioni dell'ammi
nistrazione e della Magistra
tura, che vanno rispettate; e 
ci vuole una collaborazione 
diversa». 

Ascoltatore: «Secondo Gal
loni bisognerebbe essere 
comprensivi perché 11 lavoro 
demotivante spinge all'as
senteismo: però quando nelle 
fabbriche si muore, anche 
per cancro causato da lavo
razioni nocive, nessuno si 
preoccupa, nessuno è com
prensivo. Per quanto riguar
da Roma, è vero che le sini
stre governano da sei anni: 
però non mi risulta che sia 
stato rimosso il personale as
sunto in precedenza: ciò si
gnifica che nell'amministra
zione restano persone che 
sono state assunte con siste
mi clientelar!; e ciò è ancora 
più vero per le venti circo
scrizioni, dove non tutti i 
presidenti sono di sinistra...». 

Salvagni: «Veramente c'è 
n'è solo uno liberale...». 

Galloni: «Rispondo all'a
scoltatore: io non dico che bi
sogna avere un occhio di ri

guardo verso gli impiegati, 
rispetto agli operai; stiamo 
discutendo di un'altra cosa, 
cioè delle cause dell'assen
teismo». 

Salvagni: «Per quanto ri
guarda noi, è vero che abbia
mo avuto un'eredità pesan
te, ma non abbiamo pensato 
di sostituire gli impiegati 
preesistenti con comunisti 
provati, come dice un ascol
tatore: abbiamo fatto affida
mento sui lavoratori, resti
tuendo loro un ruolo; quan
do c'erano delle cose che non 
andavano abbiamo licenzia
to 30 persone, perché erano i 
vertici di un assenteismo 
non casuale ma programma
to. una vera e propria truffa 
ai danni dell'amministrazio
ne. E si è lavorato meglio: 
quando ha visto i risultati 
nuovi dell'amministrazione, 
il dipendente comunale ha 
capito che stava lavorando 
per quello, ed ha riacquistato 
una dignità democristiana, 
comunista o senza partito 
che fosse». 

Un altro ascoltatore: «So
no un dipendente comunale, 
lavoro nei musei, penso che 
abbia ragione l'ascoltatore 
di prima a parlare degli omi
cidi bianchi in fabbrica: in
fatti bisognerebbe migliora
re la vita di chi lavora in fab
brica, ma non dire che il di
pendente pubblico è un lava
tivo, e comunque va repres
so. Dove ci sono dei casi ma
croscopici va bene, ma fra la
voratori non bisogna pren
dere questo tipo di posizioni. 
Come dipendente pubblico 
so come stanno le cose: la 
gente va a lavorare e non sa 
cosa deve fare, questo è il 
punto. Quanto alla nocività 
c'è anche nell'amministra
zione pubblica, è la nocività 
da stress, e uccide anche 
quella: abbiamo visto il vigi
le che si è sparato». 

Ancora un ascoltatore: 
«Sono ex dipendente dell' 
amministrazione provincia
le di Roma. Dell'assenteismo 
si doveva parlare da molto 
prima: nell'amministrazione 
provinciale c'è sempre stato 
un attrito, tra ausiliari e im
piegati. Chi doveva control
lare l'orario di entrata degli 
Impiegati veniva alle dieci, 
cosi loro arrivavano alle no
ve e trenta anziché alle otto, 
mentre noi ausiliari alle set
te dovevamo stare in servizio 
, altrimenti bisognava rimet
tere il tempo perso. Non ca
pisco però oggi l'Intervento 
della Magistratura, secondo 
me non gli interessa tanto 
punire chi non fa il suo dove
re... questo sarebbe giusto, 
ma ci sono 1 consigli di disci
plina, a livello di ente, per 
questo...». 

Un altro ascoltatore: «Vor
rei raccontare a Galloni un' 
esperienza personale: mia 
madre, per andare a lavare 
per terra all'aeroporto, ven
titré anni fa, dovette farsi la 
tessera della DC. Voglio dire 
anche che mia madre, con 
quella tessera, poi, c'è anda
ta al gabinetto: nero per po
ter lavorare se l'è dovuta fa
re». 

Galloni: «La signora pone 
un problema personale, u-
mano, ed ha ragione: se è av
venuto quanto dice, è un fat
to grave; ma lo ho avuto pro
teste all'Alitalia e a Fiumici
no da operai de, al posto dei 
quali sono stati assunti altri 
orientati a sinistra. Io ho 
sempre contestato nella DC 
forme di questo genere: ma 
la mia esperienza, prima nel 
partito, e ora in consiglio co
munale, mi fa dire che il po
tere, esercitato con una certa 
grinta, è uguale dappertutto, 
quale che sia il partito». 

Giuseppe Bortone 

Una strumentale «lettera aperta» all'Unità e la nostra risposta 

Le Poste, la Cisl e la «categoria offesa» 
Perchè non discutiamo sul serio? 

Qualche giorno fa pubbli
cammo un articolo per de
nunciare che alle Poste le in
chieste amministrative sulle 
disfunzioni spesso venivano 
insabbiate. La Cisl, in rispo
sta ha distribuito davanti al 
Ministero un volantino che 
conteneva una «lettera aper
ta» al nostro giornale. Ne ri
portiamo ampi stralci. Eccoli. 

•Dopo aver letto l'articolo 
apparso sull'Unità del 23 
febbraio con il titolo "Ma 
perchè sono stati ignorati 
tanti rapporti negli uffici?", 
interveniamo per farci cono
scere dal giornalista che si 
firma s.b. perchè ci sembra 
penoso possa verificarsi il 
caso di un pubblicista che in
terviene per sparlare e deni
grare una categoria che rap
presenta una notevole parte 
del mondo del lavoro, della 
quale categoria dimostra di 
avere una conoscenza addi
rittura indiretta e oltretutto 
meno che elementare... Non 
ci sembra ingiustificato con
testare un giornalista non 
tanto per la sua etica perso
nale quanto per il fatto che 
non esita a sparlare della 
professionalità dei lavorato
ri P.T., proprio nel momento 
in cui da giornalista fornisce 
un esemplo della propria 
professionalità impostando 
un articolo denigratorio sul
la base dei "si dice che 1 
P.T."... oppure: "dicono che 
alle Poste1' ecc. Il fatto è tan
to più grave quando un gior

nale tenta di criminalizzare 
"con particolare segno" una 
categoria, definendola una 
"sorta di assoggettati ad un 
sistema di assurda sudditan
za politica". 

«Al compagno s.b_ consi
gliamo di fare un concorso 
per le P.T. dove con le sue co
noscenze e il suo titolo di stu
dio potrebbe essere assunto 
in IV categoria professionale 
(sportellista) e rimanervi per 
un buon ventennio allo sti
pendio di 500/600 mila lire al 
mese (compresa la scala mo
bile). 

•Ma non credo che egli sia 
invogliato da tali verità, ca
piamo come sia più facile far 
scorrere la penna per uccide
re moralmente, psicologica
mente e professionalmente 
un'intera classe di cittadini 
che pagano le tasse non certo 
per mantenere la tiratura dei 
giornali (e l'impiego di gior
nalisti che per essi scrivono) 
sovvenzionati dallo Stato» 

«Al giornalista s.tx, sinda
calizzato o no che sia, (a pro
posito, ha partecipato allo 
sciopero per il rinnovo dei 
contratti indetto dalla fede
razione Cgil-Clsl-Uil della 
sua categoria?) diclamo che 
la Cisl del P.T. non è diversa 
dalla Cisl con la lettera 
maiuscola, ma è una parte 
Integrante di essa, una buo
na parte di essa. Non sono 
certo le parole insensate di 
un "Invidioso" compagno.» 
che possono sminuire il valo

re ideale della sigla della Cisl 
PT, forte dei suoi centomila 
iscritti sul piano nazionale e 
di ben oltre diecimila iscritti 
a livello regionale. È proprio 
il modo di scrivere insinuan
te, ambiguo subdolo del 
giornalista che è condanna
bile, ancor più quando si ha o 
si vorrebbe avere l'arroganza 
di far passare agli occhi della 
cittadinanza una visione del 
lavoratore postelegrafonico 
come di un artista del reato: 
assenteista, truffatore, la
dro, doppiolavorista». 

La segreteria provinciale 
Silp-Cis! Roma 

crln redazione abbiamo 
discusso se pubblicare que
sta lettera o meno. Abbiamo 
deciso di pubblicarla, nono
stante il tono, la volgarità, il 
suo carattere offensivo, per
chè tutti hanno il diritto a di
re la loro: se qualcuno invece 
di discutere seriamente di 
cose molto serie (e che oltre
tutto lo riguardano assai da 
vicino) preferisce semplice
mente sputare Insulti stupi
di, faccia pure. Certo, non è 
questo il modo di dare un 
contributo alla battaglia du
ra e difficile che è aperta per 
la riforma della pubblica 
amministrazione. Ma ognu
no è libero di decidere se que
sta battaglia vuol farla o no. 
Evidentemente ci sono forze, 
anche nel sindacato, che 

hanno deciso di non farla. 
Torniamo alla lettera del

la Cisl postelegrafonici: in 
realtà non smentisce nulla, 
non interviene nel merito 
dell'articolo, se ' non per 
prendere le difese d'ufficio 
del vice-direttore provinciale 
(ed è strano che un sindacato 
si schieri dalla parte di un di
rigente) accusandoci di aver
lo criticato solo sulla base 
dei «si dice». 

Per il resto la segreteria 
provinciale del Slip si dilun
ga nel controbattere le accu
se che sarebbero state rivolte 
all'intera categoria. Come è 
ovvio — e chiunque abbia 
letto l'articolo lo sa — «l'Uni
tà» non ha mai pensato di at
taccare la categoria dei po
stelegrafonici, accusandoli 
di essere doppio-lavorlstl, 
assenteisti e via dicendo. Al 
contrario abbiamo cercato di 
far capire chi porta le re
sponsabilità dello sfascio del 
servizio, dell'inefficienza: e a 
tutti si può addossare la 
•croce» tranne che ai lavora
tori. 

Questo la Cisl lo sa bene 
(leggendo la lettera, comun
que, verrebbe spontaneo do
mandarsi chi •disprezza 1 la
voratori» visto che 1 sindaca
listi della Cisl quando voglio
no insultare qualcuno dico
no che vale quanto uno 
•sportellista»). Problemi, co
munque, tra 1 postelegrafo
nici, come in tutte le altre ca

tegorie del pubblico impiego 
esistono, eccome. Noi ne ab
biamo parlato spesso, e que
sto non si capisce perchè 
debba dare fastidio a un'or
ganizzazione sindacale, che 
invece dovrebbe essere la più 
interessata alla possibilità 
che quei problemi vengano 
messi sul tappeto. 

È di questo che vorremmo 
discutere. Sapere, a esempio, 
perchè, come mai in una ca
tegoria dove è predominante 
la Cisl (che lo riafferma in 
modo così spocchioso) le per
centuali di adesioni agli scio
peri, soprattutto nel Ministe
ro, sono tanto basse? Oppure 
sapere perchè un'organizza
zione, sempre la Cisl, si è bat
tuta a spada tratta perchè 
nelle graduatorie interne, 
per 1 passaggi di livello, chi 
svolge le mansioni di sinda
calista, ottenga per «premio» 
tanti punti in più? 
' Sono esempi, episodi, sui 
quali vale la pena riflettere, 
confrontarsi, anche da di
verse posizioni che sono le
gittime e auspicabili. A un'u
nica condizione però: che si 
abbia l'interesse a capire e a 
farsi capire. La «lettera aper
ta» della Cisl forse può servi
re a «tirare la volata» a qual
cuno, ma, certo, non fa fare 
un passo avanti al dibattito 
sulla riforma della pubblica 
amministrazione. Amici ci-
slinl, non è cosi? 

l.b. 

Di dove in quando 
Il mimo Edwards da oggi alla Tenda MD 

Ecco tutta la «verità» 
secondo Jango il clown 

Jango Edwards torna a 
Roma. Lo scorso anno salu
tando il pubblico romano a-
veva detto di essere In par
tenza per un giro almeno de
cennale'per gli Stati Uniti, 
ma non fa niente; anzi me
glio ritrovarselo di nuovo 
qui. Del resto la genialità 
scenica di questo personag
gio non corre 11 rischio di ri
petersi, nemmeno a distanza 
d! una sola stagione. Eppol 
Jango Edwards (che sarà al 
Teatro Tenda MD Seven up, 
vicino allo stadio Flaminio 
oggi e domani grazie agli 
sforzi organizzativi dell'Arci 
di Roma) ci offrirà anche 
uno spettacolo nuovo di zec
ca: oggi pomeriggio alle 
17,30 e domani alla stessa 
ora sarà sul palcoscenico a 
interpretare The true, «La ve
rità», assolo per un folle 
clown metropolitano e un 
pianoforte scatenato. La se
ra alle 21,30 (sempre oggi e 
domani), sarà la volta di Gar-
bage, una sorta di «Jango 
greatest hit», un riassunto 
delle scenette più spassose, 

nu* 

ÀJKJ 

PIERO BOLLA - Galleria 
Rondanìni, piazza Rondani-
ni 48; fino al 13 marzo; ore 
10-13 e 17-19,30 

Benché costruite con una 
materia del colore che le fa 
sembrare come murate e pe
trose, le figure umane di Piero 
Bolla hanno qualcosa del fan
tasma quasi fossero un foto
gramma d'una sequenza che 
torna indietro oppure il pren
dere concretezza di una foto
grafia di un tempo lontano. Il 
supporto delle figure è un la- • 
minato in genere di formato 
grande e produce l'effetto 
d'un separato muro che slarga 
e dove il colore intenso delle 
figure stranamente si fa tinta 
in due alte bande orizzontali. 

L'effetto di affioramento da 
una lontananza è perché Bolla 
strappa i suoi frammenti da un 
quotidiano di rapida usura e li 
consegna, con tenerezza e con 
stupore ansioso, a una dimen
sione spaziale-temporale 
grande e dove i gesti hanno 
stupefacente risalto. Così è del 
giovane che si annoda la era-

«Sublime 
e Pittoresco»: 
sulla soglia 

dell'immagine 
FRANCESCO GUERRIERI 
— Spazio Alternativo, via An
gelo Brunetti 43; ore 10-13 e 
17-20. 

L'immagine dipinta ha una 
doppia soglia: quella che sta 
nel nostro sguardo e quella 
che il pittore ha voluto stabili
re con il limite del supporto. 
Su questa doppia soglia i pitto
ri più costruttivi e ricchi d'im
maginazione, e Francesco 
Guerrieri col suo ciclo «Subli
me e Pittoresco» conferma di 
essere tra questi, spesso gioca
no a meraviglia scambiando e 
tempi e luoghi e effetti pittori-
co-psichici. 

Nel '78, Guerrieri fece le co
se in dimensione spaziale-tea-
trale chiudendo spazi e perso
ne nei grandi telai dipinti e 
collocati in prospettiva a sca
lare con l'installazione per 
«Artericerca». al Palazzo delle 
Esposizioni, che chiamò Im-
marginazione. Nel catalogo è 
riportata la frase del pittore e 
poeta inglese William Blake: 
•Una cisterna contiene, una 
fontana trabocca» ed è la «fon
tana» che trabocca ad affasci
nare Guerrieri-

La «fontana» è il paesaggio, 
il paesaggio in vario modo in
teso come struttura, forme, lu
ce e colori, al quale Guerrieri 
varia la soglia dell'immagine 
facendo cosi penetrare lo 
sguardo nostro nei meccani
smi della costruzione di quello 
che a un certo momento dello 
sviluppo della pittura occiden
tale e stato detto «sublime» e 
•pittoresco». 

La ricerca analitica fatta sul 
paesaggio è variata in alcuni 
•interni d'artista» dalla spazia
lità esasperata ed esaltata da 
geometria, luce e colori. Non è 
un vecchio effetto optical ma 
una continua animazione del
la superficie con l'immagina
zione pittorica. L'impressione 
forte che si ricava è che l'im
maginazione pittorica, quando 
veramente c'è, è ancora capa
ce di fare miracoli sui vecchi 
supporti. 

da. mi. 

stavolta con l'accompagna
mento dei Freinds Roa-
dshow il gruppo musicale 
che il mimo americano tra
piantato in Olanda si porta 
appresso già da qualche an
no. 

Allora potremo rivedere 
tutte le strane follie che ca
ratterizzano 11 lavoro di que
sto artista inetichettablle: 
assisteremo stupiti al «tuffo 
nel bicchiere», con Jango che 
dall'alto di una sedia si butta 

a testa in giù dentro un mi
nuscolo bicchierino di carta 
(e possiamo giurare che lo fa 
sul serio e con estrema con
vinzione); lo vedremo tra
sformarsi in mago, senza pe
rò riuscire a fare nulla di ve
ramente magico, ogni tenta
tivo finirà nel caos più totale. 
Oppure lo vedremo correre 
come un matto a destra e si
nistra del palcoscenico su 
due pattini rilucenti, inse

guito da qualche centinaio di 
donnine arrabbiate e sorri
denti allo stesso tempo. 

Insomma, ce ne sarà per 
tutti i gusti, sulla strada del
la comicità intelligente e su 
quella di una sottile e «popo
lare» ricerca teatrale che 
Jango Edwards porta avanti 
ormai da parecchi anni. Del 
resto vederlo urlare, conten
to, alla fine dei suoi spettaco
li «Clown power», fa sempre 
un certo effetto, anche per
ché giusto a quel punto si ca
pisce che proprio lì parte 11 
suo lavoro. E non c'è da te
mere: quando dice così, si 
può stare certi che fa sul se
rio. Come fa sul serio, del re
sto, quando durante 1 suoi 
spettacoli si mette a cantare 
a squarciagola motivi di ogni 
genere, quando si mette a 
scimmiottare i patiti della 
musica ska o della musica 
reggae. E poi fa sul serio an
che quando dal proscenio 
pretende a tutti i costi di far 
partecipare il «suo» pubblico, 
anche a costo di buttarcisl 
sopra, così, all'Improvviso. 

Piero Bolla alla Galleria Rondanìni 

Dal 
al 

pò quotidiano 
pò della pittura 

vatta, del poeta con la palla, 
dei ballerini, dell'uomo che 
salta, dei suonatori del trio (mi 
sembra d'aver riconosciuto la 
grinta che geme musica della 
sublime viola Piero Farulli), 
del nuotatore, del violinista e 
del pittore che s'affanna a fare 
muro della sua visione. 

Ogni figura ha il suo colore 
sabbioso, la sua ombra che la 
stacca dal fondo, il suo gesto 
con il quale entra dal quotidia
no nella poesia di una supere-
sistenza. Perché Piero Bolla, 
che è nato a Saluzzo nel 1933 e . 
a Saluzzo vive e lavora in una 
concentrazione di pensieri e di 
pittura assai solitaria, i più pic
coli momenti dell'esistenza li 
vive fino all'ossessione lirico* 
esistenziale e le sue immagini 
finiscono per essere grandi ve
le che portano via, fanno en
trare i malinconici e forti uo
mini di tutti i giorni nel tempo 
della pittura che potrebbe es
sere lungo e grande. 

Rivelare il banale come 
straordinario è l'ossessione co
struttiva e lirica del Bolla. In 
questo suo costruire una meta

fisica delle cose ordinarie (nel 
senso che fu detto da Giorgio 
de Chirico per Morandi), Bolla 
mi sembra avere qualche affi
nità con un pittore come Da
vid Hockney. Probo e severo 
costruttore di forme, però, 
Bolla tiene più al fantasma 
che al sangue e alla concretez
za di vita delle sue figure. 
Quanto al suo gusto spiccato 
per il «far grande» c'è da dire 
che troppo spesso lo spazio 
cresce attorno alla figura fino 
a non appartenerle più, addi
rittura ad essere un pannello 
tinteggiato che può essere 
staccato. ~ 

Io credo che Piero Bolla do
vrebbe riflettere attentamen
te su questo spazio pittorico . 
che dovrebbe esaltare l'uma
no dello spazio dell'esistenza. 
Giacché ama tanto la musica e 
i musici, rifletta sul rapporto 
tra suono e spazio. Il punto de
bole della pittura di Bolla è, li, 
al momento che strappa il 
frammento dal quotidiano e Io 
colloca nello spazio che vor
rebbe straordinario, monu
mentale. 

Dario Micacchi 

Corsi di danza, 
mimo e 

animazione 
alla associa

zione «D.M.A.» 

• Sono aperte dal primo di 
marzo le iscrizioni ai corsi 
della associazione culturale 
•D.M.A.» (Danza, Mimo, A-
nimazione), nella nuova se
de di via Caprareccia, 12 
(angolo via Panisperna). 
- I corsi che si tengono alla 
associazione «D.M.A.» sono: 
danza contemporanea, 
danza classica, danza e e-
spressione corporea, mimo, 
animazione e danza per 
bambini. 

Per informazioni, telefo
nare ai seguenti numeri: 
3666592; 3609578; 5918668. 

3 
a s 
2 

Se,s i vogliono 

capire • 

e interpretare 

ogni settimana 

gli avvenimenti 

della politica, 

dell'economia, 

della cultura. 

Libri di base 
Cottasi diretta da Tallio De Mauro 

olio M/iooi 
per ogni campo dì nttres» 

CASA DELLA CULTURA 
LARGO ARENULA, 26 - ROMA 

IL RITORNO DELL'ANTICO 

Carlo Bertelli 
Massimo Brutti 
Gabriele Giannantoni 
Adriano La Regina 
Manfredo Tafuri 

MERCOLEDÌ 10 MARZO, ORE 21 

*••» A MOSTRA 
. CAMPING 

CARAVAN 
NAUTICA 

PESCA. ABBIGLIAMENTO 
E ARTICOLO SPORTIVO 

potroetnota dolio AftCCCA 

ECCEZIONALE 
una caravan in palio 
fra tutti i visitatori 

6-14 Marzo • Fiera di Roma 
ORARIO: fer ia l i 15-22 sabato e fes t iv i 10-22 
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Lirica e Balletto 

TEATRO DELL'OPERA 
(Tel. 461.755) 
Alle 18 (abb. diurne feriali ree. 39) La favola dal figlio 
cambiato di Luigi Pirandello, musica di G.F. Matipicro. 
Direttore d'orchestra Gianandrea Gavazzerò, maestro del 
coro Gianni Lazzari, regia Virginio Puecher. scene e co
stumi Agostino Pace. Interpreti principali: Radmila Bako-
cevic, Katia Angeloni. Ezio Di Cesare, Carlo Tuand. 

TEATROCIRCO SPAZIOZERO 
(Via Galvani - Tel. 573089 - 6542141) 
Alle 21.30. Steve Paxton Dance Company presenta in 
anteprima internazionale in produzione con Spaziozero 
Danzatori: Stava Paxton, Lisa Nelson, Marc La-
croix, Lauria Booth. 

Concerti 

ACCADEMIA NAZIONALE DJ S. CECIUA 
(Via Vittoria, 6 - Tel. 6790389) 
Dem»ni 9iio 17.30 (turno A), lunedi elle 21 (turno B), 
martedì elle 19.30 (turno C) all'Auditorio di Via della 
Conciliazione Concerto diretto da Kntyaztof Pende-
rackl violinista: Salvatore Accardo (in abb. tagl. n. 18). 
In programma: Penderecki Concerto par violino • or
chestra: Sciostakovic Sinfonia n. 14 per aoprano, 
basso e orchestra da camera. Netania Davrath (so
prano), Boris Carmeli (basso). Biglietti in vendita al bot
teghino dell'Auditorio oggi dalle 9.30 alle 13 e dalle 17 
alle 20; domani dalle 16.30 in poi; lunedi e martedì dalle 
17 in poi. 

• • • 
ATTIVITÀ DECENTRATE 
Domani alle 17.30 a Tarquinia (Auditorio di S. Pancrazio) 
e lunedi alle 18.30 a Bracciano (Novocine) Concerto 
dalla violinista Nally Shkolnikova a della pianista 
Ella Setklns. In programma musiche di Beethoven, 
Bach. Prokofiev, De Falla, Szymanowski. Biglietti in ven
dita ai botteghini dei teatri prima del concerto. 

ASSOCIAZIONE AMICI DI CASTEL S. ANGELO 
(Castel S. Angelo) 
Alle 17.30. Presentazione di giovane concartista: 
Umberto Scipione (clarinetto): al pianoforte il maestro 
Franco Barbalonga. Musiche di Brahms, Malcolm, Calbi, 
Honegger e Weber. 

ASSOCIAZIONE BÉLA BÀRTOK 
(Via Fratelli Mazzocchi, 42 • Tel. 6155911) 
Domani alle 18. Per la festa della donna Concerto dagli 
studenti e insegnanti della Scuola di Musica. 

AUDITORIUM FORO ITALICO 
(P.zza Lauro De Bosis - Tel. 36865625) 
Alle 2 1 . Concerto Sinfonico Pubblico diretto dal M* 
Massimo Pradella. Eugene Istomin (pianista). Musiche di 
Dalla Piccola, Beethoven. Brahms. Orchestra Sinfonica di 
Roma della RAI. 

GRUPPO MUSICALE ITALIANO 
(P.zza Paganica. 50 - Tel. 7810787) 
Domani alle 15.30. Gruppo Musicale Italiano in decen-

l tramento nel Borgo Medioevale di Calcata (VT). Concer
to con M. Winter (soprano). M. Buffa (violino), D. Vezzo
so (pianoforte). Musiche di Prokofiev, Donizetti, 
Chopin, Grecianinov. Ingresso libero. 

ISTITUZIONE UNIVERSITARIA DEI CONCERTI 
(Via Fracassali. 46 - Tel. 3610051) 
Alle 17.30. Presso l'Auditorio S. Leone Magno (Via Bol
zano. 38 - Tel. 853216) Ciro Scarponi (clarinetto) e 
Stefano Ragni (pianista) Interpretano musiche di 
Mandelssohn, Martinu, Saint Ssene a Poulenc. 
Prenotazioni telefoniche all'Istituzione. Vendita al botte
ghino un'ora prima del concerto. 

LA CHANSON 
(Largo Brancaccio, 82/A) 
Alle 17.30. Concerto del Duo Jor i * Agostini (flau
to) a Angelo d'Adamo (pianoforte). Musiche di Vi
valdi. Bach, Donizetti, Hindemit. Poulenc. 

NUOVA ASSOCIAZIONE MUSICALE 
(Via di S. Maria Coretti. 66) 
Alle 2 1 . Nella chiesa di S. Maria in Montesanto Concer
to del solisti S. Fowle, R. Noyon, D. Coltyar. Musi
che di Bach. Ingresso libero. 

OLIMPICO 
(P.za Gentile da Fabriano - Tel. 393304) 
Alle 16. 1909 /1930 Gran Sarata Futurista dì Fabio 
Mauri. Prevendita ore 10-13. 16-19. 
Alle 2 1 . Nel quadro del minifestival indiano della Filarmo
nica Concerto del Sitarista Ravi Shankar. Biglietti 
alla Filarmonica. Dalle 16 la vendita prosegue al botte
ghino del teatro. 

SALA CASELLA (ACCADEMIA FILARMONICA RO
MANA) 
(Via Flaminia. 118 - Tel. 3601752) 
Domani alle 11. Alla Sala Casella: Prima lezione-concerto 
del ciclo II manierismo in musica tenuto da Fausto 
Razzi con la collaborazione del Gruppo Recitar Cantando. 
Biglietti alla Filarmonica (Via Flaminia. 118 - Tel. 
3601752). 

Prosa e Rivista 
ANACROCCOLO 

(Via Capo d'Africa. 5) 
Alte 2 1 . Lo Spiraglio di Carlo Croccolo presenta Antigo
ne di Jean Anouilh. con Michele Francis e Fiorella Passa-
monti. 

ANFITRIONE 
(Via Marziale. 35 - Tel. 3598636) 
Alla 17 e 2 1 . La Bottega delle Maschera presenta La 
Trappola, La tragedia di una persona. La morsa. La 
patente di Luigi Prandello. Regia OS Marcello Amici. 

AURORA 
(Via Flaminia Vecchia. 520) 
Martedì alle 21 tPrima». I Promessi Sposi ovvero la 
perdizione di Lucia da un'idea dì A. Manzoni. 

BELLI 
(Piazza S. Apollonia, 11/A) 
Alle 21.15. La Comp. Santagata-Morganti presenta Ka-
tzenmacher dì e con Alfonso Santagata e Claudio Mor
gana. Prezzi familiari. (Ultimi 2 giorni). 

BORGO S. SPIRITO 
(Via dei Penitenzieri n. 11 - Tel. 84.52.674) 
Domani alle 17.30. La Comp. D'OrigEa-Palmi presenta 
Tutto * bene quel che finisce bona di W. Shakespea
re. Regia di A.M. Palmi. 

BRANCACCIO 
(Via Merulana. 244 - Tel. 735255) 
Alle 2 1 . Recital dì Giorgio Gabon Anni aftolojtL 

CAPANNONE INDUSTRIALE 
(Via Farzarego - Isola Sacra • Tel. 6451130) 
Oggi alte 2 1 . domani alle 18. Teatro di Rernondi a 
Caporossi. Prenotazione e vendita anche presso 1 Teatro 
Qua-ino. Domani servizio gratuito puarnan ore 17.30 da 
Piana SS. Apostoli (ang. Piazza Venezia). 

CENTRALE 
(Via Ceisa. 6) 
Alle 17.30 e 21.15. La Coop. cGruppo Teatro data 
Tamorrai presenta Ballata Andalusa dì F. Garda Lorca, 
con A. Bufi Lanci, C. Donac&o. Ragia di A. Romano. 

CONVENTO OCCUPATO 
(Via dei Colosseo. 61) 
Lunedi afe 21.30 tPrimao. Sotto 1 patrocinio del Centro 
Culturale Francese la Comp. LT.L. Laboratorio Teatro 
Libero presenta I costruttori di ima ori di Boris Viari. 
Regia <* Salvatore Santucci, con E. Stanziale. L. Bertini. 
A. Pentii. E. TanganeS. 

DEI SATIRI 
(Piazza dì Grottspmta. 19 - Tel. 6565352) 
ABe 17.30 (fam.) e 21.15. R Gruppo Teatro Instati*» 
presenta B Tacchino di Stawomr Mrozek. Regia di 
Gianni Leoneto e Franco MasteS. con Jader Baocchi. 
Mano Parboni. Walter Tu», Giuseppe Vaienti. 

DELLE ARTI 
(Via Sofia. 59 • Tel. 4758598) 
Arie 20.45. Mano Bucoarelf presenta Salvo Rondone in 
Ispezione dì U. Betti, con N. NakS. C. Gherak». G. 

Platone. A. Piano. B. Simon, A. Ferrari. L Gazzoto. Regìa 
di Nedo Rossati. 

DEL PRADO 
(Via Sera. 28 - Tel. 5421933) 
Alle 18. Teatro Incontro diretto da Franco Merorà pre
senta Oraste dì e con Salvatore Martino. (Prove Aper
te). 

DELLE MUSE 
(Via ForS. 43) 
Alle 17.30 e 20.30. L'Accademia Brrtenraca potente 
The Roma Sevovarde in «ha rnatado di Qaoert a 
SuWvan. Regia di Sandra Provost (edizione originala). 

D T SERVI 
(Via del Mortaro. 22) 
ABe 2 1 . • doario « Anna Frank dì F. Goodnch a A. 
Ahckett. Regia dì G. CevigGa. 

ELISEO 
(Via Nazionale. 183) 
Alle 16 (abb. G/3) e 20.45. U Comp. di Prosa del Teatro 
Eliseo presenta U. Orsini a G. Levia in I •vawnaOBori di F. 
Schiller, con M. Guerritore e P. Biondi. Regia di G. Levia. 

ESPERO 
(Va Nomentana Nuova. 11 • TeL 893906) 
Ade 17.30 e 20.45. Le Cocp. Teatro Artigiano pioaoiita 
Bambini cattivi immagini dì Aldo Tarozzi. 

GHIONC 
(Via delle Fornaci. 37 - Tel. 6372294) 
Prossima apertura con La magne Meato dì Marco Pra
ga. Regia dì Edmo Fenog&o. 

IL LEOPARDO 
(Vicolo del Leopardo. 33) ] 
APe 17 e 21. I^Comp.Gi Immorali presenta 
di Sandro Pochini. Ragia don*Autore. 

Cinema e teatri 
IL SALOTTINO 

(Via Capo d'Africa, 32 • Tel. 733601) 
Alle 2 1 . Il Clan dei 100 presenta Classico... ma non 
troppo. Regia di Maurizio Morosillo. 

LA CHANSON 
(Largo Brancaccio, 82/A) 
Alle 21.30. Lucia Cassini in Splendori a Miserie di 
Concettine Quagliando di A. Fusco, con Mariano Di 
Martino, Enzo Fusco e Saverio Mattei. 

LA MADDALENA 
(Via della Stelletta. 18) 
Sono aperte le iscrizioni al Seminario di Julie Goell che si 
terranno dal 9 al 19 marzo. Per informazioni tei. 
6569424). 

LA PIRAMIDE 
(Via G. Benzonì. 51 - Tel. 576162) 
Alle 21.30. La Comp. Ipadò presenta Down Installa
zione con Carta Villagrossi. Stefano lori. Elena Sabbadi-
ni. Emanuela Punto. Aldo Grazzi espone «Nascita di Hiro
shima!. 

METATEATRO 
(Va Mameli. 5 - Tel. 5806506) 
Lunedi alle 21.15 «Prima». Il Gruppo Trousse presenta 
La linea parallele del mare di Renato Mambor. con P. 
Bottini, P. Brega, D. D'Ambrosi. Regia di Reanto Mam
bor. 

MONGIOVTNO 
(Via Genocchi, 15) 
Alle 17. La Comp. Teatro d'Arte di Roma presenta Nac
que al mondo un sole (S. Francesco) e Laude di 
Jecopone da Todi, con G. Mongìovino. G. Isidori, M. 
Tempesta, G. Maestà. 

PARIOLI 
(Va G. Borsi. 20 • Tel. 803523) 
Alle 17 (fam.) e 2 1 . Carlo Motfese presenta Giovanna 
Ralfi e Giancarlo Sbragia in Una giornata particolare di 
E. Scola e M. Maccari. Regia di Vittorio Caprioli. 

PICCOLO DI ROMA 
(Va della Scala) 
Alle 21.15. La Coop. Teatro de Poche presenta Dìo A 
morto. Regia di Aiché Nana, con F. De Luca, S. Lorefice. 
M. Surace e A. Nana. Ingr. L. 5000 - Studenti L. 2000. 

PICCOLO ELISEO 
(Va Nazionale. 183) 
Alle 20.45. La Comp. dì Prosa del Teatro Eliseo presenta 
Rossella FaDc e Sergio Graziani in Due voci per un a 
solo di Tom Kempinski. La regia è stata curata dagli 
interpreti. 

ROSSINI 
(Piazza S. Chiara. 14 - Tel. 6542770) 
Alle 17.15 (fam.) e 20.45. A. Durante. L. Ducei, E. 
Liberti presentano la Comp. Stabile Teatro di Roma 
Checco Durante in Caro Venanzio te scrivo questa 
mia... di E. Liberti. Regia dell'autore. (Ultime repliche). 

SALA UMBERTO 
(Va della Mercede. 49) 
Alle 17 e 2 1 . Candido ovvero di Leonardo Sciascia. 
Regia di Roberto Guicciardini, con Cochi Ponzoni, Tino 
Schirinzi, Corrado Olmi e Loredana Solfìzi. 

SISTINA 
(Va Sistina, 129 - Tel. 4756841) 
Alle 2 1 . Rotundo e Ghizzo presentano L. Proietti e L. 
Goggi in Stanno suonando la nostra canzone di N. 
Simon. Musiche dì M. Hamlisch. Regia di L. Proietti. 

TEATRO DI ROMA - TEATRO ARGENTINA 
(Va dei Barbieri. 21 - Tel. 65.44.601-2-3) 
Alte 20. Il Teatro Stabile dì Torino presenta La villeggia
tura smanie, avventila e ritorno di C. Goldoni. Regia di 
Mario Missiroli. con A. Maria Guarnieri, Massimo De 
Francovich. Paola Bacci, Pina Ceì. Quinto Parmegiani. 

TEATRO E.T.I. QUIRINO 
(Va M. Minghetti. 1 • Tel. 6794585) 
Alle 20.45. cAgeniai presenta Vittorio Gassman, Giulio 
Brogì, Pamela Vlloresi e Paila Pavese in Otello di Wil
liam Shakespeare. Regia dì Alvaro Riccardi. 

TEATRO E.T.I. VALLE 
(Va del Teatro Valle. 23/A - Tel. 6543794) 
Alle 2 1 . La Comunità Teatrale Italiana presenta Lilla Bri-
gnone. Ivo Garrani. Gianni Agus e Lu Bianchi in Danza 
macabra di A. Strindberg. Regia di Giancarlo Sepe. (Ul
timi 2 giorni). 

TEATRO GIULIO CESARE 
(Va G. Cesare, 229) 
Alle 17 e 2 1 . La Comp. di Teano dì Luca De Filippo 
presenta Ditegli aempra di al dì Eduardo De Filippo. 
Regia di Eduardo De Filippo. 

TEATRO IN TRASTEVERE 
(Vicolo Moroni, 3 - Tel. 5895782) 
(SALA A): Riposo. 
(SALA B): Atte 21.15. La Comp. Il Globo presenta Sco
prite la aignora da «Find the lady» di Tom Mac Intyro. 
Regia 05 Dante Guardamagna. 
(SALA C): Sono aperte le iscrizioni per un seminario 
sull'arte della recitazione tenuto da Bruce Myers per soli 
10 giorni (dal 15 al 24 aprile) 

TEATRO T-S.D. 
(Va della Paglia. 32 - Tel. 58.95.205) 
Alle 21.30. In collaborazione con a Centro Culturale 
Francese di Roma - Il Teatro Studio De Toffis. presenta il 
Concerto spettacolo H Teatro di Seraphin dì A. Ar-
taud. Diretto da Nino De Toffis. 

TENDA 7 I IP 
(Va De Coubertin - Stad» Flaminio - Tel. 393379) 
Oggi e domani afte 17.30. L'Arci di Roma presenta e Jan-
go Edwards con i Friend Road Show» in Da True; alle 
21.30 Garbage. Ingr. U 6500. 

TORDINONA 
(Vìa degB Acquasparta. 16) 
Alle 19. LETI presenta Scenario Infoi mozione ' 8 2 : 
«Game Over» di Franco Gerarci. 
Alle 20-22. Harpo'a bereer (installazione fotografìa 
video). Ingresso boero. 

TRIANON 
(Va Muzio Scevoia, 101 - TeL 7810302) 
Alle 21.30. CroBo nervi 
Ingresso U 5000. 

Sperimentali 
AVANCOMKt TEATRMO CLUB 

(Va di Porta Labicana. 32 - TeL 2872116) 
A9e 21.15. La Comp. degfi Avancomicì presenta 
zamacabra con Marcello Laurentis e Patrizia Marinefi. 
Regia dì M. Laurentis. Ingr. I_ 3000. 

TEATRO ALPHA ERRE 
(Vicolo del Divino Amore. 2) 
ABe 10-14-16-19. Paesaggi altre (convegno). 

VI SEGNALIAMO 
CINEMA 

> 

«Ragt ime» (Airone, Arch imede in origina

le, Gregory, King, Met ropol i tan . NIR) 

«Mephysto» (Alcyone, Capranichetta) 

«Borotalco» (Etoile, Golden, Reale) 

«Gli amici di Georgia» (Capranica) 

«Chiamami Aquila» (Empire) 

«Il postino suona sempre due volte» (Ra

dio Ci ty . Ariel) 

«Anni di piombo» (Rìvoli) 

• «La guerra del fuoco» (Rouge e t Noir. M a -

jestic) 

• «La signora della porta accanto» (Golden, 

Farnese) 

• «La donna del t e n e n t e f rancese» (Holiday) 

• «Fuga per la vi t tor ia» (Cucciolo, Balduina) 

• «La m a m a n e t la putain» (L'Officina) 

TEATRO 
6) «Ditegli sempre di si» (Giulio Cesare) 
• «Otel lo» (Quirino) 

Prime visioni 
ADRIANO (Piazza Cavour 22 - T. 352153) 

L. 4000 
Eccezzziunale veremente con D. Abatantuono • Co
mico 
(16-22.30) 

AIRONE 
(Va Libia. 44 - Tel. 7827193) L 3000 
Ragtime con J. Cagney, B. Douris - Drammatico 
(16-22.30) 

ALCYONE 
(Va Lago di Lesina. 39 - Tel. 8380930) L. 3500 
Mephisto con K. M. Brandauer - Drammatico 
(16.30-22.30) 

AMBASCIATORI SEXY MOVIE 
(Va Montebello. 101 - Tel. 4741570) L. 3000 
Voglia di aesso 
(10-22.30) 

AMBASSADE 
(Va Acc. degli Agiati, 57 • Ardeatino -

Tel. 5408901) L. 3500 
Eccezzziunale veramente con D. Abatantuono - Co
mico 
(16-22.30) 

AMERICA 
(Va N. del Grande. 6 - Tel. 5816168) L 3000 
Viva la foca con L Del Santo • Comico 
(16-22.30) 

ANTARES (Vale Adriatico. 21 - Tel. 890947) 
L. 3000 
Innamorato pazzo con A. Celenta.no • Comico 
(16-22.30) 

ARISTON 
(Va Cicerone, 19 - Tel. 353230) L 4000 
Arturo con L. Minnelti • Comico 
(16-22.30) 

ARISTON N. 2 
(G. Colonna - T. 6793267) L. 4000 
Ma che aiamo tutti matti? con M. Weyers • Satirico 
(15.30-22.30) 

ATLANTIC 
(Va Tuscolana. 745 - Tel. 7610656) L 3000 
Viva la foca con L. Del Santo • Comico 
(16-22,30) 

AUGUSTUS 
(Corso V. Emanuele. 203 - Tel. 655455) L 3000 
No Nukea - Musicale 
(15-22.30) 

BALDUINA 
(Piazza della Balduina. 52 - Tel. 347592) L. 3500 
Fuga per la vittoria con S. Stallone - Drammatico 
(16-22.30) -. . 

BARBERINI 
(Piazza Barberini. 52 - Tel. 4751707) L. 4000 
Cercasi Gesù con B. Grillo - Drammatico 
(16-22.30) 

BELsrro 
(Piazza delle Medaglie d'Oro. 44 - Tel. 340887) 
L. 3000 
Il paramedico con E. Montesano - Comico 
(15-22.30) 

BLUE MOON 
(Va dei 4 Cantoni 53 • Tel. 4743936) L 4000 
Tutti gB uomini dal Parlamento - Documentario 
(16-22.30) 

BOLOGNA l 
(Via Stamira 7. P.za Bologna - Tel. 426778) L 4000 
H Marchesa dal Grillo ccn A. Sordi - Comico 
(15-22.30) 

CAPITOL 
(Va G. Sacconi - Flaminio - Tel. 393280) 
L 3500 
La pazza storia dal mondo con M. Brooks * Comico 
(16-22.30) 

CAPRANICA 
(Piazza Capranica. 101 - Tel.6792465) L 4000 
Gli amici di Georgia di A. Peno - Drammatico 
(16-22.30) 

CAPRANICHETTA 
(Piazza Montecitorio. 125 - Tel. 6796957) 
L 4O00 
Mephisto con K.M. Brandauer - Drammatico 
(15-22.30) 

CASSIO (Va Cassia. 694 - Tel. 3651607) L 3000 
Pierino colpisce ancora con A. Vitali - Comico 

COLA DI R E N Z O 
(Piazza Cola di Rienzo. 90 - TeL 350584) 
L 4000 
La casa stregata con R. Pozzetto • Satirico 
(16-22.30) 

EDEN 
(Piazza Cola di Rienzo. 74 - TeL 380188) 
L 4000 
Pierino colpi oca ancora con A. Vtafi • Comico 
(15-22.30) 

EMSASSY 
(Via Stopparti. 7 • TeL 870245) L. 4000 
La casa stregata con R. Pozzetto • Satirico 
(16-22.30) 

i programmi delle tv locali 
VIDEO 1 

Ore 11.30 Fam. Perdono: 13 Car
toni animati; 13.30 Telefilm. Una 
femigfia piuttosto intraprendente; 
14 TG: 14.30 Parliamo tra noi; 
14.40 A tutta TV; 15.10 Cinema e 
società; 15.40 Telefilm. NSnder; 
10.30 Telefilm. Tmvn Theler: 17 
Cartoni animati; 18.30 TG; 19 A 
tutta TV; 19.30 Cartoni animati: 
20 .30 Telefilm. Una famiglie piut
tosto irttraprendente; - 2 1 TG; 
21.15 Fam. E sbarcato un mari
nala; 2 3 Teiefikn; 23.50 Telefam. 
Eaary Queen. 

PTS 
Ore 14 Tetehom. Big Story; 14.30 
Fam. La dolce pane di Yvonne; 16 
Fam. Sentane I kjfter dal montato 
nero: 17.30 Fam. Giungla 2000; 16 
Fam. Furia nera; 20 .30 FUm. La 
settime compagnia ha perso la 
guerra; 2 2 Fam. Immagini d*emore; 
2 3 Fam, La ragazza di Praga. 

QUINTA RETE 
Ora 8.30 Cartoni animati; 9.20 Te-
lefam. The Rooktes: 10.10 Caccia 
al 13; 10.35 Film. 1 cavaliere mi-
•tarioao: 1 2 0 5 Cartoni animetL-
14 Teiefatn. The Recede*; 16 Teoa-
Rbn. F.B.L: 16 Telefilm. Vita da 
strego; 1 6 J 0 Cartoni animati; 
1**9Q TOfVfWllf Lai OOfW*l •vvOOfCoB*' 
16 Grand Pria neve; 19.30 Teea-
f6m. Chips; 20.30 Firn, I capotilo 
Sem; 22 .10 Telefilm. F.B.L; 2 3 
Firn. La trappole: 00 .30 Telefilm. 
La mia piccole Meiglo. 

TVRVOXSON 
Ora 7 Telefilm. Man » • Jomu; 7.90 
FUm* OH etiefjft1 peaT v̂Oy***' 9*40 
6* UHI» 1 MOCavff Wwk m{ 
vfVvOnl MWRanl» 1 i 

Mirto: 10,30 
1 WVTowff* **** 

12 F3m. La superte-
13.30 Telefilm. Alle so

glie demncredfeae; 14.30 Sete 
stampe; 14.45 Tutto cinema: 15 
Fam. L'assassino»- * al telefono; 
16.30 Cartoni animati: 18.10 Tele
film. Matt e Jenny: 18-30 Telefilm. 
L'uomo di Amsterdam; 19.30 Car
toni animati: 20.30 Telefilm. Dot
tor Radere; 21 Fam. La principessa 
dei Nao: 22.10 Serata di gale; 
23.10 Telefilm. R barone: 00 .10 
Telefilm. Dottor Kadare: 00 .40 
Fam. La traversata del terrore. 

GBR 
Ore 12.30 Cartoni enimeti: 13 Mo
tori in TV; 13.30 Consulenza case; 
14 Controgiomele: 14.15 Telefilm. 
Tony a a professore; 15 Speciale 
sport; 15.30 Teleasta 82: 16.30 
Cartoni animati; 17 Telefilm. 
S.O.S. Squadra Speciale; 18.15 
F3m. Zara; 2 0 Cartoni enimeti; 
20.30 Fam. Bruciati de cocente 
passione; 22.30 Telefilm. La stra
na coppia; 23 Fam. Mio Mao; 
00.35 Telefilm. Pepa he ragione. 

S.P.Q.R. 
Ora 16.30 Rubrica; 19.30 EngRah 
la easy; 20 Dirittura d'arrivo; 
20.30 Fam: 22 Fam. H mostro dea» 
CoBrbrnio: 23.30 Quinte dimensio
na; 00 .30 Compravendita. 

TELETEVERE 
Ore 9 Fam. Bellissime, superdota
ta. cercasi per... pose particolari: 
10.30 Sceneggiato. H re che vwnn* 
dal sud; 11.30 Twist egain; 12 Te
lefilm; 1 2 3 0 Film. Più veloci del 
vanto; 14.30 Film. La grande con
quista; 16.30 Donna oggi; 17 Twist 
eeein; 17.30 Film. La tragedia dal 
PhoenU; 19 Biblioteca aperta: 
19.30 Diario deMa regione a dee* 
Provincie; 20.30 Anteprima gaali; 

2 1 Opinioni: 21.30 6 convegno di 
Madrid; 2 2 Trailer*; 22.45 Sce
neggiato. B re che verme del sud; 
01 .00 Fam. La città del peccato. -

CANALE 5 
Ore 10 Fam. Un eroe dei nostri 
tempi; 12 ti grande tennis di Canale 
5 : 1 4 Sport: campionato di Basket: 
U.S.A./N.B.A-: 16 Fam. I due figS 
di Ringo: 18 Tefefihn, Hazzard; 19 
Telefilm. DeRes (repKca); 20 Saper 
Bis; 20 .30 Telefilm. Sempre tra 
sempre intaBibJB; 21.30 Film, Pu
gni. pupe e pepite; 23 .30 H grande 
tennis di Cenalo 6 : 0 1 Fam, Qweae 
strana occasioni; 0 2 3 0 Tetefikn. 

LA UOMO TV-RTI 
Ore 6.50 Sceneggieto. 6 picchio 
gìeao; 9.30 Telefilm. Gfi inefferra-
bOU- 10.20 Telefam. La famigBe 
Bradford; 11.10 Classico; 11.40 
Intemazionale: 13.15 Telefam. 
CnerKe's Angela; 14 Telefam. GR 
inafferrebtfi.- 15 Fam. Quadriglia e" 
emore; 16.30 Telefam, Serrford 
and Son; 17 Cartoni animati; 16.40 
Telefam. Padre a fkjRo inveotigeto-
ri eeeoeieti; 19.45 Cartoni animati; 
20 .15 Telefilm. Qu inc i 21.1» 9 0 
eaoone*; 21.20 Teeofian, Mammy 
fa per 3 ; 21.45 Telefam. JJuHon 
Fontane*; 23.15 Dooumonterto, 
Vietnam; 00.18 Concerto # max-

00.46 FBm. 

T.R.E. 
Ore 12 Telefilm. The BoW One*; 13 

Sai oca matta: 14 Firn, 
effettuoea. RMbata ceree**; 

15.30 Passo parola con M. Costan
zo: 16.30 Cartoni animati; 17.30 
Telefilm. The BoM Onetj 18.30 
Cartoni animati; 19.30 Radar; 
20.25 TalefNm: 21.15 Fam. La stal
le del Sud. 22.46 TaMBm: 33.16 

EMPIRE 
(Va R. Margherita, 29 - Tel. 857719) L. 4000 
Chiamami Aquila - Comico con J. Belushi 
(16-22.30) 

ETOILE (P. in Lucina 41 - Tel. 6797556) L. 4000 
Borotalco di e con C. Verdone - Comico 
(16-22.30) 

EURCINE 
(Va Liszt. 32 - Tel. 5910986) L. 4000 
La casa stregata con R. Pozzetto • Satirico 
(16-22.30) 

EUROPA (C. Italia, 107 - Tel. 865736) L. 4000 
Pierino colpisce ancora con A. Vitali - Comico 
(16-22.30) 

F IAMMA (Va Bissotati, 47 - T. 4751100) L. 4000 
Diritto di cronaca con P. Newman - Drammatico 
(16-22.30) 

F IAMMA N. 2 
(Va S. N. da Tolentino, 3 - T. 4750464) 
L. 4000 
Il Marchesa dal Grillo con A. Sordi - Comico 
(15-22.30) 

GARDEN (Vale Trastevere. 246 • Tel. 582848) 
L. 3.500 
Pierino colpisco ancora con A. Vitali - Comico 
(16-22.30) 

GIARDINO (Piazza Vulture - Tel. 894946) L 3500 
Pierino colpisca ancora con A. Vtali • Comico 
(15.30-22.30) 

GIOIELLO (v. Nomentana 4 3 - T. 864149) L. 3500 
Ricomincio da tra con M. Troisi • Comico 
(16-22.30) 

GOLDEN (Va Taranto. 36 - T. 7596602) L. 3000 
Borotalco di e con C. Verdone • Comico 
(16-22.30) 

GREGORY 
(Va Gregorio V I . 180 - Tel. 6380600) L 4000 
Ragtime con J. Cagney, B. Douris - Drammatico 
(16-22.30) 

HOLIDAY (L.go B. Marcello • Tel. 858326) 
L. 4000 
La dorma dal tenente francese con Meryl Streep -
Sentimentale 
(15.30-22.30) 

INDUNO (VaGirolamo Induno, 1 - Tel. 582495) 
U 3000 
N grande ruggito con Tippi Hedren - Drammatico 
(16-22.30) 

KING 
(Va Fogliano. 37 - Tel. 8319541) L. 4000 
Regtkne con J. Cagney. B. Dourins - Drammatico 
(15-22.30) 

MAESTOSO (Va Appia Nuova. 176 - Tel. 786086) 
L. 4000 
• Marcheaa dal Grillo con A. Sordi - Comico 
(14.45-22.30) 

MAJESTIC (Va SS. Apostoli. 2 0 - Tel. 6794908) -
U 3500 
La guerra dai fuoco con E. McGill - Drammatico (VM 
14) 
(16-22.30) 

METROPOLITAN 
(Va del Corso. 7 - Tel. 6789400) L. 4000 
Ragtime con J. Cagney. B. Douris - Drammatico 
(16-22.30) 

MODERNETTA 
(P.za della Repubbfica.44:- Tel. 460285) L. 3500 
Vedovo in calore 
(16-22.30) 

MODERNO 
(Piazza della Repubblica. 44 -Te l . 460285) L 3500 
Ciode a Corinna 
(16-22.30) 

NEW YORK 
(Va deUe Cave. 36 - Tel. 780271) L 4000 
Eccezzziunale varamente con D. Abatantuono - Co
mico 
(16-22.30) 

N.I.R. 
(Va' B.V. del Carmelo - Tel. 5982296) U 4000 
Regthn* con J. Cagney, B. Douris • Drammatico 
(16-22.30) 

PARIS (Va Magna Grecia 112 - T. 7596568) U 4000 
La pazza storia dal mondo con M. Brooks • Comico 
(16-22.30) 

QUATTRO FONTANE 
(Va Quattro Fontane. 23 - TeL 4743119) ' 
L. 3500 
U-Boot 9 6 con J. Prochnow • Drammatico 
(16.30-22.30) 

QUIRINALE (Va Nazionale • TeL 462653) L 4000 
Heevy Meta l - Disegni animati 
(15.30-22.30) 

QU1RMETTA (Va M. Mmghetti. 4 -Tel. 6790012) 
L. 3500 
Bolero di C. Letouch - Drammatico 
(15.40-22.30) 

RADIO CITY 
(Va XX Settembre. 96 - Tel. 464103) L 3000 
• postino suona aempie due volta con J. Nìcholson 
- Drammatico (VM 14) 
(16-22.30) 

REALE (P. Sennino. 7 - Tel. 5810234) U 3500 
Borotalco dì e con C. Verdone - Comico 
(16-22.30) 

REX (Corso Trieste. 113 • TeL 864165) L 3500 
• tempo deRo mala con S. Marceau - Sentimentale 
(16-22.30) 

RfTZ 
(Va Somafia, 109 - TeL 837481) U 4000 
Viva la foca (Prima) 
(16-22.30) 

R IVOU 
(Va Lombardia. 23 • Tel. 460883) L 4000 
Anni d piombo di M. von Trotta - Drammatico 
(16.30-22.30) , 

ROUGE ET NOMI 
(Va Salaria. 31 - TeL 864305) U 4000 
La guerra dal fuoco con E. McGflfVM 14)-Dramma
tico 
(16 22.30) 

ROYAL 
(Va E. Ruberto. 179 - TeL 7574549) L 4000 I 
Viva la foca con L. Del Santo • Comico 
(16-22.30) 

SAVOIA 
(Va Bergamo. 2 i - TeL 865023) L 4000 
• poooonodUu con E. Montesano • Comico 
(16-22.30) 

9AJKRCINEMA (Va Vnùnate - TeL 485498) 
L 4000 
La eaaa saeaaia con R. Pozzetto - Satirico 
(16-22.30) 

TaFFANV (Va A. De Preti* • TeL 462390) 
L 3500 
Film solo por adulti 
(16-22.30) 

IffMVERSAL (Via Bari. 18 - Tel. 856030) L. 3500 
Er rami—io le veramente con D. Abatantuono • Co
mico 
(16-22.30) 

VERSANO (Piazza Vorbeno. 5 • Tot 851195) 
L 4000 
Pfeifwa oaoaleaa ancata con A. Vitai - Comico 
(16-22.30) 

Visioni successive 
ACRJA 

(Borgata Ac*o - TeL 6050049) 
•Jeeeuna è perfetta con R. Pozzetto • Comico 

A D A M 
(Va Cesane. 1816 • TeL 6161808) L 1000 
Pierina eavn>a * * * * J . Comico 

ALFoTJH 
(ViaJUpetti, - 1 - Tel.295803) L, 2000 
B paa*Jna avana aampta data vaia» con J. Nìcholson 
(VM 14) • Or ammesto 

AMBRA JOVINELU 
(Piazza G. Pepe • Tel. 7313306) L 2600 
Momenti arotici parttsolari e Rivista spoglia-erto 

ANIENE 
(Piazza Sempione, 18 • Tel. 890947) L. 2500 
Fuga di mezzanotte con B. Davis - Drammatico 

APOLLO 
(Va Cairo!!, 98 • Tel. 7313300) L. 1500 
Chi trova un amico trova un tesoro con B. Spencer 
- Comico ^ 

AQUILA 
(Va L'Aquila, 74 - T. 7594951) L. 1000 
Film solo per adulti 

ARIEL 
(Va di Mentoverete. 48 - Tel. 530521) L 1500 
Il postino suona sempre duo volte con J. Nìcholson 

'(VM 14) - Drammatico 
AVORIO ER0T1C MOVIE 

(Va Macerata. 10 • Tel. 7553527) L. 2000 
Super erotico 

BRISTOL 
(Va Tuscolana. 950 - Tel. 7615424) L. 2500 
Pierino colpisca ancora con A. Vitali • Comico 

BROADWAY 
(Va dei Narcisi, 24 - Tel. 2815740) L 1500 
Chi trova un amico trova un tesoro con B. Spencer 
- Comico 

CLODIO 
(Va Riboty. 24 - Tel. 3595657) - - L. 3500 
Thia ia Elvio - Musicale 

DEI PICCOLI 
(Villa Borghese) L. 1000 
Pippo Pluto Paperino supershow 

DEL VASCELLO 
(Piazza R. Pilo. 39 - Tel. 588454) L. 2000 
Ricchi, ricchissimi praticamente in mutande con R. 
Pozzetto - Comico 

DIAMANTE 
(Via Prenestina. 230 - Tel. 295606) L. 2000 
Ricchi, ricchissimi praticamente in mutande con R. 
Pozzetto - Comico -

ELDORADO 
(Vale dell'Esercito. 38 • Tel. 5010652) L. 1000 
Led Zeppelin • Musicale 

ESPERIA 
(Piazza Sonnino. 37 - Tel. 582884) L. 2500 
Innamorato pazzo con A. Celentano • Comico 

ESPERO L 1500 
Vedi teatri 

ETRURIA 
(Va Cassia. 1672 - Tel. 6991078) L. 2500 
Cetigola a Messalina 

HARLEM 
(Va del Labaro. 64 - Tel. 6910844) L. 1500 
Non pervenuto 

MADISON 
(Va G. Chiab.-era, 121 - Tel. 5126926) L 2000 
Cristiana F. Noi I ragazzi daBo Ì O O di Berlino di U. 
Edel - Drammatico (VM 14) 

MERCURY 
(Va CasteUo. 44 - Tel. 6561767) L 2500 
La ninfomane 

METRO DRIVE IN 
(Va Cristoforo Colombo. Km 21 - Tel. 6090243) 
L. 2500 
Pierino contro tutt i - Comico 
(18.30-22.30) 

MISSOURI 
(Va Bomboni 24 - T. 5562344) L. 2000 
I predatori dell'arca perduta con H. Ford • Avventuro
so 

M O U U N ROUGE 
(Via O.M. Corbino, 23 - Tel. 5562350) L. 2000 
I fichiaaiml con D. Abatantuono - Comico 

NUOVO 
(Va Ascianghi. 10 - Tel. 588116) L. 2000 
1997: fuga da N e w York con L. Van Cleef - Avventu
roso 

ODEON 
(Piazza della Repubblica • Tel. 464760) L. 1500 
Film solo per adulti 

PALLADIUM 
(Piazza B. Romano. 11 - T e l . 5110203) U 1500 
1997: fuga da N e w York con L Van Cleef - Avventu
roso 

PASQUINO 
(Vcolo del Piede. 19 - Tel. 5803622) " U 1500 
ExceRbur (in originale) con N. Terry • Storico Mitologico 
(17-22.40) 

• PRIMA PORTA 
(Piazza Saia Rubra. 12 - 13 - Tel. 6910136) 
U 1500 
I ficMsaimi con O. Abatantuono • Comico 

RIALTO 
(Va IV Novembre. 156 - T e L 6790763) L. 1500 
I predatori doTarca perduta ccn H. Ford - Awenturo-

cSU. 

SPLENDID 
(Via Piar detta Vkjrta, 4 - T a L « 2 0 2 0 t ) 
L. 2 5 0 0 
Cristiana F. Noi I ragazzi daBo zoo i 
Edel (VM 14) - Drammatico 

TRIANON 
(Va Muzio Scevoia. 101 - TeL 7810302) L. 2000 
I ragazzini crirnjneH 

UUSSE 
(Va Tiburtina. 3S4 - TeL 433744) L. 2500 
Cristiana F. Noi I ragazzi daBo zoo di Barano dì U. 
Edel (VM 14) • Drammatico 

VOLTURNO 
(Va Volturno, 37 - TeL 4751557) L 2500 
Super porno Gaia e Rivista spoqSereao 

Ostia Lido - Casalpalocco 

CUCCIOLO 
. (Va dei PaDottini - Tel. 6603186) L. 3500 

Fuga par la vittoria con S. Statone • Drammatico 
LE GINESTRE 

(Casalpalocco • TeL 6093638) L 3.000 
Rad a Tobv nenik l emit i dioogni animati dì W. Disney 

SISTO 
(Va dei Romagnoi - TeL 5610750) L. 3500 

con M. Brooks - Comico 

8UPERQA 
(Va Marina, 44 • Tel. 5696280) L. 3500 
H paramedico con E. Montesano • Comico 

Fiumicino 
TRAIANO 

Culo a camicia con E. Montesano, R. Pozzetto • Comi
co 

Sale parrocchiali 
CINEFIORELU 

Delitto al ristorante cinese con T. Milian • Comico 
D E U E PROVINCE 

Agente 007 solo per i tuoi occhi con R. Moore -
Avventuroso 

KURSAAL 
1997: fuga da New York con L. Van Cleef - Avventu
roso 

MONTE ZEBIO 
Robin Hood '• 

NOMENTANO 
Ben Hur con C. Heston - Storico mitologico 

TIZIANO 
Delitto al ristorante cinese con T. Milian - Comico 

Cineclub 
C.R.S. IL LABIRINTO 

(Va Pompeo Magno. 27 - Tel. 312283) 
(SALA A): Alle 16.30-18.30-20.30-22.30 Preparate! 
fazzoletti con G. Depardieu - Satirico (VM14). 
(SALA B): Alle 20-22.30 in anteprima nazionale Lo* 

. enfenta gatéo di B. Tavernier. con M. Piccoli. 
CENTRO SOCIALE DECIMA (Biblioteca) 

(Piazza Otello Boccherini) 
Alle 18. Come eravamo con B. Streisand - Drammati
co. 

ESQUILINO 
(Va Paolina, 31) 
Tessera semestrale L. 2000. Biglietto L. 1000. 
Alle 17-19-21. The Rose con B. Milder - Drammatico 
(VM 14) 

FILMSTUDIO 
(Va Orti d'Ahbert. I/c - Trastevere - Tel. 657378) 
Tessera trimestrale L. 1000. Ingresso L. 2000. 
(STUDIO 1): t Nuovi autori italiani»: Alle 
16.30-18.30-20.30-22.30 Difendimi dalla notte di 
Claudio Fracasso. 
(STUDIO 2): tClassici del nuovo cinema tedesco»: Alle 
16.30-18.3020.30-22.30 Falso movimento di W. 
Wenders. 

GRAUCO-CINEMA 
(Va Perugia. 34 - Tel. 7551785-7822311) 
(CINECLUB RAGAZZI): Alle 18.30 Pollicino. 
(CINECLUB ADULTI): Alle 20.30 II gigante <• N e w 
York con V. Mature - Drammatico: alle 22.30 II matr i 
monio di Maria Braun con H. Schygulla - Drammatico 
(VM14). 

L'OFFICINA 
(Va Benaco. 3 - Tel. 862530) 
«Omaggio a Jean Eustache»: Alle 16.30 La maman et 
la putain; alle 20.30 La rasiere du Pessac. 

SADOUL 
(Va Garibaldi. 2-A - Tel. 5816379) 
Alle 19-21-23 L'Amerikano con Y. Montand • Dram
matico (VM 14). 

Cinema d'essai 
AFRICA 

(Va Gatta e Sidama, 18 - Tel. 8380718) L. 1500 
I fichiaaiml con D. Abatantuono - Comico 

ARC HIMEDE 
(Va Archimede. 71 - Tel.;875.567) L. 4 .000 

' Ragtime (in originale) con J. Cagney e B. Douris - Dram
matico 
(16.30-22.15) 

ASTRA (Vale Jonio. 105 - Tel. 8176256) L 2000 
Qualcuno volò sul nido dal cuculo con J. Nìcholson 
- Drammatico (VM14) 

DIANA (Va Appia Nuova. 427 - Tel. 780.145) 
l_ 2000 
La cruna dall'ago con D. Sutherland - Giallo 

FARNESE 
(P.za Campo de' Fiori. 56 - Tel. 6564395) 
L. 2000 

' La aignora dotta porta accanto con G. Depardieu 
Drammatico 

MIGNON (Va Viterbo. 11 -; Tel. 869493) L l&OO 
Pfeeauno 4 perfetto con R. Pozzetto - Comico 

NOVOCINE (Va Merry del Val - Tel. 5816235) 
L 1500 
SNning con J. Nìcholson - Horror (VM14) 

RUBINO (Va San Saba. 24 - Tel. S7S0827 ' 
L'aaaoktzJone con R. De Niro - Drammatico (VM 14) 

TRMfR (Va degli Etruschi. 40) - TeL 4957762) 
The bladt Itole (B buco nero) - Fantascienza 

Jazz e folk 
FAMIGLIA SICILIANA 

(Piazza Cenci. 56 • Tel. 6568709-6561004) 
Alle 17. Franco lamonte presenta SieSia Bedda. Foli, 
costumi, dialetto. Nell'intervallo Pasta chi sardi a vomì 
ra cannata. 

FOLKSTUDIO 
(Va Gaetano Sacchi. 3) 
Alle 21.30. Speciale cantautori. Recital di Giorgio Lo 

Cascio, Mimmo LocasdutTi e Corrado SannuccL 
MISSISSIPPI JAZZ-CLUB 

(Borgo Angelico. 16 - P.za Risorgimento) 
Alle 17. Sonp aperte le iscrizioni ai corsi di musica par 
tutti gfi strumenti. AOe 21.30 cGIobe steets parade» con 
La Old Tòma Jazz Band dì L. Thot. con N. Gtuaani 
(basso-tuba), E. H Grande (banjo). 

MUSIC M N 
(Largo dei Fiorentini. 3) 
AHe 21.30. Concerto dal Quintetto: R. Uberemo 
(sax), A. Gianpietro (pianoforte). V. Serangai (basso). P. 
Giampietro (batteria) con la partecipazione dal trombetti
sta B. Max HutnageL 

MURALES 
(Va dei Fienaroi. 30/b - TeL 757991) 
Lunedì afle 22. «Concerto dei Cadmo Quontata. mg. L. 

.4000. 

RADIOBLIT 
SERPIENTE LATINA 
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PIPER CLUB 8 Marzo ' 82 ore 22 
Ingresso L. 7 .000 

CIRCO 
MOSCA 

DALL'11 MARZO 
AL PALAEUR 

S * t r W 1S CoaTJM 
Tuffi i giorni ore 21; SoverJt Sa
bato ore 16 e 21; Domenici or» 
15 e 18.15; Lunedi riposo 

PREVENDITA 
Viaggi Kuoni V.V.E. urtando. 
75 - Galleria Esedra TeL 
4741547 4758406 Orario 
9-13-14-18 

Sabato 9-13 

nnuumML samcE P.J. BLIBJBJO its 
Tel. 4745150-4745749 
orario 9-13-14-18 

Sabato 9-13 
PAIAEUI Ne PALAZZI tPt lT 

orario 10-19 continuato 
Telefono 592S20S 

Sconti speciali per gruppi di stu
denti e lavoratori 

CIRCO DI 
MOSCA 

Biglietti ridotti per soci 
A R C I , studenti, CftAL. 
presso l'A. R. C. I. - Via 
Otranto n. 18 - ROMA. 

Informazioni • pro-
notazioni takrfonara ai: 

353.240 - 3 8 1 . Ì 2 7 
3 8 1 . 5 5 8 - 310.442 

(StarJo Flaminio) Tel. 3 9 3 3 7 9 

Sabato 6 Marzo, ore 17.30 • 21.30 
Domenica 7 Marzo, ore 17.30 e 21.30 

PER SOLI 2 GIORNI IN ANTEPRIMA MONOIALE 
L'ARCI dì Roma presenta 

J A R G O C D W A H D S con i «friend* road show» 
in 

Sabato e òtorrwjnica ore 17.30 «DE TRUE» 
Sabato a òomenica ore 21.30 «tGARBAGE» I 

Wmmm. DM» Ttt 353240. Battio L 65W - Rktotg AIO L Ŝ OO 

hv:^ ..." l ' . i t r J A A/iViV», r» . . 
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PAG. 12 l'Unità SPETTACOLI Sabato 6 marzo 1982 

Con il nuovo varietà televisivo del sabato sera di Antonello Falqui 
una ragazzina «del tempo delle mele» riscopre le celebrità 

del «boom»: Rita Pavone, le Kessler, Rasce), Carosone, Paolo Bortoluzzi 

Alice nella tv di mammà 
Questa generazione di 

trentenni che ora si trova a 
fare una vita da padre, prima 
del '68 è passata tutta dal ge-
ghe-geghe-ge', plurisillabo 
insensato e pieno di nostal
gie. Ed il nuovo sabato sera 
pare dedicato proprio e sol
tanto a loro. Una ragazzina 
del tempo delle mele, infatti, 
viene condotta per mano da 
Antonello Falqui attraverso 
i miti degli anni 60, creati da 
Falqui Antonello per la ge
nerazione del tempo del 
boom. 

Come Alice, ed altrimenti il 
titolo non poteva essere, pre
senta sulla Rete 1 alle 20.40 
l'incontro di una quindicen
ne con quella gente di spetta
colo di cui sente parlare 
mammà, ma non ha mai vi
sto: Rita Pavone, il balletto 
classico di Bortoluzzi e Savi-
gnano. Renato Carosone, 
Renato Rascel, le Kessler, 
per giungere ai suoi «coeta
nei!, i ragazzi del laboratorio 
di Gigi Proietti, che nell'ulti
ma puntata richiuderanno 
in soffitta tutti i «vecchi» (o 
«non più giovani») dello spet
tacolo. 

Anche Falqui è prossimo 
ormai ai trenta, ma sono-
trent'anni di matrimonio 
con la TV: una lunga espe
rienza, dal Musichiere agli 
Studio uno, alle Camonissi-

me, pagine di storia del va
rietà televisivo che consoli
dano col mestiere la punti
gliosa attenzione di regìa. 
Una cura al programma che 
ha anche dei costi spesso so
stenuti, ma che viene ripaga
ta dall'affezione del pubbli
co, dal successo quasi sicuro 
del programma: forse non 
più come in quegli anni 60 
quando uno spettacolo come 
Stasera Rita al sabato sera 
era la cara vincente per lan
ciare un personaggio, una 
moda, un costume. Ma anco
ra un appuntamento impor
tante col varietà, bene o ma
le si giudichi il genere. 

Come Alice è un program
ma di Falqui e Michele 
Guardi, con i balletti di Vit
torio Biagi ed i numeri co
reografici di Tony Ventura, e 
con una giovanissima prota
gonista, timida ed «acqua e 
sapone», quasi sempre vesti
ta col tutù, Claudia Veglian-
te. Una quindicenne che ama 
ballare sulle punte, e che si 
impegna onestamente. Una 
ragazzina che non posa a 
primadonna e che perciò ve
ste meglio i panni di questa 
Alice nel mondo dei grandi. 

La prima trasmissione è 
dedicata a Rita. Pavone, e 
Falqui ampiamente (e forse 
giustamente) «si cita», ripro

ponendola così come era al
lora, inginocchiata sulla sce
na mentre urlava le sue can
zoni (ma gli anni passano e 
la voce non sempre resta all' 
altezza di quelle giovanili e-
sibizioni), t 'itta scacchi e 
strisce come comandava la 
«moda Courrèges». Compaio
no Little Tony e Bobby Solo, 
anche loro esattamente co
me allora, vestiti con cami
cie traslucenti e cinturoni: 
un come eravamo dell'altro 
ieri che non può non toccare 
le corde della nostalgia e 
soddisfare la nuova genera
zione dei genitori, che scopre 
tra le file dei «collettoni» e 
delle «collettine» della Rita 
nazionale i nuovi idoli dei fi
gli, Renato Zero e Loredana 
Berte. Eppure: per i figli e per 
i nonni, e altrettanto valida 
l'idea di scavare nel varietà 
di vent'anni fa, quello che 
non sembrava fare ancora 
«storia del varietà»? O Gian
ni Morandi sarà ancora per i 
più attempati «il ragazzino 
del latte», e Celentano «la 
scimmia», come accenna nel 
suo sketch una Franca Vale
ri immutabilmente al telefo
no? 

Un angolo fìsso del pro
gramma è lasciato a Carlo 
Verdone, che indossa i panni 
di . un personaggio quasi-

nuovo, noioso zitellone con 
la retina in testa, antiquato-
tradizionalista, («anzi, reali
sta»), che se la prende con lo 
Stato. Un classico fra le co
noscenze di tutti. 

Il programma scava, oltre 
che nel passato televisivo 
della Pavone, anche nei suoi 
ormai dimenticati impegni 
cinematografici, accanto 
niente meno che alla Masi-
na, a Totò, al «bellissimo» Te-
rence Hill in un film con Lu
cio Dalla. E riporta alla luce 
quella vicenda che tenne col 
fiato sospeso migliaia di ra
gazzine anni 60 (ed in questo 
caso anche le loro mamme, 
ormai nonne): di titolo di 
giornale in copertina di setti
manale scandalistico, ecco il 
suo tormentato matrimonio 
con Teddy Reno, sul tema 
•babbo non vuole e mamma 
nemmeno». Sorridendo im
pacciati di fronte al diverti
mento di Alice, ragazza del 
tempo delle mele che per 
queste vecchie storie d'amo
re non si strugge più, si at
tende il sipario, o meglio la 
sigla. E a trasmissione finita 
una riflessione: c'è un nuovo 
boom. Quello degli anni 60. 
La televisione da un po' di 
programmi in qua non parla 
d'altro. 

. Silvia Garambois 

Tv: «El Verdugo» 
e l'Italia in scena 
Le minoranze etniche americane e la loro lotta contro i colo- -

nizzatorì sono il tema ricorrente di gran parte dei film statuni
tensi dei tardi anni Sessanta: in questo filone, che comprende -
nomi quali Peckinpah, Penn e Pollack, s'inserisce anche Tom 
Gries, regista di buon mestiere e autore di El Verdugo, il film 
interpretato da Burt Reynold e Raquel Welch che va in onda 
stasera alle 21.35 sulla Rete 2. El Verdugo è la storia d'un mezzo
sangue che viene coinvolto nella lotta degù' indiani Yaqui contro 
l'oppressione messicana, ma in filigrana è possibile anche leg- -
gervi una parabola della guerra del Vietnam che proprio nel '69, 
anno di produzione del film, stava raccogliendo ampi dissensi 
presso l'opinione pubblica americana. 

Tuttinscena (ore 20.05 Rete 3) è invece il programma di Folco 
Quilici su «Fatti, opinioni, personaggi dello spettacolo» che, giun
to al terzo anno, riprende stasera le proprie trasmissioni. Il ciclo 
attuale, dal titolo A che servono questi quattrini?, s'incarica 
d'indagare nel complesso retroscena delle sovvenzioni pubbli
che al mondo della musica, del teatro, del cinema ecc... La pun
tata di stasera si avvale della consulenza e dei testi di Rodolfo Di 
Giammarco ed è a cura di Marino Maranzana: attraverso «diret
te» in studio e interviste con Squarzina, Cecchi, Cobelli, Perlini, 
Fo, percorre la geografia dei finanziamenti dichiarati e occulti 
che in Italia sostentano il mondo della prosa. Raquel Welch in un'inquadratura di «El Verdugo» in onda in Tv 

PROGRAMMI TV E RADIO 
D TV1 
10.00 

11.2S 

12.30 
13.30 
14.00 

«4.30 

15.45 
10.30 
17.00 
17.05 
10.50 

10.45 
20.00 
20.40 

22.05 

23.05 
2 3 J 0 

LE INCHIESTE DEL COMM.SSARIO MAIGIIET - cUnombra 
su Maigret», con Gino Cervi e Andreina Pagnani (3* puntata) 
GRANDI BATTÀGUE DEL PASSATO - ti» battaglia dei Dar-
dane» (1915-18!» 
CHECK-UP - Programma * medicina 
TELEGIORNALE 
UNA DONNA - di Scilla Aleramo, con Gtuftan» De Sto, Ileana 
Ghione e Ivo Garrani (6* puntata) - --» - - -", 
H. BACIO DELLA PANTERA - Firn. regia di Jacques Town** . 
con Simone Simon, Kent Smith. Tom Conway, Jack Hott ---.__-
L'ALTRO ZANUSSt - «Da un paese lontano» 
NOLANO: ATLETICA LEGGERA - Campionati Europei Indoor 
TG 1 - FLASH 
•BJLANO: ATLETICA LEGGERA - Campionati Europei Indoor 
L'APPUNTAMENTO - con Barbara Boncompagni in «Tre per 
tre» 
ALMANACCO DEL GIORNO DOPO 
TELEGIORNALE 
COME ALICE - con Rita Pavone. Teddy Reno. Bobby Solo. Little 
Tony. Franca Valeri. Carlo Verdone ( 1* trasmissione) 
DENTRO UNA STANZA CHIUSA: L'OCCHIO DI GRJDA -
con Adolfo Cai. Daniele Griggio. Oaniela Poggi. Carlo Hintermann. 
Regia di Paolo Poeti (2* puntata) . , - '. 
PROSSIMAMENTE 
TELEGIORNALE 
TEMI DI AGGIORNAMENTO PER INFERMBJRI PEDIATRICI 
- ( 8 * puntata) - -

D TV 2 
10,00 il - Scorribanda settimanale fra i programmi TV 

12.00 
13.00 
14.00 
14.30 
10.30 
17.45 
17.50 
10.05 
I S S O 
19.45 

21.35 

ROMA: TENNIS - Coppa Davis: Italia-Gran Bretagna 
TG 2 - O R E TREDICI 
DSE - SCUOLA APERTA - Settimanale di problemi educativi 
SABATO SPORT 

-nPTAPCLUB 
TG 2 - F L A S H 
PROSSN4AMEWTE -Programmi per sette sere 
UN FIORE E TANTE CANZONI -OaH cola de La Maddalena 
R. SIS I EMONE - Programma a quiz 
TG 2 - TtOEGvORNALE 
GEKGtS KHAN - «La leggenda del lupo azzurro» (5' puntata) 
EL VERDUGO - F*n. Regìa di Tom Gries, con Jim Brown. Raquel 
Welch, Burt Reynolds, Fernando Lamas 
TG 2 - S T A N O T T E 

• TV3 
10.35 INVITO- STORNi DI GENTE SENZA STORIA- con la Compa

gnia «I Longanesi» 
17.15 H. TERRORISTA - F&n. Regìa di Gianfranco De Boso. con Gun 

Maria Votante. PhJppe Leroy. Giubo Bosetti. Anouk Aime 
18.45 PROSSWRAMENTE - Programmi per sene sere 
10.00 TG 3 - IntervaKb con «Poesia e musica» 
19.35 R. POLUCE - Programmi visti e da vedere sula Terza Rete TV 
20.05 TUTTtNSCENA -Fatti, opinioni, personaggi deao spettacolo 
20.40 LETTERE AL DIRETTORE - «Una mattina come le altre», con 
-' • Gianfranco Barra e Sona Amendolea. Regìa di Francesco BanR 
21.35 OMBRE ELETTRICHE - «Rassegna del cinema cinese». Firn. 

curiosità, interviste 
22.50 TG 3 - Intervallo con «Poesta e musica» 
23.25 ROCKONCERTO-acuradiMarioColarvgefieUoneiloDeSena. 

DaRa Westfatenhale di Dortmund: «Foraignar Uve» 

D RADIO 1 
GIORNALI RADIO - 6. 8. 10. 11. 
13. 14. 15, 17, 18.45, 19. 2 1 . 
23: 6.03 Almanacco del GR1: 
6.10-7.40-8.45 La combinazione 
musica»*; 6.44 Ieri al Parlamento; 
7.15 Qui parla il Sud; 9.02 Week
end; 10.15 Mina: incontri musicali 
dal mio tipo; 10.50 Black-out: 
11.44 Cinecittà; 12.28 Lorenzo 
Banonirpagine defla vita di un italia
no: 13.30 Rock vidage: 14.28 O-
hmpo 2000: 15 Permette Cavallo? 
16.2S Noi coma voi; 17.03 Auto-
rado. 17.30 Cantar ballando di re-

» in ragiona; 18 Obiettivo Euro

pa: 18.30 «Pantofole rosa»; 18.45 
GRI-Sport: 19.30 Radwuno jazz 
'82; 20 Black-out; 20.40 Stasera a 
Milano con.-: 21 «S» coma salute: 
21.30 Giafo sera; 22 Rfcafta apar
ta: 22.28 Teatrino: «Marcondron-
drondeta»; 23.10 La telefonata 

D RADIO 2 
• * r 

GIORNALI RADIO: 6 05. '' 6 30. 
7 30, 8.30, 9 3 0 . 10. 11.30. 
12.30. 1330 . 15.30. 16.30. 
17.30. 18.20, 19.30, 22.30: 6. 
6.06. 6.35. 7.05. 8 Tutti quegli 
anni fa: 8.45 Sintaei dai program-1 
mi; 9 «Anita», di 

al termine: Jfcmmy Fontana); 9.32 
GS dei si Avertono: 10 Speciale 
GR2 motori; 11 Long PUving Hit; 
12.10-14 Tmminioni ragionai; 
12.48 ' L'aria che tira; 13.41 
Sound-track; 15 Benedetto Marcel
lo: 15.30 Parlamento europeo; 
15.42 Hit Parade; 16.37 Speciale 
GR2 Agricoltura: 17.02 Storie di 
casa Lorna; 17.32 «La tntogù di 
Dorma» di G. Rovetta: 18.55 Vco 
di R. Cocr..tnts. O. Vanoni e dei 
Pooh; IS.àO Protagonisti del jazz; 
21 I concerti <fc Roma. Ange I. 
Semfcov: 22.15 Tutti insieme: Mi
na. Papttti. Tony Bannet, Ennio In-
tra; 22.50: Citta di notti: Potenza. 

• RADIO 3 
GIORNALI RADIO: 7.25, 9.45. 
11.45. 13.45. 15.15, 18.45. 
20.45. 23.55; 6 Quotidujna radw-
tre: 6.55-8.30-10.45 R concerto 
del mattino; 7.30 Prima pagana; 10 
n mondo deTeconomia; 11.48 
Succede m Italia: 12 Antologia ope
ristica; 13 Pomeriggio musicale: 
15.18 Controsport: 16.30 Dimen
sione giovani; 17 Spaziotre: 20 
Pranzo alle otto: 21 Rassegna daffe 
riviste: 21.10 «Bonnie»: 21.55 II 
vthno solista: 23.00 II iazz: 23.55 
Ultime notizie: ri libro di cui si parla. 

Tournée italiana di John Fahey 

Sei corde 
piene 

di «blues» 
MILANO — Dopo molte vane 
attese e altrettanti falsi allar
mi, John Fahey arriva final
mente in Italia per esibirsi in 
una lunga tournée tra le prin
cipali città italiane. Inizierà a 
Milano, dove, grazie all'orga
nizzazione di Radio Popolare e 
Radio Regione, terrà due con
certi al Cinema-teatro Cristal
lo: il primo questa sera alle ore 
21,30 e l'altro domani pome
riggio alle 16. 

Il personaggio Fahey, quan
to mai composito e chiacchie
rato, è da considerarsi proba
bilmente come il più interes
sante esponente legato al re
cupero e al riadattamento del
la tradizione country-blues a-
mericana. Stimato e copiato da 
decine di musicisti, alcuni dei 
quali hanno anche raggiunto 
ottimi livelli di elaborazione 
personale (basti pensare a Leo 
Kottke e a Peter Lang), Fahey 
tende a non concedersi molto 
al pubblico, ma preferisce stu
pirlo con i suoi lavori o con le 
indiscrezioni sulle sue eccen
tricità. La matrice da cui pro
viene è dichiaratamente lega
ta al blues, ma non solo a quel
lo del Delta del Mississippi 
stretto attorno ai vari Robert 
Johnson e Charley Patton (su 
cui, tra l'altro, ha scritto la sua 
tesi di laurea), ma a quelle for
me che facevano capo alla 
North Carolina, a quel «rag» 
sincopato i cui maestri incon
trastati furono Blind Blake, 
Blind Boy Fuller e Reverend 
Gary Davis. Inoltre, parallela
mente al blues, il giovane Fa
hey molto deve aver acquisito 
dall'ascolto del «country» e so
prattutto della «old time mu
sic» che in forme molto perso
nalizzate troviamo quasi sem
pre presenti nelle sue compo
sizioni. Ed è proprio di forme 
personalizzate che - bisogna 
parlare a proposito di Fahey 
perché egli si è sempre rifiuta
to di attingere dal passato un 
materiale da riproporre sotto 
forma di semplice revival. La 
sua musica è molto più com
plessa, si potrebbe azzardare 
colta, proprio per la moltepli
cità di riferimenti a cui fa capo 

e per l'interesse con cui ricer
ca, nella cultura di diversi 
paesi, antiche forme alle quali 
conferire nuovi accenti. Non è 
casuale, nei suoi lavori, imbat
tersi in pezzi dal vago sapore 
orientale o in reminiscenze 
classiche, ma sarebbe sbaglia
to incasellare qualsiasi tipo di 
riferimento perché non è mai 
sufficiente a spiegarne il senso 
o l'influenza. Inoltre eventuali 
tentativi di classificazione ri
sulterebbero ingiusti per un 
musicista che mira alla globa-. 
lità del suono e che in genere 
non costruisce a tavolino le 
sue musiche. 

Per capire il valore delle 
sue composizioni è necessario 
lasciarsi andare in modo da 
cogliere soprattutto le sensa
zioni che nascono dagli arpeg
gi della sua chitarra: è la «con-
temporary guitar» che prende 
forma, quel genere musicale 
che lo stesso Fahey ha coniato 
e che si avvale di un vastissi
mo «background* filtrato, ap
punto, attraverso una persona
le sensibilità. 

I dischi di John Fahey pre
senti sul mercato italiano sono 
solo tre: The transfiguration 
of Blind Joe Death, la raccolta 
The best of John Fahey e Live 
in Trasmania, che uscirà a 

f iorni nei negozi: tutti distri-
uiti dalla Ricordi. C'è poi da 

ricordare una sua coproduzio
ne con Leo Kottke e Peter 
Lang che rappresenta un pic
colo gioiello di musica acustica 
«e che è stato uno dei primi al
bum di Fahey ad apparire qui 
da noi. Ma la sua produzione 
migliore è ancora necessario 
procurarsela dagli importato
ri; infatti Blind Joe Death (da 
non confondere con il prece
dente) e The voice of the Tur-
tles che sono ritenuti i suoi ca
polavori, in Italia sono rari da 
trovare. 

A fare da supporto a John 
Fahey ci sarà Maurizio Ange-
letti, uno dei musicisti italiani 
più dotati in questo specifico 

tenere musicale. Il prezzo dei 
iglietti sarà di 5.000 lire, 

scontati a 4.000 per i soci delle 
radio organizzatrici. 

Roberto Caselli 

Novità 
da Lecce: 

eccoci 
eroi per 

dei turchi 
LECCE — Dopo dieci anni 
di ricerca e di riproposta 
nel campo della musica po
polare, il Canzoniere Gre
canico Salentino debutta in 
teatro. «Ballata salentina» è 
il titolo della commedia 
musicale in due atti di Rina 
Durante che, con la regìa di 
Antonio De Carlo, va in 
scena stasera a Melendu-
gno. Le rappresentazioni 
seguiranno in Puglia e in 
altre regioni italiane. 

È la storia tragicomica di 
quattro musici di Otranto, 
travolti dall'improvviso 
sbarco dei turchi e costretti 
a trasformarsi in soldati-
contrabbandieri-lenoni • e 
persino eroi, a tutto disposti 
pur di non essere fatti santi. 
Lo spettacolo — una satira 
scanzonata del potere di ie
ri e di oggi — è recitato e 
cantato, e si avvale di musi
che originali che costitui
scono una novità rispetto al 
repertorio folklorico che il 
gruppo ha riproposto in 
questi anni. L'opera non è 
dialettale, i personaggi par
lano la lingua italiana con 
qualche sottolineatura po
polare, e la musica — pur 
utilizzando l'esperienza et-
nomusicale — si rifa alle 
fonti colte e al gusto con
temporaneo. 

Lo spettacolo (scenogra
fie di Carmelo Caroppo, co
stumi di Rita Miscuglio, lu
ci di Angelo Colazzo) è sta
to presentato per la prima 
volta come «prova aperta» 
durante il convegno sulla 
narrativa meridionale 
svoltosi a Lecce nel gen
naio scorso. Luigi Lombar
di Satriani lo ha giudicato 
un lavoro di grande inte
resse: «Prendere dei canti 
popolari, ripercorrere la 
propria storia ma non mec
canicamente, darne una 
lettura collegata alle tema
tiche del presente e quindi 
farne opera di invenzione, 
è un'operazione legittima 
culturalmente e immedia
tamente fruibile. Un'opera 
non priva di suggestioni e 
umori moderni».. 

A Roma rassegne di Spaziozero 

// balletto 
incontrerà 
il teatro? 

Steve Paxton si esibirà a Roma nella rassegna di «Spaziozero» 

ROMA — Di danza contemporanea, malgrado tutto, qui da noi 
non se ne vede molta; soprattutto mancano i cosiddetti «termini 
di paragone», cioè una corretta informazione su quanto accade, 
in questo settore, fuori dai confini della penisola. Eppure, non è 
troppo rischioso dire che la «disciplina» di spettacolo che s'è 
sviluppata maggiormente negli ultimi tempi è quella della danza 
contemporanea, proponendo linee d'espressione decisamente 
nuove, anche per la loro capacità di uscire dalle regole tradizio
nali e incontrarsi ora con il teatro, ora con la musica in senso 
stretto. 

A Spaziozero, dunque, è venuta l'idea di offrire al pubblico 
romano una carrellata il più possibile vasta sulle esperienze di 
danza, prima americane, e poi tedesche: vale a dire uno squarcio 
conoscitivo sui due poli di maggior capacità innovative in questo 
settore. Roma New York, allora nasce in questo clima, grazie 
all'impegno organizzativo della Provincia di Roma e di Spazioze
ro: una panoramica su quanto succede in terra americana, messa 
però a confronto dei lavori di sperimentazione teatrale italiana 
che più possono avvicinarsi alla miscela di danza e teatro. Tutto 
a marzo e maggio, mentre in aprile sempre Spaziozero, ma con il 
patrocinio del comune capitolino e la «cura artistica» di Leonetta 
Bentivoglio, porterà sotto il tendone di Testaccio la nuova danza 
tedesca. ' 

Un progetto complesso, dunque, ma che prende il via sotto i 
migliori auspici: l'onere dell'inaugurazione e riservato all'eclèt
tico danzatore americano Steve Paxton (da stasera al Teatro 
circo Spaziozero) che a Roma presenterà un nuovo lavoro, copro-
dotto appunto da Spaziozero, in esclusiva per il pubblico capitoli
no. Temporary è il titolo dello spettacolo, sarà replicato anche 
sabato prossimo e lunedì 15, ma a Spaziozero assicurano che i 
lavori di Steve Paxon non possono essere «replicati» ogni sera 
questo ballerino ricostruisce le pròprie performances sugli sti-

, moli, diretti o indiretti, del pubblico in platea. ' 
Tra gli altri nomi impegnati in questa corposa «duemesi» italo-

americana, comunque, ci sono anche Alvin Curran, Simone For
ti. Meg Eginton, Susan Rethorst e altri per il versante newyor
chese; a Gaia Scienza, Leo De Berardinis, Spaziozero, Cabaret 
Voltaire, il gruppo Xeno (X) e altri ancora per l'Italia. A settem
bre, poi — conclusione scoppiettante — dalla Germania arriverà 
Pian Bauseh con due nuovi spettacoli. 

' . -;.; - /•. - • ..:.:. '••:::.: •:..:.. • - - ti. fa. 

VISO 

anni 
compie? 

Dipende solo da te, da quello 
che fai, o non fai, per mantenerti 

giovane, per conservare al tuo 
viso un aspetto fresco. 

Non lasciare che anno dopo 
anno il tuo viso li dimostri proprio 
tutti, ma comincia già oggi a far 
qualcosa in più per te stessa, per il 
tuo viso, scopri anche tu un segreto 
che accomuna molte donne. 

Questo segreto è un fluido che 
viene immediatamente assorbito 
dalla pelle, che non lascia traccia di 
grasso, che ti dà una nuova morbi
dezza e che ti aiuta a mantenere un 
aspetto più giovane. Il suo nome è 
OH of Olaz. 

La sua struttura di fluido lo 
rende simile ai fluidi naturali di 
cui è ricca la pelle giovane, fluidi 
che il tempo e l'ambiente in cui vi
viamo fanno perdere in continua
zione. 

Conoscerlo, provarlo e conti
nuare ad usarlo sarà naturale, come 

G li anni di una donna si leggono sulla sua pelle. Ma c'è un segreto per non dimostrarli proprio 
tutti: un fluido di bellezza cnc aiuta ogni giorno milioni dì altre donne a sembrare più giovani. 

è accaduto a milioni di donne in tut 
to il mondo che lo usano ogni gior
no per ridare al loro viso quella fre
schezza che gli anni tendono a por
tar via. 

Stendi Oil of Olaz sul viso e 
sul collo in qualunque momento 
della giornata, quando ti accorgi 
che la tua pelle appare tirata, secca, 
sciupata e la sentirai subito più 
moroida e viva. Ricordati, Oif of 
Olaz può veramente aiutarti a 
sembrare più giovane, complean
no dopo compleanno. 

Un consiglio efi bellezza. 
Vuoi sentirti nella forma mi

gliore per una serata importante? 
Allora, prima, prenditi una mez
z'ora tutta per te. Stendi il fluido di 
bellezza Od of Olaz sul viso e sul 
collo prima di entrare in un bagno 
profumato. Alla fine spruzzati vi
so e collo con abbondante acqua 
fredda, asciugati delicatamente e 
metti Oil of Olaz sulla pelle anco
ra umida. Ti sentirai in perfetta 
forma e meravigliosamente fresca 
per tutta la tua serata. 

«*:., i ^ k j ? ^ ^ ^ 
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Gianfranco Mingozzi parla del suo nuovo film 

Il cinema muto? 
Una «vela» che 
naviga in piazza 

U n a Sastr i e Giulio Federici 

ROMA — Gli anni Trenta oscuri, gli anni 
Trenta del fascismo; gli anni Trenta delle ten
sioni artistiche e gli anni Trenta delle purghe 
all'olio di ricino: sulla spinta di una strana 
brezza modistica questo decennio travagliato 
e infernale ha preso ad imporsi con una certa 
frequenza all'attenzione di tutti. La corposa 
mostra milanese (che pare stia spopolando in 
queste settimane') è solo l'ultimo segnale di un 
processo che continua a camminare su quella 
lama affilatissima che sta tra il vero interesse 
storico e culturale e la moda un po' snob e 
conservatrice da salotto. 

Due volte pericoloso, dunque, è diventato 
oggi parlare di quel periodo. Eppure Gian
franco Mingozzi, «finedicitore» cinematogra
fico, regista accurato ma poco popolare, con 
questi anni ha stretto un'amicizia critica che 
non rischia nemmeno da lontano di incrociare 
la via della moda. Gli ultimi tre giorni, film 
del 1977 sulle vicende di Anteo Zamboni, at
tentatore di Mussolini nel 1926, lo ha dimo
strato ampiamente; La vela incantata, il suo 
nuovo lavoro (con Lina Sastri, Massimo Ra
nieri e Monica Guerritore, prodotto da Enzo 
Poccelli per l'Antea Cinematografica e la Rai-

Tv2) che sarà pronto per la prossima stagione 
cinematografica, probabilmente ne sarà una 
ulteriore conferma. 

— Allora, di questo decennio oggi ne par* 
lano in molti, talvolta anche a sproposito; 
ma al di là di tutto, lei come si è incontrato 
con gli anni Trenta? 

«Ho sempre evitato, nella mia vita cinema
tografica, di discutere direttamente di quelle 
che si dicono le "proprie radici", tanto più che 
negli anni ho via via abbandonato anche ma
terialmente le mie esperienze passate. Poi, 
quasi per caso, ho trovato sulla mia strada Bo
logna, con la sua storia recente che è anche un 
po' la mia. In un certo senso ho rilevato la mia 
infanzia; e da 11 sono nate alcune idee da tra
sferire in immagini; da 11 è nato prima Gli 
ultimi tre giorni, e ora questa nuova Vela in
cantata: 

— iWa in questo film si parla anche di al» 
tro: è la storia di due fratelli che scoprono il 
cinema e decidono di portarlo in giro per 
l'Italia... 

«Mi interessa raccontare quello strano rap
porto che doveva esserci tra i giovani intellet
tuali e l'adolescente cinema italiano, confuso 
com'era tra il muto e il sonoro e stretto tra la 
definitiva decadenza e il lento rilancio In fin 
dei conti in quegli anni, malgrado il peso e-
norme del fascismo si sentiva in giro una certa 
tensione creativa, la voglia di cambiare, di 
rifondare qualcosa impegnandosi in prima 
persona. E questo fenomeno io lo racconto at
traverso il cinema, attraverso la passione di 
due fratelli che portano i film nelle piazze dei 
piccoli borghi della bassa padana». 

— Il cinema italiano offre ormai un posto 
abbastanza stabile a Gianfranco Mingozzi, 
mentre il pubblico ogni tanto lo scopre e o-
gni tanto, in qualche .maniera lo dimentica. 
Come ci si sente in questa strana condizione, 
soprattutto quando certi film di pessima fat
tura sono gli unici — o quasi — ad avere 
successi eclatanti? 

«Innanzitutto direi che le cronache dello 
spettacolo, per fortuna, non danno per vin
centi solo i film di "sene Z". Certo oggi manca 

una buona produzione cinematografica di "se
condo livello", ma c'è un pubblico anche per 
il grande cinema. Come mi sento in questa 
situazione? Un po' spaesato forse, perché il 
guaio reale è che poi un certo cinema rischia 
di essere fatto solo per se stesso o per pochi 
addetti ai lavori. Ma del resto è questa — mi 
pare — l'organizzazione dei fatti cinemato
grafici qui da noi». 

— Preparando «La vela incantata» lei ha 
anche usato alcuni spezzoni di vecchi film 
dei primi anni del secolo: quejli che i due 
fratèlli proiettano alla gente. È vero che le 
pellicole che hanno più di un certo numero 
di anni sono ridotte in pessime condizioni? 

«In qualche caso è vero, in qualche caso 
mancano i fondi per ristampare vecchi film, 
ina forse la situazione, in questo senso non è 
poi cosi drammatica come si sente dire in giro 
Io almeno non ho avuto grossi problemi». 

— Dei due fratelli protagonisti del film, 
uno sceglierà la via del ritorno al paese d'ori
gine, dell'impegno in una certa vita sociale, 
l'altro, il più giovane, continuerà invece a 
preferire il cinema, la «vela incantata» della 
fantasia, appunto. Che cosa dignif ica per lei 
questa contrapposizione di caratteri? 

«Da una parte ho voluto mettere le scelte 
razionali, quasi di comodo, dall'altra, quelle 
più libertarie, aperte a maggiori e più impre
vedibili soluzioni. In un certo senso ho voluto 
simboleggiare le contraddizioni che secondo 
me devono aver segnato in quegli anni il pas
saggio quasi quasi Drusco dall' irrazionalità" 
delcinema muto alla "razionalità" di quello 
sonoro. Comunque mi incuriosiva creare que
st'effetto di film nel film a vari livelli». 

— Insomma il suo nuovo lavoro insiste 
sull'analisi complessiva di un tormentato de
cennio, proseguendo una linea che lei sem
bra aver seguito da tempo; ma dopo eli anni 
Trenta che cosa c'è nei suoi progetti? 

«Ho cominciato dagli anni Venti con l'at
tentato di Zamboni, ora mi sono fermato al 
decennio seguente, poi, chissà, ho ancora idee 
sufficenti per arrivare di dieci anni in dieci 
anni fino ai nostri tempi...». 

Nicola Fano 

CINEMAPRIME «Diritto di cronaca» 

Newman eroe solitario 
contro la stampa cattiva 

DIRITTO DI CRONACA - Re
gia: Sydney Pollack. Sceneg
giatura Kurt Luedtke. Foto
grafìa: Owen Roizman. Musi
ca: Dave Grusin. Interpreti: 
Paul Newman, Sally Field, 
Bob Balaban, Luther Adler. 
Statunitense. Drammatico. 
1981. 

Da noi si favoleggia spesso e 
volentieri sulla presunta o-
biettività, sulla sostanziale 
correttezza, sul determinante" 
ruolo democratico della stam
pa di altri Paesi. E soprattutto 
sul conto dei giornali america
ni che, a stare a sentire certu
ni, avrebbero il potere di de
stituire presidenti (l'«affare 
Watergate». ad esempio), rad
drizzare torti subiti e moraliz
zare la vita pubblica. Niente di 
meno vero: almeno a badare a 
questo nuovo film di Sydney 
Pollack Diritto di cronaca (o-
riginariamente Absence of 
malice: Mancanza di dolo). 

Qui, anzi, si vuol dimostrare 

proprio il contrario. Giornali e 
giornalisti possono essere an
che animati dalle più oneste 
intenzioni, ma quando inciam
pano in scandali e soperchie-
rie macroscopici, nel migliore 
dei casi tendono ad enfatizzare 
voci e indizi vaghi pur di ven
dere, nel peggiore usano «veli
ne», interessate fughe di noti
zie ed espedienti per niente e-
semplari. Se poi in questo ge
nere di cose si invischiano le 
manovre di apparati statali e 
di personaggi rotti ad ogni 
spericolatezza per ottener e 
non confessabili risultati, ad
dio libertà e autonomia della 
stampa, c'è solo da raccoman
darsi che non accada di peggio 
di quel che normalmente ac
cade. Nel nostro tribolato Pae
se, ma anche nell'«America fe
lice». 

È questo l'intrico che inne
sca e sorregge il racconto di 
Sydney Pollack Diritto di cro
naca. La vicenda prende awio-
dall'oscura scomparsa di un 
leader sindacale, di fronte alla 

quale autorità inquirenti e ma
gistratura constatano la loro 
impotenza, sospettando sol
tanto che si tratti di un delitto 
mafioso. Un fin troppo intra
prendente funzionario, però, 
pur di far luce su questo strano 
fattaccio e trarre personale 
merito dalla soluzione del ca
so, induce una giornalista a 
buttarsi sulla pista della colpe
volezza di un tipo, Michael 
Galiagher, che ha il solo torto 
di essere figlio di un capo ma
fioso. Sull'onda del supposto 
«scoop», la giornalista insiste 
nella sua campagna denigra
toria, fino a quando lo stesso 
Galiagher non decide di re
spingere risolutamente l'infa
mante accusa. Trovatosi faceta 
a faccia con la giornalista ed 
esigendo riparazione per il 
torto subito, l'uomo si impela
ga ancor di più nei maneggi 
occulti dei rappresentanti del 
pubblico potere, ma con osti
nazione e coraggio il nostro e-
roe riuscirà ad avere ragione 
di tutto e di tutti. Anche della 

Sally Field e Paul N e w m a n in un' inquadratura di «D i r i t to di c ronaca» di Sidney Pollack 

sconsiderata giornalista, nel 
frattèmpo innamoratasi del 
presunto assassino. 

Non è un tema, questo, poi 
troppo infrequente nel cinema 
americano, specie se si pensa 
che nei film di Pollack come 
in tante altre pellicole la sola 
lezione che scaturisce è l'esal
tazione aperta di un esasperato 
individualismo. Ma non è solo 
questo il difetto di Dmtto di 
cronaca, poiché tutto tirato via 
com'è tra l'astratto psicodram

ma e il laborioso «giallo» d'a
zione il film riesce raramente 
a coinvolgere a fondo. Infatti. 
non è un caso che le più ingar
bugliate situazioni siano risol
te qui abusando di un chiac
chiericcio fitto e d'insistenti 
dialoghi proprio per sopperire 
alle vistose carenze drammati
che nella progressione della 
storia. 

Paul Newman (Galiagher) 
si limita a rifare, senza nean
che troppa convinzione, il ver

so a sue precedenti e migliori 
prove; mentre la sola Sally 
Field si prodiga con l'abituale 
bravura. Stavolta, insomma, 
Sydney Pollack ha fidato 
troppo sul suo mestiere, tra
scurando peraltro la solidità 
dell'impianto narrativo. E le 
conseguenze si vedono. Diritto 
di cronaca sembra un prolisso 
telefilm. E neanche dei più 
riusciti 

Sauro Borelli 

Il Male viene 
più bello 

con i cartoons 
HEAVY METAL — Regìa: 
Gerald Potterton. Produzio
ne: Ivan Reitman. Storie e di
segni originali: Richard Cor-
ben. Angus McKie, Dan O' 
Bannon, Thomas Warkentin 
e Berni Wrightson. Musica: 
Elmer Bernstein. Cartoni a-
filmati. Stati Uniti. 1981. 

Un bel po' di anni dopo 
Fritz il gatto, il fumetto per 
adulti ritorna ai fasti del gran
de schermo. Non è certo un 
cartone animato per bambini. 
infatti, questo Heavy Metal 
che giunge ora sugli schermi 
italiani dopo aver suscitato in
teresse (e polemiche) negli 
USA e in Francia: non tanto 
per le scene erotiche che pro
pone e per i mosti, gli zombi e 
i cadaveri sbudellati che affio
rano qua e là. quanto per la 
violenza sadomasochista di cui 
è ripieno Una violenza baroc
ca, esagitata, urlata a piena vo
ce (non per nulla l'originaria 
edizione francese della rivista 
Heavy Metal — si veda co
munque la scheda — si chiama 
Metal Hurlant), anche se sen
za dubbio più catartica e meno 
subdola di quella innocua dei 
cartoons tipo Tom e Jerry. 

D'altronde. Heavy Metal è 
dichiaratamente un «fumetto 
artistico per adulti», e va quin
di giudicato come tale. E un 

film totalmente onirico, volu- j 
tamente pazzesco, con un filo 
logico-narrativo molto esile. 
Tutto gira intorno alle prove 
che la sfera Loch-nar. simbolo 
di tutti i mali dell'universo, dà 
della propria forza sconfinata. 
Assistiamo così a sei storie, una 
più apocalittica dell'altra, in 
cui le forze maligne sconvol
gono una mezza dozzina di u-
niversi. 

Si parte da New York, ov
viamente una New York del 
futuro in cui un tassista-teppi
sta passa attraverso tutti gli 
stadi della degradazione, per 
poi volare in mondi immagi
nari popolati di mostri, di mu
tanti, di regine ninfomani, di 
robot erotomani, di astronauti 
cocainomani e chi più ne ha 
più ne metta. L'episodio finale 
dà sul mistico: un'amazzone 
guerriera di nome Ta^rna, che 
solca i cieli a cavallo di un sim
patico pterodattilo. affronta ti 
signore dei male (un bestione 
dal sangue verde molto simile 
a Mazinga) e riesce a distrug
gere la malefica Loch-nar. Co
me spesso capita in queste mi
tologie. la violenza è sconfitta 
da"una violenza altrettale, sia 
pure di segno opposto 

Posto che Heavy Metal vor
rebbe essere un incubo libera
torio. i risultati corrispondono 
alle ambizioni? Diciamolo 

Un disegno realizzato par il film d'animazione «Heavy Metal» 

francamente: no, e spieghiamo 
subito il perché. Il problema 
non è tanto che manchino, nel 
film, i disegnatori più bravi, 
quelli dell'edizione francese 
(da Moebius a Druillet): gli a-
mericani che li sostituiscono 
sono bravi, i disegni sono colo
ratissimi e fantasiosi, ma la 
tecnica d'animazione è pessi
ma. al livello dei cartoons te
levisivi di marca giapponese. 
Un paio di storie, soprattutto 
quella del robot che si inna
mora di una pupa vertiginosa 
e le fa scenate di gelosia, sono 
godibili per una certa ironia. 
ma nel complesso il film è 
stucchevole, a tratti franca
mente brutto. 

Ultima cosa. Nel corso degli 

anni 70, si è chiamata heavy 
metal (e si chiama tuttora) una 
forma musicale di rock tiratis-
simo, molto violento. I fans di 
questa musica non si confon
dano: il film non è diretto a 
loro, anche se ospita qualche 
canzone in questo stile (citia
mo a memoria Black Sabbath, 
Cheap Tnck, Devo. Donald 
Fagen. Don Felder, Grand 
Funk, Ted Nugent, Blue Oy-
ster Cult; mancano i gruppi 
più bravi e famosi, come 
AC/DC. Motorhead e Iron 
Maiden). La colonna sonora o-
ngtnale di Elmer Bernstein. di 
stampo classicheggiante, è 
nettamente preponderante. 

Alberto Crespi 

«Heavy Metal»: dalla rivista al film 
Fondata il 19 dicembre 1974 da Jean 

Pierre Dionnet, Moebius (al secolo Jean 
Giratici), Philippe Druillet e Bernard 
Farkas, la rivista Metal Hurlant ha se
gnato un nuovo corso ed Impresso un' 
accelerazione all'interno dell'evoluzio
ne della bande-dessinée non solo in 
Francia, La collaborazione più aperta e 
spregiudicata tra uno sceneggiatore 
con esperienze editoriali (Dionnet), due 
disegnatori importanti del calibro di 
Moebius e Druillet, e un amministrato
re, consentì alla testata di rompere gli 
schemi tradizionali e di inserirsi in un 
mercato certo assai più disponibile di 
quello Italiano, con un discorso origina

le, incisivo, provocatorio. Gli autori co-
bero agio di divertirsi a coniugare nella 
massima libertà e fantascienza, incon
scio ed insolito, violenza ed orrore. 

Le vecchie formule ne uscirono con
taminate o stravolte, anche con punte 
d'esasperazione, eccessi di presunzione 
e disegni magari più belli che necessari 
o interessanti. Così Metal /furiant di
venne in breve tempo la pubblicazione 
leader nel settore del fumetto per adulti 
o per giovani Intelligenti. Nello svilup
po non mancarono neppure errori di 
gestione, primo tra I quali receessiva 
produzione di albi cartonati, causa del
la crisi economica e della conseguente 

ristrutturazione della rivista. All'edi
zione francese si affiancarono, in tempi 
più recenti un'edizione spagnola e una 
Italiana — tradotta e stampata in Spa
gna — che è certo uno degli esempi più 
curiosi di colonizzazione del fumetto. 
La coedizione statunitense nacque alla 
fine degli anni 70, e fu Heavy Metal. Da 
quella matrice, oltre che dall'interesse 
per un Inserimento nel settore del dise
gno animato per adulti, sulle orme di 
Ralph Bakshl (Fritz il gatto. Heavy Traf-
/te. Il signore degli anelli, American Pop) 
trova origine l'omonimo film. 

Massimo Matocttì 

Siamo matti 
a vedere 

un film così 
MA CHE SIAMO TUTTI 
MATTI? — Regìa e sceneg
giatura: Jamie Uys. Interpre
ti: Marius Weyers, Sandra 
Prinsloo, Loti Vervey, Xao. 
Comico. Anglo-africano. 1980. 

Già. dobbiamo essere matti 
davvero per vedere un film 
così. Ciò nonostante, a ulterio
re conferma delle attuali ten
denze cinematografiche, l'al
tra sera a Roma — in un ele
gante locale di prima visione 
— c'era la fila per Ma che sia
mo tutti mattir Intendiamoci: 
ognuno ha pieno diritto di 
spendere 4000 lire come desi
dera, ci mancherebbe altro; 
però c'è qualcosa di assurdo in 
questa ricerca del divertimen
to ai livelli più bassi e cretini. 
Passi per Pierino. Abatantuo-
no. Bombolo e Lino Banfi, «ri
scrittali» disinvolti della com
media all'italiana degli anni 
Ottanta: ma che interesse può 
avere un filmetto chiaramente 
realizzato per il circuito com
merciale africano, o giù di lì? 
E soprattutto- come si può pen
sare di lanciarlo, mascherando 
la pubblicità con l'etichetta «la 
risata alla selvaggia», alla stre
gua di una «pierinata» esotica? 
Si può. si può. visti i risultati— 

Ad ogni buon conto, Ma che 
siamo tutti matti?, prodotto, 
scritto e diretto da Jamie Uys 
(già autore di Funny Pecrple e 
The Great Adjustment, a noi 
sconosciuti ma pare molto pre
miati), è una specie di lunghis
sima comica finale, con tanto 
di immagini accelerate e torte 
in faccia, ambientata nel de
serto del Kalahari. I personag
gi principali sono, nell'ordine: 
il giovane e muscoloso bosci-
mano Xi, che confonde una 
bottiglia di Coca-Cola caduta 
da un elicottero per un cattivo 
segnale divino, il bieco capo 
guerrigliero Sam Bogs, che 
massacra schiere di mintoti e 
che, trovandosi in difficolta, 
prende in ostaggio una scola
resca indifesa; la provocante 
maestrina Kate, che strega con 
la sua bellezza un microbiolo

go tontolone ma molto onesto. 
Le tre storielle si riuniscono 
nel corso del film con esiti ab
bastanza incredibili, passando 
dagli accenti «catastrofici» alla 
Stripes (qui, però, c'è un lago 
di sangue) alle scempiaggini 
sul «selvaggio* che non ha mai 
visto un'automobile o una 
donna bianca. Il tutto condito 
dalla voce narrante di un Pao
lo Villaggio che sembra stia 
raccontando una favola ai ni
potini. 

Due o tre risate il film co
munque le strappa per dispe
razione: a certi prezzi bisogna 
pure divertirsi un po'... 

mi. an. 

TV private: 
dirìgenti Rai 

polemici 
col ministro 

ROMA — In attesa che il 
ministro Gaspari rispetti il 
duplice impegno assunto 
verso i due rami del Parla
mento —presentare il dise
gno di legge governativo 
entro il 13 marzo — la rego
lamentazione delle Tv pri
vate continua a suscitare 
polemiche. 

Fa discutere soprattutto 
una sorta di filosofia, insita 
nel -progetto Gaspari», ht 
quale stabilisce una sorta 
di pari condizione tra servi* 
aia puaMko e Tv private. 
Su questo e sa aRri punti 
polemici con il ministro sa
ne i dirigenti «ella Rai i 
quali, con un comunicato 
della loro associazione CA
DRAI), ricontano il molo 
prioritario e preminente 
che tutta la legMactone vi
gente riconosce al servizio 
pubblico. 

Si cercano 
talenti 

e idee per 
far uscire 
il teatro 

dalla crisi 
Che il teatro italiano sia in 

crisi di idee è ormai opinione 
generale, anche se il pubblico 
continua ad affollare le sale 
teatrali quando è attratto dai 
mostri sacri. Ma forse proprio 
per questo, per il divismo ritor
nato più che mai di moda, il 
teatro non si apre ai nuovi atto
ri, registi ed autori» Non ci sono 
o piuttosto non hanno spazio? 
Questo l'argomento di fondo 
dibattuto nel corso di due semi
nari tenuti dal nostro partito 
sui problemi della prosa. 

Il teatro non si rinnova, quel
lo pubblico e quello -privato 
continuano a puntare sui divi e 
sugli autori classici non mo
strando sufficente coraggio per 
presentare e lanciare giovani 
autori, registi, attori. La paura 
è della sala vuota, di un pubbli
co condizionato dal divismo 
che volti le spalle ad uno spet
tacolo, un autore, un regista, un 
attore che non conosce. 

A mo' di giustificazione si di
ce: non ci sono autori validi, i 
nuovi registi non valgono nulla 
0 valgono poco, non parliamo 
poi degli attori! L'Accademia 
d'arte drammatica è come se 
non esistesse, le altre scuole 
pubbliche o private meglio non 
nominarle! La sperimentazio
ne? È in crisi, per ammissione 
di tutti. Cos'altro rimane da fa
re se non offrire la scena al 
grande Divo," che richiama il 
grande pubblico? 

Se questo è il sistema teatra
le italiano, che non offre possi
bilità alle forze nuove di mani
festarsi ed affermarsi, occorre 
introdurvi elementi di modifi
cazione. Cosa possono fare i 
Comuni, le Province, le Regio
ni, il ministero del Turismo e 
dello Spettacolo per favorire 
questa modificazione, un'evo
luzione del teatro? 

I partecipanti ai due semina
ri hanno dibattuto animata
mente questi temi, a volte in un 
confronto-scontro tra posizioni 
contrapposte, tra chi vorrebbe 
chiudere i teatri stabili e l'Ac
cademia d'arte drammatica e 
chi sostiene invece la possibili
tà di una loro trasformazione e 
di un loro rinnovamento. Altri 
ancora si sono espressi per una 
pianificazione del teatro, men
tre per molti degli intervenuti 
un'eccessiva regolamentazione 
potrebbe impedire la comparsa 
del «talento», in quanto impre
vedibile, indefinibile e impro
grammabile. Come può un or
dinamento del teatro consenti
re il disordine nel quale il talen
to si manifesta? 

E allora, come orientamento 
generale, è emersa l'esigenza di 
trasformare il sistema teatrale 
italiano in un terreno di coltura 
che permetta al talento di usci
re allo scoperto. E questo può 
essere costituito — si è detto — 
da un intreccio tra intervento 
pubbìco e iniziativa privata, 
con il quale gli enti pubblici — 
teatri stabilì o comunque teatri 
fondati da regioni ed enti locali 
— offrano spazi e mezzi perché 
il talento, che pure esiste nelle 
formazioni cooperative, speri
mentali e private, abbia la pos
sibilità di esprimere le proprie 
capacità. 

Ma il terreno di coltura è da
to anche dal pubblico. Il livello 
attuale della produzione tea
trale, hanno detto alcuni, corri
sponde al livello attuale del 
consumo, per cui se il pubblico 
non si allarga a nuove fasce so
ciali, l'offerta non può mutare. 
Da ciò l'esigenza di una politica 
verso il pubblico, per acquisire 
nuovi spettatori in nuovi am
bienti, espressione più imme
diata e diretta delle problema
tiche e delle tensioni attuali 
della nostra società. 

Poiché il talento è latente in 
tutte le tendenze, queste vanno 
aiutate ad approfondire il pro-

Erio livello culturale ed a conso
darsi, offrendo loro la possibi

lità di radicarsi in alcum poli di 
formazione-ricerca-produzio
ne. In quest'ottica si può vede
re la funzione che hanno o han
no avuto il Piccolo di Milano e 
il Laboratorio di Prato, come 
pure il teatro di Eduardo, Da
rio Fo e Carmelo Bene, che ri
mangono a tutt'oggi i momenti 
piùoriginali del teatro italiano 
di questi anni. 

Orientamenti non diversi so
no emersi per la scuola teatrale: 
le scuole dovrebbero essere di 
tendenza, con metodologie, 
contenuti, forme e tecniche di
verse. Scuole diverse che, sì è 
detto ancora, dovrebbero esse
re strettamente collegate con la 
produzione, con le compagnie, 
per avere uno sbocco produtti
vo diretto. Perché vedere la 
scuola come strumento ««para
to? Ecco una ragione di più a 
sostegno dei poli di formano-
ne-rkerca-produzìone. Di con
seguenze è necessario che l'Ac-
cademina d'arte drammatica e 
le altre scuole teatrali pubbli
che escano dal loro stato di pre
carietà. 

II dibattito si è infine accen
trato sulla tanto attesa l e m di 
rifbraa della prosa, ormai da 
anni in discussione al Senato. 
Se alla legge si arriverà, che sia 
veramente di riforma, si è det
to, e non di classificazione, e 
quindi dì cristallizzazione, del-
1 esìstente. Una legge che per
metta di avviare processi di 
inomncastone e qualificazione 
continua e crescente del teatro. 
AHriratiiti meglio non avaria. 

Bruno Grtoco 

COMUNE DI SINALUNGA 
PROVINCIA 01 SIENA 

AVVISO DI LICITAZIONE PRIVATA 
Si avvede a: sensi dell ait IO della legge 10/12/1981. n 741. che per il 

conferimento dell'appalto dei lavori di recupero dell edificio di proprietà comu
nale nel Centro Storico del Capoluogo di Smalunga verrà indetta una l<cit ditone 
privata con il metodo previsto dati art 1, lett a), della legge 2/2/1973 n 14, 
sulla base d asta di L 120 564 975 

Le Imprese interessate ad essere invitate dovranno far pervenire, a mezzo 
raccomandata, apposita domanda in competentebollo ali intestato Comune 
entro e non oltre dieci giani dalla pubblicazione del presente avviso all'Albo 
Pretorio del Comune 

IL SINDACO (Catem Loris» 

COMUNE DI BELIARIA - IGEA MARINA 
PROVINCIA DI FORLÌ 

COMUNICATO 

AVVISO DI GARA 
Il Comune di Bellaria-lgea marina indirà una gara a licita

zione privata per l'appalto dei lavori di: 

PRIMO PIANO PLURIENNALE DEL P.E.E.P. di Bellaria-lgea 
Marina (FORLÌ) - OPERE DI URBANIZZAZIONE PRIMARIA -

28 LOTTO - 1° STRALCIO 

L. 375.000.000 
Per l'aggiudicazione si procederà mediante licitazione pri

vata ai sensi dell'art. 1 lett. a) legge 2/2/1973. n. 14. 

Gli interessati con domanda indirizzata a questa Ammini
strazione possono chiedere di essere invitati alla gara entro 
10 giorni dalla data di pubblicazione del presente avviso. 

IL SINDACO 

ISTITUTO AUTONOMO 
PER LE CASE POPOLARI 

DELLA PROVINCIA DI VITERBO 

Imp. base asta 
L 2.831.023.922 
L. 1.879.250.203 
l_ 1.790.025.582 

AVVISO DI GARA 
A norma dalle leggi 8 /8 /1977 n. 584 e 10/12/1981 n. 741 sono 

indette le seguenti licitazioni private per il riappalto dei lavori dì costruzione 
rj alloggi finanziati con la legge 8 /8 /1977 n. 513: 

COMUNE An. 

1) - Sonano nel Omino 86 
2) - Montefiascone 54 

3) - Sutri 58 
Le imprese dovranno essere iscrìtte alt'Albo Nazionale dei Costruttori 

per la categoria 2 e per la classifica di importo non inferiore alla base 
tf appalto. 

I suddetti appalti saranno aggiudicati con le modalità di cui all'art. 4 della 
legge 2 /2 /1973 n. 14. 

Non saranno prese in considerazione offerte m aumento. 
La lettera dì invito sarà predisposta tenendo anche conto di quanto 

prescritta dalla legge 10 /12 /1981 n. 7 4 1 . 
La cauzione provvisoria dovrà essere presentata per ogni licitazione. 
I concorrenti che rimarranno aggiudicatari di una gara saranno automati

camente esclusi dalle successive licitazioni. 
Nel caso in cui partecipi ad una gara un solo concorrente, già aggjorJca-

tano. non si procederà a tale esclusione. 
Le aperture delle buste relative alle suddette Scitazioni avverranno se

condo ronfine sopra nportato. . 
Le domande di partecipazione, su carta bottata, dovranno pervenire. 

pwsaola sedfrdaristrtmoAutrxiomoper te Case Popolandola 
Viterbo. Via Igino Garbini n. 78/a - Ot 100 Viterbo, entro e non oltre 10 
giorni dalla data di pubblicazione del presente avviso aD'Abo Pretono del 
Comune di Viterbo, specificando: 

1) - la categoria e l'importo di iscrizione all'Albo Nazionale dei Costruttori. 
aggiornata m base all'art. 7 della legge 10/12/19,81 n. 7 4 1 ; 

2) - l'elenco dalle opere pubbliche eseguite negfi urtimi tre anni; 
3) - la data di costituzione dell'Impresa o della Società; 
4) • cSchiaraziooe di non trovarsi in alcuna delle concezioni di esclusione 

previste daB'art. 13 della legge 8 /8 /1977 n. 584 e successive modm-

Possono partecipare s9a gara Imprese riunite ai sensi OetTart. 2 0 « 
seguenti delta legge 8 /8 /1977 numero 584 e successive modrficazioni 

Viterbo li 26 febbraio 1982 
IL PRESIDENTE 

(Domosterw Carati) 

Il presente avviso di gara è stato pubbicato all' AJbo Pretono del Comune 
di Viterbo in data 2 / 3 / 8 2 . 

1° MAGGIO 

PARTENZA: 26 aprile 

DURATA: 17 giorni 

TRASPORTO: aereo+pullman 

ITINERARIO: Milano - Avana - Guama - Cienfue-
gos - Trinidad - Camaguey -Santia
go de Cuba - Guardalavaca - Hc4-
guin - Avana - Milano 

Quota kxMviduafe di partecipazione-

Lire 1.790.000 

Un itinerario classico per co
noscere Questa meravighosa 
isola. Il programma prevede la 
visita delle località toccate 
dall'itinerario con guida-inter-
prete, sistemazione in alber
ghi di prima categoria (clas
sificazione locale) m cantere 
doppie con servizi, trattamen
to dì pensione completa Sog
giorno balneare a Guardala
vaca. 

UNITA VACANZE 

MILANO 
Viale F. Testi 75 
Telefoni 102) 6 4 2 3 5 5 7 • 643 81 40 

ROMA 
Via d * Taurini 19 
Telefoni (06) 4 9 5 0 1 4 1 • « 9 5 1 2 5 1 
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Programmi 
radio tv 

DOMENICA 7 LUNEDI 8 IUBTEDI9 
a 

9 . 5 0 

1 0 . 2 0 

1 1 . 0 0 

11 .55 

12 .15 

1 3 . 0 0 

1 3 . 3 0 

1 4 . 0 0 

1 4 . 2 0 

1 4 . 4 5 

1 5 . 5 0 

16 .25 

16 .55 

1 8 . 0 0 

1 8 . 3 0 

2 0 . 0 0 

2 0 . 4 0 

22.00 
23.35 

• 
9 . 4 5 

1 0 . 3 0 

1 3 . 0 0 

1 3 . 3 0 

1 5 . 1 5 

1 8 . 5 0 

1 9 . 0 0 

1 9 . 5 0 

2 0 . 0 0 

2 0 . 4 0 

2 1 . 4 5 

22.45 

23.35 

• 
1 1 . 4 5 

1 5 . 0 0 

1 7 . 3 0 

1 8 . 0 0 

TV1 
PRONTO EMERGENZA - cUn bollino di Ardo» 

U N CONCERTO PER D O M A N I , a cura di Luigi Fait 

S. M E S S A 

SEGNI DEL T E M P O , a cura di L. Chiale 

LINEA VERDE - a cura di F. Fazzuoli 

T G L'UNA - Quasi un rotocalco per la domenica 

T G 1 - NOTIZIE 

DOMENICA. . . IN - Presenta Pippo Baudo 

NOTIZIE SPORTIVE 

DISCORING - Settimanale di musica e dischi 

NOTIZIE SPORTIVE 

PARIS - «Un prezzo troppo alto», con J. E. Jones e Cecilia H a t 

NOTIZIE SPORTIVE 

C A M P I O N A T O DI CALCIO - Una partita di serie B 

N O V A N T E S I M O M I N U T O 

TELEGIORNALE 
L U D W I G - Film, regia di Luchino Visconti, con Helmut Berger, 
Trover Howard, Romy Schneider (2* parte) 

LA DOMENICA SPORTIVA 

TELEGIORNALE 

TV 2 
CONCERTO SINFONICO - Diretto da W. Savallish 

R O M A : TENNIS - Coppa Davis Italia-Gran Bretagna 

T G 2 - ORE TREDICI 

COLOMBO - •Prescrizione: assassinio», telefilm con Peter FaBc, 
Gene Barry e Nina Foch 

BLITZ - Gli avvenimenti sportivi nel corso del programma sono: 
Milano: Atletica leggera (Campionati Europei Indoor) 

T G 2 - GOL F L A S H 

C A M P I O N A T O DI CALCIO - Un tempo di una partita di serie 
«A» 

T G 2 - TELEGIORNALE 

T G 2 - DOMENICA SPRINT 

PATATRAC - Con Franco Franchi e Ciccio Ingrassia 

M I A FIGLIA - Regìa di G. Bongiovanni, con Valeria Sabel, Rina 
Mescetti, e Regina Bianchi (3* puntata) 

SALUDOS A M I G O S - Appunti sul cinema latino-americano (2* 
puntata) 

T G 2 - STANOTTE 

TV 3 
D O M E N I C A M U S I C A - «Dietro il disco 

DIRETTA SPORTIVA - D a Roma: Tennis, Coppa Davis: Italia-
Gran Bretagna . 

CONCERTO DELLA FANFARA DEI BERSAGLIERI - Dall'Au
ditorium Foro Italico di Roma - - - - - » . - • » » - -

LA SCENA DI NAPOLI • Regìa di Marisa Malfatti e Riccardo 
Tortora, con Luca De Filippo. Pupella Maggio, Antonio Casagrande 
e Irma De Simone (1 * puntata) 

1 9 . 0 0 T G 3 

1 9 . 1 5 SPORT REGIONE - Edizione della domenica 

1 9 . 3 5 CONCERTONE - «Leo Sayer» 

2 0 . 4 0 SPORT TRE 

2 1 . 4 0 A N T E P R I M A DELL'ORECCHIO - Quasi quotidiano tutto di mu-
' sica 

2 2 . 1 0 T G 3 
2 2 . 3 0 C A M P I O N A T O DI CALCIO D I SERIE « A » 

• RADIO 1 
ONDA VERDE • Notizie giorno per 
giorno per chi guida: ore 6 .58 , 
7 .58, 10.10. 12.58. 15.25. 17. 
18.53, 2 1 , 22 .58 . 
GIORNALI RADIO - 8, 10, 14. 15. 
17.02. 19, 21 .02 , 23; 8 .50 La 
nostra terra; 9 .30 Messa; 10.15 
La mia voce per la tua domenica; 

11 Permette cavallo?; 
12.30-14.30-17.07 Carta bianca; 
15 .50 Tutto il calcio minuto per mi
nuto; 18.30 GR1 Sport - Tuttoba-
skot; 19.25 II giorno più lungo; 
19.55 Serata in musica; 2 0 «Salo-
mò», di Richard Strauss, Direttore 
Z. Menta; 23 .10 La telefonata. 

• RADIO 2 
GIORNALI RADIO: 6.05. 6 .30 , 
8 . 3 0 . 9 . 3 0 . 11.30. 12.30. 13 .30 . 
15 .48 . 16.25, 18.30. 19.30. 
22 .30 ; 6 . 6 . 0 6 . 6 . 3 5 . 7 .05 .8 Tut
ti quegli anni fa; 8.45 - 11 «Dome
nica contro»; 9.35 L'aria che tira; 

12 Anteprima sport; 12.15 Le mil
le canzoni; 12.48 Hit Parade 2 ; 
13.41 Sound Tradc; 14 Trasmis
sioni regionali; 
14 .30-15.50-17.45 Domenica 
con noi; 15-17 Domenica sport; 
19.50 Le nuove storie d'Italia; 
2 0 . 1 0 Momenti musicali; 2 1 . 1 0 
Cina notte: Torino; 22 .50 Buona
notte Europa, uno scrittore e la sua 
terra. 

• RADIO 3 
GIORNALI RADIO: 7.25, 9 .45 . 
11.45. 13.45, 18.45. 20 .45 ; 6 
Quotidiana radiotre; 6 .55-8 .30-11 
Il concerto del mattino; 7.30 Prima 
pagina; 9 .48 Domenica tre; 11.48 
Tre «A»; 12 Uomini e profeti; 
12 .40 Viaggio di ritorno; 13.10 
Segreteria particolare del Duce; 14 
Fokoncerto; 15 Carrello indietro; 
16 Controcanto; 16.30 Dimensio
ne giovani; 17 «Maria de Rudenz». 
di G. Donizetti. dirige E. Inball. Nel
l'intervallo ( 18.05) «All'ombra delle 
fanciulle in fiore»; 19.45 «La scom
messa» di A. Cecov; 2 0 Pranzo ade 
otto; 2 1 Rassegna delle riviste; 
2 1 . 1 0 Concerto stnfonio della RAI. 
dirige Jury Ahronovrtch. nell'inter
vallo (21.55) libri novità; 2 3 Jazz. 

• TV1 
1 2 . 3 0 DSE - BENI CULTURALI E AMBIENTALI E DECENTRA

M E N T O A M M I N I S T R A T I V O ( 1 * puntata) 

1 3 . 0 0 T U T T I U B R I - SETTIMANALE D I INFORMAZIONE LIBRA
RIA 

1 3 . 3 0 TELEGIORNALE 

1 4 . 0 0 U N A D O N N A • Regìa di Gianni Bongioanni. Con Giuliana De Sto, 
Ileana Ghione, Ivo Garrani (7* puntata) 

1 4 . 4 0 JENA DELLA GIUNGLA - «Il puma bianco» 

1 5 . 0 0 DSE - SCEDE ARCHEOLOGIA - «Storia di un restauro: i bronzi 
di Riace» 

1 5 . 3 0 T U T T I PER U N O 

1 6 . 0 0 MEDIC I D I NOTTE - «Fiocco rosa» ( 1 ' parte) 
1 6 . 3 0 2 4 0 ROBERT - «Lo squalo» (1 * parte) 
1 7 . 0 0 T G 1 - FLASH 
17 .05 D IRETTISSIMA CON LA T U A ANTENNA 
1 7 . 1 0 M A R C O - Disegno animato 
1 7 . 3 0 I SENTIERI DELL'AVVENTURA - «Robinson Crosuè (7* episo

dio) 
1 8 . 2 0 L'OTTAVO GIORNO • Temi della cultura contemporanea 

1 8 . 5 0 L 'APPUNTAMENTO - Con... Don Lurio. per i numeri 1: «Rudolf 
Nureyev» 

1 9 . 4 5 A L M A N A C C O DEL GIORNO DOPO 
2 0 . 0 0 TELEGIORNALE 

2 0 . 4 0 SCANDALO A L SOLE - Film. Regia di Dehemer Daves, con 
Richard Egan, Dorothy Mac Guire. Sandra Dee, Arthur Kennedy 

2 2 . 5 5 SPECIALE T G 1 - A cura di Bruno Vespa 
2 3 . 4 5 TELEGIORNALE - OGGI A L PARLAMENTO 

• TV 2 
1 2 . 3 0 TRENTATRÉ - SETT IMANALE D I MEDICINA DEL T G 2 
1 3 . 0 0 T G 2 - ORE TREDICI 

1 3 . 3 0 DSE - A C I A S C U N O IL S U O - «Appunti sulla scuola d'infanzia 
degli altri: Ungheria» (2* parte) 

1 4 . 0 0 IL POMERIGGIO 
1 4 . 1 0 ALLE ORIGINI DELLA U B I A - 4* puntata) 

1 5 . 2 5 DSE - FOLLOW M E - «Corso di lingua inglese» 
1 6 . 0 0 T IP T A P - Programma comico musicale 
1 6 . 5 5 LA PRIMULA ROSSA - «Biblioteca di studio 1: A tempo di 

musical ( V parte) 
1 7 . 4 5 T G 2 - F L A S H 
1 7 . 5 0 T G 2 - SPORTSERA - DAL PARLAMENTO 
1 8 . 0 5 M U P P E T S H O W - «James Coco» 
1 8 . 3 0 NICOLÒ COPERNICO I N POLONIA - Documentario 
1 8 . 5 0 I R E DELLA C O L L I N A - Con Bill Duke e Benson Carroll ( V parte) 
1 9 . 4 5 T G 2 - TELEGIORNALE 
2 0 . 4 0 M IXER - Cento minuti di televisione 
2 2 . 3 5 IL BRIVIDO DELL' IMPREVISTO • «Il soprannome» 
2 2 . 5 0 SORGENTE D I V I T A 
2 3 . 1 5 T G 2 - S T A N O T T E ' : - v '• 

• TV3 
1 5 . 0 0 RUGBY - Torneo delle 5 nazioni 
1 6 . 4 5 C A M P I O N A T O DI CALCIO SERIE « A » E « B » 
1 9 . 0 0 T G 3 
1 9 . 3 0 SPORT REGIONE DEL LUNEDÌ 
2 0 . 0 5 OSÉ - L'ARTE DELLA CERANHCA - (6* puntata) 
2 0 . 4 0 V A T U T T O SOTTO SOPRA 
2 1 . 2 5 T G 3 
2 2 . 1 0 IL PROCESSO DEL LUNEDÌ 

• RADIO 1 
ONDA VERDE - Notizie giorno per 
giorno per chi guida: ore 7 .20, 
8 .20 , 10.03. 12.03, 13.20, 
15.03, 17.03, 19.20, 21 .03 , 
22 .30 . 23.03. 
GIORNALI RADIO - 6. 7, 8. 9, 10, 
1 1 , 13. 14. 15, 17. 1 9 , 2 1 : 6 . 0 3 
Almanacco del GR1 ; 
6 .08-7 .30-8 .30 La combinazione 
musicale; 7.15 GR1 lavoro; 7.30 
Riparliamone con loro; 9.02 Radio 
anch'io: 11 GR 1 spazio aperto; 
11 .10 Tutti frutti; 11.34 Cosmo 
1999 di Gianni Padoan; 12.03 Via 
Asiago tenda; 13.35 Master; 15 
Errepiuno; 16 II paginone; 17.30 
Piccolo concerto; 18.05 Combina
zione suono: 18.35 Viaggio attra
verso la cultura latino-americana; 
19.30 Radiouno jazz 82.' 2 0 Sipa
rio aperto; 21 Viviamo nello sport; 
21 .25 Ribelli, sognatori, utopisti; 
21 .52 Obiettivo Europa; 22 .22 
Autoradio flash; 22 .27 Audiobox; 
2 2 . 5 0 Oggi al Parlamento; 2 3 . 1 0 
La telefonata. 

• RADIO 2 
GIORNALI RADIO: 6 .05, 6 .30 . 
7 .30 . 8 .30 . 9 .30 , 10. 11.30. 
12.30. 13.30, 15,30, 16.30. 
17.30. 18.20, 19.30, 22 .30 ; 6. 
6 .06 , 6 .35. 7 .05, 8 .10 I giorni; 8 
Musica e sport; 8 .45 Sintesi dei 
programmi; 9 «Anita» (al termine: 
Antonello Venditti); 9 .32-15 Ra-
diodue 3 1 3 1 ; 11.32 Le mille can
zoni; 12.10-14 Trasmissioni regio
nali; 12.48 II suono e la mente; 
13.41 Sound tradc; 15.30 GR2 e-
conomia; 16.32 Sessantaminuti; 
17.32 «Le confessioni di un italia
no». di I. Nievo (al termine: Le ore 
della musica); 18.45 II giro del sole; 
19 .50 Speciale GR2 cultura; 19.57 
Pagine scelte da «Il Flauto magico» 
di Mozart: 2 2 . 2 0 Panorama parla
mentare; 2 2 . 5 0 Stampe d'epoca. 

• RADIO 3 
GIORNALI RADIO: 6 .45. 7 .25. 
9 .45 , 11.45. 13.45. 15.15. 
18.45. 20 .45 , 2 3 . 5 5 ; 6 Quotidia
na radiotrer 6 .55-8 .30 II concerto 
del mattino; 7.30 Prima pagina; 10 
Noi, voi, loro donna; 11.48 Succe
de in Italia; 12 Pomeriggio musica
le; 15.18 GR3 cultura; 15.30 Un 
certo discorso; 16.30 Dimensione 
giovani; 17 Quotidiani a scuola: 
17.30 Spaziotre: 2 1 Rassegna del
le riviste; 2 1 . 1 0 Tribuna internazio
nale compositori 8 1 dell'Unesco: 
dirige Gabriele Ferro; 2 1 . 5 0 II mo
nitore lombardo: 2 2 . 2 0 II cavaliere 
filarmonico: 2 3 . 1 0 II jazz; 23 .40 II 
racconto di mezzanotte. 

• TV1 
1 2 . 3 0 DSE - TE MI DI AGGIORNAMENTO PER INFERMIERI PE

DIATRICI 
1 3 . 0 0 CRONACHE ITALIANE 
1 3 . 3 0 TELEGIORNALE 
1 4 . 0 0 U N A DONNA - Regia di Gianni Bongioanni, con Ileana Givone, 

Adolfo Fenoglio e Ivo Garrani (rep. 8* puntata) 

1 4 . 3 0 OGGI AL PARLAMENTO 
1 4 . 4 0 Q U A L E LA T U A TRIBÙ? ( V parte) 
1 5 . 0 0 DSE - SCHEDE D I ARCHITETTURA • «Storia del giardino 

italiano» (2* puntata) 
1 5 . 3 0 T U T T I PER UNO 

1 6 . 0 0 MEDICI D I NOTTE • «Fiocco rosa» (2* parte) 
1 6 . 3 0 2 4 0 ROBERT - «Lo squalo» (2* parte) 

1 7 . 0 0 T G 1 - F L A S H 
17 .05 D IRETTISSIMA CON LA T U A A N T E N N A 
1 7 . 1 0 M A R C O - Cartone animato 
1 7 . 3 0 I SENTIERI DELL'AVVENTURA - «Ippocrate sott'acqua» 
1 8 . 5 0 L 'APPUNTAMENTO • Con Rossano Brezzi, per i numeri uno: 

«Olivia Newton John» 

19 .45 A L M A N A C C O DEL GIORNO DOPO 
2 0 . 0 0 TELEGIORNALE 
2 0 . 4 0 M O V I E M O V I E - «C'ò comico e comico», in studio: Carlo Verdo

ne, Massimo Troisi. Mario Moretti 
2 1 . 3 5 MISTER FANTASY - Musica da vedere 
2 2 . 1 0 TRIBUNA SINDACALE 
2 2 . 5 0 TELEGIORNALE - Oggi al Parlamento 
2 3 . 3 0 DSE - T E M I D I AGGIORNAMENTO PER INFERMIERI PE

DIATRICI 

D TV2 
1 2 . 3 0 MERID IANA - «Ieri giovani» 
1 3 . 0 0 T G 2 - ORE TREDICI 
1 3 . 3 0 DSE - OGGI V I PROPONIAMO: - Giovanni Fattori (2- parte) 
1 4 . 0 0 IL POMERIGGIO - DSE - SCUOLA APERTA - Settimanale di 

problemi educativi 
1 4 . 3 0 ALLE ORIGINI DELLA M A F I A - (ultima puntata) 
15 .25 DSE - SCUOLA APERTA - Settimanale di problemi educativi 
1 6 . 0 0 L'UOVO M O N D O NELLO SPAZIO - (10- episodio) - G A L A X I 

EXPRESS 9 9 9 
1 6 . 5 5 LA PRIMULA ROSSA - «Biblioteca di Studio Uno: al tempo di 

musical» (2* parte) 
1 7 . 4 5 T G 2 - F L A S H 
1 7 . 5 0 T G 2 - SPORTSERA - D A L P A R L A M E N T O 
1 8 . 0 5 CONTROLUCE • Quindicinale di teatro e musica 
1 8 . 5 0 I RE DELLA COLLINA - «Partita di base-ball» (2* parte) 
1 9 . 4 5 T G 2 - TELEGIORNALE 
2 0 . 4 0 A NOI PIACE FLINT - Rlm - Regia (fi Gordon Douglas, con 

James Cntourn. Lee J . Cobb, Ann Lee. Jean Hall 
2 2 . 3 5 A P P U N T A M E N T O A L C I N E M A ' " ^ ' - " - ->.-.=-' — 
22.40 INVITO •-• - - - - - - - • . - — , - , -
2 3 . 2 5 T G 2 - S T A N O T T E 

• TV3 
1 7 . 0 0 
1 9 . 3 0 
2 0 . 0 5 
2 0 . 4 0 

21 .SS 
2 3 . 0 0 

INVITO • «Come le foglie» 
T V 3 REGIONI 
DSE - L'ARTE DELLA CERANHCA - (7* puntata) 
IL CONCERTO DEL M A R T E D Ì - Orchestra filarmonica di U le . 
diretta da J . C. Casadesus - Recital del soprano Montserrat CabaUé 
e del pianista Alexis Wetssenburg 
U N PAIO D I SCARPE PER T A N T I K M . 
T G 3 

• RADIO 1 
ONDA VERDE - Notizie giorno per 
giorno per chi guida: ore 7 .20 , 
8 .20 . 10.03, 12 .03 . 13.20, 
15.03. 17.03, 19 .20 . 2 1 . 0 3 . 
22 .30 . 23 .03 . 
GIORNALI R A D I O - 6 , 7 . 1 5 . 8 . 10. 
1 1 , 12. 13, 14, 15. 17. 19 GR1 
Flash. 2 1 . 6 .03 Almanacco del 
GR 1 ; 6 .10 -7 .40-8 .45 La combina
zione musicale; 7.15 GR1 Lavoro; 
7.30 Edicola del GR1; 9 .02 Radio 
anch'io; 11.10 Tutti frutti; 11.34 
Cosmo 1999 , di Gianni Padoan; 
12.03 Via Asiago Tenda; 13.35 
Master: 15 Errepiuno; 16 11 pagino
ne; 17.30 Crescendo; 18.05 Com
binazione suono; 18.35 Tris d'as
si:?. Anka. C. Francis, M. Barreto: 
19.30 Radiouno jazz 8 2 ; 2 0 Su il 
sipario signori... Il feuilleton; 20 .46 
Pagine dimenticate della musica ita
liana; 2 1 Musica dal folklore; 
21 .25 Le quattro parti della mala; 
21 .52 Vita da... uomo: 22 .22 Au
toradio flash: 22 .27 Audiobox; 
2 2 . 5 0 Oggi al Parlamento; 2 3 . 1 0 
La telefonata. 

• RADIO 2 
GIORNALI RADIO: 6 .30 , 7 .30. 
8 .30 . 9 .30 . 10. 11 .30 . 12.30. 
13 .20 . 15.30 16 .30 . 17.30. 
18.30. 19 .30 . 2 2 . 3 0 ; 
6 -6 .06-7 .55-8 .45 I giorni; 8.45 
Sintesi di Radiodue; 9 «Anita» (al 
termine: Viola Valentino): 9 .33-15 
Radiodue 3 1 3 1 ; 10 Speciale GR2 
Sport: 11.32 C'era una volta; 
11.56 Le mille canzoni: 12.10-14 
Trasmissioni regionali; 12.48 Que
sta pazza, pazza musica; 13.41 
Sound-track; 15.30 GR2 Econo
mia; 16.32 Sessantaminuti; 17.32 
•Le confessioni di un italiano» (al 
termine: Le ore della musica): 
18.45 II giro del sole; 19.50 Mass-
music; 22 - 22 .50 Città notte: Mila
no; 2 2 . 2 0 Panorama parlamentare. 

• RADIO 3 
GIORNALI RADIO: 6 .45 , 7 .25 , 
9 .45 . 12.45. 15 .15 . 18 .45 . 

. 20 .45 . 2 3 . 5 5 ; 6 Quotidiana radio-
tré; 6 .55 -8 .30 -11 II concerto del 
mattinor 7 :30 "Prima pagina; 10 
Noi. voi. loro donna; 11.48 Succe
de in Italia; 12 Pomeriggio musica-' 
le; 15.18 GR3 Cultura: 15.30 Un 
certo discorso; 17 Temi di aggior
namento per infermieri pediatrici; 
17.30 Spaziotre: 2 1 Rassegna del
le riviste: 2 1 . 1 0 Appuntamento 
con la scienza: 2 1 . 4 0 Fritz Kreisler. 
compositore internazionale; 22 .05 
Chlebnikov. candido viaggiatore al
la ricerca della lingua stellare: 2 3 II 
jazz; 2 3 . 4 0 II racconto di mezza
notte. 

MERCOLEDÌ 10 GIOVEDÌ 11 VENERDÌ 12 
• TV1 
1 2 . 3 0 

1 3 . 0 0 
1 3 . 3 0 
1 4 . 0 0 

1 4 . 3 0 
1 4 . 4 0 
1 5 . 0 0 

1 5 . 3 0 
1 6 . 0 0 
1 6 . 3 0 
1 7 . 0 0 
1 7 . 0 5 
1 7 . 3 0 
1 8 . 2 0 
1 8 . 5 0 

1 9 . 4 5 
2 0 . 0 0 
2 0 . 4 0 

2 1 . 3 5 

2 2 . 1 5 
2 2 . 2 0 

DSE - BENI CULTURALI E AMBIENTALI E DECENTRA
M E N T O A M M I N I S T R A T I V O - (2* puntata) 
GIORNO PER O R M I N O - Rubrica settimanale del TG1 
TELEGIORNALE 
U N A D O N N A - Di Storila Aleramo, con Giufiana De Sio, Ileana 
Ghione. Ivo Garrani (9* puntata) 
OGGI AL PARLAMENTO 
O U A L È LA T U A TRIBÙ? - (2* parte) 
D S E - ENERGIA E TERRITORIO - «Ipotesi per una nuova 
professione» (2* puntata) 
T U T T I PER U N O 
MEDIC I D I NOTTE - «Un altro giorno» (1 * parte) 
TRE NIPOTI E \m M A G G I O R D O M O -«Un bambino in arrivo» 
T G 1 - F L A S H 
DtRETTlSSBflA C O N LA T U A A N T E N N A 
I SENTIERI DELL'AVVENTURA • «Pen senza scarpe» 
I PROBLEMI DEL SKL ROSSI - Di Luisa Rive» 
L 'APPUNTAMENTO - Con Ugo Tognazzi in «Quando sfilavano in 
passerella» 
A L M A N A C C O DEL GIORNO DOPO 
TELEGIORNALE 
C A S A CECILIA - «No, non « la gelosia», con Defia Scala. David 
Lepore. Pippo Baudo. Franco Graziosi. Regia di Vittorio De Sisti (2* 
episodio) 
IL PRIMO (GRANDE) A M O R E - Di Mende GanoVi: cD primo 
amore si può dimenticare7» 
A P P U N T A M E N T O A L CBBTJtA 
MERCOLEDÌ SPORT - «Mdano - Atletica leggera Europa-Usa -
Al termine: TELEGIORNALE - Oggi al Parlamento 

• TV2 

( V 

1 2 . 3 0 MERID IANA - «Lesone n cucina» 
1 3 . 0 0 T G 2 - ORE TREDICI 
1 3 . 3 0 DSE - IL M O N D O PERDUTO - cL'attopano mèstenoso» 

parte) 
1 4 . 3 0 IL PICCIOTTO - Con Michele Placido, Stefano Flores. Carena 

Banft. Regìa di A. Negrin ( 1 * puntata) 
1 5 . 2 5 DSE - FOLLOW M E - «Corso di fingua inglese» 
1 6 . 0 0 L'UOVO M O N D O NELLO SPAZIO - «Galaxi Express 999» 
1 5 . 5 5 H. FORNARtTTTO D I VENEZIA-«Bt>boteca(*Studk> Uno». A 

tempo di musicai ( 1 * parte) 
17 .45 T G 2 - F L A S H 
1 7 . 5 0 T G 2 - SPORTSERA - D A L PARLAMENTO 
18 .05 OGGI - C O S A LEGGERE?: ELLE, NOVITÀ M UBRERIA 
1 8 . 3 0 MEDICO m G U Y A N A - Documentano 
1 8 . 5 0 I RE DELLA C O L U N A - «B riscatto», con BJ Dukeye e Benson 

Corrali 
1 9 . 4 5 T G 2 - TELEGIORNALE 
2 0 . 4 0 T G 2 - SPAZIO SETTE - Fatti e gente deta settimana 
2 1 . 3 0 Q U A N D O L'AMERICA S I RACCONTA - «0 rapimento di Patri

cia Hearst». con Stsa Heflbacher e Derma Weaver (1 * parte) 
2 2 . 4 5 T E N C O T T A N T U N O -Dal Teatro Anston di Sanremo (9* puntata) 
2 3 . 2 0 T G 2 - S T A N O T T E 
2 3 . 3 0 DSE - SCUOLA M E D I A - U N A SCUOLA CHE S I R INNOVA 

- (10* puntata) 

• TV3 
1 5 . 3 0 
1 6 . 0 0 
1 7 . 1 5 
1 8 . 1 5 
1 9 . 0 0 
19 .35 
2 0 . 0 5 
2 0 . 4 0 

2 3 . 0 0 
2 3 . 3 » 

ENNA - Tennis da tavolo : Italia-Austria 
INV ITO 
LO SCATOLONE (9* puntata) 
TUTT INSCENA 1 9 5 1 - 1 5 * 1 : VIDEO CHE PASSIONE! 
T G 3 
RICORDO D I ALBERTO TALEOALU • (1 * paté) 
DSE • L'ARTE DELLA CERAMICA - (2* pane) 
«H . C I N E M A M O Z U : R. FASCINO M R f StSTRNLE 
Q U O T I D I A N O » : • «Viaggio a Tokyo» - Firn - Regia di Yesufiro 
Ozu 
T G 3 
OSE - M U N C t N A ' S I - «Gravidenz» a rischio» 

• RADIO 1 
ONDA VERDE - Notizie giorno per 
giorno per chi guida: ore 7 .20 . 
8 .20 . 10.03. 12.03. 13.20. 
15 .03 . 17.03. 19.20, 21 .03 . 
2 2 . 3 0 . 23 .03 . 
GIORNALI RADIO - 6. 7. 8 . 9 , 10. 
1 1 . 12. 13. 14. 15. 17, 19. 2 1 . 
6 .03 Almanacco del GR1; 
6 .10-7 .40-8 .45 La combinazione 
musicale; 7.45 Edicola del GR1; 
9 .02 Rad» anch'io: 11 GR1 Spazio 
aperto; 11.10 Tutti frutti; 11.34 
Cosmo 1999. di Gianni Padoan; 
12.03 Via Asiago Tenda; 13.35 
Master; 15 Errepiuno; 16 B paglio
ne; 17 .30 Microsolco, che passio
ne; 18.05 Combinazione suono: 
18 .30 Globetrotter: 19.30Racfiou-
no jazz ' 8 2 : 2 0 Retroscena: 2 0 . 4 0 
Incontro con...: 2 1 Pagine operisti
che; 2 1 . 3 0 ItaSa segreta; 21 .52 La 
loro vita: 22 .22 Autoradk) flash; 
22 .27 Audwbox; 2 2 . 5 0 Oggi al 
Parlamento; 2 3 . 1 0 La telefonata. 

D RADIO 2 
GIORNALI RADIO: 6 .05. 6 .30 . 
7 .30 . 8 .30 . 9 .30 . 11.30. 12 .30 . 
13 .20 . 16.30. 17.30. 18 .30 . 
19 .30 . 22 .30 ; 6 . 6 .06 . 6 .35 , 
7 .05. 8 I gorra (al termine: sintesi 
dei programmi); 9 «Anita» di B. 
Randone (al terrone: Francesco De 
Gregon); 9 .32-15 Ractodue 3 1 3 1 ; 
10 Spedala GR2; 11.32 Le mite 
canzoni; 12.10-14 Trasmissioni re-
gwnaB; 12.48 L'aria che t ra ; 
13.41 Sound-tracfc: 15.30 GR2 E-
conomia; 16.32 Sessantaminuti; 
17.32 «Le confessioni di un fiata
no», di I. Nievo (al terrmne: Le ore 
defla musica): 18 45 La carta par
lante: 19.50 Speciale GR2 Cultura: 
19.57 n tfatogo: 20 .40 -22 .50 
Non stop sport e musica: 22 .20 
Panorama parlamentare. 

D RADIO 3 
GIORNALI RADIO: 6 .45. 7 .25. 
9 .45 . 11.45. 13.45. 15.15, 
18.45. 20 .45 , 23 .55 ; 6 Qootkfca-
na radtotre: 6 .55-8 .30 • conceno 
del mattino: 7.30 Prima pagina: 10 
Noi, voi. loro donna; 11.48 Succe
de in Italia; 12 Pomeriggio musica
le: 15.10 GR3 Cultura; 15.30 Vn 
certo dncorso; 17 L'arte in questio
ne: 17.30 Spaziotre; 2 1 Rassegna 
dee* riviste; 2 1 . 1 0 Orchestra sin
fonica e coro di Chicago, (finge 
George Sotti; 2 2 , 3 0 America coesi 
to coest; 23 fi jazz; 2 3 . 4 0 H ree-
conto di mezzanotte. 

• TV1 
1 2 . 3 0 DSE - T E M I D I AGGIORNAMENTO PER INFERMIERI P E 

DIATRICI 
1 3 . 0 0 C R O N A C H E ITALIANE 
13.30 TELEGIORNALE 
1 4 . 0 0 U N A D O N N A - di SibiHa Aleramo, con Giuliana De Sio. Ileana 

Ghione Ivo Garrani (10* puntata) 
1 4 . 3 0 OGGI A L PARLAMENTO 
1 4 . 4 0 Q U A L È LA T U A TRIBÙ? - (3* parte) 
1 5 . 0 0 D S E - LA T V EDUCATIVA D E G Ù ALTRI: G R A N BRETA

G N A (7* puntata) 
1 5 . 3 0 T U T T I PER U N O 
1 6 . 0 0 M E D I O D I NOTTE - «Un altro gramo» - (2-puntata) 
1 6 . 3 0 TRE N » O T I E U N M A G G I O R D O M O - « U statua di creta» 
1 7 . 0 0 T G 1 - F L A S H 
1 7 . 0 5 « R E T T I S S I M A C O N LA T U A A N T E N N A 
1 7 . 1 0 M A R C O - Disegno animato 
1 7 . 3 0 I SENTRtRI DELL'AVVENTURA - «Gki senza scarpe» 
1 tL20 PRIMISSIMA-At tuarne culturaS del TG1 
1 8 . 5 0 L 'APPUNTAMENTO - con Luciano Rtspofi «Quaranta ruggenti» 
1 9 . 4 5 A L M A N A C C O DEL « O R N O DOPO 
2 0 . 0 0 TELEGIORNALE 
2 0 . 4 0 F L A S H - Gioco a premi condotto da M * e Bongiomo 
2 1 . 4 5 DENTRO U N A S T A N Z A C H I U S A - «Tre coipi di lucie». Regia 

di Damele D'Ama, con Mariano R>g*>, P. Tanzianì. A. Lupo. F. 
Scendurra ( 1 * puntata) 

22v45 N O I DUE * «Arma e Alieno: una coppia aR*antica» (4* puntata) 
2 3 . 2 5 TELEGIORNALE - OGGI A L PARLAMENTO - Al termine: 

sport da Cucoago, pallacanestro: Sqwbb-Maccaby 

• TV2 
1 2 . 3 0 MERKMANA - «Un soldo, due se**» 
1 3 . 3 0 DSE - A C I A S C U N O HL S U O - «Appunti sula scuola d'infanzia 

degfiartrr» 
1 4 . 0 0 R. POMERIGGIO 
1 4 . 3 0 HL PICCIOTTO - Con Michele Placido. Stefano Sarta Flores, 

Carlona BantS (2* puntata) 
1S.2S DSE - GENITORI E BAMOHM DOPO SPOOK - (2 ' puntata) 
1 6 . 0 0 R. PR IMO MrCKEY ROONEY: - «Il picnic» 
1 5 . 5 5 BIBLIOTECA D I S T U D I 0 1 : - «Il fomaretto di Venezia» -«BWio-

teca di Studw: A tempo di musical» 
1 7 . 4 5 T G 2 - F L A S H 
1 7 . 5 0 T O 2 - SPORTSERA - D A L PARLAMENTO 
1 8 . 0 5 OGGI T U R I S M O : SERENO VARIABILE 
1 8 . 5 0 I RE DELLA C O L U N A - «Un posto per Bo» 
1S.45 T O 2 - TELEGIORNALE 
2 0 . 4 0 NERO W O L F E - «Se dovesse succedermi qualcosa», teiefftm. 

con V W a m Conrad. Lee Horsley e George Voskovec 
2 1 . 3 5 A P P U N T A M E N T O AL C I N E M A 
2 1 . 4 0 T G 2 - D O S S I E R 
2 2 . 3 0 STEREO 2 - Settimanale di informazione musicale 
2 3 . 1 5 T O 2 - S T A N O T T E 

• TV3 
1 5 . 5 0 I N V I T O - CONCERTO SBWONJCO - Con «1 Orchestra London 

Sinfonica» 
1 5 . 3 0 LE G R A N D I SERATE - Antologia dei concerti eseguiti da r or

chestra sinfonica di Tonno degi anni 6 0 (2* parte) 
1 5 . 0 0 T G 3 
15.SO T V 3 REGIONI 
2 0 . 0 5 DSE - L'ARTE DELLA C E R A M M O • (9* puntata) 
2 0 . 4 5 LA SCENA M N A P O U - Malfatti e Riccardo Tortora, con Luca 

De FMppo. PupeRaMaggio. Antonio Casagrande j 2 ' parte) 

2 2 . 1 0 T 0 3 - SETT IMANALE 
2 2 . 4 0 T U 

• RADIO 1 
ONDA VERDE - Notizie gramo per 
giorno per chi guida: ore 7 .20 , 
8 .20 . 10.03. 12.03. 13.20. 
15 .03 . 17.03, 19 .20 . 21 .03 . 
2 2 . 3 0 . 23 .03 . 
GIORNALI RADIO: 6 . 7 , 8 . 9 . 10. 
1 1 . 12. 13. 14. 15. 17. 19. 2 1 ; 
6 .03 Almanacco del GR1; 
6 .10-7 .40-8 .30 La combinazione 
musicale; 6 .44 Ieri al Parlamento; 
7 .05 GR 1 Lavoro; 7 .30 Edicola del 
GR1: 9 .02 Radio anch'»; 11 GR1 
Spazio apeno: 11 .10 «Tutti frutti»; 
11.34 Cosmo 1999; 12.03 Via A-
siago Tenda; 13.35 Master; 15 Er
repiuno; 16 II paginone; 17.30 Di
vertimento musicale afla scoperta 
dei (fischi... poveri; 18.05 Combi
nazione suono; 18.30 Globetrotter: 
19 .30 Radouno jazz ' 8 2 ; 2 0 Un 
verme al ministero, di Dino Bozzati; 
2 1 . 5 2 Obiettivo Europa: 22 .22 
Autoradio flash: 22 .27 Audiobox; 
2 2 . 5 0 Oggi al Parlamento; 2 3 . 1 0 
La telefonata. 

• RADIO 2 
GIORNALI RADIO: 6 .06 . 6 .30 . 
7 .30 . 8 .30 , 9 .30 . 10. 11.30. 
12.30. 13.20. 16 .30 . 17.30. 
18.30. 19.30. 22 .30 : 6. 6 .06 . 
6 .35 . 7.55. 8 45 I gkm» (al termi
ne: sintesi dei programmi); 8 .45 
Radradue presenta: 9 «Anita» cfc B. 
Randone (al termine: Al Bano e Ro-
nuna Power); 9 .32-15 Radiodue 
3 1 3 1 : 11.32 Le mite canzoni; 
12.10-14 Trasmissioni regwnaE; 
12.48 L'aria che nra: 13.41 
Sound-track; 15.30 GR2 Econo
mia; 16.32 SessantamN-iuti: 17.32 
«Le confessioni di un itafiano» (al 
termine: Le ore de3a musica); 
18.45 II grò del sole; 19.50 Capi-
tafizzare cultura: 2 0 . 1 0 Mass mu
sic; 2 2 . 2 0 Panorama parlamenta
re. 

D RADIO 3 
GIORNALI RADIO: 6 .45 . 7 .25, 
9 .45 . 11.45. 13.45. 15.15, 
18.45. 20 .45 . 24; 6 Quotidiana 
radette; 7-8 .30-11 II concerto del 
mattino: 7 .30 Prima pagina; 10 
Noi. voi. loro donna: 11.48 Succe
de in Itaba; 12 Pomeriggio musea
le; 15.18 GR3 Cultura: 15.30 Un 
certo discorso: 17 Com'è I mio 
bambino: 17.30 Spaziotre; 2 1 
Rassegna deie riviste: 2 1 . 1 0 Re 
Teodori in Venezia, di G B. Casti. 
drettore R. Fatano: 23 .25 II jazz. 

• TV1 
1 2 . 3 0 

1 3 . 0 0 
1 3 . 3 0 
1 4 . 0 0 

1 4 . 3 0 
1 4 . 4 0 
1 5 . 0 0 
1 5 . 3 0 
1 6 . 0 0 

1 5 . 3 0 
1 7 . 0 0 
1 7 . 0 5 
1 7 . 1 0 
1 7 . 4 5 
1 8 . 1 0 
1 8 . 3 0 
1 8 . 5 0 

1 9 . 4 5 
2 0 . 0 0 
2 0 . 4 0 
2 1 . 3 0 

2 3 . 2 0 

D S E - B E M CULTURALI E A M B t E N T A U E DECENTRA
M E N T O A M M R t t S T R A T I V O 
A G E N D A C A S A 
TELEGIORNALE 
U N A D O N N A - di SbOa Aleramo, con GuHana De Sio, Reana 
Ghione. Ivo Garrani (11'puntata) 
OGGI A L PARLAMENTO 
Q U A L È LA T U A T R B U - (4* parte) 
D S E - LA V I T A D E G Ù ANBWAU - «La lepre» 
CRONACHE D I SPORT 
T G 1 - CRONACHE: N O R D C M A M A S U O - S U D C H I A M A 
N O R D 
T R E N I P O T I E U N M A G G I O R D O M O - «L'isola deserta» 
T G 1 - F L A S H 
DIRETTISSIMA C O N LA T U A A N T E N N A 
M A R C O - Cartone animato 
T H E J A C K S O N FtVE - Canone animato 
T U T T I PER U N O 
SPAZIOUBERO: PARLIAMO DELL'ACCESSO 
L 'APPUNTAMENTO - con Barbara Boncompagni in «Tre per 
tre» 
A L M A N A C C O DEL GKMRNO D O P O 

T A M T A M - Attuafta culturale del TG1 
VOGLIO D A N Z A R E C O N T E - Firn. Regia di George Stevens, 
con Fred Astaire. Ginger Rogers. Everett Horton 
TELEGIORNALE - OOF» A L ~ 

• TV2 
1 2 . 3 0 MERKNANA - Parlare al femmènie 
1 3 . 0 0 T G 2 - ORE TREDICI 
1 3 . 3 0 DSE - U N GIORNO CORU. - «Le pietre nere deTEtna» (3* 

puntata) 
1 4 . 0 0 K. POMERIGGIO 
1 4 . 3 0 H. PICCIOTTO - Regia di A Negrin. con Menale Placido e 

Cartona B a r * (3- puntata) 
1 5 . 2 5 D S E - L A STORIA D E U . A U T O M O M L E - «Ga anni 30» (4* 

puntata) 
1 8 . 0 0 HL PRBMO M K K E Y ROONEY - «Latte par i poveri»; «Apemaia», 

cartone aramato 
1 8 . 5 5 L A STORIA D I ROSSELLA 0 * H A R A - «A tempo di musical. 

Biblioteca di Studn Uno» ( 1 * puntata) 
1 7 . 4 5 T G 2 - F L A S H 
1 7 . 5 0 T Q 2 - SPORTSERA - D A 
1 8 . 0 5 OGGI MEDIC INA - ESSE - Settimanale 
1 8 . 5 0 I R E DELLA C O L U N A - «La decaruj». regie di Jeflhry Havden 
1 9 . 4 5 T G 2 - T E U O K M N A L E 
2 0 . 4 0 PORTOBELLO - Condotto da Enzo Tortora 
2 1 . 5 5 M I C R O M E G A - «Fino aTuttimo pensiero» (incornto con 1 

t o E . Sevenno) 
2 2 . 4 5 L A DOPPIA V I T A D I HENRY PHYFE 

telefilm con Red Buttons e Fred Clark ( 11 * episodio) 
2 3 . 1 5 T G 2 - S T A N O T T E 
2 3 . 4 5 DSE - N O I SCONOSCIUTI H A N D I C A P P A T I NE I 

«SuRe spala del gigante» (4* puntata) 

• TV3 
1 8 . 3 0 
1 7 . 5 0 
1 8 . 2 0 

1 8 . 0 0 
1 8 . 3 5 
20.05 
20.40 

2 1 . 3 5 
2 2 . 0 5 

I N V I T O - «L'età di Cosimo de' Medfci» 
Q U E G U ANBWAU D E G Ù ITALIANI - (6* puntata) 
L'ULTIMO AEREO PER V E N E Z I A - con Marine Malfarti. Nando 
Cazzo». Massimo Grotti. Miche»» Mtieapina. Regie cf 
D'Anza (ultima puntata) 
T G 3 
RICORDO D I ALBERTO T A L B O A L U - (2* puntata) 
OSE - L'ARTE DELLA C I T I M N C R - 10> puntata) 

i l . con 
Cario Campanini. Gipo FarasatTfO. Regia di 
LO B A R O N E T T O - di Peno Fo 
T Q S 

• RADIO 1 
ONDA VERDE - Notizie giorno per 
giorno per chi guida: ore 7 .20 . 
8 .20 . 10 .03 . 12 .03 . 13 .20 . 
15 .03 . 17 .03 . 19 .20 . 2 1 . 0 3 . 
2 2 . 3 0 . 23.03^ 
GIORNALI RADIO: 6 . 7 . 8 . 9 . 10. 
1 1 . 1 2 . 13. 14. 17. 19 GR1 Flash. 
2 3 . 1 0 : 6 0 3 Almanacco del GR1: 
6 .10 -7 .40 -8 .45 La combinazione 
musicale: 6 .44 Ieri al Parlamento; 
7 .15 GR1 Lavoro; 9 .02 Radio an
ch'io; 11 .10 Tutti frutti: 11.34 Co
smo 1999: 12 .03 Via Asiago Ten
da: 13 .35 Master; 14 .28 La voce 
dei poeti: 15 Errepiuno; 16 il pagi-
none: 17 .30 Musiche di Brahms; 
18.05 Ckimbinazione suono: 
18 .30 Globetrotter; 19 .10 Mondo 
motori; 19 .30 Radiouno jazz: 2 0 R 
doppio, di M . Sarxfias: 2 0 . 3 0 La 
gnstra: 2 1 Da Tomo: stagione sin
fonica 1 9 8 1 - 8 2 . drettore e piani
sta Andar Foldes (neR*mtervaeo: 
Autoradio flash); 2 3 . 1 0 La telefo
nata. 

• RADIO 2 
GIORNALI RADIO: 6 .05 , 6 . 3 0 . 
7 .30 . 8 . 3 0 . 9 .30 . 10. 11 .30 . 
12 .30 . 13 .30 . 15 .30 . 16 .30 . 
17 .30 . 18 .30 . 19 .30 . 2 2 . 3 0 ; 6 . 
6 . 0 6 . 6 . 3 5 . 7 . 0 5 . 8 1 grami (al ter
mine: sottesi dei programmo; 9 Da
n d e Cortis. di A. Fogazzaro (al ter
rmne: i Rechi e Poveri): 9 .32-15 
Radrodue 3 1 3 1 : 11.32 Le male 
canzoni: 12 .10-14 Trasmissioni re-
gwnaS; 12 .48 Hit Parade: 13 .41 
Sound-Tradk; 15 .30 GR2 Econo
mia: 16.32 Sessantaminuti; 17.32 
«Le confessioni di un itafano». di L 
Nievo (al taurine. Le ore dela mu
s e i ) ; 18.45 R giro del sole: 19 .50 
Speciale GR2 Cultura; 19.57 
Mass-music: 2 2 - 2 2 . 5 0 Città not
te: Frenze; 2 2 . 2 0 Panorama parla
mentare. 

• RADIO 3 
GIORNALI RADIO: 7 .25 . 7.45. 
9 . 45 . 1 1 . 11 .50 . 13 .45 . 15 .15 . 
18 .45 , 20 .45 ; 6 Quotidiana rado-
tre; 6 .55 -8 .30 -11 H concerto dal 
mattino; 7 .30 Prima pagina: 10 
Noi. voi. toro donna; 11 .48 Succe
de m hjfca; 12 Pomeriggio musica
le: 15.18 GR3 Cultura: 15 .30 Un 
certo discorso; 17 Spaziotre; 19 
Da Napofi: concerto ovetto da Do
nato Renzetti. neR*mtama»u 
(19 .40) I servic di Spezio*»: 2 1 
Rassegna delle riviste; 2 1 . 1 0 Tri
buna intemazionale compoartori U-
nasco 1 9 8 1 ; 2 1 . 4 5 Sparàtra opi
nione; 22 .15 Baiano; 2 3 R jazz; 
2 3 . 4 0 R racconto di mettanone. 



Sabato 6 marzo 1982 SPORT l'UnitàPAG.ilB 

Domani Fiorentina-Roma e i derby di Torino e Milano 

Fuga a due o 
Restano in piedi 
i dubbi su Frazzo 
e su Scarnecchia 

Liedholm «carica» i suoi, ma se mancassero 
anche i due, compito proibitivo a Firenze 

ROMA — Liedholm cercava 
certezze nel corso dell'allena
mento di ieri mattina. Pur
troppo non sono venute. Il tee- • 
nico non ha lasciato trapelare 
granché, ma l'assillo di dover 
schierare domenica a Firenze 
una Roma più che rabberciata 
si indovinava sul suo volto. Il 
confronto diretto riveste una 
importanza enorme ai fini del 
cammino futuro. Inutile lan- ' 
ciarsi in alchimie che facciano 
leva sui «se» e sui una». Andan
do al sodo si evince che se la 
Roma dovesse perdere al 
Campo di Marte, potrebbe ve- , 
ramente dire addio alle sue 
ambizioni di lottare per la vet
ta. Ovvio che tenterà il tutto 
per tutto: l'orgoglio sorregge 
Di Bartolomei e compagni. Ma 
priva di Falcao e Conti, con 
Pruzzo e Scarnecchia in forse 
e che se anche giocheranno lo 
faranno in condizioni meno
mate, coltivare idee bislacche 
non ci pare il caso. Neppure il 
fasciarsi la testa prima di es
sersela rotta è produttivo. Che 
la Roma lotterà sino in fondo, 
è però questo un dato certo. 

Vediamo adesso cosa è acca
duto ieri. Pruzzo ha continua
to ad allenarsi al piccolo trot
to, mentre Scarnecchia ha mo
strato di stare un tantino me

glio. Ma è chiaro che 1 due so
no tuttora in forse per scende
re in campo a Firenze. En
trambi lamentano il persistere 
del dolore alla schiena e il 
gonfiore al ginocchio sinistro. 
I sostituti? Per Pruzzo ci sarà 
Faccini, per Scarnecchia è 
pronto Ugolotti. Il ruolo di 
Falcao verrà assunto da Mag
giora, pur indossando la ma
glia n. 10. La coppia di terzini 
sarà formata da Spinosi-Nela, 
mentre Marangon indosserà la 
maglia n. 5, ma con compiti di 
centrocampista. Alla bisogna 
sono stati aggregati anche 
quattro «primavera»: Argenio, 
Di Chiara, Carnevale e Ri
ghetti. La decisione su chi dei 
quattro partirà oggi pomerìg
gio alla volta di Firenze, sarà 
presa proprio oggi. Liedholm 
continua comunque a «carica- ' 
re» i suoi. Li incita — qualsiasi ' 
sarà lo schieramento che do- . 
vrà adottare —, a mettercela 
tutta, a fare appello al tempe
ramento e alla lotta a viso a-
perto. Encomiabile il suo sfor
zo. Questa potrebbe essere la 
formazione iniziale: Tancredi; 
Spinosi, Nela; Turone, Maran
gon, Bonetti: Chierico, Di Bar
tolomei, Pruzzo, Maggiora. 
Scarnecchia. A disposizione 
Superchi, Faccini, Ugolotti e i 
quattro «primavera». 

A Torino manca 
fra i tifosi il 

«pepe» del derby 
Castigati sulla carta i granata affideranno 
le speranze alle invenzioni di Giacomini 

TORINO — Quando i «visi pallidi» si scontravano con gli indiani 
una certa calma veniva guardata con sospetto, come fosse stata 
foriera di chissà quale catastrofe, ma a Torino questa vigilia del 
derby cosi moscia preannuncia soltanto che da queste parti il 
calcio non crepa di salute. 

Se con la Juventus in testa, e con le carte in regola per ripetersi 
ancora e magari conquistare il suo ventesimo scudetto, al vener
dì sera i milioni della prevendita non toccano i 30 milioni di lire. 
vuol dire che qualcosa non funziona. Poniamo la domanda alla 
Juventus (sezione amministrativa): 'Difficile formulare una dia
gnosi. La prevendita a Torino in questi ultimi tempi non è mai 
stata choccante sicché può darsi che tutto si sblocchi nelle ultime 
24 ore. D'altra parte se si pensa che al "Meazxa", domenica 
scorsa, solo 1.200 ragazzi hanno approfittato dell'ingresso gra
tuito...*. 

Il derby, giunto alla sua 182' edizione, in queste ultime ore non 
denuncia o lamenta variazioni di sorta. Tutto fila secondo copio
ne anche se non è da escludere a priori una recita a soggetto, 
essenzialmente da parte del Torino che, castigato sulla carta, si 
affiderà alle «invenzioni» di Massimo Giacomini. Potrebbe, il 
Torino, presentarsi con una punta sola e Bonesso (pronto però in 
panchina) potrebbe inizialmente lasciare il posto a Bertoneri, 
che sulla fascia destra sa operare con giudizio^ e quest'ultimo 
lasciare il posto per Sclosa. Non è granché ma Giacomini è obbli
gato a vendemmiare tra i salici. > ' 

Trapattoni teme solo il pronostico favorevole. La sua squadra 
è più forte e lo sanno tutti. Galderisi, che finora ha segnato i suoi 
gol tutti in casa, cercherà di non smentirsi e alle sue costole 
sicuramente giocherà Danova, mentre è possibile che su Virdis 
giochi Cuttone. Il sardo all'inizio della settimana ha accusato 
qualche linea di febbre ma anche l'influenza è stata smaltita. 
Come si sapeva dal momento in cui l'arbitro Longhi domenica 
ha ammonito Furino a sostituire il capitano sarà chiamato Boni-
ni, che esordì a Torino nel derby d'andata. L'arbitro Bergamo è 
al suo terzo derby torinese: la prima volta in campionato (*79-'80) 
ha vinto la Junventus (2 a 1) e la seconda volta in Coppa Italia 
(gol di Dossena ed eliminazione della Juventus dalla Coppa). 

„, > 

>'l X' 
IA< Inter-Milan: 

c'è più «febbre» 
fra i rossoneri 

Chi marcherà Bagni? - Borsellini ha un 
dubbio: Pasinato o Centi ala tattica 

MILANO — Tanta attesa a 
Milano per il centonovantesi-
mo derby di San Siro, anche se 
la febbre della vigilia non ha 
raggiunto i livelli di certe pas
sate indimenticabili edizioni. 
La caccia al biglietto, per esem
pio, non è stata in settimana 
per niente spasmodica e uno 
stock di tagliandini sarà anzi in 
vendita domattina ai cancelli 
dello stadio. 

- Nei loro.quartieri generali le 
squadre hanno intanto ultima
to la preparazione e la sensazio
ne, contrariamente a quello che 
la classifica potrebbe lasciare 
intendere è che regni maggiore 
entusiasmo tra le file rossonere, 
dove itvalcuni casi si sono addi
rittura raggiunti i toni dell'eu
foria. Un solo malumore per il 
fatto che Galbiati dovrà cedere 
il suo posto in panchina a Za-
gatti per il noto, irremovibile 
atteggiamento del Settore Tec
nico che non. ha voluto conce
dere la necessaria deroga. 

Per quanto riguarda la for
mazione da schierare contro i 
cugini, non ci dovrebbero esse
re più misteri, anche se il tecni
co rossonero si riserva una «X» 
per quanto riguarda il difenso
re che dovrà marcare Bagni. 
Sembrava scontato che il com-

Jiito dovesse toccare al giovane 
cardi, ma all'ultimo momento 

è sbocciata la candidatura Ven
turi giudicato forse meno deli

cato di nervi rispetto al concor
rente. Galbiati scioglierà il 
dubbio soltanto nella mattina
ta di domani. -

Sull'altra sponda tanta sere
nità, ma toni molto più pagati. 
In comune il dubbio, che anche 
Bersellini si trascina, circa l'im
piego di Pasinato o del centro
campista Centi schierato nelle 
funzioni di ala tattica. Berselli
ni pare però molto più vicino 
alla soluzione, in quanto il Mi-
lan è ricco di centrocampisti lo 
consiglierà verosimilmente alla 
soluzione Centi col sacrifìcio di 
Pasinato. > , 

" i g. pi. 

H Comerun pareggio 
con la Tunisia (1-1) 

TRIPOLI — Il Camerali ha partgguto 
con la Tunisia (1-1) nella Coppa d'A
frica dì calcio che è cominciata ityi a 
Tripoli. La partita è stata scialba, gio
cata tatticamente a centrocampo e 
senza episodi di rilievo. Il Camerun ha 
dimostrato di essere ancora lontano 
da una forma accettabile in vista del 
campionato del mondo. Il giocatore efi 
maggior spicco. Milla, non si è prati
camente mai visto. I gol sono stati 
realizzati dal tunisino Gabsi al 1* della 
ripresa. Il gol del pareggio, un minuto 
dopo, porta la firma di Mbida. 

Sette commissioni 
per esaminare 

il problema sport 

ROMA — In una conferenza stampa te
nuta ieri, il ministro Signorello ha fatto il 
punto sulla annunciata Conferenza na
zionale dello sport: con un migliaio di 
partecipanti, articolata in sette commis
sioni, si terrà a Roma dal 14 al 18 maggio 
nel Salone della Confindustria all'EUR. 
Per argomenti queste te commissioni di 
lavoro: sport e scuola, sport e salute, re
gioni ed enti locali per lo sviluppo dei 
servizi sportivi, le associazioni sportive 
per lo sviluppo dello sport, sport e cultu
ra nella società moderna, finanziamento 
delle attività sportive, l'immagine spor
tiva dei mass media, impianti sportivi; 
nell'ordine saranno presiedute dal retto
re dell'Università dì Urbino Carlo Bo, dal 

docente universitario Ossicini, dal presi
dente dell'AICS Usvardi, dal docente u-
niversitario Zotta, dallo scrittore Arpino, 
dal vice presidente del CONI Nebiolo. 
dal presidente della RAI Zavoli e dall'al
tro vice presidente del CONI Gattai. Tra 
i vari relatori anche l'assessore allo sport 
di Torino Alfieri e quello di Roma Arata. 

Scopo principale dell'assise, che si an
nuncia formata con spirito unitario, sarà 
quello di raccogliere informazioni e indi
cazioni utili alta formulazione di una 
proposta di legge-quadro necessaria allo 
sviluppo e alla gestione dello sport. Sia 
pure faticosamente, la proposta scaturi
ta dalla prima Conferenza nazionale del 
PCI sullo sport, tendente a dare a questo 

importante settore della vita sociale una 
collocazione legislativa meno precaria s'è 
insomma fatta strada. La Conferenza 
dovrebbe consentire una sintesi dette va
rie posizioni espresse da altrettante pro
poste di legge e dare finalmente alto 
sport un riferimento legislativo più con
facente. - ~ 

Circa la speranza che della Conferen
za non restino soltanto le parole, il Mini
stro, rispondendo ad una nostra doman
da, ha detto: 'Intendiamo arrivare alla 
formulazione di un documento che per la 
forza che gli deriva dall'autorevolezza 
dell'assise che lo esprime finisca per es
sere un vincolo reale». . 

\ e . b . 

Ieri Saronni, Moser e compagnia bella hanno snobbato la punzonatura del Vigorelli 

Tiepida vigilia per l'odierna Milano-Torino: 
sarà una partita fra i tanti sprinter in gara? 

Duecentoventisei chilometri di pianura con qualche gobba nel fìnale - Fra i debuttanti Battaglin che correrà col pensiero rivolto al 
Giro e al Tour - Moser diserterà la corsa rosa per puntare tutto sulla corsa a tappe francese? - I grossi problemi del ciclismo 

MILANO — Saronni è già an
dato a bersaglio nove volte. 
Moser è finora un perdente e 
qualche giornale sembra un 
po' dispiaciuto dai primi risul
tati della stagione. Dispiaciuto 
anche perché i due sembrano 
aver accantonato quelle pole
miche che gonfiate ad arte co
stituivano materia per titoli e 
titoloni. Certa stampa vive di 
queste cose invece di educare 
e costruire. Tra l'altro si di
mentica che fra Saronni e Mo
ser c'è una differenza di sei 
anni: le primavere di Beppe 
saranno venticinque il 22 set
tembre, quelle di Francesco 
trentuno il 19 giugno. Moser 
ha speso molto durante la sua 
carriera e forzando ì tempi 
sbaglierebbe. C'è di più. vo
lendo sottilizzare: ora Saronni 
ha la preoccupazione di man
tenere la forma per la Milano-
Sanremo mentre a Moser po
trebbe bastare la Tirreno-A-
drìatico per trovarsi perfetta
mente in palla il 20 marzo. 
giorno della classicissima. 

Moser preferisce il Tour al 
Giro d'Italia e forse Lidio Fa

biani (il presidente della Fam-
cucine) lo accontenterà. Intan
to, eccoci alla vigilia della Mi
lano-Torino coi corridori im
pegnati al mattino in una riu
nione di categoria. I ciclisti ri
vendicano l'autogestione dei 
circuiti tramite una propria 
società a responsabilità limita
ta e chiedono la partecipazio
ne agli utili dei campionati 
mondiali, ma questi sono pro
blemi marginali rispetto ad al
tre questioni di fondo. Per e-
sempio manca una vera batta
glia contro le esagerazioni del 
calendario e non si affrontano 
le ingiustizie della busta-paga. 
n minimo contrattuale, otto 
milioni dai quali bisogna de
durre le tasse, è troppo basso e 
per di più in alcuni casi non 
viene rispettato: sappiamo di 
ragazzi con uno stipendio 
mensile di 400.000 lire, ed è 
una vergogna. I corridori, in
somma, devono rendersi parte 
dirigente in un'ampia temati
ca, in un discorso che non può 
ignorare le varie strutture del 
ciclismo, un discorso che do
vrebbe iniziare dagli allievi 
per finire ai professionisti, e 
un Moser che ha percorso la 

trafila avrebbe molto da espri
mere e da insegnare. 
- La Milano-Torino, diceva
mo, una tiepida, mortificante 
vigilia all'interno del glorioso 
Vigorelli che finalmente sta 
per essere ristrutturato dopo 
anni di abbandono e di silen
zio. Vigilia tiepida e mortifi
cante perché pochissimi erano 
i presenti alla punzonatura, 
una trentina di atleti su 170 i-
scritti, e ciò significa mancan
za di riguardo verso il pubbli
co, egregi campioni. 

È la corsa più vecchia del 
mondo essendo nata nel 1876, 
ha un libro d'ore coi nomi di 
Gerbì, famoso per aver vinto 
con un margine di 23 minuti, 
di Pellissàer, Girardengo. Bei-
Ioni. Olmo, Cipriani. Martano. 
Favalli e via di seguito fino ad 
arrivare al successo di Marti
nelli nella volata del 1981. E 
una volata è prevista anche 
per oggi se ci lasciamo guidare 
dalla logica del tracciato. Sa
ranno 228 chilometri con mol
ta pianura e qualche gobba nel 
finale, vedi le punte della Rez
za e del Pino, poi la discesa che 

conduce alla pista del Motove
lodromo, e pur non escluden
do colpi di mano, giustamente 
gli sprinter affilano le armi. 

Gli sprinter sono parecchi. 
Si comincia con Saronni per 
continuare con Freuler, Man
tovani, Bontempi, Milani, Ga
vazzi, Van Calster, De Jon-
ckeere, Van Linden, Berto, 
Martinelli, perciò un Moser, 
un Baronchelli, un Contini 
dovranno inventare qualcosa 
per sfuggire da questa morsa. 
Una sola squadra straniera (la 
svizzera Clio Aufina) con 
Glaus, Breu, Demierre e Gre-
zet, ma ci affidiamo anche alla 
volontà e alla fantasia di Ar-

fenti, di Bombini, di Petito e 
i altri giovani per una gara 

vivace. 
Debutta Battaglin col pen

siero rivolto al Giro e al Tour. 
Un Battaglin vincitore della 
Milano-Torino '80, però su un 
percorso più impegnativo: era 
il mese di settembre e c'era da 
superare il Colle di Superga. 
Adesso, Giovanni è come un 
uccello che deve mettere le 
ali. Buon lavoro. 

Gino Sala • BEPPE SARONNI: farà «centro» anche a Torino? 

Oggi e domani i Campionati europei indoor di atletica leggera al Palasport 

Fontanella, Cova e la Dono atleti d'oro a Milano 
Picinllo compiono 
noi saper piwao 

SORRENTO — Lorenzo Pa-
ciullo si è ripetuto. Dopo aver 
tolto il titolo nazionale due 
mesi fa a Loano al napoletano 
Raininger per una ferita sca
turita da un colpo irregolare, il 
Eugile brindisino ha offerto il 

is liquidando il sardo Siddu 
alla nona ripresa dopo averlo 
ferito nel round precedente al 
sopracciglio sinistro con una 
testata. Questa volta, però, il 
colpo portato dal campione è 
stato involontario. 

I Campionati europei in
door, edizione numero 13. 
tornano a Milano dopo 4 an
ni. Quattrocento atleti corro
no, lanciano e saltano per 
conquistare i 21 titoli in pa
lio: 6 oggi e 15 domani. Molti 
azzurrila gara con molte 
sperante di salire sul podio. 
Ecco, a Milano l'atletica ita
liana OQ8> conquistare U più 
ricco Metta» di metalli pre-

esistono 1 
continentali al 

coperto. 
Sarai ! 

con 
18 ,25* 
ci sarà la 
metri con 1 
della Pro Pàtria Vittorio 

d attendere 
attenzione le 

A aueU'ora 
•et tremila 

d'oro» 

Fontanella e Alberto Cova. 
Entrambi sprizzano salute, 
entrambi vogliono vincere. 
Vuol vincere anche Gabriel
la Dorio, Impegnata sul IMO 
metri. La biondina veneta è 
serena come non le accadeva 
da tempo. Vuol vincere e 
Yttol fare il record del mondo 
( 4 W f di Mary Decker). 
Queste medaglie sembrano 
sicure. Ma ce ne sono anche 
altre da conquistare e ci pro
veranno Pierfrancesco Pa
voni e Giovanni Grazioli (60 
metri), Roberto Ribaud 
(400). Daniele Fontecchlo (o-
stacolt), Massimo Di Giorgio 
e Oscar Ralse (alto), Giovan
ni Evangelisti (lungo), Ro
berto Mazzucato (triplo), A-

gnese Possamai (3 mila). Sa
rà da seguire con molta at
tenzione, sui 1500 metri, il 
ragazzino pisano Riccardo 
Materazzl, pato 18 anni fa a 
Bruxelles. E allenato da Ida 
Nicolini, una donna In gam
ba. 

Quattro anni fa 11 saltatore 
in alto sovietico Vladimir 
Yashenko (che rivedremo in 
lizza questa estate) infiam
mò il Palasport Chi sarà 
guesta volta l'uomo faro del 

Campionati? Diffìcile dire. E 
comunque l'uomo c'è, a pat
to che sia in forma. Si tratta 
del siberiano KonstanUn 
Volkov, Il più elegante salta
tore con l'asta di queste ulti
me stagioni. -

TOTOCALCIO 
AscoS-CaojWari 
Bologna-Avatano 
Catanzaro-Como 
Roranlina Roma 
Inter Miaan 
Juventus-Torino 
leaooii-cesefaa 
Udinese-Genoa 
Bari-Catania 
Ramini-Pisa 
Verona-Varato 
Livorno-Campobasso 
Taranto-Satarnhana 

1 
I X 
1 
I X 
1X2 
IX 
1 . 
1 
IX 
X12 
X l 
1 
1 

TOTIP 
Primo corso 

Terso 

Quinta corsa 
f i \ 

Sasta corsa 

112 
12X 
X2 
12 
X I 
21 
IX 
X I 
1 1 ' * 
12 
1XX 
X I X 

Davis: 1-0 per gli inglesi 
Mottram a fatica 

batte Panatfa 
Sospéso l'altro 

«singolare» 
Adriano piegato in 4 set - Barazzutti-Le-
wis rinviato sull'8 pari - Oggi il doppio 

ROMA — Mottram supera Panatta, la pioggia 
prima e l'oscurità poi fermano l'incontro fra Ba-
razzutti e il mancino Richard Lewis ancora sor
prendentemente in perfetta parità. Questo il 
consuntivo della prima giornata della sfida di 
Coppa Davis fra Italia e Gran Bretagna, giocata 
in condizioni di tempo •londinesi» e dopo una 
nottata di pioggia che ha trasformato il «centrale* 
del Foro Italico in una specie di.pahide. 

Adriano ce l'ha messa tutta davanti al suo 

fmbblico per rovesciare un pronostico che lo vo-
eva battuto davanti al biondo e potente Christo

pher «Buster» Mottram, ma — nelle sue attuali 
condizioni — non ha potuto ahdare al dì là di 
un'onorevole difesa che lo ha visto strappare il 

firimo set all'avversario (5-7. 7-5, 6-3, 6-4 per 
'inglese). Si era cominciato alle 11 per dar tempo 

al campo di asciugarsi un po' dopo la pioggia. 
caduta copiosa in nottata e fin verso le 8 del 
mattino, dopo due giorni di sole splendente e di' 
temperatura primaverile. • • 

In queste condizioni il campo del «centrale», 
già lentissimo di 6UO, costrìngeva a giocare a rit
mo di tango: una partita di tsoft tennis», per 
usare l'espressione di Mottram. Panatta si adat
tava volentieri ai tempi non travolgenti e, in as
senza di grandi gambe, faceva funzionare il suo • 
braccio, che-resta uno dei migliori del mondo in> 
assoluto. Così Mottram doveva sputare sangue, 
disorientato da una incredibile serie di smorzate ; 
e di pallonetti del romano, che — malgrado il 
forte vento — ricadevano sistematicamente a un;* 
millìmetro dalla linea di fondo. Panatta otteneva ' 
il primo break immediatamente e lo difendeva 
fino all'ottavo gioco quando Mottram gli strap
pava a sua volta il servizio portandosi sul 4 pari. • 
Adriano riusciva a ripetere il break sul 5 pari 
(dopo che Mottram si era lasciato annullare due 
set-point al decimo gioco), lasciando a zero l'in
glese e chiudeva il set al game successivo, dopo 
un'ora esatta di gioco. • 

La secoda partita è quella decisiva. Adriano fa 
il break al terzo gioco, ma sì lascia raggiungere a 
quello successivo. Si ripete al nono andando 6ul 

5-4 a proprio favore, ma spreca ancora l'occasio
ne facendosi nuovamente strappare il servizio. 
L'inglese poi mantiene con fatica la propria bat
tuta e si porta sul 6-5. Il dodicesimo gioco Bembra 
non finire mai: Mottram si fa annullare tre set-

fioint, e annulla a Panatta tre palle-break. Poi. 
inalmente riesce a chiudere sul 7-5, sfruttando 

la sua quarta occasione in 54'. Nei momenti em
piali del set Panatta sbaglia ripetutamente su 
facilissimi dritti da fondo campo, mostrando di 
trovarsi al limite delle proprie capacità atletiche. 

E infatti Mottram dqmma il resto dell'incon
tro vincendo 6-3 la terza partita in appena 33*. Si 
va al riposo e-si riprende con Mottram Bubito in 
cattedra (4-1 con due break). Adriano ha un so
prassalto, mentre il pubblico comincia a infasti
dire l'inglese al di la del lecito (addirittura fi
schiandolo mentre serve). Panatta annulla uno 
dei due break e sul 5-4 riesce a'giocare il 40 pari. 
Ma Mottram è decisamente più Tresco e chiude la 
partita sul primo match-ball in 37'. 

Adriano non ha giocato male, visto il suo stan
dard attuale, ma eerto se si fosse preparato per 
10 giorni-in più avrebbe potuto battersi con mi
gliori chances. Ma soprattutto (è su questo nel 
clan azzurro sono tutti d'accordo) gli è mancato il 
servizio.. . , | 
< Ma non c'è da stare allegri soprattutto!per auello che ha mostrato Barazzutti contro uomo-

estissimo Lewis: la partita — dopo un'interru
zione per pioggia nel quarto game3— è stata rinì 
vista a stamane (ore 10) sull 8 nari. SI è giocato 
su ritmi letargici e Corrado si e Ubatalo per tre 
quarti d'ora a rimandare la palla/contro un av
versario che sbaglia appena e pressato un pochi
no. In più, pensando al doppio odierno fra Panat-
ta-Bertolucci e Jarrett-Smith, Paolone è annun
ziato in condizioni grìgissime. Insomma per que
sta vecchiotta squadre italiana non sembra tem
po di vacche grasse: e speriamo di essere smenti
ti. 

Fabio de Felici 
• NELLA FOTO: Adriano Panatta. 

Per Marco Lucchinelli 
* r- ' i * » 

(con la nuova Honda) 
sarà un anno difficile 

La, Suzuki «tradita» dal campione. del mondo, cercherà 
di prendersi una rivincita - La situazione nelle varie classi ' 

Con l'internazionale 
-200 miglia di Daytona» — 
quest'anno più che mai fat
to esclusivamente america
no — avrà inizio domani la 
stagione motociciclistìca 
internazionale. In Europa 
il primo appuntamento sa
rà al Mugello il 21 marzo 
per la prima prova del cam
pionato continentale, un 
campionato nel quale 
Leandro Becheroni detiene 
il titolo della classe 500, 
Pierluigi Aldrovandi della 
125 e Giuseppe Ascareggi 
della 50. Ma il torneo che 
conia, quello mondiale, 
auello nel quale farà il de
butto stagionale anche il 
campione del mondo Marco 
Lucchinelli, inizierà sol
tanto il 28 marzo in Argen
tina. Dopo la prima cono al 
sole dell'emisfero australe 
il - torneo riprenderà da 
maggio in Europa, dove si 
concluderà anche, il 26 set
tembre sulla pista di Ho-
ckenheim nella Germania 
federale. 

• Il calendario non i bene 
articolato, in modo, cioè, di 
dare ai 'team* possibilità 
di riorganizzarsi adeguata
mente dopo ogni gran pre
mio: quattro prove sono 
concentrate nel mese di 
maggio (tra le quali il Gran 
Premio delle Nazioni il 
giorno 30 a Misano) e quat
tro in agosto con una quin
ta (ti Gran Premio di San 
Marino) il 5 settembre. 

Le attenzioni.— e se ne 
capiscono le rmgiom*-s'ac
centreranno tutta classe 
500, quest'anno più che 
ma* piena di motivi. Per 
Mano Lucchinelli passato 
dalla Suzuki alla Honda la 
difesa del tìtolo mondiale 
sari quanto mai ardua. Il 
valore della sua nuovamoto 
è tutto da scoprire. È una 
tre ciHndri due tempi molto 
leggera e notevotemente 
potente. Come hù correran
no con questa moto l'ameri
cano Freddie Spencer « il 

giapponese Takazumi Ka-
tayamazper quanto riguar
da almeno i piloti quello 
Honda sarà insomma un 
-team» molto forte e questo 
è un dato positivo per Luc
chinelli che avrà molto bi
sogno di amici in corsa per 
difendersi dalle numerose e 
qualificate coalizioni. Con
tro di lui (con l'accanimen
to di chi si sente tradito) la 
Suzuki manderà in campo 
un potenziale notevole. 
Con Randy Mamola e Vir
ginio Ferrari nel team uffi
ciale, al quale sono destina
te le moto modello Gamma 
82; con Franco Uncini e Lo
ris Reggiani, ai quali an
dranno le moto del «team» 
Gallina; con Middelburg pi
lota ufficiale del 'team» o-
landese, che disporrà di 
moto modello Gamma 81, la 
Suzuki punterà insomma a 
riprendersi il titolo, per af
fermare in modo perentorio 
che grande non fu Marco 
ma la moto. 

Da parte sua la Yamaha 

- alla ricerca di una rivincita 
ripresenta il temibile, già 
più volte campione del 

' mondo, Kenny Roberti; 
quindi nei 'team» 'fian
cheggiatori» allinea Barry 
Sheene, Marc Fontan, 
Graame Crotby e Graziano 
Rossi, tutti con moto mo
dello OW 54fB fatta ecce
zione forte per Graziano 
Rossi che dovrà acconten
tarsi di una OW53. Infatti 
Giacomo Agostini the tor
na in scena questa vota nel' 
le vesti di 'team-manager» 
con la MarVboro non avreb
be ottenuto due moto uffx* 
tanto una promessa di par-
ricalare attenzione nei caso 
le cose cadano in maniera 
positiva. 

Sul piarlo aWgK < 
menti per marche 9 
*#e*JaŴ "JF i s n j W w I r » ' ^W«̂ «F̂ "» ^•WJtJ'ar 

presenti le italiane Morbi-
delti con Gianni Pellettieri 
Sanvenero- con Bernard 

Fau e la Cagiva con Votan-
dese Boet Van Dulmen. A 
livelli di probabilissima 
buona competitività che 
non esclude colpi di scena 
clamorosi, BaUington sarà 
pilota ufficiale KawasahL 
Dalla svizzera arriverà in
vece una novità: la ADM 
(una quattro cilindri due 
tempi) sulla quale correrà 
Ralf Biland, già tre volte 
campione del mondo dei si
decar*. ' 
" Tra i privati di buona le

vatura gli italiani non man' 
cono. Per esempio Guido 
Paci con la Yamaha, Lean
dro Becheroni, Gianni'Ro
lando e Walter Migliorati 
con la Suzuki. Ma il loro 
cammino com'è prevedibile 
sarà molta faticoso. Tant'i 
che nella classe 500 ritolta 
motociclistica ripone le sue 
speranze principalmente 
su Virginio Ferrari, Franco 
Uncini, Graziano Rossi e 
Loris Meggioni, oltre s'in
tende che sul campione del 
mondo Marco LucchineUL 

Nelle altre classi richia
mano sudi se le attenzioni 
con qualche speranza gU ex 
campioni del mondo Euge-

' nio unzarini e Pier Paolo 
Bianchi, e qualche credito, 
fra gli. altn lo meritano ti 

£'avarie umbro Maurizio 
usco, U romano Maurizio 

MassimianL Maurizio Vi
tali, ClauaUóbusmerdi e 
Giuseppe AscoreaaL Paolo 
Ferretti, Franco Marche* 

S ani, Pierluigi Aldrovanat, 
'assimo Matteotti, Attiam 

Riondato.e Pier Luigi Con
forti. Per Walter Villa « 
Cario Perugini jet 
da faro un 
ti primo i 
mota, è 

a parta: 
OfféT' 

di be9e 
s affida a metti forse pota 
competitivi. 

< . - . t . « • » . . . . . . . 
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Ce un'Europa che noti sta a guardare e che propone una sua funzione al mondo 
Mauroy: «La CEE 
ha bisogno di più 
unità e iniziativa» 

la missione in Israele 
va a 

Prende ormai corpo la vasta tessitura politica e diplomatica della Francia socialista sui più importanti nodi 
della crisi internazionale - A Parigi si giudica molto positivo il bilancio del viàggio a Gerusalemme 

Y""'\ Co-Vrsfjf) CSJJSJ TUKH 

D nodo di Cipro 

da Papandreu a 
alleati e amici 

La «trionfale» visita del premier greco 
Verso una conferenza internazionale? 

Fino a che punto la recen
te, •trionfale' vìsita del pri- -
mo ministro socialista An
dreas Papandreu nella zona 
greca potrà rimettere in mo
vimento la spinosa questione 
di Cipro? Sull'aereo che, lu
nedì scorso, lo riportava da 
Nicosìa (dove si era tratte- ~ -
ruttò tre giorni) ad Atene, e- '"-' 
gli ha rilasciato una diehia- -
razione molto impegnatia: 
•Il viaggio a Cipro — ha af- -
fermato,— è stato un véro :. 
successo; per.la speranza e il.. 
coraggio.che;la presènza del '•• 
primo ministro greco ha in
fuso a tutti i ciprtoti. Essi ora • 
sanno che no.t sono più soli • 
nella loro lòtta per l'ìndipen- •"' 
denza nazionale e per Vinte- '•• 
grità del toro territorio. È 
stato un successo anche per
ché i greci della madrepatria 
sono stati profondamente 
colpiti dalla calorosa acco- -, 
glienza che i fratelli ciprioti ; 
hanno riservato al loro primo 
ministro. In campo intema- '• 
zionale è stato un successo 
perché mi Ha dato l'opportu
nità di ricordare ad alleati e 
amici che in questo momento. 
critico la Grecia valuterà la- . 
toro reale amicizia". -

Il tono di questa dichiara- ' 
zione — coinè si vede — non 
è privo di enfasi, ma la cftia- :. 
ve risiede, probabilmente, • 
nell'ultima frasè,-con la qua
le Papandreu ha richiamato,. 
bruscamente, 'alleati' della 
CEE e della NATO e .amici» : 
ad una assunzione di respon
sabilità e di iniziativa. 

La situazione attuale-di 
.Cipro— la cui importanza 
strategica è notevolissima e 
dove ut Gran Bretagna man
tiene due grosse basi — può 
essere ricordata con pochi 
dati. Dall'estate del 1974. ol
tre un terzo del territorio del
l'isola mediterranea (la par
te settentrionale, cioè la più 
ricca di.risorse economiche) 
è occupato da truppe turche; .-
qui è stata concentrata la ' 
minoranza turco-cipriota 
(circa il 18 per cento della 
popolazione, che è comples
sivamente di 700 mila abi
tanti); avviato un processo di 
cotonizzazione mediante V 
invio di centinaia di famiglie 
contadine povere dalla Tur
chia; proclamato uno 'Stato 
turco-cipriota* strettamente 
legato al governo di Ankara; 
gran parte dei 200 mila gre
co-ciprioti che fuggirono di 
fronte all'invasione turca vi
ve tuttora nella zorui meri
dionale. L'isola, dunque, è ri
gidamente spaccata in due 
ed i numerosi voti delTONU 
per il ritiro del contingente 
d'occupazione turco sono ri
masti finora lettera morta, . 
così come lettera morta è ri
masto il r piano» ipotizzato 
àrea un anno fa daWex-se-
gretario generale delTONU 
Kurt WaUheim. 

Certo, anche i leader* tur
co-ciprioti affermano di vo

lere un solo Stato, una sola 
repubblica "indipendente e 
sovrana, federale, non alli
neata» (come prevedeva l'ac
cordo raggiunto nel '75 fra T 
arcivescovo Makarios e Den-
ktash). Ma i negoziati inter-
comunitari — che si trasci
nano, «o singhiozzo», da an
ni — non hanno portato ad 
alcun èsito.. 
••"•- Ora, Papandreu cerca di 
'rimescolare le carte». Il suo 
viaggio a Nicosìa ha dato cer
tamente un concreto .soste
gno al presidente Kyprianu 
ed al governo greco-cipriota. 
Il leader greco, evidentemen
te, sa bene che i generali al 
potere ad - Ankara stanno 
sfrutiandq. ài massimo il 
nuovo 'rappòrto ' privilegia
to» .allacciato .con gli OSA 
dopo l'avvento di Reagan al
la Casa Bianca e che la loro 
posizione resterà perciò su 
un piano di assoluta intran
sigenza, volto a mantenere 
(ed anzi a consolidare) lo 
status quo. Come Kyprianu, 
neppure Papandreu ritiene, 
dunque, che oggi ci si possa 
attendere uno sbocco positi
vo dalle trattative interco-
mùnitàrie (che tuttavia, af
fermano i due statisti, do
vrebbero continuare, e con la 
maggiore 'buona volontà», 
per non lasciare nulla di in
tentato). „ •-

/ / 'Caso cipriota» sembra 
avere. però;più possibilità di 
soluzione qualora venga con
cretamente affrontato in se
de internazionale. Il viaggio 
di Papandreu — al di là delle 
sue altre specifiche e partico
lari motivazioni, che vanno 
riferite anche al grave e com
plesso 'Contenzioso» che op
pone Grecia e Turchia, oltre 
che alle emozioni di caratte
re nazionale suscitate nella 
'madrepatria» — si è, ap
punto, proposto di promuo
vere una 'svolta* in tale di
rezione, sollecitando fra gli 
'alleati» dette scelte chiare (i 
paesi della CEE e della NA
TO non hanno su Cipro posi
zioni del tutto omogenee e la 
RFT, per esempio, ha rap
porti in qualche misura 'pri
vilegiati» con la Turchia) in 
vista degli incontri previsti il 
4 aprile a Roma con il nuovo 
segretario generale delTO
NU De Cueuar, nel corso dei 
quali si discuterà anche della 
•questione cipriota» e verrà 
probabilmente proposta la 
organizzazione di una Con
ferenza internazionale. Se a 
questa Conferenza, final
mente, si arrivasse, forse ver
rebbe aperta la strada per la 
eliminazione di uno dei più 
inquietanti focolai di tensio
ne neWarea mediterranea. 
Ma è impossibile, per ora, 
prevedere se Tiniziatipa poli
tico-diplomatica di Papan
dreu darà, o no, i risultati 
sperati. Certo è che le diffi
coltà non mancheranno. -

Mario Ronchi 

Da domani 
a Washington 

il ministro degli 
Esteri di Bonn 

BONN — D ministro degli E-
•tcri Hans Dietrich Genscber si 
prepara a partire per Washin
gton dove, da domini, avrà una 
serie di colloqui con esponenti 
della amminiatra«ione W>ngan 
Ohi» ai maggiori temi interna-
rionali (Polonia, Centro Ameri-
ca, euromissili), Genscher trat
tele con i suoi inleriocntori il 
contenzioso economico ebe oo-

Se da tempo le due sponde 
'Atlantico. In particolare, fl 

ministro dagli Estari di Borni 
ribadirà le prsoccupaxioni degli 
enropai suOe conesguanie della 
politica degli ahi tassi di inte-

! resse USA eolia economie del 

Vietata 
in Turchia 
la rivista 
di Ecerit 

ANKARA — Per avere criti
cato la politica economica 
del regime militare — Tolta a 
favorire il settore privato a 
detrimento di quello pubbli-
co — la rivista turca «Arava» 
(Ricerca), assai vicina alle 
posizioni di Bulent Ecevit è 
stata sospesa dalle autorità. 

Il direttore della rivista a-
vera appena finito di sconta
re due mesi di carcere, cui 
era stato condannato in se
guito alla pubbticaxlone di 
un articolo •sgradito*. 

Dal nos t ro corrispondente 
PARIGI — Conclusa ieri la 
visita «storica» di Mitterrand 
in Israele è già tempo di bi
lanci: successo o scacco? La 
stampa parigina, quella i-
sraeliana e quella araba a-
vranno di che sbizzarrirsi 
nelle loro valutazioni e Inter
pretazioni. Per il presidente 
francese tuttavia essa non si 
pone in questi termini. Mit
terrand sapeva che la sua vi
sita a Gerusalemme non po
teva soddisfare tutti ad un 
tempo, fondata com'era su 
una specie di sfida a lungo 
termine: quella di ricercare 
l'amicizia delle due parti in 
conflitto nel Medio Oriente 
rivendicando e difendendo 
anche a Geruslemme i diritti 
legittimi di entrambi. 
•. L'essenziale - per Mitter
rand era quindi quello di dir- ' 
lo apertamente da una parte 
e dall'altra. E «quel che dove
va essere detto, è stato det
to». Sotto questo aspetto, per 
la diplomazia francese han
no dunque un'importanza 
relativa le reazioni a caldo di 
Begln che non vuol sentire 
parlare di diritti e di stato 
palestinesi, o quelle registra
te nel campo arabo che par
lano oggi di «equilibrismo» o 
di «parole vuote», fino a dare 
per sotterrata la politica pro-
araba della Francia. ' 

E se Mitterrand non inten
deva portare su' un piatto 
una soluzione-miracolo alla 
guerra mediorientale il lin
guaggio tenuto giovedì alla 
Knesset di Gerusalemme va 
in qualche mòdo più lontano 
di altri discorsi o ipotesi di 
negoziato. Poiché è un capo 
di stato di una Europa, rite
nuta da Israele in odore di 
interessato filo-arabismo, a 
porre per la prima volta in 
nome di una amicizia che si 
vuole «profonda e sincera», 11 
problema dello Stato palesti
nese come chiave di una so
luzione globale di pace nel 
Medio Oriente. Soluzione 
che Isrele ha sempre respin
to. Sarebbe quindi forzato 
considerare che l'approva
zione di Camp David o le cri
tiche alla dichiarazione di 
Venezia sul Medio Oriente 
siano considerate semplice
mente come un passo di Mit
terrand in direzione delle te
si israeliane o come è una 
pura contraddizione con la 
tradizionale visione araba. 

Mitterrand non ha nasco
sto a Begin la sua convinzio
ne che Egitto ed Israele «non 
saranno capaci da soli di rea
lizzare un cambiamento nel
la regione»; che - finché " la 
questione palestinese conti
nuerà a rimanere aperta es
sa «peserà tragicamente in 
questa parte del mondo»; che 
non esiste alcuna soluzione 
fino a quando non si darà ai 
palestinesi non solo una pa
tria ma anche una nazione 
ciò che implica uno stato. 

La questione è tanto più 
urgente per Mitterrand in 
quanto la sua visione del Me
dio Oriente è quella di chi 
constata che la regione è in 
«permanente ebollizione» in 
presenza di «continui conflit
ti locali e regionali» suscetti
bili di esplodere ad ogni mo
mento; una condizione che 
«favorisce» il gioco dei rap
porti di forza t ra i due super-
potenti. Quello stesso gioco 
che mette in difficoltà oggi, è 
sempre Mitterrand a dirlo, r 
Europa. Su questo tema il 
presidente francese si è fatto 
in questi mesi il convinto as
sertore, assieme a Bonn (e 
cercando di trascinare anche 
Roma), di un «vecchio conti
nente» più autonomo, più-
protagonista, più indipen
dente, che deve riacquistare 
tu t to li suo peso pur nell'am
bito di una solidarietà atlan
tica 1 cui principi e orienta
menti vanno tuttavia «ridi
scussi». 

Dopo il suo viaggio in I-
sraele, e mentre viene prean
nunciata una ripresa del suo 
periplo nelle capitali arabe 
con una visita t ra tre mesi in 
Giordania, Mitterrand si ac
cinge a ripartire \ tnerdi 
prossimo alla volta ai Wa
shington per incontrare 
Reagan e discutere col capo 
della Casa Bianca alcuni dei 
problemi più scottanti posti 
ai vertici franco-tedesco e 
franco-italiano. Mitterrand 
si presenterà a - Reagan a 
quanto pare soprattutto co
me il rappresentante di quel 
nucleo duro della resistenza 
europea alla politica mone
taria americana e gli espor
rà, molto probabilmente, le 
misure che Francia* derma» 
nia ed Italia si sono dette di
sposte ad adottare per resi
stere agli alti tassi di interes
se americani che strangola

no le economie del vecchio 
continente. Una questione di 
importanza rilevante per un 
paese come la Francia che 
ha impostato la sua lotta alla 
disoccupazione su una poli
tica di rilancio economico e 
di grandi investimenti. 

Sul tappeto saranno, ov
viamente, anche le impres
sioni che Mitterrand riporta 
dal suo viaggio in Israele in 
un giro d'orizzonte mondiale 
dal quale non mancheranno 
certamente il dramma del 
Salvador, le tensioni Est-O

vest e le relazioni in seno all' 
Alleanza Atlantica che al re
cente vertice franco-tedesco 
erano state giudicate tutt 'al-
tro che soddisfacenti. Se, in
fatti, da un lato giudicavano 
necessarie «solidarietà» e «le
gami più stretti» con gli Stati 
Uniti, Francia e Germania 
intendevano anche afferma
re «la loro indipendenza» ed 
essere «parte in causa ogni 
volta che si vuole imprimere 
alla alleanza un certo orien
tamento». 

Franco Fabiani 

«Ambigua» per l'OLP 
la politica francese 

TUNISI — Nei primi commen
ti arabi sulla visita del presi
dente francese Mitterrand in I-
sraele non si nasconde la delu
sione per le «ambiguità» della 
politica mediorientale della 
Francia. Se ne è fatto interpre
te il segretario della Lega araba 
il quale, pur prendendo atto 
delle dichiarazioni fatte da 
Mitterrand alla Knesset sulla 
necessità della creazione di uno 
Stato palestinese, ha aperta
mente criticato la mancanza di 
chiari riferimenti all'OLP. 
- Anche il rappresentante del-

l'OLP a Parigi, Ibrahil Suss, ha 
ieri espresso la «delusione» del
la sua organizzazione per quan

to dichiarato da Mitterrand in 
Israele. 'Speravamo, ha. detto 
Suss, che il presidente francese 
avrebbe evocato «le sofferenze 
del nostro popolo oppresso dal
l'occupazione militare israelia
na o in esilio». Suss ha poi criti
cato la distinzione tra palesti
nesi di Cisgiordania e di Gaza e 
quelli che vivono in altri paesi 
riaffermando il loro diritto ina
lienabile all'autodeterminazio
ne e al ritorno in patria. 

D'altra parte, la visita di 
Mitterrand in Israele è stata ie
ri aspramente criticata dal pre
sidente del parlamento irania
no Rafsanjani che l'ha definita 
«una grande ingiustizia». 

Il primo ministro : francese a Bruxelles 
Proposte per la disoccupazione giovanile 

ìi 4 '* v Dal nostro corrispondente • -
BRUXELLES — Visita, ieri, del primo ministro francese, 
Mauroy, alla Commissione delle comunità europee, la prima 
che un capo di governo compia ufficialmente a Palazzo Ber-
laymont. È più che un segno di buona volontà — ha detto 
Mauroy ai giornalisti —, è la conseguenza dell'impegno che 
la «Francia del cambiamento» ha assunto per il rilancio dell' 
Europa comunitaria. Un'Europa che, secondo il primo mini
stro francese, soffre per insufficienza — e non per eccesso — 
di integrazione e che ha bisogno di maggiore unità, di inizia
tive comuni, per affrontare le grandi sfide del nostro tempo 
nel campo della politica estera come in quelli della economia, 

' della produzione e della tecnologia, dell'energia. Mauroy ha 
richiamato in proposito il «memorandum» presentato dalla 
Francia per il rilancio comunitario, «memorandum» che è 
stato l'argomento principale dei colloqui con il presidente 
della Commissione, Thorn. ••••-••.>•• 

Problema centrale sul quale intervenire con iniziative co
muni e coordinate per far uscire l'Europa dal letargo e della 
degradazione è quello della lotta alla disoccupazione e, in 
particolare, alla disoccupazione giovanile. Non è la prima 
volta che il governo socialista francese pone l'accento su que
sto problema. Ma, ieri, Mauroy lo ha affrontato con partico
lare forza e calore: la disoccupazione, 1 milioni di giovani che 
non riescono ad entrare nella produzione sono una cancrena 
per le economie dei nostri paesi e una minaccia crescente per 
le nostre strutture sociali; i giovani non si interessano dell' 
Europa perché l'Europa non si interessa di loro; la Commis
sione della CEE non può limitarsi ad essere la guardiana dei 
trattati, ma deve sapere e poter prendere le Iniziative neces
sarie ad affrontare i problemi nuovi. 

Sarà questo, appunto, uno dei grandi temi posti in discus
sione al vertice dei capi di Stato e di governo di fine marzo a 
Bruxelles? Se sì, sarebbe 11 segno che, finalmente, l'Europa 
comunitaria vuole uscire dal lungo e grigio periodo del consi
gli inconcludenti, delle diatribe paralizzanti, dei ripiegamenti 
nazionali. Questo dovrebbe essere il senso (come ha auspicato 
il presidente Thorn) dell'avvicinamento franco-tedesco che si 
è manifestato soprattutto in occasione dell'ultimo incontro 
t ra Mitterrand e Schmidt II primo ministro francese si è 
indirettamente richiamato a tale incontro e alla visita di Mit
terrand a Roma quando ha parlato della necessità di una 
maggiore unità dell'Europa per far fronte alla pressione dei 
tassi di interesse applicati negli Stati Uniti che sta diventan
do insopportabile per le nostre economie. 

Arturo Barìoli 

Aveva «insultato» le autorità in un'omelia 

Condannato a tre 
anni e mezzo un 
prete in Polonia 

Più grave la situazione di Walesa - Solo in 
venti hanno accettato di lasciare il Paese 

VIENNA — Il tribunale mili
tare della regione della Po-
merania ha condannato pa
dre Jewulski, della località 
Polczyn Zdroj, a tre anni e 
mezzo di prigione dopo un 
processo durato tre giorni 
nel corso del quale sono stati 
ascoltati dieci testimoni. Il 
sacerdote è stato ritenuto 
colpevole di aver «insultato 
ed oltraggiato pubblicamen
te il sistema politico polacco 
e le autorità nell'omelia pro
nunciata il 20 dicembre scor
so». Il procuratore militare 
aveva chiesto sei anni di pri
gione. È la prima vòlta che le 
autorità militari perseguono 
e condannano un sacerdote 
cattolico. , 

È indubbiamente anche 
questo un segnale della vo
lontà delle autorità militari 
di mantenere un atteggia
mento di fermezza rinviando 
ogni at to che possa far pen
sare ad una ripresa del dialo
go con la stessa chiesa catto
lica. Nelle ultime settimane 
sembra essersi aggravata 
anche la posizione personale : 
del - leader di Solidarnosc 
Lech Walesa. È indicativa, a 
tale proposito, la richiesta 
del sindacalista di interrom
pere l'isolamento e unirsi a-
gll altri Internati, giunta do
po una serie di promesse di 
liberazione puntualmente 
disattese. «Walesa ha perso 11 
treno», questa la frase che 
viene ripetuta più volte 
quando in contatti ufficiosi 
si chiede quale sarà la sorte 
del leader di Solidarnosc. 
Queste parole stanno a di
mostrare che da una parte le 

autorità hanno perso ogni il
lusione che Walesa possa es
sere in qualche modo utiliz
zato nel futuri sindacati e 
dall'altra che il presidente 
del sindacato indipendente 
si è mostrato molto più in
transigente e meno aperto al -
compromesso di quanto non 
ci si aspettasse negli am
bienti del potere. 

Frattanto, non ha ottenu
to il successo sperato la pro
posta delle autorità militari 
disposte a consegnare un 
permesso di espatrio ai sin
dacalisti internati dopo il 
colpo del 13 dicembre. Come 
ha riferito l'agenzia gover
nativa «Pap», sono soltanto 
una ventina gli internati po
lacchi che hanno chiesto di 
lasciare il Paese. Ieri, una de
legazione del congresso ame
ricano è giunta a Varsavia 
per incontrarsi con li prima- . 
te della chiesa polacca 
Glemp. I parlamentari sono 
stati ricevuti dal vice primo -
ministro Jerzy Ozdowski, 
dal. sottosegretario alle fi
nanze, Wltold Blen. Prima di 
lasciare Varsavia la delega
zione dovrebbe essere rice
vuta dal ministro degli esteri 
Jozef Czyrek e dal ministro 
per l sindacati, Stanislaw 
Closek. - •-

Si è appreso, infine, che 
nei giorni scorsi si è tenuto 
un corso d'istruzione dei se
gretari dei comitati del 
POUP nel distretti militari. 
Temi del corso sono stati i 
problemi dell'attività all'in
terno del partito, la situazio
ne economica e i problemi 
della sicurezza. 

In edicola 
da questa settimana 

"L-

50 anni di storia della 
canzone italiana 
in 60 dischi e 
60 fascicoli 

Un affascinante viaggio, sui ino . 
del ricordo, all'interno del mondo 
della Canzone Italiana, dagli anni '20 agli anni '60 

Ogni settimana un disco IP. per riascoltare le 
canzoni più care, accompagnato da un 
fascicolo che intreccia al mondo della canzone 
50 anni di storia del nostro costume. 50 anni di 
ricordi, dal mondo del cinema a quello della 
radio, del teatro, della televisione. 

60 dischi da raccogliere in 6 eleganti raccoglitori 
e 60 fascicoli da rilegare in tre volumi. 

GRUPPO EDITORIALE FABBRI 
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Intervista di Berlinguer al giornale jugoslavo «Nin» 
ROMA — In un'Intervista rilasciata al set
timanale jugoslavo «Nln», 11 compagno En
rico Berlinguer ha affrontato tutti 1 mag
giori temi di politica interna e internazio
nale. In particolare, rispondendo a una do
manda sull'Importanza del primo governo ' 
laico dal '48 a oggi, 11 segretario generale del 
PCI ha affermato: tAbblamo salutato la no- " 
vita di un presidente del Consiglio non de
mocristiano, anche perché vi abbiamo visto 
un segno della difficoltà della DC a mante
nere la sua egemonia sui tradizionali suol 
alleati al governo. Ma abbiamo anche pre
cisato di non credere che per cambiare rotta : 
e metodo, ciò bastasse, anche perché la 
struttura, la composizione e 11 programma 
del governo erano identici a quelli del pre
cedenti governi. E l'esperienza di questi me- " 
si conferma che 11 cambiamento necessario 
in Italia deve andare ben oltre quello della 
sostituzione dei democristiani alla Presi
denza del Consiglio!. 

Il settimanale Jugoslavo ha anche chiesto 
a Berlinguer se non riteneva che l'origine 
del drammi vissuti dai Paesi dell'Est Euro
pa (dal '48, con la condanna della Jugosla
via, al giorni nostri, con 1 fatti di Polonia) 
potessero risiedere negli accordi di Yalta. 

«No, non credo che stia negli accordi di 
Yalta — ha risposto Berlinguer —.perché 
Yalta non prevedeva che nell'Occidente o 
nell'Oriente si creassero dappertutto del re
gimi uguali. A Yalta si stabilirono certe ga
ranzie per la sicurezza del vari.paesi e an
che, se vogliamo, certe zone di influenza. 
Tuttavia, non era stabilito e non doveva as
solutamente essere seguita una linea che 
uniformasse tutti i paesi della zona, dicia
mo, di influenza (o dì sicurezza) dell'Unione 
Sovietica al modello di socialismo proprio 
dell'Unione Sovietica. SI poteva consentire, 
e si può consentire, secondo noi, a una di
versificazione delle vie al socialismo, sem-
fire nell'ambito della preoccupazione, che è 
egittlma, per la sicurezza dell'Unione So

vietica, cosi come è legittima la preoccupa
zione per la sicurezza degli altri Paesi dell' 
Europai. •.*•.••• 

• «In realtà — ha continuato 11 compagno 
Berlinguer — la logica del blocchi solo per 
certi aspetti ha avuto origine da Yalta: essa 
si è andata poi sviluppando In una spirale di 
contrapposizioni, di irrigidimenti che tut
tavia non era fatale che si avviasse: e lo 
credo che essa può'essere via via allentata 
fino a giungere al superamento del blocchi. 
È indubbio, Infatti, che la contrapposizione 
rigida del blocchi, oltre a rappresentare dei 
pericoli per la distensione e per la pace, por
ta anche all'Irrigidimento del vari sistemi 
politici, sia all'Est che all'Ovest». 
• «Nln» ha concluso l'intervista al segreta

rio generale del Partito comunista Italiano 
ricordando recenti dichiarazioni di autore
voli esponenti del governo Reagan, contra
rle al PCI e all'eventualità di una sua parte
cipazione alla guida del governo italiano, e 

chiedendo un commento a Berlinguer. 
«Non ci si può certo aspettare — ha rispo

sto 11 compagno Berlinguer — che a Reagan 
piaccia l'idea che 1 comunisti entrino a far 

Earte del governo di un paese dell'Occlden-
;. Tuttavia, l'appartenenza di Un paese ad 

. un blocco — adesso parliamo del blocco a-
tlantlco — non ha impedito che in alcuni 

'.. paesi ci fosse l'avvento del partiti di sinistra 
.' al governo, come per esempio in Francia e 
; In Grecia, anche perché i partiti di sinistra 
In questi paesi hanno respinto ogni tentati
vo di ingerenza degli USA. La stessa cosa 

> tutti 1 partiti democratica avrebbero 11 dove
re di fare in Italia. Tuttavia, è indubbio che 

• l'irrigidimento dei blocchi è un ostacolo per 
l'avanzata delle forze del movimento ope
ralo, In Italia come in altri paesi. E anche 
questa una ragione per la quale bisogna la
vorare per un superamento graduale del 
blocchi, tenendo sempre conto delle esigen
ze di sicurezza di tutti l paesi che ne fanno 
parte». 

Un nuovo grande sciopero 
Oltre 60.000 chimici a Roma 
ci Impianti. «Prima il danno, 
poi la beffa», dice lo striscio
ne degli operai di Gela. E 
quelli della vicino prlolo ri
cordano che sono loro a Im
pedire, autogestendo gli im
partì con 1 tecnici e 1 dirigen
ti, l'ulteriore smembramen
to dell'area chimica siracu
sana. «Adda fini sta camur-
ria», cantano 1 siciliani. E i 
lavoratori di Porto Torres, di 
Ottana e di Macchlareddu 
fanno eco In sardo: «A fora, a 
fora, De Mlchells e Marcora». 

La rabbia è tanta: esplode 
in un coro di «venduti, ven
duti» di fronte ai giornalista 
del TG che fa cenno all'ope
ratore di non riprendere gli 
striscioni satirici su De Ml
chells. Ma c'è anche tanta 
creatività. Come in quel car
ro allegorico con un gigante
sco drago che «sputa» licen
ziamenti di fuoco. Da Ra
venna, hanno portato un 
fantoccio con le tasche buca
te da cui cascano — c'è da 
dubitarne? — soldi della col
lettività. LI, ai Fori Imperia
li, ad attendere il corteo ci 
sono i lavoratori delle picco
le aziende chimiche del La
zio che sostituiscono le brut
te transenne con un intermi
nabile striscione: «Ci hanno 
chiesto tanta produzione, ci 
hanno dato tanta cassa inte
grazione*. '" 

L'ultimo colpo all'occupa
zione è arrivato dalla Monte-
dlson, soprattutto negli sta
bilimenti del Sud. Il governo 
ha chiesto di sospendere le 
procedure, ma l'azienda ha 
risposto picche. «Quello della 
Montedison — dice, dal pal
co, Pierre Camiti — è 11 più 
grande scandalo della storia 
economica del Paese: ma ciò 
che è grave, è che esso conti
nua». Prima del segretario 
generale della CISL, aveva
no parlato Francesco Tilaro, 

operaio dell'Ante di Gela («E 
ora di finirla con la politica 
del gambero che fa tornare 
indietro 11 Paese: se necessa
rio, dovremo unificare il mo
vimento con lo sciopero ge
nerale dell'industria»), e 
Sandro Degni, segretario ge
nerale della FULC («Non è 
più tempo di accordi, con 11 
governo e con le imprese chi
miche, fatti soltanto di buo
ne intenzioni»). .,..' 
— Dalla piazza'gli operai 
chiedono anche al sindacato 
impegni chiari, perché «con 
gli impianti chiusi il sinda
cato non serve più». E Camiti 
risponde che governo e pa
dronato non devono farsi il
lusioni di sorta. A comincia
re dalla vicenda Montedison. 
«La collettività — dice 11 se
gretario generale della CISL 
— ha già comprato e pagato 
tre volte quest'azienda: con 
l'indennizzo per le naziona
lizzazioni, con le varie scala
te con cui le azioni sono state 
comprate a 1200 lire e riven
dute a 175 lire, con la ricapi-. 
tallzzazlone fatta da banche 
pubbliche che hanno sotto
scritto non certo per conve
nienza ma per un preciso in
dirizzo politico*. 

Oggi si prospetta un quar
to «affare», attraverso l'Eni 
che dovrebbe accollarsi gli 
Impianti Montedison da ri
fare o da chiudere, mentre 
dovrebbe cedere gratis gli 
impianti di cui Foro Bona-
parte ha bisogno. Ma «oggi 
nella Montedison di privato 
non c'è nemméno una lira». 
Ecco perché —- dice Camiti 
— il governo deve imporre 
alla Montedison il rispetto 
delle regole del gioco: «Se 1 
dirigenti di Foro Bonaparte 
rifiutano, 11 cacci; e faccia 
chiarezza sugli assetti pro
prietari, perché questa e la 
condizione per definire gli 

assetti produttivi». 
Lo sciopero e la manifesta

zione nazionale del chimi ci, 
dunque, sono «rivolti contro 
11 governo, che non può fare 
11 finto mediatore». Come è 
accaduto ancora l'altro gior
no negli incontri tenuti da 
De Mlchells. Oppure quando 
ha favorito «falde, giochi di 
potere e lottizzazioni come 
quelle che stanno avendo il 
sopravvento all'ENI e porta
no allo sbaraglio una strut
tura decisiva dell'apparato 
produttivo». No, 11 governo 
deve dar prova di avere una 
politica industriale capace di 
impedire il taglio del 20% 
della capacità produttiva 
nell'etilene, cosi si mettereb
bero In discussione 20 mila 
posti di lavoro sopratutto al 
Sud, e di perseguire a tempi 
brevi — e non per 111990 — il 
pareggio delia bilancia chi
mica («Siamo — dice Camiti 
— l'unico Paese industrializ
zato con un deficit in questo 
settore strategico»). 
: Ecco, allora, le priorità di 
quell'alternativa economica 
su cui impegnare il governo 
già nelle prossime trattative 
sulla lotta all'Inflazione e al
la recessione: «L'esecutivo 
deve dire se è o no in condi
zione di dare risposte ai pro
blemi dell'occupazione, della 
spesa sociale, del fisco, delle 
tariffe, del contenuti pro
grammatici con cui contra
stare la deindustrializzazio
ne selvaggia». Questi obietti
vi caratterizzano anche la 
stagione contrattuale. I vari 
Pinlarina, Lombardi e Mor-
tiUaro dicono che non si sle
deranno al tavolo delle trat
tative? «Poco male! Vuol dire 
—replica Camiti — che trat
teremo in piedi*. Non è solo 
una battuta: lo dimostra 
proprio questa manifestazio
ne. 

Killer neri uccidono un ragazzo 
in un assalto armato in banca 
testimoni. Sgusciando tra la 
gente, e continuando a spa
rare, alcuni del banditi rie
scono a montare su una «Jet-
ta» Volkswagen e cercano di 
allontanarsi. Sulla loro stra
da però — sono ancora a 
nemmeno 500 metri dalla 
Banca — si inserisce una 
«volante» della polizia che ha 
raccolto l'allarme via radio. 
È nella zona per scortare un 
furgoncino blindato della 
Zecca che porta monete al vi
cino Ufficio Postale. Ora cer
ca di bloccare 1 rapinatori. 

Proprio davanti alle Poste 
Ce la seconda sparatoria. 
Sparano gli agenti che rie
scono a colpire il lunotto po
steriore della «Jetta», spara
no I terroristi; ed è qui che 
cade ucciso Alessandro Ca-
ravlllanl, che in quel mo
mento, appena sceso dall'au
tobus, capita proprio nej 
mezzo del conflitto a fuoco. E 
ferito un agente della «Vo
lante», Antonio Petrillo, col
pito da tre pallottole al brac
cio, alla spalla e ad una co
scia. Ora e in condizioni gra
vi ma non preoccupanti all' 
ospedale. Una donna, Olga 
Ronconi, di 72 anni, viene fe
rita alle spalle, Alvaro Par
lanti, 57 anni, portiere di uno 
stabile dello stesso quartiere, 
è raggiunto dalle schegge di 
alcuni prolettili alla schiena. 

Momenti terribili, scene di 
panico. I terroristi sono al
meno otto, forse dieci, e fug
gono in più direzioni, conti
nuando a sparare. Un uomo, 
Marcello Tondol, scende dal
la sua auto, una Ritmo, e si 
butta a terra. I terroristi ne 
approfittano per abbando
nare la Volkswagen e Impa
dronirsi della macchina. An
cora un'auto, un'altra Rit
mo, viene rapinata a pochi 
metri di distanza, e poi dopo 

pochi minuti sostituita dai 
terroristi con un'Alletta, 
presa a un automobilista che 
faceva rifornimento In un vi
cino distributore di benzina. 

Questo gruppo di killer 
imboccherà l'Aurelia verso il 
centrò della città. L'altro, do
po la terribile sparatoria da
vanti alle Poste, fuggirà ver
so la periferia lungo via della 
Pineta Sacchetti. Ma almeno 
altri due uomini fuggono in
vece a piedi, attraversano la 
piazza e il mercatino che la 
divide in due, con 1 mitra 
puntati verso la gente. 

Sulla via Aurella comin
ciano Intanto a confluire de
cine di auto della squadra 
mobile, della Digos; arrivano 
immediatamente sul posto il 
capo della Mobile, Luigi De 
Sena e il magistrato di turno, 
Marinelli. Trovano una folla 
che resterà 11 sgomenta per 
ore e ore. 

Tutta la zona viene perlu
strata, si organizzano posti 
di blocco, parte anche un eli
cottero: gii Investigatori so
no convinti che i rapinatoti 
non possono essere fuggiti 
lontano. Ma la zona scelta 
per la rapina sembra fatta 
apposta per favorire una fa
cile fuga. È vicino il raccordo 
anulare, ci sono strade a 
scorrimento veloce su cui di
leguarsi. Poi, l terroristi neri 
non hanno mal avuto biso
gno di andar lontano per 
mettersi in salvo. Hanno 
sempre avuto rifugi sicuri 
nella capitale. È vicino 11 
quartiere della Balduina, do
ve I fascisti godono di parti» 
colar! protezioni ed aiuti. 

La telefonata di rivendica
zione di un'anonima voce 
maschile arriva verso le 
15^0 alla redazione milanese 
dell'Ansa: «Siamo I Nar. Ri
vendichiamo la rapina di 
Roma». 

- L'ultima sanguinosa Im
presa del terrorismo nero 
nella capitale risale al 5 di
cembre scorso, quando 11 fa
migerato Alessandro Ali-
brandi assassinò un agente 
di polizia e cadde ucciso. 

Il 21 ottobre dell'anno 
scorso 1 superlatltanti Fran
cesca Mambro, Gilberto Ca
vallini, Giorgio Vale, Loren
zo Soderini, insieme ad un 
commando di una decina di 
camerati avevano ucciso in 
un agguato il vicecapo della 
Digos romano Francesco 
Straullu, specializzato in in
dagini sul gruppi di estrema 
destra. Gli assassini del capi
tano Straullu, protagonisti 
di decine di altri attentati, 
uccisioni e rapine a Roma, 
dall'omicidio del giudice 
Mario Amato in poi, sono 
ancora liberi salvo la Mam
bro. Ma In circolazione non 
ci sono solo loro. 

Proprio sabato scorso in 
un appartamento del litorale 
romano, a Ostia, sono stati 
arrestati cinque giovani, tra 
cui alcuni esponenti del 
Fronte delta Gioventù di Na
poli, protagonisti nel capo
luogo campano di raM e at
tenuti negli anni scorsi. La 
Digos ha trovato nell'appar
tamento di Ostia prove ine
quivocabili della riorganiz
zazione di Terza Posizione, 
l'apparato semiclandestino e 
parallelo al braccio armato,! 
Nar, Nuclei Armati Rivolu
zionari. CI sono le prove che 
dopo gli arresti dell'anno 
scorso, frange prima disper
se dell'estrema destra e nuo
ve leve, appena reclutate, 
stiano preparando un ritor
no In grande stile del terrori
smo nero, magari sotto la 
guida del loro capi più feroci 
e autorevoli, sfuggiti mille 
volte alle forze deirordine. 

Colajanni risponde 
al ministro De Mkhelis 
clie se fosse completamente 
smobtUmts, e da/la sche
da 319 risulterebbe diversa
mente, resterebbe U Ditto 
che le contusioni sono state 

Qnuifo «Ulto strumentsJl-
fé dtlltntetTOgMsìooe, mi 

mbn cAè'cf sta un equi-
non è Jtni-

jnissfoni dei presidente deh 
la giunto deWENJ Inten
dendo eod solle ture e su un 

detta necessiti «fi una ri
flessione sulla gravità òsi 
punto « cui storno giunti, 
Non si m certo l'interesse 

che tutto è sposto, quando 
un iinportant» dirigente 
comi 11 dr. fiorini muore 
(solo oggi però) sua* gestio

ne della finanza dell'ente 
accuse assai gra vi. E nessu
no da nessuna parte, può 
rallegrarsi del fatto che In 
un modo o in un altro tutti 1 
contendenti possono In 
qualche modo essere coin
volti. Visto che a quanto di
cono gli stessi interessati (e 
lo conferma ancora ieri 
Grandi) tutte le decisioni 
sono state prese d'amore e 
d'accordo. Non si può pren
dere sul serio la barzelletta 
della richiesta di dimissioni 
per adeguare lo statuto. 

L'unico approccio serio al 
problema della direzione 
dell'ENl dev'essere quello 
di cambiare le situazioni 
che si sono create, e il proli
ferare dell'attività finan
ziaria è certamente un ele
mento di squilibrio che va 
modificato con un impegno 
serio e responsabile, ed an
che con il cambiamento del 
dirìgenti. SI cambino per 
dare funzionalità all'ente, 
dando spazio a forze nuove 
e sane che all'interno dell' 

ente ci sono. Dicendo a tutti 
che l'unico modo di far car
riera non è la capacità e la 
.professionalità ma la prote
zione politica si corrompe 
al midollo l'attività dell'in
tervento pubblico. È quan
to sta accadendo e contro di 
questo si deve combattere. 

Quanto all'essere messo 
in grado di rispondere per il 
ministro non c'è problema. 
L'interrogazione è a rispo
sta scritta, di cui resto In 
attesa. 

Esplode il caso Eni-Ambrosiano 
Nervosa reazione dei socialisti 
a proposito delle operazioni 
finanziarie compiute dall'E-
NI attraverso il Banco Am
brosiano •• Andino di Lima 
(che fa capo al banchiere Ro
berto Calvi). Su altri aspetti 
dell'attività dell'ente è nata 
una polemica pubblica tra il 
presidente Grandi e il diret
tore amministrativo Fiorini, 
vicino ai socialisti. 

Nel tardo pomeriggio di ie
ri i canali di tutte le agenzie 
di notizie sono stati intasati 
da dichiarazioni polemiche, 
precisazioni, controprecisa
zioni. n «caso», appunto, sta 
esplodendo. E i socialisti nel
la giornata di ieri hanno deci
so di reagire battendo essen
zialmente su di un tasto: 
quello della denuncia di una 
specie di complotto a molte
plici ramificazioni che sareb
be stato ordito ai loro danni. 
UAvanti! scrive: "Mentre il 
governo si appresta a deci
dere le strutture, le funzioni 
e la guida dell'ENl, così co
me dell'intero settore delle 
aziende a partecipazione 
statale, una lobby politica, 
finanziaria, giudiziaria ed e-
ditoriale è partita all'attacco 
con U metodo della calunnia, 
delle allusioni, delle regi
strazioni: 

Lo stesso giornale sociali
sta indica i due piani del «ca
so*. È in corso una lotta per la 
presidenza dell'ENl, e nello 
stesso tempo siamo in pre
senza di una serie di gravi ri
velazioni su attività dell'en
te. Di Donna ne è investito 
personalmente. La sua can
didatura diventa più difficil
mente sostenibile. E tutta 1' 
operazione di lottizzazione 
dei vertici dei maggiori enti 
di Stato cade sottoYombra di 
questo «affare». 

Quali sono le tesi del gior
nale socialista, frutto eviden
temente di un lungo consulto 
tra gli uomini della segreteria 
del PS1? UAvanti! non con
testa affatto la veridicità del
le registrazioni telefoniche 
delle quali hanno parlato 
molti giornali. Sostiene solo 
che non è veto che «se si è 
registrati, si i colpevoli-, e 
polemizza con Repubblica e 
con Paese Sera, i giornali che 
hanno dato maggior spazio 
alle rivelazioni che riguarda
no Di Donna, cercando cosi 
— scrive YAvanti!—di mon
tare un ^miserabile Water-
fire». Una battuta polemica 

rivolta anche contro Q PCI: 
fl giornale socialista afferma 
di voler lasciar correre 
suir«etica dei magistrati co
munisti e dei commissari co
munisti della commissione 
che sì occupa della P2.» 

Non potendo contestare la 
correttezza e prudenza con 
cui l'Unità ha riportato le 
notizie relative alle registra* 
zionì che sarebbero pervenu
te alla Commissione d'in
chiesta sulla P2, VAvanti'à è 
abbandonato dunque a gra
tuite, inammissibili insinua
zioni sulT«ettca» dei membri 
comunisti della Commissio
ne. Starno autorizzati a 
praannunejare che ì perla-
mentali comunisti, che non 
intendano subire tali insi
nuazioni, ne chiederanno 
conto sto'Avanti! e nelle sedi 
anoMoriate. 

Sui latti contestati, uno 
degli articoli dell'Aranti.' af
fanna: 1) che il contretto 
ENI-Banco Ambrosiam^ ri
sulterebbe favutaveie allen
to di Stato; 2) che coloro enei 
•agiilisii Bìilwwi «tenta
rono di coinvolgere nell'in-
émgine come smtfiduri del» 
la tangente, ssm risultati 

cialista è aspra: non resta — 
afferma — che mandare a 
sfarsi friggere» i "cacciatori 
di frodo del giornalismo e di 
indirizzare lo scandalo, le 
proteste e le indagini verso 
quei •funzionari della giusti
zia e quei membri del Parla' 
mento che alimentano la 
confusione' tra- politica e 
gangsterismo». Se queste pa
role hanno un senso, esse si
gnificano che ad essere perse
guiti • dovrebbero essere a 
questo punto non gli even
tuali -responsabili del-
i'aaffare*. ma i magistrati, i 
giornalisti e gli uomini politi
ci che cercano di vederci 
chiaro! 

E veniamo alla dichiara
zione di De Michelis in pole
mica con Napoleone Colajan
ni, in merito, sempre, alla vi
cenda ENI-Banco Ambrosia
no. Il ministro afferma che la 
questione venne sottoposta, 
a suo tempo, agli organi in
terni dell'ente, i quali non 
trovarono nulla da ridire sul
l'operazione. Questa opera
zione —è la tesi di De Miche
lis come della segreteria so
cialista — si concluse con un 
utile per l'ente, e comunque 
adesso sarebbe "smobilizza
ta», cioè conclusa. De Miche
lis dà solo una prima risposta 
al senatore comunista, non 
una risposta ufficiale e com
pleta. Afferma di augurarsi 
di poter presto essere in con
dizione di replicare in Sena
to. 

Ma la serie delle precisa

zioni e delle polemiche non 
finisce qui. Di Donna si è 
proclamato estraneo ai fatti 
contestati con una lettera a 
Repubblica. Minaccia quere
le. Il direttore finanziario 
dell'ENl, Fiorini, ha attacca
to Grandi con una lettera in
dirizzata al ministro De Mi
chelis ma resa subito pubbli
ca. E Grandi ha risposto: 'È 
la prima volta che sento par
lare di presunti contrasti tra 
me e il dott. Fiorini sugli ar ' 
gomenti indicati» (si tratta 
di rapporti con le banche). 

Nella guerra in corso tra 
singoli pezzi della maggio
ranza pentapartiti, l ente 
petrolifero è stato coinvolto 
inpieno. Le vicissitudini del
l'ENl rispecchiano questo 
particolare momento della 
coalizione di governo, nata 
all'insegna della "governabi
lità». Ieri, alle violente rea
zioni della segreteria sociali
sta, ha fatto riscontro il geli
do silenzio della DC e del 
PRI. Solo i socialdemocratici 
si sono (atti vivi con una di
chiarazione di Pietr o Longo. 
'C'è — egli ha detto — une-
videnie speculazione contro 
il PSI, che va respinta con 
fermezza e senso di respon
sabilità. Le ragioni della pro
vocazione sono evidenti e 
pertanto non vanno raccol
te». U segretario socialdemo
cratico se la prende soprat
tutto con le 'fughe di noti
zie»: e forse questo è un mo
do malizioso per mettere in 
rilievo che, a suo giudizio, si 
tratta di notizie, e non di in
venzioni pure e semplici. . 

netta 
anale sarebbero stati deposi-
tati I canti a il canta arinola-
ti émWsmmféi Gdfi ». Le 

Piccoli e Andreatta 
attaccano PSI e PSDI 

ROMA — Il clamoroso conflitto fra fl ministro socialdemocratico 
Di Giesi e quello de Andreatta sulle modifiche alla parte previden
ziale della legge finanziaria (concluso con un ennesimo compro
messo su decisione di Spadolini) ha avuto uno strascico ieri con 
dure battute del ministro del Tesoro verso Pietro Longo. Andreat
ta ha accusato fl segretario del PSDI di essere «distratto* e di 
scrivere «per sentito dire». Ed ha aggiunto: «Questo signore, Pietro 
Longo, sta dicendo che vorrei addossare nuovi oneri ai pensionati 
mentre fl problema era, invece, di pagare le pensioni*. E ha poi 
insinuato malignamente che tutta la polemica sia stata scatenata 
per regioni di concorrenza («qualche bega di famigli»») fra lo stesso 
Longo e Di Giesi. -" . 

Della disputa s'è occupato anche Piccoli che ha solidarizzato con 
Andreatta definendo «pretestuosa» la polemica attorno atta legge 
finanziaria. Ma più ancora il segretario della DC è tornato a pren
dersela col PSI per la sua recente sortita sulla questione del costo 
del denaro. Se si fosse seguita la richiesta di Cnuri di abbassare i 
tassì d'interesse — ha detto — «avremmo avuto una ripresa infla
zionistica clamorosa» e quindi la polemica socialista era «artificiosa 
e strumentale*. 

Disagila: «Non è il 
momento di De Mita» 

LUCCA — (SA.) Ad Antonio Bisaglia non sta bene che Ciriaco 
De Mita si presenti candidato alla segreteria democristiana. 
Obiettivo suo, e del suo alleato Carlo Donat Cattin, resta 
quello (proclamato a Salsomaggiore) di portare sulla massi
ma poltrona della DC Arnaldo ForlanL 

n messaggio è stato lanciato ieri nei corridoi del convegno 
su «De Oasperi e 11 centrismo* in corso a Lucca. Bisaglia, 
presente come molti altri dirigenti della Democrazia cristia
na, ha colto l'occasione per rilasciare alcune dichiarazioni: 
•De Mita mi ha detto che sì candida — ha rivelato — e ha aia 
fatto alcune dichiarazioni in tal senso. Pur avendo la mattina 
stima per De Mita, ritengo che oggi non ria opportune «ma tua 
elezione (dico oggi, non domani) perché essa rappresenta di 
fronte all'elettorato, all'opinion* pubblica, aWintermo del partito, 
«ma certa posizione della DC. Riterrei uà errore — ha detto 
Bisaglia — anche una mia candidatura». 

I giornalisti hanno chiesto al capo doroteo un giudizio sul
la candidatura Forlani, e Bisaglia ha risposto: «Ritengo che 
rappresenti di più (rispetto a quella di De Mita - ndr) un de-
mento di convergenza per la DC. poiché sono dei parere che oggi 
ci siano tutte le condizioni per una larga convergenza noi parti
to*. In sostanza, egli ha svolto a Lucca questo nf^onaaienuK 
questo non è 11 momento più adatto per una candidatura Da 
Mita (o par una candidatura BtsagUaX è 11 momento di Fona
rli, sU pure to ms« ipotesi m se»^eria m tnustìzior»a. 

A Forlani verrebbe * augnilo il compito di spianare tu 
strada al più giovani rincalzi, provenienti dalle due ali della 
P C ajuana moderata e quella progressista. 

Laf^ernated^convefjwluccheseèsUUcsnlkilisutaau. 
un tuauiiu di Andreottt, che ha parlato della figura di Da 
Oaap tri a della scelta centrista come di uno snodo storico che 
avrebbe poi portato a tutu gli sviluppi successivi dalla vita 
aotmcartiiiana,dan'ade*lwwò^l«am|>olttlcaat —""-

fina alla nuova elaborazioni politiche dei 

Non era in acque territoriali 
il sottomarino davanti a Taranto 
era in una zona dello Jonio 
appartenente alle cosiddette 
acque interne nazionali, il cui 
limite è assai più avanzato ri
spetto a quello (le classiche 
dodici miglia) delle vere e 
proprie ' acque 1 territoriali. 
Vero è che un decreto ha assi
milato il regime delle acque 
interne a quello delle territo
riali; ma è anche vero che 
questa decisione, come ha ri
conosciuto di sfuggita Lago-
rio, *non è stata recepita da 
alcun atto internazionale». 

Quali sono poi gli indizi 
che lo fanno ritenere di tipo 
nucleare e di nazionalità so
vietica? "La netta caratte* 
rizzazione del rumore»; il 
fatto «accertato e conferma
to» che nessun analogo mez
zo alleato fosse nella stessa 
zona quel giorno; il tipo di 
manovre eseguite dal som
mergibile "per evadere al di
spositivo di ricerca». Nessu
na spiegazione, invece, della 
circostanza che un sottoma
rino sottoposto a caccia tanto 
insistente si trattenga ben di
ciotto ore nella stessa zona 
dov'è stato localizzato. 

Che faceva, allora, nel gol
fo di Taranto? Lagorio ha e-
scluso avarie o errori: "Il sot
tomarino ha infatti sempre 
manovrato al meglio delle 
sue possibilità». Ha escluso 
anche una missione di imbar
co o sbarco di agenti ("non è 
plausibile che ci si serva di 
un mezzo cosi sofisticato»), o 
un'operazione di minainento: 
'non si utilizza per questo 
un natante nucleare». Il sot
tomarino, piuttosto, era im
pegnato in una missione d'in
formazione, "internazionale 
e programmata», diretta a 
"conoscere un ambiente ope
rativo certo molto importan
te in caso di guerra». 

Da qui a delincare una 
strategìa che tenga conto che 
"la contrapposizione politi

ca dei blocchi si è estesa al di 
là della linea di demarcazio
ne che divide l'Europa conti
nentale», e ad anticipare che 
il Parlamento sarà chiamato 
a valutare "l'incidenza che le 
necessarie "novità difensi
ve" potranno avere sul bilan
cio della Difesa», il passo di 
Lagorio è stato breve, tutto e 
solo misurato su rigorosi ca
noni militari. Ha parlato di 
pattugliamenti (che "negli 
ultimissimi tempi» hanno 
consentito di individuare al
tri due sottomarini di non i-
dentificata nazionalità al lar
go della Calabria, ma fuori 
anche delle cosiddette acque 
nazionali), di elementi dis
suasivi, programmi di ammo
dernamento della marina mi
litare, rafforzamento delle 
reti di avvistamento. 

POLEMICI INTERVENTI 
— E proprio questo taglio del 
rapporto ha prestato il fianco 
alle critiche più vivaci e insi- • 
Btenti da più parti dello 
schieramento parlamentare.. 
D primo dato contestato al 
ministro Lagorio (da parte di 
comunisti, radicali, PdUP) è 
stato infatti quello della con
fermata, cronica inefficienza 
dei sistemi di avvistamento, 
nazionale e integrato-NATO. 
Come già risultava dall'epi
sodio del Mig libico schianta
tosi l'anno scorso in Calabria 
senza che la sua violazione 
dello spazio aereo italiano 
fosse stata minimamente ri
levata, la sorveglianza non 
appare affatto valida nono
stante i notevoli stanziamen
ti. "Sfido io», ha commentato 
Accame: "d impegoliamo in 
imprese faraoniche come l' 
incrociatore tutto-ponte as
solutamente inutile per la 
difesa costiera e con un costo 
enorme, e l'acquisto dei cen
to Tornado buoni solo a por
tare le bombe atomiche olte-

cortina». Ed ha aggiunto sec
co: 'Se non c'è stata intru
sione in acque territoriali, 
allora non solo si è fatto mol
to casino per nulla ma posso
no prender forza le voci di 
un'operazione - strumentale 
pro-bilancio della Difesa». 

Baracetti ha insistito an
che e soprattutto sul punto 
politico più carente del rap
porto di Lagorio. Il fatto, 
cioè, che il ministro abbia fi
nalizzato tutta la sua esposi
zione (relativa ad un atto di 
spionaggio comunque inam
missibile, ha sottolineato l'e
sponente comunista) ad una 
drammatizzazione delle esi
genze della Difesa anziché al
l'esigenza di un'iniziativa po
litica e diplomatica dell'Ita
lia al fine di diminuire la ten
sione nel Mediterraneo. Pri
mo atto di questa iniziativa 
— ha osservato Baracetti -
potrebbe essere per esempio 
l'adozione tra le marine mili
tari appartenenti alla NATO 
e al patto di Varsavia delle 
stesse misure di fiducia già in 
atto Ira i due blocchi militari 
nel centro-Europa, e in parti
colare la cessazione del cosid
detto ombreggiamento delle 
navi da guerra. La chiave 
scelta da Lagorio contribui
sce invece ad aumentare il 
clima di tensione. È una 
chiusura pericolosa, è un ge
sto di rinuncia che imbriglia 
le potenzialità del nostro ruo
lo nel Mediterraneo, e può 
rappresentare anzi un contri
buto all'estendersi delle ten
sioni. 

Il ministro degli Esteri Co
lombo, nel corso di una con-. 
ferenza stampa, ha dal canto 
suo dichiarato: «La smentita 
sovietica sul sommergibile 
individuato nel golfo di Ta
ranto è una smentita d'obbli
go; non mi sentirei di dire che 
e convincente, e quindi come 
tale la giudico». 

Il capo dei sindacati 
destituito in Unione Sovietica 
«una riunione del plenum del 
Consiglio centrale dei sinda
cati si è svolta ieri mattina e 
ha preso la doppia decisione 
di congedare Shibaev e di 
nominare, al suo posto, Ste-
pan Shalaev». Nemmeno una 
parola di ringraziamento per 
11 lavoro svolto: è dunque e» 
vidente che Shibaev scende, 
forse vertiginosamente, gli 
scalini della gerarchia. 

Ad accentuare la dram
maticità dell'evento c'è poi 11 
fatto che la sostituzione av
viene una settimana prima 
del congresso — il 17" — dei 
sindacati sovietici: non si è 
voluto o potuto attendere 
neppure questi ultimi e po
chi giorni. Segno, anche que
sto piuttosto evidente, che il 
provvedimento fa parte di 
un complessò gioco politico e 
che deve rappresentare un 
segnale inequivocabilmente 
visibile a tutu. 

Impossibile, inutile, come 
al sòlito, avventurarsi nelle 
ipòtesi su ciò che può essere 
accaduto o che sta accaden
do. Dal comunicato della 
•Tassasi può solo sapere che 
relezione di Shalaev è avve
nuta all'unanimità, mentre 
nulla viene detto del modo 
come è avvenuta la votazio
ne che ha liquidato Shibaev. 
Più significative, invece, le 
ultime tre righe del comuni
cato: alla riuntone hanno 
partecipato Konstantin Cer-
nenko (potttburo e segreteria 
del OC) e Ivan Kapttooov (se
greteria del CC). 

n tutto sembra comunque 
confermare che il vertice so
vietico ha accentuato bru
scamente — negli urtimi me
si — l'attenzione riservata al 
funstfft>*itT>TT'V* del sindaca
to in URSS. In che direzione 
si esercita l'attività di corre-
stone e di controllo è per ora 
molto difficile dire. Stando 
alle brevi parole contenute 
nel comunicato congiunto 
polacco-sovietico, varato du
rante il recente soggiorno dt 
Jaruxelsfci a Mosca, non 
sembra di scorgere novità d* 
accenti. «Il PCUS — vi è 
scritto — valuta altamente il 
ruolo e il significato del sta-

comunismo, nella organiz
zazione ile H*f mula fbnen so
cialista. nel rafforzare la di» 

duttlva, la cura delle eaodl-
stonl di lavoro, di vita e di 
riposo del popolo lavorato
re*. Una graduatoria di 

aveva detto, duecentomila 
violazioni del codice del la
vorò. Esonerati dalle loro 
funzioni per gravi trasgres
sioni al riguardo almeno 250 
direttori aziendali. Niente di 
nuovo anche in queste cifre 
che, però, alla luce degli av
venimenti che stiamo rife
rendo, non sembrano essere 
state in sufficiente sintonia 
con le direttive del vertice so
vietico. 

A prescindere dall'«effetto 
Polonia» che può avere con
tribuito a far crescere preoc
cupazioni ed Inquietudini, 
c'è comunque 11 fatto allar
mante dei risultati economi
ci del primo mese di quest' 
anno (per la prima volta — 
basti un solo esemplo — non 
sono state fornite le cifre del
la crescita globale della pro
duzione industriale e quelle 
della produttività del lavoro 
rispetto allo stesso periodo 
dell'anno scorso): tasselli di 
un mosaico che ha finito per 
assumere la forma delle dra
stiche decisioni odierne. 

Sarà dunque Stepan Sha
laev (53 anni) a leggere il 
rapporto di attività al 17» 
congresso del sindacati. DI 
lui, per ora, non si sa molto. 
Era entrato tra i membri 
candidati del CC all'ultimo 

congresso del PCUS. Depu
tato al Soviet Supremo, rico
priva, dal 1980, la carica di 
ministro delle foreste. In 
precedenza, dal 1968 al 1980, 
per dodici lunghi anni, era 
stato segretario di quello 
stesso organismo di cui ora 
assume la presidenza. 

Mentre la vicenda Shibaev 
percorre, come un lungo bri
vido, tutta Mosca, le voci di 
arresti e inchieste continua
no a lievitare a mezz'aria 
senza trovare conferme o 
smentite. Ieri Leonld Bre
znev è apparso in tv alla ceri
monia per P8 marzo. Sul pal
co del teatro Bolsclol c'era
no, al suo fianco, in prima fi
la, solo Tikhonlv e Cemenko. 
Gli altri membri «moscoviti* 
del politburo stavano tutti in 
seconda fila, con l'unica ec
cezione di Andrei Pavlovic 
Klrilenko, assente. 

La «Tass» ha ieri annun
ciato che al museo Lenin si è 
aperta una mostra dei regali 
e dei messaggi che sono stati 
mandati a Leonld Breznev in 
occasione del suo 75° com
pleanno. Testimonianze — 
scrive l'agenzia sovietica — 
«che dimostrano l'unanime 
approvazione della politica 
del PCUS, l'unità del popolo 
e quella del partito con il po
polo*. 

Esplosione in una fabbrica di Mosca? 
MOSCA — Secondo l'agenzia 
ANSA numerosi operai avreb
bero perso la vita in un incen
dio che avrebbe devastato una 
fabbrica di Mosca dove in tutta 
stgielczza si lavora ad attresza-
tute spaziali per l'industria mi-
fitere. Lo si i appreso neDa ca

da testissonio-

La fabbrica — die* f ANSA 

Morte rapammo • in*»«rs*>*« ha strippa
lo aranana-amontt * r affetto dai tuoi cari a 
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— si trova nella zona di Davi-
dkoro, aDa periferia di Mosca. 
non molto lontano da dove u 
leader sovietico Leonid Bre
znev ha la sua dada. 

Stando alle testimonianze 
raccolte dall'ANSA, nella fab-
.brica segreta c'è stata una gran
de entratone e poi fiamme alte 
più di trenta metri avrebbero 
avvolto lo stabilimento, che ìm-
pisga alcune centinaia dì perso
ne e produce a cado continuo. 
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